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MINISTERO DELLA GUERRA 


Nota doli! 30 dicembre 1860. 


In seguito all’esito in massima soddisfacente della 
pratica applicazione delle varie istruzioni e disposi- 
zioni che dal lo dicembre 1864 in poi questo ministero 
ha successivamente sancite per regolare il servizio 
delle direzioni d’artiglieria, ravvisando ora opportuno 
di fare alle stesse quelle leggere modificazioni e va- 
rianti, che l’esperienza di due anni ha suggerito, divisò 
di riunirle in un solo regolamento che comprenda 
tutti i rami di servizio che a prò del materiale si di- 
simpegnano nelle direzioni d’artiglieria. 

Determina quindi che a far tempo dal 1° del p. v. 
gennaio 1867, sia posto in pratica l’annesso regola- 
mento per il servizio delle direzioni d’artiglieria, ri- 
servandosi questo ministero di promuoverne con 
Decreto Reale la conferma. 
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S’intendono con ciò abrogatici regolamento d’am- 
ministrazione e contabilità delle direzioni d’artiglieria 
in data la dicembre 1864; il regolamento per il ser- 
vizio interno e per gli operai delle direzioni d’artiglie- 
ria del 1° aprile 1865; l’ istruzione sulla conserva- 
zione delle batterie permanenti in tempo di pace del 
1° maggio 1865, per quanto riflette il materiale loro 
assegnato; l’istruzione sulla contabilità in materia ed 
in contanti della massa d’economia, non che tutte le 
aggiunte e varianti alle precedenti disposizioni inserte 
nel giornale d’artiglieria. 


Il Ministro 


E. Ciigia. 
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REGOLAMENTO 


PER 

IL SERVIZIO DELLE DIREZIONI D’ARTIGLIERIA 


GENERALITÀ 


3 1. Il servizio nelle direzioni d’artiglieria, sia territoriali che 
di stabilimento, si divide in servizio tecnico ed in servizio ammi- 
nistrativo. 

§ 2. Il direttore è capo responsabile del servizio, tanto per la 
parte tecnica, quanto per la parte amministrativa. 

§ 3. Il servizio tecnico comprende le proposte e l’esecuzione 
dei lavori, i progetti di dotazione ed armamenti delle piazze, l'in- 
grandimento ed il riordinamento delle officine ecc. e ne è special- 
mente incaricato il vice direttore, coadiuvato dagli uffiziali ed 
impiegati tecnici. 

§ 4. Il servizio amministrativo comprende il maneggio di tutto 
il danaro che si riscuote dalle casse dello stato o sotto qualsiasi 
titolo si ricava dall'amministrazione d’ogni direzione, non che la 
gestione della contabilità in materia ed è affidato ad un consiglio 
d’amministrazione e per esso ne è specialmente incaricato il rela- 
tore coadiuvato dal segretario del consiglio e dagli impiegati 
contabili. 

§ 5. 11 servizio d’artiglieria di cui si fa cenno più volte nel 
presente regolamento riguarda 

a) tutti i materiali d’ogni specie e natura che sono in ca- 
ricamento alle direzioni territoriali e di stabilimento ; 
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b) le armi e munizioni in distribuzione ai corpi, stabilimenti 
ed istituti dipendenti dal ministero della guerra; 

c) tutto il materiale speciale d’artiglieria in caricamento ai 
reggimenti ; 

d) il materiale del laboratorio litografico annesso al co- 
mitato. 

§ 0. Le prescrizioni del presente regolamento sono applicabili 
ai consigli amministrativi del comitato e dei reggimenti d’arti- 
glieria, i quali vengono considerati come altrettante direzioni. 

§ 7. Il comitato ed i reggimenti d’artiglieria tengono un re- 
gistro speciale delle deliberazioni del consiglio per gli affari rife- 
rentisi all’amministrazione e contabilità del materiale d’arti- 
glieria; e siccome il ministero non somministra loro acconti per 
le spese del materiale, così vi sopperiscono coi fondi della cassa 
rispettiva facendone inscrizione a giornale categorico di cassa 
nella casella partite estranee e chiedendone quindi il rimborso 
al ministero della guerra. 

§ 8; L’amministrazione e contabilità del materiale d’artiglieria 
pel laboratorio litografico annesso al comitato sono rette colle 
norme stesse determinate per i reggimeuti dell’arma. Siccome 
però il laboratorio predetto, a differenza dei reggimenti, ha un 
personale fisso in operai, cosi il comitato per l’ammessione, inscri- 
zione a matricola, promozioni, licenziamenti ecc. si deve attenere 
alle prescrizioni in vigore per gli operai addetti agli altri stabi- 
limenti d’artiglieria. 

Le variazioni giornaliere sono firmate dall'ufficiale incaricato 
di detto laboratorio e spedite all’ufficio di revisione nei modi e 
nelle epiche prefisse; in fine d’ogni trimestre si compila e tras- 
mette all’ufficio stesso il rendiconto della contabilità in contanti 
corredato dei prescritti riepiloghi , degli specchi paghe modelli 
n° 14 e 1G e di tutti quegli altri documenti che sieno del caso. 

§ 9. Nel presente regolamento indicandosi carte, documenti 
ecc. da spedirsi all’ufficio di revisione, la trasmissione al medesimo 
deve farsi col seguente indirizzo : al signor direttore dell'ufficio 
di revisione per la contabilità del materiale d'artiglieria. 

§ 10. Le disposizioni che riflettono gli operai s’intendono ap- 
plicabili ai capi operai, capi lavoranti, lavoranti e garzoni, quando 
non siano specificati particolarmente. 

§ 11. Tutte le modificazioni o spiegazioni al presente regola- 
mento saranno pubblicate per mezzo del giornale d’artiglieria. 
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§ 12. Le disposizioni speciali emanate dal ministero e che non 
sieno inserite nel giornale predetto, allorquando non ne venga 
fissata la durata, debbono intendersi valevoli soltanto pel corso 
dell’anno in cui sono emanate e spetta al direttore il promuoverne 
la continuazione quando lo creda del caso entro il mese di 
dicembre. 

Siffatta determinazione si applica puro alla concessione di paghe 
eccezionali ad operai e soprassoldi speciali concessi a portinai ed 
inservienti d’ufficio, qualunque sia il motivo che li determina. 
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CAPO PRIMO 

Personale delle Direzioni 


Articolo 1° 

Composizione del personale delle direzioni. 


§ 13. Le direzioni d’artiglieria, siano territoriali che di stabi- 
limento, si compongono 

d’un personale militare, che comprende il direttore, il vice 
direttore, gli ufficiali applicati ed i comandanti locali; 
d’un personale contabile e di scrivani locali ; 
d’un personale tecnico ; 
d’un personale inferiore militare e borghese. 


Articolo 2° 

Disposizioni generali. 

§ 14. L’ordine di precedenza nelle riunioni in corpo fra il per- 
sonale militare, contabile e tecnico della direzione si è 
. 1° ufficiali; 

2° personale contabile; 

3° personale tecnico. 

§ 15. Benché il personale contabile e tecnico non abbia assimi- 
lazione a grado militare (1) tuttavia con Regio Decreto 5 giugno 
e 29 luglio 18G5 fu stabilita per l’ordine di precedenza indivi- 
duale la seguente assimilazione di rango: (2) 

contabile principale a maggiore; 

contabile di 1* e 2* classe ) a a itano 

capo officina e controllore principale . . j " ’ 

(1) L'assimilazione di grado è stabilita per gli .impiegati sottoposti alle leggi _e disci- 
pline militari. V{ StSo 

(2) L'assimilazione di rango è stabilita per determinare un ordine di precedenza nei 
servizi comuni fra gli ufQziali ed impiegati delle direzioni. 


Digitized by Google 


o 


aiutante contabile di l a e 2» classe . .Li., 

capo officina e controllore di 1" e 2 a classe ® ’ 

ajutante contabile di 3* classe . . . .) 

capo officina e controllore di 3* classe . j a so 0 enen e> 
Il personale contabile e tecnico dipende sempre dal direttore, 
o da chi ne fa le veci, qualunque sia il suo grado militare. 

§ 16. In occasione di commissioni, collaudazioni ecc. nelle quali 
concorrano ufficiali ed impiegati del personale contabile e tecnico, 
la presidenza è sempre devoluta all'ufficiale, qualunque sia il suo 
grado, gli altri prendono posto in ordine di assimilazione di rango 
ed in caso di parità nell’assimilazione di rango, l’ufficiale ha la 
precedenza sul personale contabile e questo sul tecnico. 

§ 17. In occasione di riunione presso il direttore di tutto il 
personale militare, contabile e tecnico addetto alla direzione, 
l’ufficiale che segue immediatamente in grado od in anzianità il 
direttore gli presenta il corpo degli ufficiali ed impiegati. 

Essi si dispongono in circolo, dalla sinistra alla destra, nel- 
l’ordine stabilito al § 14. 

g 18. Gli uffiziali di qualunque grado, gl’impiegati del personale 
contabile e tecnico addetti ad una direzione, nell’esercizio delle 
loro funzioni e nell’interno degli stabilimenti, debbono far uso del 
berretto di fatica d’uniforme prescritto per il rispettivo grado ed 
impiego. 

g 19. Gli impiegati del personale contabile e del personale 
tecnico non possono far uso del berretto d’uniforme fuori degli 
stabilimenti. 

§ 20. Gli impiegati del personale contabile e tecnico non es- 
sendo assimilati a gradi militari, non hanno obbligo nè diritto di 
saluto fra loro nè verso gli ufficiali nel senso prescritto dal rego- 
lamento di disciplina militare. 

In servizio però tutti debbono salutare il direttore ed il capo 
del rispettivo ufficio, laboratorio o comandante locale. 


Articolo 3°. 

Del direttore. 

§ 21. Il direttore dà tutti gli ordini relativi alla disciplina in- 
terna ed esercita un’autorità superiore su tutto il personale della 
direzione sia alla sede, che nelle località distaccate e lo ripartisce 
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secondochè giudica conveniente per il regolare andamento del 
servizio. 

§ 22. A lui spetta il definire qualunque questione relativa ai 
dettagli del servizio, uniformandosi ai regolamenti ; nel caso che 
giudichi necessaria qualche variante ai medesimi, ne riferisce al 
ministero della guerra per mezzo del comandante l’artiglieria del 
dipartimento. 

§ 23. Egli rivolge pure al ministero e collo stesso mezzo le pro- 
poste di qualsiasi natura relative agli ufficiali ed impiegati, non 
che quelle riflettenti progetti di dotazione ed armamento delle 
piazze sia nella sede che nelle località distaccate, di riordina- 
mento ed ampliazione delle officine e degli stabilimenti ecc. Il co- 
mandante l’artiglieria di dipartimento deve corredarle del suo 
parere. 

§ 24. Esercita un’attiva sorveglianza sull’istruzione, condotta e 
servizio degli ufficiali della truppa addetta alla direzione e stabi 
lisce le norme necessarie attenendosi alle istruzioni in vigore. 

§ 25. Riceve i rapporti che gli sono inoltrati dai capi d’ufficio e 
comandanti locali, decide le questioni, scioglie le difficoltà che 
possono insorgere e ne riferisce all’autorità competente qualora 
ne sia il caso. 

§ 26. Tiene a giorno il vice-direttore dell'andamento generale del 
servizio della direzione onde metterlo in grado di surrogarlo al- 
l’evenienza. 

$ 27. Spetta al direttore il concedere licenze agli operai ed 
infliggere le punizioni a norma delle prescrizioni contenute nel 
presente regolamento. 

$ 28. Riunisce il personale addetto quando lo giudica a propo- 
sito, onde consigliarlo, encomiarlo o biasimarlo, tutto o in parte 
ed anche un solo di essi, secondo che occorra. 

§ 29. Egli ha inoltre sopra il personale militare assegnato alla 
direzione le prerogative ed i doveri dei comandanti di corpo a 
norma delle disposizioni vigenti. 

§ 30. Fa eseguire ispezioni di ronda nei giorni festivi e nelle 
ore notturne ai laboratori, officine ed uffizi col mezzo degli uffi- 
ciali e del personale tecnico onde assicurarsi che tutto è a dovere 
e non vi sia pericolo d’incendio. 

§ 31. Incombe particolarmente al direttore l’obbligo di prescri- 
vere e sorvegliare attentamente che nessuno degli individui ad- 
detti alla direzione comunichi a persone estranee disegni, modelli, 
progetti d'iunovazioni o modificazioni al materiale, all’armamento 
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delle piazze, ordini di commesse, di spedizioni e qualunque altra 
notizia che importi di tener celata. 

§ 32. Allo scopo di ottenere buoni capi operai e capi officina, 
possono i direttori stabilire presso la direzione scuole tecniche 
per quegli individui che per la loro intelligenza danno speranza 
di trarne buon profitto. 

L’insegnamento da impartirsi in dette scuole deve aggirarsi 
sulle materie contenute nei programmi adottati per gli esami dei 
capi officina e controllori. 

La sorveglianza e l’insegnamento sono affidati ad ufficiali ed 
impiegati addetti alla direzione. 

J Siffatte scuole non possono in massima aver luogo nelle ore 
destinate al lavoro; qualora ciò non si possa ottenere, gli operai 
che le frequentano vogliono considerarsi come assenti e devono 
andar soggetti alla perdita della paga di lavoro corrispondente 
alla durata della scuola stessa. „ st/o/fì 

yvr*ft‘ linfe J’Arhg/tWt * f 22 J 


Articolo 4°. 

Del vice direttore. 

§ 33. L’ufficiale presente alla sede della direzione che segue 
immediatamente in grado od in anzianità il direttore esercita 
le funzioni di vice direttore, adempie agli speciali uffizi che gli 
sono assegnati e coadiuva il direttore nell’esercizio delle sue 
funzioni. 

§ 34. È responsabile verso il direttore dell’andamento e servizio 
dei laboratori e dell’uffizio tecnico; da esso dipendono gli uffi- 
siali, gl’impiegati tecnici e contabili addetti ai laboratori ed al- 
l’ufficio tecnico ed a lui si rivolgono in ogni emergenza di 
servizio. 

§ 35. Riceve i rapporti giornalieri dagli uffiziali di settimana e 
li sottomette al direttore. 

§ 30. In assenza del direttore egli ne disimpegna tutte le attri- 
buzioni, astenendosi però dall’apportare essenziali innovazioni 
nell’andamento del servizio, salvo il caso in cui ciò sia imperio- 
samente richiesto da speciali circostanze. 
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Articolo 5’. 

Degli ufficiali addetti alla direzione. 

g 37. Le funzioni degli ufficiali addetti sono determinate dal 
direttore. 

Egli ha cura, per quanto il buon andamento del servizio lo 
permette, di farli passare successivamente per le varie specialità di 
servizio, affinchè acquistino in ogni parte le necessarie cognizioni. 

§ 38. Ciascun uffiziale è incaricato, nella parte di servizio che 
gli è affidata, di sorvegliare l’andamento dei lavori e la regolare 
tenuta delle carte e dei registri prescritti. 

Da esso dipendono gl’impiegati tecnici addetti ai laboratori 
dei quali egli ha la sorveglianza. 

§ 39. Deve tenersi costantemente a giorno dei lavori ordinati 
od in corso, applicarsi a conoscere le specialità dei lavori, l’abi- 
lità degli operai; tiene apposite note per dare all’occorrenza schia- 
rimenti al direttore, prende esatta conoscenza degli oggetti con- 
fezionati, della durata dei lavori, della qualità e quantità delle 
materie impiegate ecc. 

§ 40. Adempie per quanto gli spetta alle prescrizioni fissate dai 
regolamenti in vigore e cura che non siano eseguiti lavori non 
ordinati. 

§ 41. Essendo specialmente ad esso affidata, sotto la responsa- 
bilità del vice direttore, la parte tecnica, sorveglia attentamente 
perchè i lavori si eseguiscano a norma dei disegni e tavole di 
costruzione, non permettendo alcuna alterazione al riguardo. 

Nel caso ravvisi utile, nell’interesse del servizio, alcuna in- 
novazione, ne fa proposta al vice direttore. 

§ 42. Per l’ammessione ad esperimento di nuovi operai, presi 
gli ordini dal .vice direttore, dà le opportune istruzioni agli im- 
piegati tecnici per il capolavoro da eseguirsi, ne sorveglia l'ese- 
cuzione onde poter con cognizione di causa firmare la dichiara 
d’esecuzione di capolavoro. 

§ 43. Indipendentemente dalla sorveglianza sulla parte del 
servizio a lui specialmente confidata, può essere designato dal 
direttore per esecuzione d’esperienze, compilazione di memorie e 
studi che debbano farsi nella direzione. 

§ 44. Il direttore può prescrivere al medesimo la tenuta di 
quei registri e specchi che, secondo la specialità d’ogni stabili- 
mento, giudica conveniente. 
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Articolo 6*. 

Dei comandanti locali . 

§ 45. L’uffiziale incaricato di reggere un comando locale, de- 
posito di munizioni, laboratorio ecc. distaccato dalla sede della 
direzione, corrisponde e dipende dal direttore; egli ha sotto la 
sua immediata dipendenza il personale contabile e tecnico addetto 
al comando locale, deposito di munizioni, laboratorio ecc. 

In sua assenza e non essendovi ufficiali d’artiglieria nel pre- 
sidio a surrogarlo, la direzione del servizio del materiale viene 
assunta da un impiegato del personale contabile o tecnico nell’or- 
dine di assimilazione di rango stabilito al § 15 per quanto riflette 
la corrispondenza ed il servizio in genere, ma non si estende alle 
attribuzioni speciali proprie dell’altro personale. 

In tale posizione però l’impiegato tecnico o contabile non ha 
la facoltà di punire le mancanze dei militari di bassa forza appli- 
cati al servizio del materiale, ma occorrendo il bisogno, deve ri- 
ferirne all’autorità dalla quale la bassa forza dipende. 

§ 46. Gli ufficiali dello stato maggiore delle piazze che sieno 
incaricati d’un comando locale d’artiglieria rivestono le stesse 
prerogative indicate al precedente § sotto l’osservanza però delle 
speciali prescrizioni contenute nella nota ministeriale in data y/f. 

29 gennaio 1866, numero 6 d’ordine. ' / 


Articolo 7». 

Del relatore. 

§ 47. Il relatore è sotto l’immediata e sola dipendenza del di- 
rettore o di chi ne fa le veci. 

È incaricato della parte amministrativa della direzione e ne 
è risponsabile verso il consiglio. 

§ 48. È responsabile verso il direttore dell’andamento e ser- 
vizio dell’ufficio contabile ; da esso dipendono gli impiegati con- 
tabili addetti al medesimo ed a lui si rivolgono in ogni emergenza 
di servizio. 

È in relazione diretta coi consegnatari che trovansi alla sede 
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della direzione per tutto quanto è relativo alla contabilità del 
materiale che tengono in consegna. 

§ 49. Ha sotto la sua immediata dipendenza il segretario del 
consiglio per la gestione della contabilità in contanti. 

Articolo 8°. 

Degli impiegati del personale contabile e scrivani locali. 

§ 50. Gli impiegati del personale contabile e gli scrivani lo- 
cali, nel rispettivo ufficio a cui sono addetti , coadiuvano il vice 
direttore ed il relatore nel disimpegno degli affari amministrativi 
e tecnici e nella tenuta dei registri e carte. 

Dipendono dal proprio capo d’ufficio (vice direttore o relatore) 
ed al medesimo devono sottoporre tutte le domande, reclami, 
osservazioni, proposte ecc. che credessero fare sia nell’interesse 
del servizio, come nel proprio, onde sieno rassegnate al direttore. 


Articolo 9°. 

Scrivani provvisori. 

§ 51 . Quando per scritturazioni straordinarie il personale con- 
tabile sia insufficiente, il direttore propone al ministero l’ammes- 
sione di scrivani provvisori, i quali, nell’atto in cui sono ammessi, 
debbono essere diffidati che sono licenziati, mediante il preavviso 
di un mese, cessando il bisogno dell’opera loro e che i servigi 
prestati non danno ad essi alcun titolo per aspirare ad impiego 
o ad altro qualsiasi vantaggio. 


Articolo 10°. 

Degli impiegati tecnici. . 

§ 52. Gli impiegati tecnici assumono la responsabilità dell'ese- 
guimento dei lavori che loro vengono dal vice direttore ordinati. 

Quando tali ordini sono direttamente impartiti dal diret- 
tore, l’impiegato che li riceve deve informarne subito il vice 
direttore. 

§ 53. Distribuiscono il lavoro e le materie prime necessarie 
agii operai e danno le debite istruzioni ai capi operai posti sotto 
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la loro dipendenza. Si assicurano che ogni operaio abbia la pre- 
scritta dotazione di strumenti e non ne permettono il cambio se 
non previa restituzione di quelli usati. 

§ 54. Gli strumenti, modelli, disegni e sagome in uso nei labo- 
ratori sono posti sotto la loro resposabilità e devono invigilare 
perche non vi si (accia alcuna alterazione, anche di piccola entità. 

Nel sorvegliare le costruzioni di materiali si attengono alle 
norme prescritte, senza modificarle in alcuna maniera. 

§ 55. Ravvisando utile o necessaria qualche innovazione, deb- 
bono riferirne all’uffiziale specialmente incaricato della sorve- 
glianza del laboratorio onde ne sia edotto chi di ragione. 

§ 56. Chiamati a collaudare materiali lavorati o materie 
prime, osservano che le robe presentate riuniscano tutte e singole 
le condizioni stabilite, incombendone ad essi l’intiera respon- 
sabilità. 

§ 57. Ai medesimi è pure affidato l’incarico di assicurarsi del 
grado di abilità degli operai e dei progressi che vanno facendo 
nella rispettiva arte, in modo da poter dare, qualora ne siano ri- 
chiesti, precise informazioni circa la condotta, attitudine ed abi- 
lità di ciascuno degli individui posti sotto la loro dipendenza. 


Articolo 11°. 

Dei consegnatari. 

§ 58. Gli ufficiali , esclusi il direttore ed il vice direttore , gli 
impiegati del personale contabile, escluso il relatore, gli scrivani 
locali, gli impiegati tecnici, i sott’ufficiali, i capi operai e capi la- 
voranti possono essere nominati dal consiglio consegnatari per 
la gestione speciale di qualche piazza, magazzino od altra località. 

In questo caso il consegnatario è responsabile verso il con- 
siglio di tutte le robe che tiene in consegna e ne rende il dovuto 
conto nei modi prescritti. 


Articolo 12°. 

Del medico della direzione. 

§ 59. Nelle località ove esistono medici militari , i direttori , 
pel disimpegno del servizio sanitario riflettente il personale infe- 
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riore della direzione, devono rivolgersi d’ufficio all’autorità com- 
petente per la designazione d'un ufficiale sanitario. 

Nelle località ove non si abbiano medici militari, il consiglio 
affida ad un medico borghese il servizio sanitario di cui sopra, 
convenendo preventivamente la gratificazione trimestrale da cor- 
rispondersi, avuto riguardo all’importanza della direzione. 

Articolo 13°. 

Classificazione e riparto del personale inferiore. 

§ 60. Tutti gli individui addetti ai lavori manuali nelle dire- 
zioni d’artiglieria si distinguono, in 

a) capi operai j militari e borghesi; 

o) operai j 

c) capi lavoranti militari e borghesi; 

d) lavoranti (uomini e donne) borghesi ; 

e) garzoni borghesi ; 

f) guarda batteria \ 

g ) portinai ) militari ; 

h) inservienti d’ufficio / 

questi individui sono suddivisi in classi, ad eccezione dei guarda 
batteria, portinai ed inservienti d’ufficio militari. 

§ 61. I capi operai sono scelti fra gli operai di distinta abilità, 
ma dotati inoltre di sufficiente cultura letteraria, capaci di tenere 
la contabilità d’un laboratorio, conoscere i principi di disegno in 
modo da comprenderlo e farlo eseguire ed avere inoltre la neces- 
saria autorevolezza e condotta, onde inspirare fiducia e rispetto 
nei loro dipendenti. 

§ 62. I capi lavoranti devono saper leggere e scrivere ed essere 
capaci di tenere la contabilità d’un magazzino ed inoltre andar 
forniti d'autorevolezza e buona condotta per inspirar rispetto ai 
loro dipendenti. 

§ 63. Nel novero degli operai sono compresi coloro soltanto i 
quali, possedendo un mestiere od arte speciali, hanno eseguito il 
prescritto capolavoro. 

§ 64. Nei capi lavoranti e lavoranti si comprendono gli indi- 
vidui, che non avendo eseguito alcun capo lavoro, sono addetti alla 
sorveglianza ed esecuzione dei movimenti di materiali, alla ma- 
nutenzione dei magazzini, ai lavori di fatica ed a quelli altri che 
non richiedono la conoscenza d’un’ arte o mestiere. 
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§ 65. I capi lavoranti o lavoranti borghesi possono essere no- 
minati portinai, inservienti d'uffizio ed addetti ai lavori dei ma- 
gazzini presso le direzioni ed in tal caso sono esclusivamente pagati 
a giornata. 

§ 66. Sotto la denominazione di garzoni s’intendono i giovani 
dell’età di 10 a 17 anni, ammessi a lavorare nelle officine a qua- 
lunque titolo, non che quelli di maggior età ammessi per impa- 
rarvi un’arte o mestiere. 

§ 67. Le donne sono pareggiate nella classificazione ai garzoni. 

§ 68. Gli individui che lavorano a cottimo devono essere sempre 
ascritti ad una delle classi della rispettiva categoria, avuto ri- 
guardo alla particolare abilità ed attitudine di ciascuno e possono 
essere promossi o retrocessi a seconda della buona o cattiva con- 
dotta, della maggiore o minore attitudine ed abilità di cui sa- 
ranno per dar prova in progresso di tempo. 

§69. Il numero massimo d’individui per ogni classe che possono 
essere impiegati in ciascuna direzione è stabilito annualmente 
dal ministero sulla proposta che i singoli direttori devono inol- 
trargli dopo di aver ricevuto le conunesse annuali di lavoro. 

Tale proposta è contenuta in apposito riparto numerico. 
modello n. 33, da compilarsi in triplice copia e sul quale debbono 
pur anche comprendersi i portinai ed inservienti d’ufficio sia bor- 
ghesi, che militari, non che i guarda batteria, indicandoli sepa- 
ratamente, tp 

* § 70. Quantunque il ministero stabilisca il numero degli indi- 

vidui per ogni classe, è però fatta facoltà ai direttori di superare 
il numero fissato per le classi inferiori fino alla concorrenza dei 
posti che risultino vacanti nelle classi superiori, con che però 
*• non si oltrepassi mai il numero totale del personale fissato. 

§ 71. Quando le esigenze del servizio richiedano nel corso del- 
l'anno un aumento al numero d’individui prestabilito, i singoli 
direttori ne fanno oggetto di speciale proposta al ministero per 
le relative determinazioni. 

§ 72. I direttori mantengono al completo il personale fissato 
dal ministero ed hanno facoltà di sopperire alla deficienza degli 
operai militari con individui borghesi. 

§ 73. Gli individui che godono paga eccezionale autorizzata, 
superiore a quella massima fissata per ciascuna categoria, devono 
essere computati fra quelli di 1* classe della categoria stessa. 

§ 74. Le direzioni possono affidare l’esecuzione a cottimo di la- 
vori nuovi o di riparazione ad operai esterni, i quali non hanno 
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obbligo nè diritto di lavorare nei laboratori d'artiglieria , non 
possono mai essere inscritti a matricola e non hanno quindi di- 
ritto a giubilazione. 

§ 75. In occasione di lavori straordinari e della durata di pochi 
giorni, senza ricorrere a nuove ammessioni, il direttore può far 
ricerca di operai e lavoranti del commercio, convenendo seco 
loro della mercede a pagarsi sia a giornata, che a cottimo. 

Tale mercede è conteggiata sulle minute spese. 

È eziandio fatta facoltà alle direzioni di valersi per i lavori 
occorrenti dell’opera di militari di bassa forza appartenenti al- 
l'arma d’artiglieria ed in loro mancanza, di militari d’altre armi. 

§ 76. Nessun capo operaio, operaio, capo lavorante, lavorante 
o garzone ammesso nelle direzioni, può essere destinato ai lavori 
di scritturazione negli uffizi. 

Articolo 14°. 

Ammessione degli operai borghesi. 

§ 77. Spetta al direttore l’accettare e l’ammettere al lavoro 
nelle officine e laboratori gli operai borghesi, determinandone la 
qualità e classe fino alla concorrenza del numero fissato annual- 
mente dal ministero. 

§ 78. Gli operai e lavoranti (uomini o donne) non possono es- 
sere ammessi se non hanno compiuta l’età di 17 anni e i garzoni 
quella di anni 10. 

§ 79. Qualunque individuo aspiri ad essere ammesso al lavoro 
presso una direzione deve presentare/^/'-w£'^*^*^ ^ 

a) la fede di nascita; * (cl. f&ép . 

b ) il certificato di buona condotta analogo al moa. n° 76 
del regolamento pel reclutamento dell’esercito, che porti una data 
non anteriore di giorni 30 a quello della presentazione. 

§ 80. Riconosciuti validi i documenti di cui al § precedente , 
il direttore, (se trattasi di ammessione di capo operaio od operaio), 
lo fa sottoporre all’esecuzione del capolavoro per accertarne 
l’abilità e quindi fa compilare la dichiara di esecuzione di capo- 
lavoro (mod. n° 34). Se nell'atto deU’ammissione od anche in 
progresso di tempo, l’operaio sia capace di eseguire altri capi- 
lavori, si devono compilare le relative dichiare d’esecuzione fa- 
cendone oggetto d’inscrizione a ruolo od a matricola. 

§ 81. Trattandosi d’ammessione di capi lavoranti, lavoranti 
o garzoni, pei quali non si esige capolavoro, il direttore fa com- 
pilare la dichiara d’ammessione al lavoro (mod. n° 35). 
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§ 82. Le dichiare d’esecuzione di capolavoro, [non che le di- 
chiare d'ammessione al lavoro, debbono avere rispettivamente un 
numero progressivo annuale. 

§ 83. Riconosciuto abile ed accettato l’individuo, il direttore 
lo ammette al lavoro, ne determina la classe e lo fa inscrivere 
sul ruolo degli operai borghesi (mod. n? 36). 

\eJ>' \ 84. Sullo stesso ruolo debbono pure inscriversi gli operai 


*'9J 


T„fe/r/$i,t esterni. 

§ 85. I postulanti, nell’atto dell’amraessione, debbono 

1° essere diffidati che ove non sia più necessaria l’opera 
loro, saranno licenziati dal servizio col solo preavviso di giorni 15; 

2° essere interpellati se fecero già parte di altra direzione, 
stabilimento, laboratorio ecc. governativo, diffidandoli pure che 
se, in progresso di tempo, si venisse a scoprire aver essi lavorato 
in altri stabilimenti governativi e che abbiano taciuta una tale 
circostanza, saranno immediatamente licenziati, senza che possano 
invocare alcun diritto al preavviso di cui sopra. 

Il direttore deve far constare sulle dichiare modelli n° 34 
e 35 delle fatte interpellanze. 

§ 86. Quando il direttore per la buona condotta, idoneità e 
non vicina diminuzione di operai per mancanza di lavoro, giudica 
conveniente di far passare da ruolo a matricola capi operai, 
operai, capi lavoranti, lavoranti, riunisce il consiglio d’ammini- 
strazione per far procedere in sua presenza alla constatazione 
dell’idoneità fisica. 

L’idoneità fisica viene constatata mediante visita sanitaria, 
(eccettuate le donne), e dichiarazione del consiglio. 

§ 87. Gli ufficiali sanitari nella apposita dichiara inscritta nei 
modelli n° 34 e 35 descrivono chiaramente e dettagliatamente 
tutte le imperfezioni fisiche degli aspiranti, affinchè in seguito 
non siano dai medesimi invocate come provenienti dal lavoro, 
onde ottenere indebitamente la giubilazione. 

§ 88. Il consiglio amministrativo , senza entrare nel merito 
dell’abilità artistica constatata dalla dichiara di esecuzione di 
capolavoro, vista la dichiara medica, giudica se le imperfezioni 
siano tali da rendere inabile al lavoro cui è destinato il postu- 
lante; decide sulla idoneità fisica o non dei medesimo, inscrivendo 
la sua determinazione a seguito della dichiara del medico. 

§ 89. Il postulante giudicato non idoneo dal consiglio per 
fisiche imperfezioni non può essere inscritto a matricola. 

§ 90. L'ufficio tecnico ritiene presso di sè le dichiare d’esecu- 
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zione di capolavoro quando l’aspirante non è idoneo per impe- 
rizia ; rimette invece all’ufficio contabile le dichiare d'esecuzione 
di capolavoro degli operai e le dichiara di ammessione al lavoro 
dei lavoranti e garzoni al momento che debbono essere sottoposti 
a visita medica e successiva dichiarazione del consiglio. 

§ 91. I capi lavoranti, i lavoranti e garzoni non possono far 
passaggio alla categoria operai, senza essere sottoposti prima alla 
esecuzione del capo lavoro. 

§ 92. Nelle località distaccate dalla direzione il comandante 
locale procede a tutti gli incombenti surriferiti e devoluti al di- 
rettore, fa eseguire il capolavoro (ove ne sia il caso) e la visita 
medica in sua presenza, trasmette quindi al direttore da cui di- 
pende a seconda dei casi, i modelli 34 o 35 per l'ammessione ed 
inscrizione dell'individuo accettato. 

§ 93. li direttore fa poi conoscere al comandante locale il nu- 
mero di ruolo o di matricola al quale l’individuo venne ascritto. 

Articolo 15°. 

Licenziamento degli operai borghesi. 

§ 94. Gli operai borghesi possono essere licenziati dagli stabi- 
limenti d’artiglieria per le seguenti cause : 

a) per diminuzione di lavoro ; 

b) per essere chiamati a prestare servizio militare ; 

c) per propria volontà ; 

d) per punizione ; 

e) per imperizia; 

f) per infermità. 

§ 95. L’assenza dal lavoro per un tempo maggiore di giorni 15 , 
senza che ne siano constatati i motivi, deve considerarsi come se 
l’operaio siasi licenziato volontariamente. 

Il licenziamento degli operai motivato dal non aver dichia- 
rato la loro provenienza da altro stabilimento governativo è con- 
siderato come licenziamento per punizione. 

Il licenziamento per diminuzione di lavoro è ordinato dal 
direttore, sempre quando il numero degli operai da licenziarsi 
non sia superiore a dieci nello stesso mese, dovendosi per un nu- 
mero maggiore ottenere l’autorizzazione del ministero per mezzo 
del comandante l'artiglieria del dipartimento. 

§ 96. Se il licenziamento ha luogo per diminuzione di lavoro, 
gli operai inscritti a ruolo, vogliono, in massima, essere licen- 
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ziati prima di quelli inscritti a matricola; è lasciata però facoltà 
al direttore di far eccezione a questa regola nell’interesse del ser- 
vizio e per qualche operaio di particolare abilità. 

Fra gl’inscritti a matricola di pari arte, devono licenziarsi 
ili preferenza quelli che contano minor servizio, avuto riguardo 
all’abilità e condotta di ciascuno. 

§ 97. 11 licenziamento per punizione ed imperizia e per infer- 
mità è ordinato dal direttore, senza che occorra superiore auto- 
rizzazione. 

§ 98. Gli operai licenziati per punizione non hanno diritto ad 
alcun preavviso e non possono più essere ammessi in altro stabi- 
limento dell’arma. 

g 99. Gli operai licenziati per le cause di cui agli alinea a e b 
del § 94 possono essere riammessi in qualunque epoca. 

§ 100. I licenziatisi volontariamente non possono essere riam- 
messi in alcun stabilimento d’artiglieria prima che sia scorso un 
anno dal loro licenziamento, ameno d’una speciale disposizione mi- 
nisteriale. 

§ 101. Trattandosi di riammettere al lavoro operai licenziati per 
diminuzione di personale, per infermità temporanee o volonta- 
riamente, è in facoltà del direttore di dispensarli dalla esecu- 
zione del capolavoro e visita medica, purché non sia trascorso 
un periodo di tempo maggiore d’un anno dal giorno del loro 
licenziamento. 

§ 102. Se il licenziamento è per diminuzione di lavoro o per 
infermità e gli operai da licenziarsi sieno inscritti a matricola, 
essi hanno diritto ad una gratificazione, da imputarsi alla massa 
d’economia, la quale non sarà in nessun caso inferiore a lire 5 
nè superiore a lire 10 per cadun anno compiuto d’iscrizione a 
matricola. 

Tali gratificazioni sono conteggiate sul modello n° 27. 

* fa ’J'/ //°f? 

Articolo 16 # . 

Ammcssione degli operai militari. 

§ 103. L’accettazione e classificazione degli operai militari è 
fatta dal direttore dopo l’esecuzione del capolavoro e senza che 
sia necessaria la visita sanitaria e la dichiara del consiglio. 

I militari delle compagnie operai d’artiglieria che non sono in 
grado di eseguire il capolavoro , non possono mai essere impiegati 
quali operai, ma, quando occorra, sono comandati di picchetto. 
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§ 104. Presso la direzione si tiene un ruolo degli operai militari 
(modello n° 37) nel quale si inscrivono per ordine di grado mi- 
litare. 

•' tUor' JArKy II ruolo è rinnovato a misura del bisogno. 

vtr/4' /‘'pagi 

Articolo 17°. 

Operai trasferii o comandati. 



§ 105. In massima gli operai borghesi non possono, senza loro 
consenso, essere trasferii ad altra località distaccata, ancorché 
dipendente dalla direzione stessa cui appartengono ; quando poi 
trattisi di trasferimento ad altra direzione, oltre il consenso del- 
l’individuo, si richiede eziandio una speciale autorizzazione mi- 
nisteriale. 

Possono però, previo il loro consenso, essere temporaria- 
mente comandati presso altra direzione per ordine del comandante 
l’artiglieria del dipartimento. 

Le direzioni perdenti mandano d’ufficio alla direzione rice- 
i$to - teliti vente l’estratto conforme al ruolo od alla matricola modello n° 42 
f MA 80 gli operai sono trasferta oppure lo specchio modello n° 44 se 

sono temporariamente comandati. 

§ 106. Le direzioni riceventi se gli operai sono trasferti, pos- 
sono sottoporli all’esecuzione del capo-lavoro e determinare la 
classe a cui devono inscriversi e li portano sulla rispettiva ma- 
tricola sotto la data in cui ha luogo il trasferimento. 

Se gli operai sono temporariamente comandati, si inscrivono 
soltanto sul ruolo, ancorché fossero inscritti sulla matricola della 
direzione presso la quale sono effettivi. 

§ 107, Gli operai militari distaccati presso le direzioni territo- 
riali d’artiglieria in base dello specchio G delle istruzioni del 18 
dicembre 1864, sono mantenuti a numero dal direttore di stabi- 
limento a cui è applicata la compagnia operai che somministra i 
distaccamenti senza preventiva autorizzazione e dietro semplice 
domanda del direttore territoriale. Essi sono considerati quali 
comandati. 

§ 108. I direttori territoriali o di stabilimento hanno pure la 
facoltà di comandare temporariamente nelle piazze o laboratori 
da loro dipendenti operai militari assegnati alla rispettiva di- 
rezione. 
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§ 109. Gli operai militari possono essere comandati tempora- 
riamente presso altre direzioni per ordine del comandante l’arti- 
glieria del dipartimento. 

§ 110. Le direzioni rimettenti mandano d’ufficio alle riceventi 
uno specchio conforme al ruolo modello n° 37. 

§ 111. In caso di trasferimento d’operai militari le direzioni 
riceventi possono sottoporli all’esecuzione del capolavoro deter- 
minando la classe a cui debbono ascriversi e li registrano sul 
proprio ruolo sieno dessi trasferti o comandati. 

Articolo 18°. 

Promozioni degli operai. 

§ 112. Le promozioni degli operai borghesi e militari sono fatte 
tutte a scelta, dovendosi particolarmente tener conto dell’abilità 
e quindi dell’anzianità, condotta, zelo ed impegno nel servizio. 

§ 113. Le promozioni nella stessa categoria (capi operai, capi 
lavoranti, operai, lavoranti e garzoni), possono farsi ad una classe 
superiore qualunque , senza che sia necessario passare per le 
classi intermedie. 

§ 114. Le promozioni però possono farsi soltanto quando sianvi 
vacanze nelle classi superiori nè si devono oltrepassare i limiti 
fissati annualmente dal ministero. 

§ 115. Le promozioni hanno effetto nel primo giorno di ciascun 
mese e sono oggetto di apposito ordine del giorno ; sono inscritte 
sulle variazioni giornaliere, sui rispettivi ruoli e sull’elenco delle 
variazioni matricolari (modello n° 41) per quelli che sono iscritti 
a matricola. 

§ 116. Le promozioni di classe nella medesima categoria sono 
fatte dal direttore, sentito il parere degli ufficiali e degli impie- 
gati tecnici. 

§ 117. Le promozioni ad operaio di lavoranti o garzoni sono 
fatte dal direttore in seguito all’esecuzione del capolavoro. 

§ 118. Lo promozioni a capo operaio e capo lavorante sono fatte 
dal direttore, desumendole dalle liste di proposizione ad avanza- 
mento compilate da una commissione composta del vice direttore 
(presidente) e di tutti gli uffiziali ed impiegati tecnici addetti alla 
direzione. 

La commissione sottopone i candidati ad uno esperimento 
per accertarsi se abbiano i requisiti prescritti. 
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Articolo 19°. 

Giubilazioni. 

§ 119. Le giubilazioni per gli operai e lavoranti sono regolate 
a noma del Regio Decreto in data 20 febbraio 18G5 (allegato A). 

§ 120. Le domande per il conseguimento di pensione, corredate 
dagli opportuni documenti giustificativi, vengono presentate al 
direttore dello stabilimento in cui l’individuo ha lavorato e sono 
sottoposte all’esame del consiglio di amministrazione della dire- 
zione, il quale si attiene , per quanto riguarda il computo dei 
servizi, la regolarità e trasmissione delle carte ecc., alle norme 
che sono prescritte dalle leggi, regolamenti ed istruzioni vigenti 
per la liquidazione delle pensioni di ritiro. 

Articolo 20°. 

Matricola degli operai borghesi. 

g 121 . La matricola degli operai borghesi è un registro in cui 
vengono descritti in ordine progressivo lo stato civile, i connotati 
personali, il servizio di ciascun operaio dal giorno della sua in- 
scrizione a matricola al giorno in cui cessa di far parte della di- 
rezione, non che quelli anteriormente prestati sia presso stabili- 
menti dipendenti dal ministero della guerra, come presso ammi- 
nistrazioni governative non dipendenti dal ministero predetto pei 
quali si acquistava diritto alla giubilazione in forza di leggi 
preesistenti. I servizi vogliono essere descritti per ordine crono- 
logico, indicando con inchiostro nero quelli regolarmente com- 
provati ed in inchiostro rosso quelli che non possono essere 
giustificati. 

g 122. La matricola, conforme al modello n° 38, è in doppio 
originale, dei quali uno trovasi presso l’ufficio di revisione per la 
contabilità del materiale d’artiglieria, l'altro presso la direzione. 

g 123. Una’rubrica nominativa alfabetica in un volume a parte 
(modello n° 39), indica il numero sotto il quale gli individui tro- 
vansi inscritti sulle matricole rispettive. 

g 124. È responsabile della regolare tenuta della matricola il 
relatore del consiglio amministrativo. 
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g 125. Nessuna registrazione, modificazione o correzione può 
essere eseguita a matricola se non è autorizzata dall’ufficio di re- 
visione. ^ 

§ 12G. Le ammessioni, promozioni^ retrocessioni, trasferimenti, 
licenziamenti, decessi, campagne, 1 * onorificenze e nuova arte sono 
i fatti i quali danno luogo a variazione matricolare. 

§ 127. L’inscrizione a matricola degli operai deve sempre aver 
luogo sotto la data del primo giorno dei mesi di gennajo, aprile, 
luglio ed ottobre; per quegli individui però già inscritti sulla ma- 
tricola di una direzione e trasferti definitivamente ad un’altra, la 
inscrizione a matricola presso quest’ultima deve operarsi sotto 
la data del passaggio. 

§ 128. Le promozioni debbono sempre succedere al primo giorno 
di ciascun mese. 

Le retrocessioni invece possono aver luogo in qualunque 
giorno. 

§ 129. Nel primo mese di ogni trimestre il direttore trasmette 
all’ufficio di revisione in duplice copia 

a) l’elenco delle variazioni matricolari (modello n° 41), 
nel quale sono inscritte tutte le variazioni matricolari avvenute 
nel trimestre antecedente; 

b) l’elenco delle nuove ammessioni a matricola (modello 
n° 40), corredato della fede di nascita, della dichiara d’esecuzione 
di capolavoro o della dichiara d’ammessione al lavoro. 

Se non successero nè variazioni nè ammessioni si compila e 
trasmette una sola copia negativa dei precitati elenchi. 

§ 130. Ottenuta dall’ufficio di revisiono la restituzione di una 
copia approvata degli elenchi modello n° 40 e 41, si procede im- 
mediatamente all’inscrizione delle variazioni o degli assenti sulla 
matricola della direzione. 

§ 131. Le imperfezioni fisiche dichiarate dal medico nella visita 
degli operai vogliono essere testualmente riportate sull'elenco 
delle nuove ammessioni a matricola (modello n° 40). 

§ 132. Per qualsiasi errore da emendare sulla matricola è vie- 
tato di valersi di raschiature o cancellature; in consimili eve- 
nienze si deve riparare mediante apposite variazioni proposte dalla 
direzione all’ufficio di revisione. 

Però le correzioni di poca entità sono autorizzate mediante 
cancellature, le quali voglionsi eseguire in modo che si possano 
ognora leggere le parole o numeri cancellati ; quando siano troppo 
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numerose e tali da rendere confusa ed incerta la matricola, si deve 
riportare l’individuo a nuovo numero. 

§ 133. Occorrendo una rettifica alle inscrizioni matricolari, op- 
pure l’inscrizione essendo mancante di spazio o trattandosi di ag- 
giungere servizi antecedenti, il direttore chiede all’ufficio jdi re- 
visione l’autorizzazione di trasferire detta inscrizione a nuovo 
numero con apposita lettera, indicando le cause che motivarono 
questo trasferimento e convalidandolo cogli analoghi documenti, 
ove ne sia il caso. 

§ 134. Quando il predetto ufficio autorizza questa proposta, 
al numero che si abbandona deve farsi nella casella 5' un’anno- 
tazione che accenni al numero di matricola a cui l’operaio fu 
trasferto le cause ed il motivo del trasferimento e la lettera che 
lo autorizzò. 

•§ 135. Nel caso di cambio di numero le direzioni devono farne 
oggetto di variazione in calce all’elenco modello n° 40, riportando 
‘per intiero l’assento dell’individuo quale venne trascritto al nuovo 
numero assegnato, come se si trattasse di una nuova ammessione, 
previa però 1 intestazione seguente: cambi dì numero avvoltiti 
nel trimestre. 

Qualora nel passaggio da ruolo a matricola ed anche poste- 
riormente alla sua inscrizione a matricola l’individuo giustifichi 
con validi documenti servizi prestati anteriormente e dei quali gli 
si debba tener conto nella giubilazione, i medesimi devono inscri- 
versi a matricola. 

§ 136. La cessazione dal lavoro per morte, giubilazione, trasfe- 
rimento ad altra direzione, licenziamento di qualsiasi natura, 
oltre di essere indicata a casella 6", lo è del pari a casella 2*, 
mediante una linea in nero tirata in senso diagonale da sinistra a 
destra e daH'alto al basso. 

L’assento viene pure cancellato nel modo suespresso quando 
l’individuo è trasferto ad altro numero. 


Articolo 21°. 

Rilascio di estratti matricolari e certificati diversi. 

§ 137. È vietato alle direzioni di rilasciare estratti matricolari 
od altri simili documenti, eccettuati i casi in cui tali comunica- 
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zioni sono espressamente autorizzate dalle disposizioni in vigore 
o richieste d’uffizio dalle autorità militari, giudiziarie o politiche 
compresi i sindaci. 

§ 138. È vietato al personale militare, contabile e tecnico di 
rilasciare attestati o dichiarazioni per fatti o condotta di persone 
addette alla direzione, sempre che non siano a ciò autorizzati dal 
direttore. 

§ 139. In occasione di licenziamento d'un operaio dallo stabi- 
limento e qualora egli lo richieda e ne sia meritevole, il direttore 
rilascia il certificato di buona condotta (modello n° 43), nel quale 
debbonsi chiaramente indicare i motivi per cui l’individuo venne 
licenziato. 


Articolo 22°. 

Doveri degli operai. 

§ 140. I capi operai e capi lavoranti debbono rispetto ed obbe- 
dienza agli ufficiali ed impiegati del personale contabile e tecnico 
nell’esercizio delle loro funzioni ; essi non attendono a lavoro di 
sorta, ma sorvegliano gli operai e lavoranti del rispettivo labora- 
torio o magazzino. 

§ 141. Gli operai, lavoranti, garzoni ed altri qualunque, adope- 
rati nei lavori delle officine e dei laboratori debbono rispetto ed 
obbedienza agli ufficiali ed impiegati indicati nel precedente §, 
nonché ai capi operai e capi lavoranti. 

§ 142. Gli operai militari sono soggetti verso i loro superiori 
in grado alla osservanza di quella stessa obbedienza e subordina- 
zione che sono determinate dalle leggi e regolamenti militari. 

Durante il lavoro nelle officine e laboratori debbono obbe- 
dienza agl’impiegati del personale contabile e tecnico ed ai capi 
operai nell’esercizio delle rispettive funzioni, abbenchè non siano 
rivestiti di grado militare. 

§ 143. Gli uffiziali, gli impiegati tecnici, i capi operai e capi 
lavoranti invigilano specialmente alla stretta osservanza delle 
norme disciplinari prefisse dal direttore ed in caso di contravven- 
zione alle medesime, ne ragguagliano chi di dovere. 

§ 144. È proibito agli operai, lavoranti e garzoni di allontanarsi 
dal lavoro senza licenza dell’ufficiale di settimana, al quale deb- 
bono far pervenire le loro domande col mezzo del rispettivo capo 
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operaio e capo officina o controllore e cosi pure è loro proibito 
di occuparsi in lavori non ordinati. 

§ 145. Gli operai, lavoranti e garzoni sono sempre mallevadori 
degli strumenti, macchine, materie prime e generalmente di tutti 
gli oggetti che loro vengono consegnati. 

§ 146. Sono represse a norma delle veglianti disposizioni le in- 
frazioni che gli operai, lavoranti, garzoni ed altri impiegati nelle 
direzioni commettano, nonché le negligenze neH’adempimento del 
proprio dovere, sempre che non costituiscano reati punibili a te- 
nore della legge penale. 

§ 147. I capi operai e capi lavoranti in caso di assenza e di im- 
pedimento sono surrogati nel servizio del laboratorio da operai 
destinati precedentemente e per ciascun laboratorio dal direttore 
con apposito ordine del giorno ; essi possono attendere ai loro la- 
vori e ad un tempo esercitare la loro sorveglianza sugli operai e 
lavoranti del rispettivo laboratorio o magazzino. 
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Articolo 23°. 

Indennità di trasferta. 

§ 148. Gli uffiziali quando muovano temporariamente dalla loro 
sede per servizio del materiale d’artiglieria, gl’impiegati del per- 
sonale contabile, gli scrivani locali, e gl’impiegati tecnici nei vari 
casi di trasferta fuori dall’ordinaria loro residenza o di definitiva 
traslocazione, hanno diritto alle relative indennità stabilite dal 
li. Decreto 6 aprile 1865 (allegato B). 

Per le missioni all’estero si corrispondono le competenze fis- 
sate dal R. Decreto 5 luglio 1863 (allegato C). 

Articolo 24°. 

Paghe degli operai. 

g 149. Le paghe di lavoro si corrispondono a titolo di lavoro 
eseguito 

a) a cottimo ; 

b) ad ore; 

e) a giornata. 

§ 150. Si deve preferire il sistema a cottimo, quindi quello ad 
ore ed eccezionalmente quello a giornata. 

Quest’ultimo è applicato ai capi lavoranti e lavoranti bor- 
ghesi addetti ai servizi dei magazzini od a quello di portinaio ed 
inserviente d’ufficio. 

I militari nuovi ammessi nella compagnia armaiuoli che si 
trovano nelle condizioni previste al § 398 del presente regola- 
mento non percepiscono paga alcuna di lavoro dal governo, ma 
lavorano a cottimo per conto dell'operaio militare o borghese che 
li ammaestra, il quale li provvede di tutti gli strumenti necessari, 
corrispondendo loro una mercede competente a misura che si per- 
fezionano nell’arte e compensando il governo dei danni prodotti 
per guasto di materiali. 

Quando però tali individui sono comandati presso altre dire- 
zioni per eseguire riparazioni devono lavorare a cottimo per 
conto proprio ed essere pagati a tenore delle vigenti tariffe. 
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§ 151. Le paghe per i lavori a cottimo sono stabilite da tariffe ap- 
provate dal ministero della guerra per ogni prodotto di lavo- 
razione. 

Le paghe per i lavori ad ora sono determinate dalla tabella A 
n" 1 annessa al R. Decreto 20 febbraio 1865 (allegato A). 

Le paghe per i lavori a giornata sono determinate dalla ta- 
bella A n" II modificata dal R. Decreto 15 gennaio 1866 (alle- 
gato A). 

§ 152. I sott’uffiziali, caporali e soldati dal direttore destinati 
in qualità di servienti d’ufficio e portinai presso gli uffizi e sta- 
bilimenti d’artiglieria hanno ragione ad un soprassoldo giorna- 
liero di centesimi 50 qualunque sia il loro grado. Jjfc 

§ 153. Gli individui pagati a giornata hanno diritto alla paga o 
soprassoldo stabiliti per ciascuna classe, anche nei giorni festivi. 

In caso di assenza per qualunque motivo cessano dal perce- 
pire la paga loro devoluta. 

§ 154. I portinai e servienti d’ufficio i quali prima dell’emana- 
zione del R. Decreto 23 giugno 1861 godevano un soprassoldo 
maggiore di quello sovra stabilito od altre competenze speciali, 
continueranno a godere tali vantaggi salvo il caso in cui gli in- 
dividui ai quali spettano siano destinati ad altro incarico diverso 
da quello che all’epoca succitata era loro affidato. 

L'autorizzazione però di corrispondere tali soprassoldi ecce- 
zionali vuol essere rinnovata al principio di ciascun anno come è 
detto al § 12 del presente regolamento. 

§ 155. I veterani e veterani aggiunti distaccati, i quali già per- 
cepiscono il soprassoldo giornaliero stabilito dal $ 11 del R. De- 
creto 21 giugno 1855, hanno inoltre diritto, qualora disimpe- 
gniuo le funzioni di portinai o servienti d'ufficio, alla metà del 
soprassoldo stabilito al § precedente, cioè a centesimi 25 al giorno 
qualunque sia il loro grado. 

§ 156. I militari che sotto il titolo di guarda batteria vengono 
comandati di servizio fisso presso le direzioni, reggimenti, bat- 
terie o compagnie per la custodia e manutenzione in buono stato 
dei materiali ed attrezzi esistenti nei magazzini, poligoni ecc., in 
distribuzione presso le batterie e compagnie od in caricamento ai 
reggimenti per servirsene nelle istruzioni o destinati per esegui- 
mento di esperienze e scuole di tiro, hanno diritto, durante siffatto 
speciale incarico, ad un soprassoldo giornaliero. di 4.;. ., 

a) centesimi 50 se addetti alle direzioni, alle'esperienze e ’ * 7 ^ 

scuole di tiro ; 
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b) a centesimi 25 se addetti ai redimenti, batterie o com- f' GdJSff- 

pagnie. 

La nomina dei guarda batteria presso i reggimenti è fatta 
direttamente dai rispettivi comandanti. La nomina di quelli dipen- 
denti dalle direzioni spetta ai singoli direttori che li scelgono fra 
il personale assegnato alla direzione. Tali nomine sono limitate 
al numero fissato dal ministero. 

§ 157. Il soprassoldo di cui sopra s’intende devoluto ai militari 
predetti per la cura del materiale e per la parte di responsabilità 
che essi ne assumono. 

§ 158. Ai guarda batteria che si trovano in forti isolati e che 
già percepiscano il soprassoldo fissato per i veterani e veterani 
aggiunti dal §11 del R. Decreto 21 giugno 1855 viene corrisposto 
un soprassoldo eguale alla metà di quello precedentemente stabi- 
lito per le direzioni, cioè centesimi 25 al giorno. 

§ 159. I portinai, inservienti d’ufficio e guarda batteria rico- 
verati allo spedale od in licenza od assenti per qualsiasi motivo, 
cessano di percepire il soprassoldo, il quale è devoluto a quel 
sott’uffiziale, caporale o soldato che viene temporariamente de- 
stinato a prestar servizio in loro vece purché quest’ultimo non 
percepisca già altro soprassoldo o paga di lavoro. 

§ 160. Gli operai borghesi e militari temporariamente coman- 
dati presso altra direzione ricevono la paga di lavoro indicata 
nello specchio (modello n° 44), che la direzione rimettente deve ' 
inviare all’epoca del passaggio. 

§ 161. Gli operai e lavoranti borghesi che siano trasferii o co- 
mandati presso un’altra direzione od in località distaccate di- 
pendenti dalla direzione stessa alla quale appartengono, per cui 
richiedasi cambio di domicilio, hanno diritto, durante il viaggio, 
ad un soprassoldo giornaliero di lire 5, se capi operai o capi la- 
voranti e di lire 4 se operai e lavoranti, oltre ai mezzi di trasporto 
sulle ferrovie od in mare e ad un’indennità di cent. 10 per ogni 
chilometro qualora viaggino per le vie ordinarie. 
f § 162. 1 comandati hanno diritto indistintamente ad un sopras- 
soldo giornaliero di lire 2, durante il soggiorno, compresi i giorni 
festivi, oltre alla paga di lavoro che possa loro spettare quando 
abbiano lavorato. 

Tale soprassoldo è limitato ai primi trenta giorni dalla data 
dell’arrivo, a meno di speciale disposizione ministeriale. 

Le direzioni dalle quali muovono gli operai provvedono di- 
rettamente appo gli uffizi d'intendenza militare per ottenere i 
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mezzi di trasporto in mare e sulle strade ferrate e corrispondono 
ai medesimi il soprassoldo di viaggio e l’indennità di via quando 
ne sia il caso. 

§ 163. Gli operai militari e borghesi comandati all’estero, hanno 
diritto alle indennità stabilite dal R. Decreto 5 luglio 1863 (alle- 
gato G). 


Articolo 25°. 


Paghe degli operai borghesi feriti sul lavoro. 
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§ 104. Ogni qualvolta un operaio borghese venga a rilevare 
ferita o lesione o sia colpito da qualche altro infortunio sul lavoro 
per cui debba cessare dal lavoro stesso, il vice direttore, dopo di 
aver interrogato , ove lo possa, l’operaio ferito od offeso, ras- 
segna al direttore un rapporto intorno alle cause che vi diedero 
luogo, corredandolo con una dichiarazione del capo officina o capo 
operaio più elevato in grado che fu presente all’accidente e fir- 
mato anche, per quanto possibile, da due testimoni. 

Tale dichiarazione deve indicare, oltre all’epoca ed al luogo 
dell’accidente, la natura del servizio a cui attendeva l’operaio 
offeso, il modo con cui l’accidente si è prodotto, il nome e l’im- 
piego dei principali fra gli operai o delle altre persone che furono 
presenti. 

§ 165. Se la ferita o lesione non risultasse provenire da cause 
di servizio, si trasmettono senz’altro al consiglio amministrativo 
i documenti anzidetti affinchè sieno custoditi. 

§ 166. Ove la ferita o lesione provenga da cause di servizio e 
sia tale che possa divenire col tempo cagione di inabilità al la- 
voro, d'impedimento o d’infermità permanente anche non grave, 
il direttore richiede al medico che presta l’opera sua presso la 
direzione una relazione in cui sia convenientemente dichiarata la 
natura e la gravità del male, la causa immediata di esso in quanto 
si deduce dall’osservazione della ferita o lesione ed accenni alla 
durata ed agli esiti probabili di essa, non meno che alle compli- 
cazioni derivanti da malattie o da vizi preesistenti. 

Vi sarà soprattutto dichiarato se, secondo i dati della scienza, 
la ferita od offesa sia tale da poter probabilmente rendere l’ope- 
raio per sempre inabile al servizio. 

§ 167. Tale relazione vidimata dal direttore viene trasmessa al 
consiglio amministrativo e nel caso che vi si dichiari che l’operaio 
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può per effetto della lesione o ferita essere per sempre inabilitato 
al servizio, il consiglio, dopo assunte le più accurate informazioni, 
compila l’apposito processo verbale in duplice copia, in cui sieno 
particolareggiatamente indicate le cause che diedero luogo alla 
ferita o lesione, le circostanze che l’accompagnarono e le testi- 
monianze delle persone che furono presenti all'evento. 

§ 168. Una copia del verbale sovradetto viene unita all’elenco 
delle variazioni matricolari, modello n°41, e trasmessa all'ufficio 
di revisione per ottenere l'autorizzazione dell’inscrizione a ma- 
tricola; la seconda, coi documenti sumentovati, viene custodita 
in apposita cartella dal consiglio amministrativo. 

I membri del consiglio debbono sottoscrivere l’una e l'altra 
copia. 

§ 169. L’operaio borghese ad economia ferito o leso per causa 
di servizio, ancorché la ferita o lesione non sia tale da produrre le 
conseguenze di cui al § 166 o colpito da qualche altro infortunio 
sul lavoro, ha diritto alla paga intera per la giornata in cui fu 
ferito, leso o colpito da infortunio e dal giorno successivo ad 
un sussidio eguale alia metà di quella paga di lavoro alla quale 
avrebbe avuto ragione dove avesse tuttavia potuto lavorare. 

§ 170. L’operaio a cottimo ha diritto al sussidio giornaliero me- 
desimo ragguagliato alla classe cui è pareggiato, a decorrere dal 
giorno stesso in cui ebbe luogo l’infortunio. La metà paga non può 
essere accordata per un periodo di tempo maggiore di tre mesi, 
salvo il caso in cui il direttore, per considerazioni e circostanze 
affatto speciali, ravvisi opportuno di chiedere al ministero la fa- 
coltà di protrarre in via eccezionale il termine come sopra fissato. 

La durata della malattia deve essere constatata per mezzo 
di dichiara del medico dello stabilimento. 

§ 171. È fatta facoltà al direttore di accordare la metà paga 
all'operaio il quale sia colpito da qualche malattia od infortunio 
fuori dello stabilimento, come anche nel caso che debba prestar 
assistenza ai genitori, moglie o figli gravemente infermi, per cui 
gli sia impedito di recarsi al lavoro. 

§ 172. Tale metà paga non può spettare all'individuo per un pe- 
riodo maggiore di quindici giorni consecutivi, salvo sempre la 
facoltà al direttore di promuovere dal ministero della guerra l’au- 
torizzazione di corrisponderla per un più lungo spazio di tempo. 

§ 173. La metà paga di cui ai precedenti §$ va a carico della 
massa d’economia ed è conteggiata sullo specchio modello n° 20, 
da unirsi a corredo del rendiconto modello n° 32. 
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Articolo 20°. 

Mercedi di picchetto. 

§ 174. È corrisposta una mercede di picchetto ai militari di 
bassa forza in ragione di centesimi 7 all'ora se sott’ ufficiali e di 
centesimi 5 se caporali e soldati, quando sieno impiegati nei se- 
guanti lavori : 

a) armamenti e disarmamenti di batterie che per la lonta- 
nanza dei pezzi esigono trasporti faticosi a braccia; 

b) costruzione e riparazione di opere di fortificazione, di 
batterie permanenti e di poligoni d'artiglieria ; 

c) coliaudazioni di materiali d’artiglieria; 

d) ricognizioni ed inventari e movimenti straordinari nei 
magazzini e depositi e nel caricamento e scaricamento dei traini 
d’artiglieria ; 

e) riparazioni a qualsiasi materiale d’artiglieria; 

f ) esperienze d’artiglieria ; 

g) lavori in ajuto alle officine d’artiglieria; 

h) confezionamento e disfacimento di munizioni da guerra ; 

t) caricamento e scaricamento di projetti cavi e simili. 

AU’infuori dei lavori sopra indicati non viene mai corrisposta 
la mercede di picchetto, salvo che sia per ogni singolo caso ema- 
nata una speciale autorizzazione ministeriale. 

§ 175. Quando i lavori indicati nel precedente § od altri consi- 
mili sono eseguiti per semplice istruzione della truppa, non viene 
corrisposta alcuna mercede, salvo che sia per ogni singolo caso 
emanata una speciale autorizzazione ministeriale. 

§ 176. I veterani e veterani aggiunti distaccati, i quali già per- 
cepiscono il soprassoldo giornaliero stabilito dal § 11 del regio 
decreto 21 giugno 1855, non hanno mai diritto alla mercede di 
picchetto neanche in caso di lavori straordinari a mente del § 12 
dello stesso decreto. 

Quelli però che non percepiscono tale soprassoldo nè quello 
di inservienti d’ufficio, portinai, guarda batteria, ecc. possono in 
caso di lavori straordinari essere comandati di picchetto, ma 
percepiscono la metà soltanto della mercede stabilita. 

Articolo 27°. 

Premi per consegna dei projetti. 

§ 177. I projetti ritrovati nelle adiacenze dei tiri od in altri 
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siti debbono essere restituiti al governo, facendone consegna ai 
magazzini d’artiglieria più prossimi al luogo dove furono raccolti. 

§ 178. Nell’atto della consegna viene pagato ai rimettenti un 
premio di centesimi 6 al chilogramma per i projetti di servizio e 
di centesimi 3 per quelli fuori servizio, coll’avvertenza però di 
computare sempre il peso d’ogni singola consegna a chilogrammi 
intieri, trascurando a favore dell’erario le frazioni che non supe- 
rino i 500 grammi e considerando quelle maggiori come un chi- 
logramma intiero a vantaggio di chi ha raccolti i projetti. 

§ 179. I projetti cilindro ogivali sono considerati di servizio 
ancorché mancanti delle alette. 

§ 180. Per i frantumi di projetto e le pallette di mitraglia non 
si corrisponde alcuna mercede. 

§ 181. Le norme sopra indicate sono applicabili per i borghesi ; 
ai militari si corrisponde solamente il quarto del premio fissato, 
sempre quando non siano già retribuiti colla mercede di picchetto. 
Per il conteggio dei premi pagati per consegna di projetti si deve 
usare il modello n° 28, attenendosi alle avvertenze stampate a 
tergo del medesimo. 


Articolo 28°. 

Premi per arti speciali. 

§ 182. Per rimunerare la perdita di lavoro cui vanno soggetti 
gli operai a cottimo di arti speciali presso le fabbriche d’armi, 
mentre attendono all’ammaestramento dei garzoni e per incorag- 
giare questi ultimi ad apprendere tali arti, si stabilisce che al 
garzone il quale eseguisca lodevolmente un capolavoro ed all’o- 
peraio che lo ammaestrò sia corrisposta una gratificazione come 
in appresso : 


fabbro da canne L. 

50 all’operaio 

L. 25 al 

garzone 

dirizzatone . . » 

30 . . . 

- 15 

•• 

arrotatone . . » 

20 . . . 

» 10 

» 

vitonajo . . » 

20 . . . 

- 10 

« 

fabbro d’acciarini » 

20 . . . 

- 10 

n 

limatore . . » 

40 . . . 

- 20 

n 

incassatore d’armi » 

50 . ; . 

- 25 

n 


g 183, Tale gratificazione è conteggiata sullo specchio modello 
n° 29 e va a carico della massa d'economia. 
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CAPO TERZO. 

Servizio interno. 


Articolo 29°. 


Orario. 

A V*V9W /, § 184. * n °" n * direzione deve esse re stabilito un orario sia di 
" ' /ufficio, che di lavoro, determinato dal direttore ed approvato dal 

*2! comando d’artiglieria del dipartimento. 

Copia autentica del medesimo deve essere costantemente af- 
fissa in cadun laboratorio. 

g 185. Le ore d’ufficio sono in massima di sei per caduna 
giornata, però, quando il servizio lo esiga, il direttore ha facoltà 
di aumentarle per tutti o per una parte sola degli ufficiali ed 
impiegati. 

g 186. Nelle ore d’ufficio debbono essere presenti gli ufficiali e 
gli impiegati del personale contabile. 

g 187. I capi officina e controllori hanno un orario speciale de- 
terminato dal direttore, che può estendersi, quando l’interesse del 
servizio lo esiga, a tutte le ore di lavoro ; in nessun caso però 
deve essere minore di ore sette al giorno. 

§ 188. Il direttore può concedere giornalmente non più di 20 
minuti per la refezione degli operai da computarsi nelle ore di 
lavoro. 

§ 189. L’orario diurno normale di lavoro è il seguente : 


gennajo 

febbraio 


ore 


9 

10 

10 

11 

11 

11 


fi n 


marzo 
aprilo 
maggio 
giugno 

§ 190. Nei giorni festivi i laboratori debbono rimaner chiusi. 

In casi eccezionali ed in seguito a proposta del direttore, 


luglio 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 


ore 


11 

11 

10 

10 

9 

9 
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può il comandante l’artiglieria del dipartimento autorizzare a 
far lavorare in detti giorni per l’intiera o mezza giornata tutti gii 
operai addetti alla direzione. 

V?y Hif- <" § 191. Le ore di lavoro sovra stabilite non possono essere au- 

f'%- mentate senza l’autorizzazione del ministero; possono a vece 

essere diminuite colla semplice autorizzazione del comandante 
l’artiglieria del dipartimento. 

§ 192. Trattandosi di riparar macchine o di altra consimile 
operazione indispensabile per non incagliare il regolare anda- 
mento dei laboratori , il direttore ha facoltà di far lavorare nei 
giorni festivi per un numero determinato di ore ed anche per 
l'intera giornata, senza che si richieda la preventiva autorizza- 
zione del comandante l’artiglieria del dipartimento, una piccola 
parte d’operai, purché non si ecceda il 10 per OiO sull’effettivo 
degli individui addetti alla direzione. 

§ 193. È pure in facoltà del direttore di aumentare nei giorni 
di lavoro, per uno spazio non maggiore di due ore, il limite sta- 
bilito dall’orario per quei pochi operai i quali, per attribuzioni 
speciali, come fuochisti, macchinisti, riparatori di macchine ecc. 
debbono impiegar l’opera loro nel tempo appunto in cui gli altri 
sono assenti, affine di assicurare il regolare andamento dei lavori. 

§. 194. In casi eccezionali, come sarebbero l’essiccazione delle 
aste presso le fabbriche d'armi e le fondite d’artiglierie o d’altro 
appo le fonderie ecc., possono i direttori, senza preventiva auto- 
rizzazione, protrarre il limite delle ore straordinarie per l’intiera 
durata dell’essiccazione o della fondita, motivando però siffatto 
aumento straordinario sulle note delle variazioni giornaliere. 

Si avverta a tale riguardo che l’individuo il quale abbia lavo- 
rato straordinariamente per un numero di ore maggiore di 10, 
non può nel giorno successivo considerarsi siccome presente al 
lavoro, non essendo ammessibile che il medesimo possa reggere 
a trenta ore circa di continua fatica. 

§ 195. Il numero degli individui da impiegarsi nelle operazioni 
come sopra previste deve essere limitato allo stretto indispen- 
sabile. 


Articolo 30°. 

Ordini per n irnienti e giornalieri. 

§ 19G. Due registri distinti servono a contenere gli ordini per- 
manenti e gli ordini giornalieri. Cadun registro serve ad ambedue 
gli uffizi tecnico e contabile. 

3 


Digitized by Google 



34 


.4. nlj - 4 * § 197. Tutti gli ordini i quali contengono disposizioni da mante- 
, /f‘ ?? nersi costantemente in vigore, sia che si ricevano dal comandante 

generale del dipartimento, della divisione militare o dal comando 
d’artiglieria del dipartimento, sia che emanino dal direttore per 
il servizio della direzione, debbono essere inscritti per ordine di 
data sul registro degli ordini permanenti. 

Invece tutti quelli riguardanti il servizio giornaliero e dispo- 
sizioni non aventi tratto successivo nè da mantenersi costante- 
mente in vigore, debbono inscriversi su quello degli ordini gior- 
nalieri. 

§ 198. Tutti gli ordini permanenti e giornalieri sono firmati o 
contro firmati dal direttore o da chi per esso. 


Articolo 31*. 

Servizio settimanale. 

§ 199. In caduna direzione è stabilito un servizio di settimana 
durativo da una domenica all'altra. 

§ 200. Prestano tale servizio per turno 
1° un uffiziale inferiore ; 

2° uno o più impiegati del personale tecnico ; 

3" un inserviente d’uffizio; 

4° un portinajo. 

§201. Qualora le funzioni di direttore sieno disimpegnate da 
un uffiziale inferiore, durante tal tempo egli è esente dal servizio 
di settimana. 

§ 202. Possono essere dispensati dal direttore quegli uffiziali 
ed impiegati i quali debbono attendere a speciali servizi che loro 
impediscano di poter disimpegnare quello di settimana. È poi 
eziandio in facoltà del direttore di aumentare il personale di set- 
timana come sopra prescritto quando le esigenze del servizio lo 
richiedano. 

§ 203. Egual personale viene comandato di servizio di sotto 
settimana e deve prestar quello di settimana nella susseguente. 

§ 204. Tali servizi sono comandati per ordine inverso di an- 
zianità. 

§ 205. Per gl’impiegati del personale contabile non è stabilito 
il servizio di settimana e di sotto settimana, può tuttavia il diret- 
tore destinare anche per turno uno o più impiegati per interve- 
nire agli uffizi in altre ore all’infuori di quelle stabilite dall’orario. 
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per adempire a quegli incarichi speciali che il direttore avvisasse 
dover loro affidare. 

§ 20G. 11 personale di settimana deve trovarsi sempre presente 
all’entrata ed uscita degli operai dai laboratori ed officine, non- 
ché in tutte le ore di lavoro, ad eccezione di quelle determinate 
dal direttore (da scegliersi in massima nelle ore d’uffizio) nelle 
quali è surrogato rispettivamente da quello comandato di sotto 
settimana. 

§ 207. A questo servizio di settimana e di sotto settimana con- 
corrono gli ufficiali delle compagnie addette alla direzione, senza 
che perciò restino dispensati dai servizi militari speciali loro de- 
mandati dai regolamenti per le truppe dell’esercito. 

§ 208. Nelle direzioni in cui il personale militare, contabile e 
/.' y S' M tecnico sia limitato in guisa che non possa soddisfare ai servizi 
come sono prescritti ai 200 e 203, potranno questi modificarsi, 
riunendoli in una sola persona ed anche surrogando i capi officina 
e controllori con capi operai, previa sempre l’autorizzazione del 
comandante l’artiglieria del dipartimento. 


Articoi.o 32°. 

Dell’uffizialc di settimana. 

§ 209. L’uffiziale di settimana è incaricato della disciplina in- 
terna dello stabilimento. 

Riceve e verifica i rapporti del mattino e della sera prima 
di rimetterli al vice direttore. 

Provvede circa l’impiego degli uomini di picchetto e quadru- 
pedi destinati pel servizio della direzione. 

Riceve dagli impiegati tecnici le domande che si riferiscono 
alla disciplina. 

Infligge le multe per una somma non eccedente l'importo di 
sei ore di lavoro e quando si tratta di ricorrere a più severe mi- 
sure di disciplina ne riferisce al vice direttore. 

§ 210. Assentandosi nelle ore fissate dal direttore, ne dà avviso 
all’uffiziale di sotto settimana, indicandogli l’ora di suo ritorno 
e dove sia reperibile in caso d’urgenza. 

§ 211. Riceve nell’assenza del direttore e vice direttore i pie- 
ghi e le altre comunicazioni anche verbali che pervengono alla 
direzione e li consegna o riferisce al suo ritorno. Se il piego o la 
comunicazione porta l'indicazione d'urgenza, ha cura di farla re- 
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capitare sollecitamente al direttore, come e secondo gli ordini 
ricevuti. 

§ 212. Nei casi d’urgenza accorda licenze agli operai, purché 
non superino la durata di una giornata, dovendo in ogni altro 
caso riferirne al vice direttore. 

Assiste all'entrata ed uscita degli operai dal lavoro affinchè 
tutto proceda regolarmente. 

Compila la situazione numerica e le variazioni giornaliere 
degli operai e le rimette al vice direttore. 

{; 213. Nelle ore in cui gli altri uffiziali sono assenti dallo sta- 
bilimento egli è il solo responsabile del buon andamento del ser- 
vizio, epperciò deve aumentare la sua vigilanza affinchè ogni cosa 
proceda coll'ordine e regolarità voluta. 

§ 214. La sua ingerenza nei laboratori cessa quando l’uffiziale 
che è specialmente incaricato della direzione di alcuno o più di 
essi si trova presente. 


Articolo 33°. 

Del capo officina e controllove di settimana. 

§ 215. Il capo officina o controllore di settimana coadiuva l’uf- 
fìziale di settimana nel disimpegno del servizio di disciplina dello 
stabilimento. 

§ 216. Si trova presente all’entrata ed uscita degli operai dal 
lavoro, rimette all'uffiziale di settimana i rapporti del mattino e 
della sera, non che le domande ecc. che si riferiscono alla disci- 
plina, ricevendoli dai rispettivi capi operai. 

§ 217. Assentandosi nelle ore fissate dal direttore ne dà avviso 
al capo officina o controllore di sotto settimana, indicando l’ora 
del suo ritorno e dove sia reperibile in caso d’urgenza, attende 
inoltre a tutte le incombenze e doveri inerenti al proprio impiego. 


Articolo 34°. 

Dell' inserviente d'ufficio e portinajo di settimana. 

§ 218. L’inserviente d’uffizio di settimana si trova prima del- 
l'ora fissata per l’entrata degli operai al lavoro per aprire gli uf- 
fizi; procede alla pulizia di questi; è presente all’uscita degli 
operai, quindi, dopo essersi assicurato che nessuno sia rimasto 


Digitized by Google 


ót 

negli uffizi, che i fuochi siano spenti ecc., li chiude e rimette le 
chiavi dei medesimi al portinajo. 

§ 219. Assentandosi per servizio od in seguito a licenza otte- 
nuta, ne avvisa quello di sotto settimana per la surrogazione in 
tempo dell'assenza. 

§ 220. Veglia unitamente agli altri inservienti che nessun 
estraneo s’introduca negli uffizi e che non sieno esportate robe elu- 
dendo la sorveglianza del personale della direzione; annunzia le 
persone che desiderano parlare agli uffiziali ed impiegati ed esegui- 
sce tutte le consegne più speciali che dal direttore venissero date. 

§ 221. Il portinajo di settimana, oltre alle incombenze inerenti 
al proprio impiego ed alla sicurezza e nettezza del locale, veglia 
specialmente sull’ingresso e sull’uscita delle persone e del mate- 
riale dallo stabilimento. 

Custodisce nel sito stabilito dal direttore le chiavi degli uf- 
fizi e laboratori che all'uscita degli operai dal lavoro gli ven- 
gono rimesse e le consegna aU’ingresso alle persone specialmente 
incaricate. 

§ 222. Egli trovasi sempre presente all’entrata ed all’uscita 
degli operai dalle officine e non può per tutte le ore di lavoro 
allontanarsi dalla porta d’ingresso. 

Assentandosi per servizio od in seguito a licenza ottenuta, 
ne avverte quello di sotto settimana per la surrogazione in tempo 
dell’assenza. 

§ 223. E suo dovere di visitare giornalmente alcuni operai nel- 
l’uscita dal lavoro secondo gli ordini ricevuti dall’uffiziale di 
settimana. 

§ 224. Non permette che persone estranee s’introducano nello 
stabilimento e quelle che desiderano parlare ad uffiziali od im- 
piegati le dirige all'inserviente d'ufficio di settimana perchè siano 
annunziate. 

§ 2:25. Veglia che nessuno abbia l’ingresso nello stabilimento 
per parlare agli operai in esso impiegati. Id caso di straordinaria 
urgenza, la persona richiedente un operaio si sofferma alla porta 
ed egli ne fa avvertito l’uffiziale di settimana il quale, se lo giu- 
dica opportuno, può concedere breve colloquio alla porta dello 
stabilimento. 

§ 226. Lascia libera l’uscita durante le ore di lavoro 

a) agl’inservienti d’uffizio; 

b) agli operai muniti di permesso vidimato dall'uffiziale di 
settimana. 
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§ 227. Osserva che tutte le robe e materiali dipendenti dalla 
direzione non escano dallo stabilimento se la persona che li ac- 
compagna non è munita di permesso speciale d’uscita vidimato 
dall’uffiziale di settimana. 

g 228. Dopo l’uscita di tutti gli operai ed inservienti d’ufficio 
fa un giro attorno ai cortili dello stabilimento, visitando se nes- 
suno vi sia rimasto e quindi chiude la porta d’ingresso ritenen- 
done le chiavi da depositarsi in luogo fisso e sicuro. 


Articolo 35°. 

Ingresso ed uscita degli oberai dal lavoro. 

§ 229. L’ingresso al lavoro degli operai è regolato nel seguente 
modo: 

1° il personale di servizio di settimana, non che tutti i capi 
operai e capi lavoranti trovansi alcun tempo prima dell’apertura 
dello stabilimento e l’uffiziale di settimana fa dare i segnali oc- 
correnti per l’entrata ; 

2° a tali segnali gli operai entrano nello stabilimento in 
buon ordine, senza fare confusione e schiamazzo e depongono in- 
dividualmente ed in presenza del capo officina o controllore e di 
tutti i capi operai in sito apposito la medaglia di presenza di cui 
ognuno è fornito e quindi si avviano al proprio laboratorio; 

3° Il capo officina o controllore, dieci minuti dopo l’apertura 
dello stabilimento, fa ritirare tutte le medaglie consegnate all’in- 
gresso e le fa applicare al numero corrispondente del quadro 
appositamente stabilito e prende nota dei numeri mancanti. 

§ 230. Gli operai e lavoranti che si presentano dopo che siensi 
ritirate le medaglie, possono entrare, ma devono portare al capo 
officina o controllore di settimana la propria medaglia e sarà loro 
inflitta la multa non minore dell'ammontare della paga di un’ora. 

Gli operai e lavoranti che si presentano un’ora dopo l’aper- 
tura dello stabilimento, non sono più ammessi al lavoro, ma ven- 
gono rimandati al primo ingresso susseguente, oltre poi al per- 
dere la paga per le ore di assenza, sono multati dal direttore o 
puniti più severamente a seconda dei casi. 

§ 231. L’uscita dal lavoro degli operai e lavoranti è regolata 
nel seguente modo : 
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1° cinque minuti prima dell’ora prefissa dall’orario per la 
cessazione dal lavoro, l’uffiziale di settimana fa dare i segnali 
occorrenti e tutto il personale di servizio di settimana si trova 
alla porta d’ingresso; 

2° a tali segnali gli operai cessano dal lavoro, riordinano i 
loro strumenti, riprendono la medaglia di presenza e si dispon- 
gono per l’uscita; 

3° all’ora precisa fissata dall’orario, l’uffiziale suddetto fa 
dare il segnale d’uscita; tutti indistintamente gli operai escono 
dallo stabilimento senza confusione e rumore; 

4° l’uffiziale di settimana indica nel momento dell’uscita al 
portinajo di settimana gli operai da visitarsi minutamente in una 
camera separata, in presenza del capo officina o controllore di 
settimana. 

11 numero degli operai da visitarsi non può essere minore 
del 2 per 0[0. 

5° Ciascun operaio debbe obbedire alle ingiunzioni che il 
portinajo può essere in obbligo di fargli per adempiere al suo 
dovere nè deve offendersi od opporsi se da esso è visitato ; 

<ì° le lavoranti sono pure sottoposte a visita, ma per mezzo 
d’una donna destinata dal direttore, in sito appartato ed in pre- 
senza di un capo operaio ; la detta visita debbe essere passata in 
modo decente e coi dovuti riguardi. 

Articolo 36°. 

Variazioni giornaliere. 

§ 232. È istituito presso ciascuna direzione un apposito registro, 
modello n # 12 per l'inscrizione delle variazioni giornaliere che 
succedono nel personale inferiore. 

Siffatto registro è tenuto costantemente alla giornata per 
cura dell’ufficio tecnico, il quale in ogni giorno consegna a quello 
contabile la nota figlia delle variazioni succedute il giorno pre- 
cedente, ritenendo presso di sè la matrice. 

La nota figlia deve essere perfettamente identica colla ma- 
trice dalla quale viene staccata. 

Ancorché non fossero succedute variazioni la nota figlia si 
consegna egualmente come negativa. 

Le note figlie debbono avere un numero d'ordine progres- 
sivo annuale eguale a quello della matrice. Tanto la matrice 
quanto la figlia sono firmate dal direttore o da chi per esso. 
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§ 233. L’ufficio contabile ricevendo le note figlie, trascrive le 
variazioni risultanti dalle medesime sui rispettivi registri paghe 
operai sia a cottimo che ad economia; poscia trasmette all’ufficio 
di revisione nei giorni 8, 13, 18, 23 e 28 d'ogni mese le note della 
1", 2*, 3*, 4* e 5* cinquina del mese e pel giorno 3 del mese suc- 
cessivo quelle delPultima. 

§ 234. Le note delle variazioni degli individui distaccati sono per 
cura dell'ufficiale, sott’uftìciale od impiegato che li amministra 
spedite regolarmente alla direzione cui gli operai appartengono 
nei giorni 6, 11, 1G, 21 e 20 d’ogni mese per la l a , 2*, 3“, 4" e 5* 
cinquina del mese stesso e nel giorno 1” del mese successivo per 
la 6*. 

La disposizione contenuta nel presente § è solamente ap- 
plicabile agli operai che quantunque distaccati , continuano a 
percepire le loro paghe per conto della direzione cui appartengono. 

§ 235. L’ufficio di revisione non accetta alcuna variazione sup- 
pletiva o rettifica alle variazioni gi;\ spedite dopo trascorso lo 
spazio di quindici giorni dalla data della nota figlia a cui la ret- 
tifica o la variazione suppletiva si riferisce. 

§ 236. Sono poi tanto meno accettate ed ammesse come valide 
le rettifiche o variazioni suppletive spedite unitamente alle carte 
contabili trimestrali, ancorché non sia trascorso il termine di 
quindici giorni prestabilito, come pure quelle che le direzioni fos- 
sero per inviare dopo aver ricevuto dall’ufficio predetto le osser- 
vazioni relative alla contabilità in contanti di ciascun trimestre. 

§ 237. Allorquando per circostanze eccezionali e per motivi ben 
constatati, rendasi necessario di derogare alla suespressa deter- 
minazione, i direttori si rivolgeranno per mezzo di lettera all’uf- 
ficio di revisione specificando le cause per cui la variazione sup- 
pletiva e la rettifica non potè effettuarsi nel termine di 15 giorni 
e chiedendo l’autorizzazione di compilarla e spedirla ancorché sia 
trascorso il tempo utile come sopra stabilito. 

In nessun caso poi l’ufficio anzidetto restituisce le note già 
ricevute affinché siano rifatte o corrette, nè può operare egli 
stesso sulle medesime alcuna cancellatura, aggiunta o rettifica, 
dovendosi qualunque irregolarità correggere col mezzo d’appo- 
sita nota suppletiva. 

§ 238. Le variazioni suppletive e le rettifiche alle variazioni 
formano oggetto di una nota figlia distinta da quelle giornaliere. 

Le note di variazioni giornaliere, suppletive o di rettifiche 
alle variazioni seguono un solo numero progressivo annuale. 
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§ 239. Gli individui distaccati o comandati, allorquando con- 
tinuano ad essere pagati per conto della direzione cui apparten- 
gono, non vogliono considerarsi come assenti pel fatto solo che 
non lavorano nei laboratori stabiliti alla sede della direzione, ma 
devono tenersi costantemente come presenti, salvo il caso che 
non intervengano al lavoro colà dove trovansi distaccati o co- 
mandati. 

Per tali individui si compila dalla direzione ogni cinque 
giorni una nota a parte la quale comprende tutte le variazioni 
della cinquina contemplate nelle note giornaliere che la direzione 
riceve dai capi di servizio sotto la dipendenza dei quali gli operai 
sonosi recati a lavorare. 

Siffatte note cinquinali seguono anch’esse il numero progres- 
sivo annuale delle altre note giornaliere. 

Si avverta però che le variazioni degli individui distaccati, 
quantunque comprese sopra un solo foglio, non devono essere 
cumulative per ogni cinquina, ma bensì distinte per ciascun giorno. 

In capo alla nota vuoisi indicare eziandio il luogo dove gli 
individui trovansi distaccati o comandati, quindi si compila una 
nota cinquinale speciale per ogni distaccamento. 


Articolo 37°. 

Licenze degli operai borghesi c militari. 

§ 240. I direttori hanno facoltà di concedere licenze agli indi- 
vidui borghesi addetti ai lavori della rispettiva direzione, per 
quanto lo permettano le esigenze del servizio ; tali licenze possono 
estendersi fino a tre mesi. 

§ 241. Per i militari, oltre alle esigenze del servizio della di- 
rezione, si devono osservare i regolamenti in vigore sulle licenze 
per le truppe. 

§ 242. Gli individui borghesi e militari in licenza perdono du- 
rante la medesima la paga o soprassoldo di lavoro. 


Articolo 38°. 

Licenze per visitare gli stabilimenti delle direzioni cC artiglieria. 

§ 243. Spetta ai direttori di accordare ad individui estranei agli 
stabilimenti, purché regnicoli, il permesso di visitarli. 
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I direttori stabiliscono i giorni e le ore nonché le norme e 
le cautele da osservarsi nella visita dei rispettivi stabilimenti. 

§ 244. li riservato al ministero della guerra di accordare agli 
esteri il permesso di visitare gli stabilimenti ed al medesimo deb- 
bono essere rivolte tutte le domande fatte a tale scopo. 

§ 245. Tutte le autorità dalle quali la direzione dipende hanno 
libero accesso negli stabilimenti e laboratori e possono accordare, 
in casi eccezionali, ai regnicoli licenze di visita ed i direttori deb- 
bono aderirvi. 

Per tutti gli altri militari e persone estranee è vietato l’in- 
gresso negli stabilimenti se non ne hanno riportata preventiva 
autorizzazione dai direttori» 
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CAPO QUARTO 

Punizioni. 


Articolo 39°. 

Punizioni dctjli uffizioli. 

§ 210. Le punizioni degli uffiziali sono inflitte a norma del re- 
golamento di disciplina militare. 


Articolo 40°. 

Punizioni degli impiegati. 

§ 247. Le pene disciplinari che possono applicarsi agli impie- 
gati del personale contabile e tecnico sono quelle stabilite al 
capitolo II del decreto relativo all’ordinamento dell’ammini- 
strazione centrale dello stato in data del 24 ottobre 1800 (alle- 
gato D). 

§ 248. Oltre alle succitate pene disciplinari, si può infliggere 
la punizione del rimprovero. 
r Tale punizione può essere inflitta 

1” privatamente dal direttore e dai capi d’ufficio rispettivi 
per le ommessioni o mancanze di poco rilievo, per effetto di ne- 
gligenza, dimenticanza od altra causa escludente malizia ed in- 
subordinazione ; 

2° alla riunione di tutto il personale addetto alla direzione 
dal solo direttore quando giudichi non essere bastevole il rimpro- 
vero privato. 

§ 249. Qualora, nell’interesse del servizio ed in caso di grave 
mancanza e sempre quando lo giudica necessario, il direttore od 
il capo di servizio, (se in località staccate dalla sede «Iella dire- 
zione), può ordinare ad un impiegato di astenersi d'intervenire 
all'uffizio o laboratorio, Anche il ministero abbia pronunciato in 
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merito del rapporto o relazione trasmessagli per le mancanze o 
fatti avvenuti ; di tale ordine, come delle ragioni che lo hanno 
dettato, è fatta menzione sulla relazione e se posteriore a questa, 
se ne riferisce appositamente. 

§ 250. Qualora qualche impiegato incorra in alcuna delle man- 
canze per cui credasi dover applicare le pene disciplinari indicate 
ai nn. 1,2 e 3 del capitolo II del citato R. Decreto 24 ottobre 
1800, il direttore nella sua relazione al ministero da trasmettersi 
col mezzo del comando d’artiglieria del dipartimento, deve far 
risultare 

a) ben particolarizzati i fatti gravitanti a carico dell’im- 
putato e le circostanze che li accompagnano in modo che vengano 
posti pienamente in chiaro il grado di gravità della colpa ed i 
mezzi per cui venne accertata ; 

b) l’articolo del regolamento cui l’imputazione si riferisce 
e la disposizione disciplinare che a termini di esso il direttore 
ravviserebbe applicabile. 

All’appoggio della relazione si uniscono i documenti che 
meglio valgano a provare i fatti accusati e qualora non se ne 
possano produrre , se ne accennano nella relazione stessa i 
motivi . 

Trattandosi di recidività, s’indicano sommariamente in essa 
le mancanze antecedenti dell’impiegato e le pene disciplinari 
inflittegli. 

§251. All’oggetto di viemmeglio chiarire il ministero su tutte le 
circostanze e considerazioni da aversi presenti nelle sue risolu- 
zioni, il direttore, prima di dar corso alla relazione, semprechè 
qualche considerazione speciale non vi si opponga, dà visione al- 
l’impiegato della relazione medesima, onde questi gli possa esporre 
le proprie discolpe ed anche scriverle se lo desidera in un me- 
moriale da rimettersi al direttore per essere rivolto al ministero 
stesso. 

Ove il direttore non abbia potuto richiedere il suddetto im- 
piegato di esporre la propria difesa, lo accenna nella relazione, 
spiegandone le ragioni. 

§ 252. In quanto ai fatti occorsi in località staccate dalla sede 
della direzione, la relazione è compilata dal capo di servizio della 
località colle stesse norme e mediante l’adempimento degl’in- 
cumbenti suaccennati verso l’imputato; è quindi spedita al diret- 
tore da cui la località dipende e questi la rivolge, accompagnan- 
dola del proprio avviso, al ministero della guerra col mezzo del 
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comando d’artiglieria del dipartimento. Il ministero, esaminato 
lo stato delle cose, provvede ed emana le sue determinazioni, le 
quali sono poi manifestate all’imputato per mezzo del direttore o 
capo di servizio da cui l’impiegato dipende. 

§ 253. Le pene disciplinari che possono applicarsi agli aspiranti 
contabili ed agli scrivani locali sono le precedenti, meno che la 
dispensa dall’impiego dei medesimi per fatto di negligenza nel 
servizio o cattiva condotta, haduogo per decreto ministeriale dietro 
rapporto circostanziato del rispettivo capo di servizio. 

§ 254. Gli scrivani provvisori sono soggetti alla pena del rim- 
provero e quando per le mancanze commesse tal pena si ritenga 
insufficiente, sono licenziati dal direttore senza il preavviso di 
giorni trenta e senza la preventiva autorizzazione ministeriale. 

§ 255. Il direttore custodisce presso di sé il registro delle pu- 
nizioni degli impiegati, modello n° 45. 


Articolo 41°. 

Punizioni degli operai borghesi. 

§ 256. I trasgressori alle regole disciplinari incorrono grada- 
tamente nelle seguenti punizioni : 

a) nella privazione della paga di lavoro (multa) per un 
tempo non maggiore di due giornate; 

b) nella sospensione dal lavoro per un termine non mai mi- 
nore di giorni cinque ; 

c) nella retrocessione di classe ; 

d) nel licenziamento. 

§ 257. La negligenza non abituale ed in generale le mancanze 
di lieve momento danno luogo al rimprovero. 

§ 258. La svogliatezza al lavoro, la negligenza o disubbidienza, 
il ritardo all’entrata al lavoro, purché non frequenti, danno luogo 
alla punizione della multa. 

$ 259. La negligenza abituale, le disobbedienze gravi e fre- 
quenti sono punite, a seconda della gravità delle mancanze, colla 
sospensione dal lavoro o colla retrocessione ad una classe infe- 
riore qualunque, senza riguardo alle classi intermedie. 

§ 260. Gli operai puniti colla sospensione non intervengono al 
lavoro. 
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§261. L’incorreggibilità o l'ostinatezza nelle mancanze, le in- 
fedeltà ed i furti, (oltre a quelle pene maggiori in cui il colpevole 
sia incorso a norma delle leggi esistenti), porgono motivo al li- 
cenziamento. 

§ 262. Il rimprovero può essere applicato dagli uffìziali, dagli 
impiegati del personale contabile e tecnico e dal capo operaio e 
capo lavorante nell'esercizio delle loro funzioni. 

§ 263. La multa può essere inflitta 

a) dai capi operai e capi lavoranti nell’esercizio delle loro 
funzioni, per una somma non eccedente l’importo di due ore di 
lavoro; 

b) dagli uffìziali, impiegati del personale contabile e tecnico, 
nell’esercizio delle loro funzioni, per una somma non eccedente 
l’importo di sei ore di lavoro ; 

c) dal vice direttore per una somma non superiore all am- 
montare della paga d’una giornata di lavoro ; 

d) dal direttore per una somma che non superi l’importo 
della paga di due giornate di lavoro. 

§ 264. Per l’applicazione agli individui pagati a giornata delle 
disposizioni contenute nel precedente § si deve considerare la 
giornata come composta invariabilmente di 10 ore di lavoro. 

§ 265. Le punizioni della sospensione, retrocessione e licenzia- 
mento sono determinate dal direttore e per via d’ordine del giorno 
da leggersi nelle officine. 

§ 266. L’ammontare dei disperdimenti, guasti, sprechi tanto 
di materie prime, quanto di strumenti ed altri oggetti mobili o 
fissi che siano effetto di mal governo, incuria o malizia degli 
operai è sempre dichiarato a carico degli operai stessi e ritenuto 
sulle paghe di lavoro come multa, da non iscriversi però sul re- 
gistro delle punizioni. 

§ 267. Le punizioni di cui al § 256 formano oggetto di varia- 
zioni giornaliere e sono, man mano che si infliggono, notate dal- 
l’ufficio tecnico sul registro delle punizioni degli operai borghesi, 
modello n° 46, facendo descrizione succinta e chiara delle man- 
canze che vi danno luogo. 

Ogni individuo che subì punizione debbe avere una pagina 
apposita nel registro e per facilitare le ricerche, si tiene pure una 
rubrica alfabetica nella quale è inscritto il numero della pagina 
destinata all’operaio punito. 
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Articolo 42°. 

Punizioni degli operai militari. 

,268. Gli operai militari che trasgrediscono alle regole di- 
sciplinari incorrono nelle seguenti punizioni: 

a) nella privazione della paga di lavoro (multa), per una 
somma non maggiore all’importo della paga di due giornate di 
lavoro ; 

b) nella retrocessione di classe ; oltre a questo sono sem- 
pre applicabili ai medesimi le punizioni disciplinari stabilite dal 
vigente regolamento di disciplina militare. 

§ 209. I militari pagati a giornata o godenti soprassoldo gior- 
naliero sono pure passibili della punizione della multa raggua- 
gliando la giornata a dieci ore di lavoro, come è detto preceden- 
temente per i borghesi a giornata. 

In caso d’assenza dal lavoro in seguito a punizione discipli- 
nare loro inflitta, decadono dal diritto di percevere il soprassoldo 
per tutto il tempo dell’assenza. 
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CAPO QUINTO 

Dei consigli amministrativi. 


Articolo 43°. 

A 'orme per la formazione dei consigli amministrativi. 

§ 270. Il consiglio d’amministrazione si compone 

a) del direttore presidente ; 

b) d’un impiegato del personale contabile membro e re- 
latore ; 

c ) d'un impiegato del personale contabile segretario ; 

d) di quel numero d’ufficiali membri che viene per cia- 
scuna direzione ed a seconda dei casi determinato dal ministero. 

§271. Possono pure essere destinati a membri del consiglio 
ufficiali dell’arma non appartenenti alla direzione. 

Tali destinazioni speciali hanno luogo soltanto per ordine 
del comandante 1 artiglieria del dipartimento. 

§ 272. Se per eccezionali contingenze difettassero gli ufficiali, 
si pub di mano in mano ridurre il numero dei membri fino a 
concentrare l’amministrazione nel solo presidente e relatore : ces- 
sando però le circostanze speciali, deve il consiglio essere rico- 
stituito nel numero e forme prescritte. 

§ 273. Gli uffiziali che debbono concorrere alla composizione 
del consiglio sono destinati per ordine d’anzianità fra quelli pre- 
senti alla sede della direzione. 

L’impiegato del personale contabile più anziano fra quelli 
addetti alla direzione e presente alla sede della medesima è il 
relatore. 

L'impiegato che deve coprire la carica di segretario è de- 
stinato dal direttore a proposta del relatore, senza riguardo al- 
l’anzianità. 
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5 274. Il consiglio d’amministrazione è costituito in carica dal 
direttore. 

$ 275. La costituzione del consiglio si fa mediante atto delibe- 
rativo da iscriversi sul registro delle deliberazioni. 

§ 276. Si provvede alle mancanze del consiglio causate da as- 
senza, malattia o vacanza di grado in conformità delle norme se- 
guenti : 

il direttore viene surrogato nella qualità di presidente del 
consiglio dall'ufficiale più elevato in grado o più anziano fra quelli 
presenti alla sede della direzione; 

il relatore da quell’impiegato del personale contabile che 
gli succede immediatamente in ordine di grado o di anzianità 
fra quelli presenti alla sede della direzione; 

i membri sono surrogati da ufficiali della direzione non fa- 
centi parte del consiglio presi per ordine di grado od anzianità ; 

il segretario è rimpiazzato da altro impiegato del personale 
contabile , dietro proposta fatta al direttore dal relatore del 
consiglio. 

§ 277. I membri assenti temporariamente od impediti per ma- 
lattia od altro, devono, rientrando alla direzione, ripigliare le 
loro rispettive funzioni presso il consiglio amministrativo, ces- 
sando di farne parte quelli nominati in loro vece. 

§ 278. Gli uffizioli chiamati a far parte in qualità di membri 
del consiglio sono membri permanenti ; qualora però alla dire- 
zione venga assegnato un uffiziale più elevato in grado o più an- 
ziano di altro membro del consiglio , questi cederà il posto al 
primo. 

Il segretario può essere cambiato a qualsiasi epoca per or- 
dine del direttore, dietro proposta e parere del relatore. 

g 279. Tutte le surrogazioni ed i cambiamenti che successiva- 
mente occorrono nella composizione del consiglio, devono sempre 
risultare per atto deliberativo da iscriversi sul relativo registro 
e formare oggetto di apposito ordine del giorno. 


Articolo 44°. 

Attribuzioni, doverie malleveria del consiglio. 

§ 280. Il consiglio d’amministrazione essendo instituito unica- 
mente allo scopo di provvedere al disimpegno del servizio dei 
vari rami amministrativi, non deve avere ingerenza di sorta in 
4 


Digìtized by Google 



50 

tutto ciò che riguarda il comaudo, la disciplina e la parte tecnica 
del servizio, che sono riservati esclusivamente all’autorità del di- 
rettore. Per contro il presidente non può determinare da sè solo 
cosa che sia di competenza del consiglio nè variarne le delibe- 
razioni. 

§ 281. Tutti gli ordini ed i regolamenti, tutte le determinazioni 
ed il carteggio relativi aU'amministrazione e contabilità, vogliono 
essere dal presidente comunicati al consiglio. 

g 282. Appartiene specialmente al relatore di sottoporre all’e- 
same del consiglio le diverse emergenze contabili e di vegliare 
allo stretto eseguimento di tutte le deliberazioni prese dal con- 
siglio. 

§ 283. Posando specialmente sul relatore il buon andamento 
deH’amministrazione, esso inv gila acche gl’incaricati dei varii 
rami amministrativi e contabili siano solleciti nell'adempiere con 
esattezza ai doveri del proprio officio. 

§ 284. 11 maneggio di tutto il danaro e delia contabilità in ma- 
teria essendo affidato al consiglio amministrativo, ne consegue 
che esso deve essere, siccome lo è di fatto, civilmente e solida- 
riamente mallevadore degli abusi, negligenze , dilapidazioni e 
malversazioni che si commettessero nell’impiego e nella destina- 
zione dei fondi in contanti ed in materia e degli etl'etti e danni che 
ne derivassero, quando risulti che ciò avvenne per colpa o negli- 
genza del consiglio. 

§ 285. Nel caso di comprovata prevaricazione o negligenza per 
parte del consiglio da cui risultasse una mancanza di danaro o di 
robe, prodotta da distrazione o da irregolare impiego o comun- 
que non proveniente da ‘circostanze di forza maggiore, il rein- 
tegro della somma o del valore delle materie dovendo cadere 
principalmente sul presidente e quindi sui membri che in quel 
tempo costituivano il consiglio, viene perciò stabilito che la metà 
della somma a reintegrarsi cada a carico del presidente esclusi- 
vamente e l’altra metà a carico dello stesso presidente e dei mem- 
bri, in proporzione dello stipendio rispettivo, sul quale deve es- 
sere operata corrispondente ritenuta, sino a totale estinzione del 
constatato addebito. 

§ 286. I membri del consiglio ai quali non è imposto l’obbligo 
di ritenere una delle chiavi della cassa, non sono responsabili del 
danaro esistente nella cassa, ma la responsabilità loro solidaria 
rimane e s’intende circoscritta al rimborso, per la parte che loro 


Digitized by Google 


51 

spetta, di quelle sommo dichiarate a carico del consiglio per ef- 
fetto di prevaricazione, d’irregolari operazioni e simili. 

§ 287. I membri del consiglio sono reciprocamente solidari per 
la rispettiva parte accertata a loro carico e nel caso che il pre- 
sidente od alcuno di essi per qualunque siasi cagione, non sod- 
disfaccia al pagamento impostogli, ciascheduno deve parzialmente 
e proporzionatamente sottostare all’intiera reintegrazione tanto 
della metà a carico del presidente, quanto dell’altra metà impu- 
tabile al presidente stesso ed agli altri membri del consiglio. 

§ 288. Le ritenenze per rifusione di danni all’erario non pos- 
sono essere superiori al quinto dello stipendio a senso degli ar- 
ticoli 30 e 45 della legge 14 aprile 1804 e dell’articolo unico della 
legge 17 giugno 1804. 

Le disposizioni amministrative per la reintegrazione dei fondi 
e dei danni non escludono in alcun modo l’applicazione delle pene 
disciplinari e di quelle altre stabilite pei casi di prevaricazione, 
complicità o connivenza. 

§ 289. Il consiglio non tiene in consegna materiale di sorta, 
ma deve affidarlo a’ consegnatari. Il consegnatario è risponsabile 
verso il consiglio e deve pagare in proprio la mancanza di mate- 
riali, ma la gestione del consiglio e la sua responsabilità verso il 
ministero deve rimanere intera ed unica. 

§ 290. Il relatore è specialmente risponsabile dell’adempimento 
di tutte le formalità prescritte, dell’esattezza dei movimenti della 
cassa sussidiaria e delle carte riflettenti i movimenti di materiali 
dei magazzini non che dell'amministrazione di quel danaro che 
dal consiglio gli è somministrato. 

§ 291. La responsabilità degli altri membri del consiglio non si 
estende all'impiego e maneggio dei fondi che per regolare deli- 
berazione del consiglio stesso sieno passati o versati nella cassa 
sussidiaria. 

S 292. Il segretario del consiglio è responsabile verso il rela- 
tore del danaro della cassa sussidiaria, attesa la speciale inge- 
renza che ha nell’eseguimento delle operazioni materiali e per 
ciò gli viene corrisposta una gratificazione annua di lire 300 da 
pagarsi a trimestri maturati sui fondi della massa d’economia. 

§ 293. 1 comandanti locali sono risponsabili verso il consiglio del- 
l’amministrazione del danaro per qualsiasi titolo da essi incassato. 

§294. La collettiva responsabilità del consiglio intiero suben- 
tra a quella esclusiva attribuita al relatore quando consti della 
convalidazione delle operazioni ordinate dal relatore ed eseguite 
dal segretario del consiglio. 
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Articolo 45°. 

Adunanze e deliberazioni del consiglio. 

§ 295. Il consiglio si raduna per ordine del presidente ogni- 
qualvolta lo richieggano le esigenze del servizio amministrativo. 

Tutti i membri sono obbligati d'intervenire alle sedute , 
tranne il caso di comprovato e legittimo impedimento. 

§ 296. Nel consiglio il presidente occupa il primo posto ed i 
membri siedono a destra ed a sinistra di lui, secondo il loro grado 
e la loro anzianità; di fronte al presidente si colloca il relatore, 
che ha alla sua destra il segretario del consiglio. 

§ 297. Nella sala delle adunanze e durante le sessioni possono 
essere introdotte quelle persone chiamate dal consiglio o quegli 
impiegati o militari che per la via gerarchica domandassero di 
essere sentiti per cose inerenti all’amministrazione ed alla con- 
tabilità. 

§ 298. Gli oggetti da trattarsi nelle adunanze del consiglio sono 
proposti a voce dal presidente ed in iscritto dal relatore. 

Il consiglio può deliberare nella stessa seduta anche intorno 
a più affari, purché opportunamente preveduti e stabiliti. 

Ogni membro ha diritto di fare, nell’interesse dell’ammini- 
strazione, proposte al consiglio. 

§ 299. Il presidente ed i membri del consiglio hanno tutti voce 
deliberativa. 

§ 300. Il segretario non ha voto deliberativo ed è suo incarico 
di stendere le deliberazioni o di fornire quegli schiarimenti che 
gli sono domandati. Egli non deve apporre la propria firma sugli 
atti del consiglio. 

§ 301. Le proposte fatte in consiglio si discutono nelle adunanze 
manifestando ciascun membro il proprio parere ed ove il consi- 
glio le approvi, ne fa prender atto nel registro delle deliberazioni; 
se non sono approvate, il proponente ha diritto di far inscrivere 
sul medesimo la proposta ed il consiglio è tenuto a motivare appiè 
dell’atto deliberativo le ragioni per le quali non ha creduto bene 
di adottarla. 

§ 302. Il consiglio delibera a pluralità di voti ed i membri in- 
feriori in grado ed in ciascun grado i meno anziani, sono i primi 
ad emettere il loro voto. 

Il relatore precede sempre il presidente nella votazione. 
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§ 303. In caso di parità di voti, quello del presidente ha la pre- 
ponderanza a vincere la deliberazione del consiglio. 

§ 304. Se nonostante la pluralità dei suffragi circa qualche de- 
liberazione adottata dal consiglio, il presidente fosse di parere 
contrario, egli può sospenderne l'eseguimento, ma deve trasmet- 
tere immediatamente al ministero della guerra copia dell'atto de- 
liberativo per le sue determinazioni. 

§ 305. Non sono valide le deliberazioni del consiglio se non 
trovansi presenti alla sessione almeno tre membri, compreso il 
presidente, salvo l’eccezione fatta al § 272. 

§ 306. Le deliberazioni sono dal segretario del consiglio svolte 
in modo chiaro e conciso, quindi trascritte sull’apposito registro 
modello n° 1, debbono firmarsi da tutti i membri prima che si 
sciolga la seduta. 

Ove ciò non fosse consentito dall'angustia del tempo o da 
altra causa, il consiglio è autorizzato a far prender nota delle 
deliberazioni su di un quaderno che deve parimente sottoscrivere, 
formandolo collo stesso stampato del modello n° 1. 

Le introduzioni e distribuzioni definitive di robe vengono 
convalidate complessivamente con una sola deliberazione o men- 
silmente od all’epoca della convalidazione del rendiconto della 
contabilità in materia. 

Gli atti deliberativi per domande di acconti, passaggi di 
somme alla cassa sussidiaria e simili , interessanti in qualunque 
modo la cassa principale, vogliono essere firmati da tutti i mem- 
bri del consiglio. 

§ 307. In massima generale si richiede sempre la previa au- 
torizzazione ed approvazione del consiglio per atto deliberativo 
nei seguenti casi : 

1) composizione del consiglio, variazioni e sostituzioni; 

2) domande d’acconti ; 

3) delegazione per riscossioni d'acconti o mandati ; 

4) versamento od estrazione di qualunque somma dalla cassa 
principale ; 

5) ricognizione dei fondi esistenti nelle casse ; 

0) convalidazione trimestrale delle operazioni contabili del 
relatore e del segretario del consiglio; 

7) inscrizione sul giornale categorico dei rendiconti delle 
contabilità distaccate ; 

8) inscrizione di verbali di verificazione di cassa ; 

9) nomina dei consegnatari tanto alla sede, quanto nelle lo- 
calità distaccate, 
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Articolo 46°. 

Registro delle deliberazioni del consiglio. 

§ 308. Per ordine di data e senza intervallo nè lacuna di sorta, 
il consiglio amministrativo deve fare scrivere sul registro (mo- 
dello n° 1) le deliberazioni da esso prese nelle singole adunanze, 
i processi verbali e qualunque operazione per la quale si ri- 
chiegga un atto deliberativo. 

Siccome però le deliberazioni intese a verificare e convali- 
dare le operazioni del relatore e del segretario del consiglio, e 
quelle dei distaccamenti e comandi locali hanno luogo nel tri- 
mestre successivo a quello in cui le operazioni stesse si esegui- 
scono, cosi le deliberazioni debbono non solo portar la data del- 
l’adunanza del consiglio, ma sotto di questa eziandio devesi 
accennare distintamente il trimestre al quale le gestioni appar- 
tengono. 

§ 309. Ogni atto deliberativo assume un numero progressivo 
che deve rinnovarsi al primo giorno di ciascun anno. 


Articolo 47°. 

Disposizioni generali sulla gestione in contanti. 

§ 310. I registri e tutti indistintamente i documenti contabili 
pei quali si richieda la firma dei membri del consiglio vogliono 
essere sottoscritti man mano che occorra, senza frapporre ritardo. 

§ 311. Il relatore è autorizzato a firmare a nome del consiglio 
intiero e sotto la propria responsabilità, tutti quei documenti 
amministrativi che si richiedono all'appoggio del carteggio 
ufficiale. 

§ 312. La gestione della contabilità in contanti si riferisce al 
conteggio di tutte le somme che si riscuotono e si spendono per i 
vari servizi della direzione. 

Essa è retta in conformità delle leggi e regolamenti generali 
di contabilità e secondo le speciali istruzioni del ministero della 
guerra. 

§ 313. La contabilità in contanti, qualunque sia la estensione 
della direzione ed il numero dello piazze e località da essa dipen- 
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denti, si concentra nel consiglio amministrativo, che ne affida la 
gestione speciale al relatore, il quale rimane responsabile verso 
il consiglio stesso. 

§ 314. La contabilità in contanti comprende 

a) i movimenti di fondi che cadono sul bilancio dello stalo 
divisi nei vari capitoli che riflettono il servizio del materiale d’ar- 
tiglieria assegnati a caduna direzione ; 

b) i movimenti di fondi che interessano \& massa d’economia; 

c) i movimenti di fondi che sono dal ministero ordinati al- 
l’infuori dell’ordinario servizio, come anticipazioni ad ufficiali, im- 
piegati od altri per missioni all’estero od altri straordinari incarichi 
oppure gratificazioni e sussidi applicabili al capitolo casuali del 
bilancio della guerra e quindi da ritenersi quali partite estranee ; 

d) i movimenti di fondi per depositi e cauzioni. 

La gestione pecuniaria appare dai documenti infra descritti: 
registro di cassa modello n° 2 ; 
giornale categorico di cassa modello n° 3 ; 
registro delle dichiarazioni di somme versate dai particolari 

modello n° 5. 

§ 315. La chiusura definitiva dei conti ha luogo ogni trimestre 
per cura del consiglio amministrativo, il quale attende alla com- 
pilazione di quei diversi documenti che servir debbono a rappre- 
sentare la sua contabilità nel modo stabilito dai regolamenti. 

§ 316. Il segretario del consiglio può riscuotere senza preven- 
tiva deliberazione tutte le somme non superiori a lire mille. 

§ 317. Tutte le somme superiori a lire mille non possono ri- 
scuotersi dal segretario se non previa deliberazione del consiglio. 

§ 318. Tutti i pagamenti sono materialmente eseguiti dal segre- 
tario del consiglio in presenza del relatore. 

§ 319. Si pagano dal segretario senza preventiva deliberazione 
del consiglio 

gli acconti e le paghe degli operai ; 
l’importo delle provviste o lavori a cottimo; 
le note delle minute spese pel servizio del materiale ; 
le provviste varie per gli uffici ; 
le piccole spese della massa d’economia ; 
le provviste di nitri indigeni a piccole partite; 
le somme di qualunque entità, il pagamento delle quali sia 
appoggiato a regolari contratti o convenzioni stabilite dal con- 
siglio e tutte infine quelle spese di poco rilievo che occorrono nel 
corso ordinario deH’amministrazione. 
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§ 320. Le riscossioni ed i pagamenti effettuati per ordine e sotto 
la responsabilità del relatore, sono tosto inscritti sul debito 
registro. 

In conseguenza il relatore , man mano che hanno luogo 
introiti e spese come avanti specificati, debbe firmare i documenti 
tutti che vi si riferiscono, rispondendo egli solo della loro vali- 
dità, finché non siano sanzionati e firmati dal consiglio. 

I pagamenti poi devono inoltre essere giustificati non solo 
dai mandati o titoli per ciascuno di essi stabiliti, ma benanche 
dalla quitanza della parte ricevente. 

§ 321. I pagamenti pei quali occorre la preventiva autorizza- 
zione del consiglio non sono eseguiti dal segretario se prima non 
risulta della relativa deliberazione. Quelle spese poi e quei paga- 
menti di qualunque altra natura che possono effettuarsi senza un 
ordine del consiglio non sono ammessi in contabilità se non risul- 
tino muniti del visto del relatore. 

Finalmente tutti i pagamenti che risultassero eseguiti di 
propria volontà del segretario del consiglio sono rigettati e ca- 
dono a carico del medesimo e del relatore, come quello che ha 
l’obbligo di sorvegliare qualsiasi operazione. 

I pagamenti di qualunque genere sono eseguiti coi fondi della 
cassa sussidiaria e non mai con quelli della principale, dovendosi 
bensì all’occorrenza far passare da questa a quella le somme 
necessarie. 

§ 322. Tutti i registri debbono essere numerati e firmati dal 
presidente del consiglio e vogliono essere costantemente tenuti 
alla giornata, senza lacuna di sorta. 

È particolare ufficio del relatore di Vegliare alla stretta osser- 
vanza di questa disposizione, affinchè, a qualunque momento e 
senza il menomo incaglio, si possa accertare la situazione generale 
dei fondi in contanti presso la direzione. 

Per le più chiare ed estese nozioni sulla regolare tenuta e 
scopo dei diversi registri si osserveranno le particolareggiate 
avvertenze poste in fronte ai modelli di ciascuno annessi al pre- 
sente regolamento. 

Sono rigorosamente vietate tanto sui registri, quanto sulle 
carte contabili, le raschiature ed occorrendo emende o correzioni, 
la cancellatura deve farsi in modo da permettere di leggere il 
primitivo scritto. 
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Articolo 48°. 

Norme sulla tenuta delle casse. 

§ 323. All'oggetto di riporre e custodire i fondi in danaro, i 
biglietti di banca e gli altri titoli di valore, il consiglio è provve- 
duto di due casse di ferro, di cui una a tre chiavi che si denomina 
cassa principale e l’altra a due chiavi chiamata cassa sussidiaria. 

§ 324. La cassa principale è destinata a contenere i fondi ecce- 
denti ai bisogni correnti della direzione, però non potrà mai con- 
tenere somma maggiore a quella occorrente pei bisogni di un 
trimestre. 

§ 325. La cassa sussidaria è destinata per i movimenti dei 
fondi relativi alle spese ed alle riscossioni giornaliere. 

§ 326. Le casse sono collocate in luogo sicuro e, per quanto 
possibile, in prossimità di un corpo di guardia, se vi esiste e nel 
locale dove il consiglio tiene le sue adunanze. 

All’occorrenza si farà alloggiare in vicinanza del luogo un 
inserviente d’uffizio di probità e moralità conosciuta. 

§ 327. Le chiavi della cassa principale sono tenute una dal 
presidente, una dal relatore e l’altra daH’uffìziale più anziano 
membro del consiglio. 

Quelle della cassa sussidiaria sono tenute una dal relatore, 
l’altra dal segretario. 

Nella cassa sussidiaria non devesi permettere che rimangano 
fondi in eccedenza ai bisogni correnti per le spese prevedibili nel 
corso di una decina e, in ogni caso, non mai superiori a L. 3000. 

§ 328. Non debbono esistere nelle casse somme a titolo di 
deposito per conto privato, salvo le cauzioni prestate dai provve- 
ditori a termini di contratto stipulato o da operai esterni dietro 
ordine del direttore per guarentigia delle robe che loro si danno 
a lavorare. 

§ 329. Qualora uno dei ritentori delle chiavi delle casse debba 
per qualche motivo assentarsi o cessi dalle proprie funzioni, gli 
incombe l’obbligo di consegnare la chiavo a chi è destinato a sur- 
rogarlo ed in questo caso si procede all’accertamento dei fondi 
per constatarne 1’esistente e ne vien fatto oggetto sul registro delle 
deliberazioni e sul registro di cassa e nel giornale categorico. 

Nel caso che il membro cessante non possa intervenire per 
qualunque causa all’accertamento suddetto, il consiglio procede 


Digitized by Google 



58 


ciò nondimeno a tale operazione, facendo menzione dell’assenza 
del membro nella deliberazione. 

§ 330. Allorché la cassa sussidiaria non è sufficientemente 
provvista di denaro per le spese correnti, il consiglio amministra- 
tivo consegna, colle volute formalità, al suo relatore la somma 
necessaria; se invece pel fatto delle giornaliere riscossioni, esi- 
stano nella cassa stessa fondi in eccedenza ai bisogni correnti od 
al fondo prescritto, il relatore ne avvisa il consiglio perchè sia 
versato nella cassa principale ciò che sopravanza. 

\ 

Articolo 49°. 

Registro di cassa. 

§ 331. Il registro di cassa, modello n°2, è destinato a far co- 
noscere ad ogni evenienza il fondo materiale esistente nella cassa 
principale, tanto in contanti, quanto in biglietti di banca od in 
altri titoli. 

Tale registro si custodisce costantemente nella cassa princi- 
pale, donde si estrae soltanto per effettuarvi le registrazioni occor- 
renti. In esso sono da inscriversi le somme che realmente vengono 
deposte nella cassa o ne sono estratte. 

I versamenti ed i prelevamenti debbono ognora essere con- 
validati dalle sole firme dei membri ritentori delle chiavi della 
cassa principale. 


Articolo 50°. 

Giornale categorico di cassa. 

§ 332. Il giornale categorico di cassa (modello n° 3) racchiude 
in sé tutti gli introiti, tutte le spese e l’intiera contabilità in con- 
tanti della direzione. 

Le riscossioni ed i pagamenti debbono registrarvisi nell’atto 
stesso che hanno materiale eseguimento sotto di un numero pro- 
gressivo trimestrale, onde viene vietata qualsiasi prematura o 
tardiva scritturazione in proposito. 

Del pari i motivi che danno luogo ad introiti o spese debbono 
essere descritti in modo conciso bensì, ma chiaro e se vengano 
effettuati dietro speciale disposizione del ministero, s’indica la 
data, la divisione ed il numero del relativo dispaccio. 
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§ 333. Sul predetto giornale vengono descritte le dimostrazioni 
per accertamento dei fondi esistenti nelle casse in occasione di ve- 
rificazione straordinaria; di cambio d’un membro del consiglio; di 
convalidazione delle operazioni trimestrali eseguite dal relatore. 

In tutti questi casi deve il consiglio procedere alla materiale 
ricognizione del denaro e titoli contenuti nelle casse, prima di 
apporre le proprie firme sotto la dimostrazione di cui sopra. 

Tanto le dimostrazioni per l’accertamento dei foudi, quanto 
la chiusura annuale del categorico sono eseguite a seconda degli 
esempi pratici N° I, II, III, IV e V descritti nel modello n° 3 
annesso al presente regolamento. 

§ 334. Copia del predetto giornale è trasmessa dal consiglio 
all’ufficio di revisione colle varie carte contabili nel primo mese 
di ciascun trimestre per la gestione del trimestre decorso. 


Articolo 51°. 

Mandati di pagamento. 

§ 335. I pagamenti per spese sono ordinati dal relatore del con- 
siglio per mezzo di mandati, conformi al modello n* 4 da esso 
rilasciati al segretario, che ne eseguisce il pagamento alla pre- 
senza del relatore e mediante quitanza a parte della persona ri- 
cevente. Il relatore autentica colla sua firma il mandato e la ri- 
cevuta nell’atto stesso del pagamento. 

Questi mandati sono poi esaminati e convalidati dal consiglio 
con atto deliberativo nella convalidazione dei rendiconti della 
contabilità in contanti. 

Le riscossioni ed i pagamenti si eseguiscono sotto la respon- 
salità del relatore del consiglio medesimo e sono convalidati per 
mezzo di atti deliberativi. 

§ 336. I pagamenti fatti alle persone inalfabete sono convali- 
dati dal segno di croce dello medesime e dalla firma di due per- 
sone presenti al pagamento quali testimoni. 


Articolo 52°. 

Cauzioni e depositi 

§ 337. Le somme versate a titolo di deposito o cauzione dagli 
individui che si resero deliberatari di qualche vendita, provvista, 
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lavoro o dagli operai esterni sono portate in introito sul giornale 
categorico alla casella 14 e quindi depositate nella cassa principale. 

Quando si restituiscono sono portate in uscita a casella 24. 

§ 338. Le cauzioni ed i depositi debbono essere prestati in 
numerario od in cedole dello stato al portatore, le quali si introi- 
tano per il loro valore nominale. 

§ 339. Dopo aver numerate e riscontrate le somme di cui sopra 
in presenza dell’individuo stesso che fa il deposito o presta la cau- 
zione, deve il relatore chiuderle in un pacco sul quale si appone 
il bollo della direzione. 

§ 340. Sul pacco slesso s’indica poi il nome e cognome di chi 
ha fatto il deposito o prestata la cauzione ed il valore del nume- 
rario o dei titoli di credito che nel medesimo si contengono. 

§ 341. Trattandosi di restituire il deposito o la cauzione, il re- 
latore rompe il suggello del pacco e ne riscontra il contenuto in 
presenza della persona alla quale deve essere restituito, ritiran- 
done apposita ricevuta in appoggio dell’articolo di spesa. 

§ 342. In caso di verificazione straordinaria dei fondi di cassa, 
è in facoltà del verificatore d’aprire e far quindi nuovamente chiu- 
dere in sua presenza tutti i pacchi contenenti cauzioni o depositi 
per verificarne il contenuto. 

Uguale operazione può farsi nell’accertamento dei fondi di 
cassa in occasione di cambio d’alcun membro ritentore di chiave 
della cassa principale o di verifica ordinata dal direttore. 

§ 343. Le somme di cui si tratta non possono essere in alcun 
modo impiegate nè per far fronte alle spese delia direzione, nè 
per qualsiasi altro motivo. 

Articolo 53°. 

Registro delle somme versate dai particolari. 

§ 344. È stabilito un registro apposito a madre e figlia, modello 
n° 5, denominato registro delle dichiarazioni di somme versate 
dai particolari, per le ricevute da rilasciarsi dal segretario del 
consiglio allorché vengono versate somme nella cassa sussidiaria. 

Il relatore del consiglio deve, sotto la sua personale respon- 
sabilità, accertarsi volta per volta della loro trascrizione sul 
giornale categorico e del versamento di cassa. 

§ 345. Tale registro è pur tenuto presso i comandanti locali, 
depositi di munizioni ecc. 
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§ 346. Affinchè il consiglio d’amministrazione possa sopperire 
alle spese correnti, riceve dalle casse dello stato acconti non su- 
periori ai bisogni di un trimestre. 

Ad un tale effetto egli compila la richiesta d’acconti, indi- 
cando ognora in essa il capitolo del bilancio generale dello stato 
dal quale deve essere prelevato l'acconto. 

La riscossione deve sempre essere fatta per cura ed in se- 
guito a deliberazione del consiglio. 

§ 347. Le richieste d’acconti sono conformi al modello n° 6. 

Esse seguono una serie numerica progressiva per ogni ca- 
pitolo del bilancio. 

§ 348. Le richieste d’acconti sono dal direttore trasmesse nei 
primi giorni del terzo mese d'ogni trimestre per li bisogni del 
trimestre successivo ; possono però inoltrarsi in qualsiasi epoca 
dell’anno per far fronte ai bisogni straordinari. 

§ 349. Qualora il consiglio non creda conveniente di ritirare 
in una sol volta dalle casse erariali tutta la somma che può oc- 
correre nel trimestre, suddividerà le somme inscritte per ogni 
capitolo nella richiesta d’acconti in quel numero di rate colle 
quali intende riscuotere l’intero acconto, dando a ciascuna rata 
un numero progressivo nella serie stessa. 

§ 350. Ricevuto l’avviso dal ministero che gli acconti richiesti 
saranno soddisfatti, il consiglio, quando lo creda necessario, in- 
carica il relatore, il segretario od altra persona di sua fiducia, 
previa deliberazione, di procedere all'esazione. 

Nello stesso giorno le somme riscosse debbono essere introi- 
tate nella cassa. Il consiglio è tenuto solidariamente al risarci- 
mento dei danni prodotti al pubblico erario per qualunque negli- 
genza o mancanza nelle formalità prescritte. 

§ 351. Per i distaccamenti o comandi locali, il consiglio fa loro 
tenere i fondi necessari e non mai superiori ai bisogni d’un tri- 
mestre col mezzo di vaglia postali o con altri mezzi egualmente 
sicuri ed economici. 
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Articolo 55°. 

Pagamento e conteggio delle paghe operai ad economia. 

§ 352. Le paghe di lavoro agli operai ad economia, militari e 
borghesi non che ai lavoranti, portinai, servienti d’ufflzio, guarda 
batteria ecc., vengono corrisposte a quindicine maturate e nel 
giorni 2 e 17 d’ogni mese. 

Qualora il pagamento di cui si tratta cadesse in un giorno 
festivo, deve essere protratto all’indomani. 

I soprassoldi dei servienti d’uffizio presso i comandi d’arti- 
glieria di dipartimento sono pagati dalle direzioni territoriali sta- 
bilite nel luogo stesso dove i detti comandi hanno la loro sede. 
Spetta ai primi rendere edotte le seconde delle variazioni che 
possono succedere. 

§ 353. I pagamenti alla sede dello direzioni sono fatti possibil- 
mente dal segretario del consiglio, sotto l’immediata sorveglianza 
del relatore. 

Qualora però, stante il cortsiderevole numero d’operai, tale 
misura non fosse praticabile, può una parte delle paghe farsi 
corrispondere' da capi officina, controllori, impiegati, contabili 
ed anche capi operai, rimettendo ai medesimi una nota nomina- 
tiva conforme all’unito modello n° 21 compilata dal segretario 
del consiglio e sottoscritta dal relatore. 

Siffatta nota, munita delle firme per quitanza, è poi conser- 
vata nel registro paghe operai ad economia per scarico del se- 
gretario. 

§ 354. I pagamenti hanno luogo nelle ore d’ufficio e mentre il 
direttore e tutti gli ufficiali trovansi presenti. Tale misura è det- 
tata nell’interesse della disciplina od allo scopo di poter tosto, 
mercè la presenza del direttore e degli uffiziali, risolvere qua- 
lunque contestazione che potesse insorgere a proposito delle paghe 
che si corrispondono. 

Non deve quindi essere tenuta per valida qualsiasi reclama- 
zione fotta dopo la riscossione della paga di lavoro e l’apposizione 
della firma per quitanza. 

§ 355. La paga che si corrisponde ogni quindicina rappresenta 
la somma realmente dovuta a ciascun individuo. 

§ 356. Ogni operaio, nell’atto di ricevere la paga, appone la sua 
firma per quitanza nella colonna a ciò appositamente destinata. 
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Gli illetterati fanno il segno di croce. Questi segni sono con- 
validati da due testimoni, capi officina, controllori o capi operai, 
i quali devono assistere al pagamento e firmarsi quindi a piedi 
d’ogni facciata del registro paghe, dichiarando che i segni di 
croce risultanti sulla facciata stessa vennero apposti in loro pre- 
senza dagli individui ai quali si riferiscono. 

§ 357. Il segno di croce fatto dagli illetterati che per cessa- 
zione dal lavoro ricevono le paghe prima della scadenza della 
quindicina, viene pur convalidato dalla firma di due testimoni 
presenti al pagamento, apposta sotto il segno di croce. 

§ 358. Quando l’operaio per un impedimento qualsiasi non possa 
firmarsi sul registro paghe, il pagamento può essere convali- 
dato mediante una ricevuta staccata da conservarsi nel registro 
medesimo. 

§ 359. Qualora un operaio ad ore od a giornata venga licenziato 
o cessi per qualunque causa dal lavoro, gli si deve all’atto del 
licenziamento, corrispondere l'importare della paga dovutagli as- 
sestandogli il conto sul registro paghe operai ancorché non sia 
spirata la quindicina. 

§ 360. In caso di decesso la paga dovuta è corrisposta agli 
eredi del defunto che firmano in di lui vece. 

§361. Non presentandosi eredi la somma dovuta è, dopo tra- 
scorsi tre mesi dalla data della morte dell'operaio, versata alla 
massa di economia. 

§ 362. Qualora un individuo si assenti senza preventivo avviso 
dal lavoro e non si presenti o non faccia conoscere il motivo del- 
l'assenza nel termine di tre mesi, le paghe di lavoro delle quali 
fosse per avventura creditore sono versate del pari alla massa di 
economia. 

§ 363. L’individuo che cade ammalato in modo da non potersi 
recare al lavoro ha diritto di percepire o far ritirare dai parenti 
o da persona espressamente delegata la paga che gli è dovuta, 
salvo il caso di risarcimento per guasti. 

§ 364. L’individuo arrestato per qualsiasi motivo ha diritto a 
percepire egli stesso o a far ritirare dai parenti o da persona 
espressamente delegata la paga che gli è dovuta, salvo il caso di 
risarcimento per guasti od oggetti rubati. 

§ 365. Le somme delle quali si fa parola ai §§ 361 e 362 ven- 
gono spesate sul giornale categorico nella stessa quindicina a cui 
si riferiscono, quindi riportate sopra un quaderno pari al modello 
n° 8. Trascorsi i tre mesi'le somme predette si cancellano dal qua- 
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derno e sono portate in entrata sul giornale categorico alla massa 
d’economia. 

§ 3GG. Sullo stesso quaderno sono pure di mano in mano in- 
scritte quelle somme che per assenza, malattia o per qualsiasi 
altro impedimento non vennero effettivamente pagate alla mano 
dell'operaio e che rimangono perciò in cassa a titolo di deposito ; 
si cancellano poi a misura che viene effettuato il pagamento delle 
medesime. 

§ 3G7. Le somma ritenute a titolo di risarcimento o di multa 
risultanti dalla colonna D della casella 5 a del registro paghe 
.'•perai ad economia, mod. n° 13, e dalla casella 9* del registro 
paghe operai a cottimo, mod. n° 15, sono spesate sul registro ca- 
tegorico alla casella paghe od introitate contemporaneamente alla 
massa d’economia. 

§ 3G8. Presso ciascuna direzione è istituito un registro intito- 
lato registro paglie operai ad economia militari e borghesi. 

§ 369. Il registro predetto, conforme all’unito modello n° 13 
deve essere tenuto dall'ufficio contabile a seconda delle avver- 
tenze poste in fronte al medesimo. Tale registro si compone di 
dodici fascicoli corrispondenti ai dodici mesi da tenersi divisi per 
essere poi riuniti alla fine dell'anno in un solo volume. 

1 fogli di ciascun fascicolo vengono controsegnati dal pre- 
sidente e numerati con un numero progressivo annuale. 

§ 370. Gli operai comandati permanentemente o temporaria- 
inente presso una direzione territoriale o di stabilimento cessano 
dal percepire le paghe dalla direzione cui appartengono e sono 
invece pagati da quella presso la quale si trovano comandati, la 
quale deve quindi contabilizzarli come se le appartenessero effet- 
tivamente. 

Gli individui come sopra comandati nelle piazze dove abbia 
sede un comando locale d’artiglieria sono contabilizzati per conto 
della direzione territoriale da cui il comando locale dipende. 

§ 371. Gli operai comandati presso i reggimenti, brigate, bat- 
terie o compagnie d’artiglieria e per servizio delle scuole di tiro 
o di esperienze, sono bensi pagati dai rispettivi comandanti di 
reggimento, brigata, batteria o compagnia e dai direttori delle 
scuole di tiro od esperienze, ma però per conto della direzione 
cui appartengono e con fondi dalla medesima somministrati. 

§ 372. Per tali operai distaccati si tiene a cura dell’ufììciale o 
contabile dal quale essi dipendono, un cartolaro composto di vari 
fogli conformi al registro paghe operai. Siffatto cartolaro rimane 
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costantemente presso l’ufficiale o contabile ecc. incaricato d'am- 
ministrare il distaccamento. 

§ 373. I predetti uffiziali od impiegati contabili sono poi tenuti 
a render conto dell’impiego dei fondi ricevuti a titolo di paghe 
operai alla direzione cui i medesimi appartengono, trasmetten- 
dole al fine d’ogni mese lo specchio paghe conforme al modello 
n° 19. Tale trasmissione ha poi sempre luogo quando gli operai 
rientrano alla direzione e deve farsi nel periodo di cinque giorni 
dalla loro partenza. 

§ 374. Ciascun direttore nell’atto di destinare gli operai coman- 
dati, fa pervenire al capo di servizio sotto la dipendenza del quale 
i medesimi si recano a lavorare, uno specchio indicante il numero 
di matricola o di ruolo, qualità, classe, casato e nome di ciascun 
individuo, non che la paga di lavoro a cui il medesimo ha diritto 
e che continuerà a percepire per tutto il tempo in cui rimane 
distaccato, salvo il caso di speciali disposizioni emanate dal 
ministero. 

§ 375. I consigli amministrativi, quando gli operai vengano 
comandati a senso del § 371, devono somministrare, previa deli- 
berazione, i fondi presumibilmente necessari per le paghe di la- 
voro da corrispondersi ai medesimi, ritirandone ricevuta dal capo 
di servizio al quale vengano somministrati. 

§ 376. Le somme come sopra anticipate sono spesate a casella 
25 del giornale categorico corredando l’articolo di spesa colla 
ricevuta rilasciata dalla persona a cui venne corrisposta l'antici- 
pazione. I fondi anticipati che vengano restituiti tutti o in parte in 
denaro effettivo fanno oggetto d'articolo d’introito a casella 15* 
del categorico. Lo stesso dicasi dei rendiconti che vanno in estin- 
zione di tutti o di parte dei fondi anticipati. 

5j 377. Per i passaggi delle somme da anticiparsi o da resti- 
tuirsi si avviserà al modo più ovvio ed economico per farle reca- 
pitare, in massima però si farà uso di vaglia postali. 

§ 378. Al termine di ciascun trimestre si procede alla com- 
pilazione dello specchio paghe conforme al modello n® 14 da tras- 
mettersi all’ufficio di revisione. 

§ 379. Sullo specchio paghe si comprende l'intero ammontare 
dovuto a ciascun operaio per le ore di lavoro impiegate nel corso 
del trimestre, senza tener verun calcolo delle ritenzioni fatte a 
qualsiasi titolo. Sul medesimo si comprendono anche le somme 
che per assenza o malattia o morte dell’operaio o per qualun- 
que altra causa non sono state effettivamente pagate alla mano 
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e che rimangono quindi in cassa. Vi sono pur comprese le somme 
corrisposte agli operai che si trovano distaccati, quando questi 
siano pagati per conto della direzione stessa cui appartengono e 
la sovratassa del 3 per 0|0 sull'importo delle paghe. 

§ 380. Lo specchio paghe trimestrale è firmato dai membri del 
consiglio ed è trasmesso all’ufficio di revisione nel corso del primo 
mese che fa seguito al trimestre cui il medesimo si riferisce 


Articolo 56°. 

Conteggio delle paghe operai a cottimo. 

§ 381. I manufatti a cottimo sono pagati agli operai solo dopo 
la collaudazione ed accettazione al prezzo stabilito dalle tariffe 
approvate dal ministero. 

§ 382. Quando trattasi d’un manufatto il cui prezzo è stabilito 
dalle tariffe e pel quale concorrono più operai, il direttore fissa 
con apposito ordine del giorno il riparto del prezzo totale per ca- 
duna operazione. 

§ 383. I manufatti a cottimo eseguiti neH’interno degli stabili- 
menti possono essere pagati dopo lacollaudaziono ed accettazione, 
senza che sia necessario d’introdurli prima in magazzino, bastando 
a giustificare la spesa il registro giornale di collaudazione. 

§ 384. Gli operai a cottimo ricevono le paghe loro dovute al 
principio d’ogni mese dal segretario del consiglio sotto la sorve- 
glianza del relatore ed a mente delle tariffe approvate dal mi- 
nistero e del loro riparto. 

§ 385. Gli operai a cottimo possono ricevere acconti sulle loro 
paghe, il cui ammontare è determinato dal direttore, coll'espressa 
avvertenza però che l’acconto non debba mai essere maggiore dei 
novo decimi di quanto sarebbe realmente dovuto all’operaio per 
lavori giù eseguiti. Gli operai non possono ricevere più di due ac- 
conti per ciascun mese. 

§ 380. Gli operai ricevono le somme loro dovute per intiero, 
sotto deduzione però degli acconti che già avranno riscossi, delle 
multe loro inflitte sia per punizioni che per guasti e del valore 
delle materie prime e strumenti loro somministrati e trattandosi 
d’operai militari, dell’importo della ritenzione di 10 centesimi per 
ogni ora di presenza al lavoro. 
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§ 387. Le multe inflitte a qualunque titolo agli operai a cot- 
timo sono introitate esse pure alla massa d’economia, si e come 
è prescritto per quelle inflitte agli operai ad economia. 

§ 388. Presso ciascuna direzione è stabilito un registro intito- 
lato registro paghe operai a cottimo militari e borghesi; esso 
è conforme al modello n° 15 annesso al presente regolamento. 

§ 389. Tal registro è destinato a dimostrare il conto di ciascun 
operaio, vale a dire l’importo degli acconti che di mano in mano 
gli vengono corrisposti, la paga che gli spetta pei lavori eseguiti 
durante il mese , le multe nelle quali incorse, l’ammontare delle 
buonificazioni d’ore, a cui possa aver diritto, il valore delle ma- 
terie prime e degli strumenti che gli furono somministrati, l’im- 
porto della ritenzione di 10 centesimi per i militari e finalmente 
la somma realmente ricevuta dall’operaio per saldo d'ogni suo 
avere o quella di cui risulta in debito. 

L’operaio deve apporre la sua firma nelle caselle a ciò desti- 
nate per ricevuta degli acconti o saldi riscossi o per riconosci- 
mento del debito contratto. 

Le variazioni che possono dar luogo ad aumento o diminu- 
zione nello ammontare delle paghe e nella forza degli operai a 
cottimo sono pure di mano in mano che succedono inscritte sul 
predetto registro. 

§ 390. Il registro paghe operai a cottimo è tenuto dall’ufficio 
contabile secondo le avvertenze poste in fronte al medesimo; 
però le caselle 0, 10 e 14 sono riempite dall’ufficio tecnico. 

Il registro paghe operai a cottimo vuol essere diviso in fa- 
scicoli si e come è prescritto al § 369 del presente regolamento 
per il registro paghe operai ad economia. 

§ 391. In fine d’ogni trimestre ciascuna direzione compila e 
trasmette all'nfficio di revisione uno specchio conforme al modello 
n' 16 destinato a dimostrare l’intiera paga dovuta agli operai a 
cottimo nel corso del trimestre stesso, desumendola dalla casella 
14 a del registro paghe operai a cottimo e l’importo delle somme 
pagate a titolo di buonificazione d’ore. 

Dal totale dello specchio modello n° 16 si deve poi diffalcare 
l’importo delle ritenzioni per materie prime e strumenti sommini- 
strati e quello delle ritenzioni fatte agli operai a cottimo militari, 
portando in uscita sul rendiconto la sola differenza risultante 
da tale sottrazione coll’aggiunta dell’ammontare della sovratassa 
del 3 per 0[0. 

Lo specchio di cui sopra è firmato dai membri del consiglio. 
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Gli acconti possono corrispondersi in qualunque giorno da 
stabilirsi dal direttore. 

Sono applicabili agli operai a cottimo le stesse norme stabi- 
lite ai §5 356, 357, 358, 359, 360, 361, 362, 363, 264, 365, 366 
e 367 del presente regolamento per gli operai ad economia. 

§ 396. Le norme contenute nei precedenti §3 si estendono 
eziandio agli operai a cottimo militari. 

§ 397. Per questi però si opera una ritenzione speciale di cen- 
tesimi 10 per ogni ora di presenza effettiva al lavoro, affine di 
evitare che i medesimi vengano a cumulare la paga di lavoro con 
le competenze militari. 

§ 398. I militari nuovi ammessi nelle compagnie armaiuoli, 
durante l’istruzione sia per apprendere l’arte di acciarinaio e 
d'incassatore d’armi, sia per acquistare le conoscenze necessarie 
ai capi armaiuoli dello esercito nella riparazione delle armi por- 
tatili, non sono soggetti alla ritenzione predetta. 

Questo periodo di tempo non può oltrepassare tre anni dal 
giorno dell’ammissione alla compagnia armaiuoli e deve ridursi 
alla metà, cioè a diciotto mesi, per quelli che nella loro ammis- 
sione abbiano eseguito uno dei capolavori di acciarinaio o di in- 
cassatore d’armi. 

Quando però i medesimi durante il periodo di cui sopra, ven- 
gono comandati presso altre direzioni per eseguire lavori di ripa- 
razione devono sottostare alla ritenzione di 10 centesimi per ogni 
ora di presenza al lavoro. 

§ 399. Il prodotto di tale ritenzione cade ad esclusivo benefizio 
dell’erario come quello delle ritenzioni fatte per materie prime e 
strumenti somministrati. 

§ 400. Qualora un operaio a cottimo venga licenziato o cessi 
per qualunque motivo dal lavoro, si procede in presenza del me- 
desimo alla chiusura del suo conto corrente, facendo l’inventario 
dei lavori che ha in corso, i quali devono essere pagati dopo la 
collaudazione ed accettazione. 

In tale circostanza l’operaio licenziato ha facoltà di assistere 
ai lavori che ha in corso di ultimazione per ripararli ecc. o di in- 
caricare altro operaio in sua vece, nel qual caso questi subentra 
in proprio nel dare ed avere al conto dell’operaio licenziato. 

Se poi l’operaio licenziato si rifiutasse di presenziare l’in- 
ventario e di assistere l’ultimazione dei suoi manufatti o di de- 
legarvi altro operaio o non potesse farlo per causa d’arresto, 
di morte o di altro motivo, il direttore fa procedere aU’inven- 
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tario ed incumbenti suindicati per mezzo di una commissione da 
lui nominata con ordine del giorno, presieduta da un ufficiale e 
composta di un impiegato contabile e di un controllore o capo 
officina o capo operaio. L’operato della commissione non può 
essere impugnato dall’operaio licenziato od assente nè dai snoi 
eredi. 


Articolo 57°. 

Conteggio delle mercedi di picchetto. 

§401. I militari giornalmente occorrenti per i lavori di pic- 
chetto pel servizio d’artiglieria sono comandati dall’autorità com- 
petente, sulla richiesta dei direttori o comandanti locali di arti- 
glieria o degli ufficiali dell'arma specialmente incaricati della 
direzione di lavori od esperienze. 

§ 402. Designato dall’autorità competente il reggimento o di- 
staccamento di truppa che deve somministrare gli uomini -di pic- 
chetto, i direttori, comandanti locali od ufficiali d'artiglieria spe- 
cialmente delegati pei lavori, rivolgono nel giorno precedente a 
quello dell’impiego al comandante il reggimento o distaccamento 
designato, la debita richiesta conforme all’annesso modello n° 23, 
osservate le speciali norme prescritte nel g 32 delle istruzioni 
relative al servizio d'artiglieria, approvate col Regio Decreto 6 
aprile 1802, indicando sulla richiesta stessa l’ora e il luogo in cui 
devonsi trovare gli individui, la durata presumibile del lavoro 
pel quale sono richiesti e la natura del medesimo. 

Unitamente a tale richiesta le direzioni trasmettono al co- 
mandante di reggimento o distaccamento un foglio in bianco dello 
specchio modello n. 24. 

§ 403. Il comandante di reggimento o di distaccamento, rice- 
vuta tale richiesta, fa riempire lo specchio di cui è caso al § pre- 
cedente, indicandovi il casato e nome, compagnia o batteria e 
grado degli uomini comandati di picchetto. 

§ 404. Siffatto specchio è consegnato al sott’uffiziale, caporale 
o soldato piti anziano destinato ad accompagnare gli uomini di 
picchetto e dal medesimo viene rimesso all’ufficiale, impiegato 
contabile o sott'uffìciale della direzione presso cui gli individui si 
recano a lavorare che è specialmente incaricato di ripartirli sul 
lavoro. 
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§ 103. L’uffìziale, impiegato contabile o sott’uffìziale predetti, 
ricevendo lo specchio, si assicura che gli uomini giunti effettiva- 
mente al lavoro corrispondano precisamente nel numero ed in 
ogni altra indicazione con quelli descritti sullo specchio stesso e 
quindi lo consegna alla persona cui è affidato il pagamento delle 
mercedi di picchetto, la quale, in fine della giornata ed in qua- 
lunque caso prima del licenziamento degl’individui dal lavoro, 
deve riempire le colonne tuttora in bianco sullo specchio, indi- 
candovi le ore impiegate, la mercede fissata per ogni ora e l’im- 
porto del dovuto per ciaschedun individuo. 

§ 400. L’ammontare totale delle mercedi dovute è pagato, me- 
diante ricevuta pari al modello n° 25, a mani del sott’uffìciale, 
caporale o soldato più anziano destinato ad accompagnare gli uo- 
mini di picchetto, il quale deve farne il riparto. 

g 407. Un uffiziale od impiegato contabile appositamente dele- 
gato leggerà però prima, in presenza di tutti gl’individui che fu- 
rono comandati di picchetto, il nome e cognome di ciascuno e 
l’importo della mercede che gli è dovuta. 

Lo specchio modello n° 24 rimane al sott’uffìciale, caporale 
o soldato che ha eseguito il riparto della somma dovuta per mer- 
cedi di picchetto e questi lo rimette poi all’autorità da cui dipende, 
alla quale incombe l’obbligo di farne la trasmissione all’ufficio di 
revisione nel primo mese d’ogni trimestre. 

§ 408. Qualunque differenza o contestazione che potesse insor- 
gere circa la mercede di picchetto è sommariamente risolta dal- 
l’utfiziale od impiegato contabile incaricato di presenziare il pa- 
gamento. 

§ 409. Ogni reclamazione vuol quindi essere fatta nell’atto 
stesso in cui si dà lettura dello specchio, non dovendosi in nessun 
caso tenere per validi i richiami che venissero sporti dopo. 

g 410. La mercede di picchetto è giornalmente pagata alla mano 
degli individui cui spetta e nessuna ritenzione di qualsiasi specie 
può operarsi sulla medesima; però a compenso del maggior con- 
sumo di vestiario, i comandanti di reggimento sono autorizzati 
ad operare una ritenzione proporzionalmente maggiore sul pre- 
stito a benefizio delle rispettive masse individuali di deconto. 

Qualora in caso di lavori speciali uno o più individui sieno 
comandati di picchetto per più giorni consecutivi la mercede può 
essere corrisposta al termine del lavoro o per quindicina. 

§ 411. Le somme giornalmente pagate a titolo di mercede di 
picchetto sono di mano in mano trascritte su di uno specchio si- 
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juile al modello n° 26 da ritenersi presso la direzione ed al quale 
si uniscono le ricevute rilasciate dai singoli sott’utficiali, capo- 
rali o soldati ai quali furono consegnate le somme. 

Tale specchio è chiuso e firmato dal consiglio al termine di 
ogni mese ed il suo ammontare viene spesato sul giornale ca- 
tegorico. Alla fine del trimestre si unisce al rispettivo rendi- 
conto in un colle ricevute che stanno all’appoggio dei pagamenti 
fatti. 

§ 412. Qualora presso i reggimenti o frazione del medesimi, 
occorra far eseguire lavori di riparazioni od altri attorno al ma- 
teriale che tengono in consegna, possono valersi dell’opera di 
militari appartenenti al reggimento stesso e loro spetta in tal 
tempo la mercede di picchetto. 

§ 413. Il pagamento e la contabilità delle mercedi di picchetto 
nelle località distaccate dalla sedo delle direzioni sono regolati 
colle stesse norme precedentemente stabilite, avvertendo però 
che lo specchio modello n° 2G e le ricevute modello n° 25 deb- 
bono essere mensilmente spedite alla direzione che somministra 
i fondi per pagare le mercedi stesse. 

§ 414. I consigli portano tali mercedi in uscita sul giornale 
categorico, mediante articolo speciale di spesa e quindi sul ren- 
diconto trimestrale, unendovi all'appoggio lo specchio e le rice- 
vute originali di cui al § precedente. 

§ 415. Per non portar complicazioni nel conteggio delle mer- 
cedi di picchetto negli specchi modello n° 24, 25 e 26 si porta la 
metà soltanto delle ore di lavoro impiegate dai veterani e vete- 
rani aggiunti , invece di dimezzare la mercede stabilita per 
ogni ora. 


Articolo 58°. 


Conteggio delle minute sjtcsc. 
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§ 416. 1 fondi che ciascuna direzione può impiegare nelle minute 
spese sono determinati per cadun trimestre dal ministero. 

Nel limite della quota prefissa i direttori sono autorizzati, 
senza preventiva autorizzazione ministeriale, ad eseguire le spese 
per provviste e lavori che sono necessarie ed urgenti pel gior- 
naliero andamento del servizio del materiale della direzione. 

Cadono inoltre a carico delle minute spese 


Digitized by Google 



73 


a) l’ammontare dei premi per consegna dei projetti; 

b) l’ammontare della indennità di trasferte. 

Le somme pagate per consegna di projetti sono corredate 
dallo specchio modello N° 28, quelle per indennità di trasferta 
dallo specchio modello A. (Vedi allegato B). 

Tutte le somme spese sono inscritte sul giornale categorico 
di cassa nella apposita colonna di mano in mano che hanno luogo. 

Le note o quitanze vengono munite del bollo richiesto dalle 
leggi in vigore, f 
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g 417. Spetta al solo direttore di ordinare le provviste ed il 
consiglio non ha ingerenza di sorta, salvo che al fine del trimestre 
verifica se le operazioni contabili furono eseguite secondo le norme 
amministrative senza entrare però nel merito delle provviste 
ordinate. Il direttore affida a chi crede lo incarico delle prov- 
viste e ordina al relatore di pagare alle persone cui spettano le 
somme occorrenti. Affinchè le spese di qualche entità si possano 
eseguire col maggior risparmio possibile, stabilisce un concorso 
fra vari provveditori onde ottenere i prezzi e le condizioni più 
vantaggiose all’erario. Tutte indistintamente le note di provviste 
fatte a titolo di minute spese sono vidimate dal direttore, senza 
che occorra la firma del relatore. 
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Articolo 59’. • 


Massa d'economìa. 


§ 418. Presso ogni direzione è instituita la massa dieconomia 
sotto la gestione del proprio consiglio amministrativo. 

§ 419. I proventi della massa d'economia sono i seguenti: 

a) il tre per cento sulle paghe corrisposto trimestralmente 
agli operai della direzione (articolo 4° del Regio Decreto 20 feb- 
braio 1805); 

b) assegno per le spese d’ufficio ; 

c) somme dovute agli operai assenti senza licenza o defunti, 
quando i primi o gli eredi non siensi presentati a ritirarle nel 
termine di tre mesi dalla data dell’assenza o morte; 

d ) somme ritenute sia a titolo di multe, sia a titolo di 
risarcimento per guasti o perdite d’oggetti agli operai a cottimo 
e ad economia tanto borghesi quanto militari ; 
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e) somme ricavate dalla vendita di robe di spettanza della 
massa d'economia; 

/) i diritti inerenti ai contratti non devoluti all'erario; 
g) tutte le somme infine che il ministero della guerra possa 
assegnare alla medesima. 

§ 420. Coi proventi della massa d'economia le direzioni debbono 
sopperire alle seguenti spese : 

1° provvista di mobili, quadri, tappeti, tende da finestre ecc. 
non che degli orologi per regolare il servizio; 

2° provvista di libri, atlanti, carte geografiche, giornale 
militare, giornale d’artiglieria ed altre pubblicazioni periodiche 
purché queste ultime sieno previste dai regolamenti o consentite 
dal ministero ; 

3° provvista di asciugamani e trappole pei sorci ; 

4° provvista degli occhiali per gli scarpelliui e per tutti gli 
individui occupati in lavori che ne richiedono l’uso ; 

5° provvista di quadri, tabelle per l’inscrizione del casato del 
personale inferiore addetto alle direzioni ; 

6" provvista delle medaglie di presenza e dei libretti per il 
personale inferiore; 

7° illuminazione dei locali inservienti ad uso d’ufficio o di 
scuole ; 

8° riscaldamento dei locali inservienti ad uso d’ufficio e delle 
scuole ; 

9° spese inerenti ai locali addebitate all’utente e che non si 
possono imputare agli individui ; 

10° spese d'illuminazione in occasioni di feste nazionali, anni- 
versari ed altre simili circostanze; 

11° gratificazioni sotto qualsiasi titolo al personale inferiore 
purché concesse dal ministero della guerra o previste dai regola- 
menti ; 

12° paghe del personale inferiore borghese ferito sul lavoro; 

13° onorario convenuto dal consiglio coi medici borghesi, 
sacerdoti e professori che prestano servizio presso la direzione a 
vantaggio del personale inferiore ; 

14° indennità accordate al personale inferiore licenziato per 
mancanza di lavoro o per infermità; 

13" paghe dovute agli operai od ai loro eredi non ritirate nel 
termine di tre mesi e già introitate alla massa d’economia, quando 
ne sia il caso ; 

16° mantenimento dei gatti; 
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17° provvista di oggetti di cancelleria e stampati di qualsiasi 
natura per uso della direzione ed assegni ai f.f. di comandanti 
locali come dall’istruzione delli 29 gennaio 18G6 ; 

18° legatura di libri, atlanti, carte geografiche e carte 
d’uffizio; 

19° suffumigazione e disinfettazione di oggetti e di locali 
occupati dalla direzione; 

20° riparazione e bucato degli asciugumani, palandrane, pan- 
taloni, tende ecc. ; 

21° compra di bendaggi, cinti, sospensori a favore del per- 
sonale inferiore ; 

22° compra dell’aceto ed acquavite da mescolarsi coll’acqua, 
non che dei recipienti relativi, durante la stagione estiva e quando 
ne sia accertato il bisogno ; 

23° importo delle lettere tassate, dispacci telegrafici, prov- 
vista di francobolli per la corrispondenza coi privati per affari di 
servizio e tassa dei vaglia postali ; 

24° diritto di verificazione di pesi e misure ; 

25° spese d’omnibus e vetture per trasporto del personale 
inferiore nel solo caso di ferita o malattia avvenuta nei laboratori ; 

26° perdite sul cambio di monete, biglietti di banca ed altri 
titoli di valore quando non sia altrimenti disposto dal ministero ; 

27® speso per il trasporto di somme riscosse dalle tesorerie 
per servizio del materiale quando l'isolamento o la distanza della 
direzione lo richieda; 

28° gratificazioni ad operai e garzoni per ammaestramento e 
capolavoro di arti speciali ; 

29° manutenzione dei mobili, tappeti, tende da finestre, come 
pure degli orologi per regolare il servizio; 

30° provvista e manutenzione d’oggetti destinati alla pulizia 
dei locali come scope, badili ecc. 

31° gratificazioni annuali al segretario del consiglio ; 

32 ù finalmente tutte quelle spese che secondo i casi e le cir- 
costanze il ministero della guerra ordina o consente che sieno 
pagate coi fondi della massa d’economia. 

§ 421. Le spese sovra indicate sono fatte eseguire dal relatore ‘ 

senza preventiva speciale deliberazione ed avuto riguardo alla >*/ 
importanza della direzione, il consiglio, con apposita delibera- 
zione, determina il maximum trimestrale delle somme di cui il re- 
latore può disporre per soddisfare alle medesime. 

§ 422. Pel combustibile necessario al riscaldamento delle scuole 
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e degli uffizi , le direzioni che hanno legname di disfacimento, 
scheggie, truccioli ecc., sono autorizzate a far proposta di ven- 
dita mediante richiesta regolare ai prezzi correnti in commercio 
a trattativa privata colla massa d’economia. 

§ 423. Il modo di conteggiare e giustificare le spese fatte a 
carico della massa d’economia è in massima quello stabilito per 
le minute spese. Le spese però di piccola entità che non superino 
le lire 2, per le quali i provveditori non rilasciano ricevuta, 
sono descritte sopra una nota mensile o trimestrale alla quale il 
relatore deve apporre la propria firma. L’ammontare di siffatta 
nota viene spesato nel giornale categorico di cassa sotto un solo 
articolo d’uscita intitolato piccole spese nel mese (o nel trimestre) 
a carico della massa d'economia. 

§ 424. Trattandosi di pagamenti speciali ordinati od autoriz- 
zati dal ministero, devesi sempre citare tanto sul relativo man- 
dato di pagamento, quanto sulle note e sul giornale categorico di 
cassa il dispaccio in cui si contiene l’ordine o l'autorizzazione 
ministeriale. 

§ 425. Per i distaccamenti e comandi locali, il consiglio della 
direzione stabilisce il maximum delle somme che possono spen- 
dere per le provviste trimestrali di cancelleria, dovendo per l’in- 
cetta di robe, mobili ecc. farne preventiva domanda al consiglio. 

g 426. I comandi d’artiglieria di dipartimento, presso i quali 
non esiste la massa di economia, provvedono coi fondi loro asse- 
gnati per le spese di cancelleria a tutte quelle indicate al § 420, 
ad eccezione delle provviste di mobili, tappeti, tende da finestre 
per cui il ministero della guerra determina ogni qual volta gliene 
sieno inoltrate regolari richieste dai comandanti medesimi. 


\A- 

y-y 


Articolo 60°. 
Rendiconti della contabilità 
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,y. iftf.rpSIt § 427. I rendiconti delle spese che cadono a carico del bilancio 
yi, dello stato sono compilati sul modello n° 30 e comprendono la 

gestione di un trimestre. 

§ 428. A questi rendiconti sono annessi i seguenti speciali rie- 
piloghi, modello n° 31, corredati dei documenti originali che giu- 
stificano le spese : 

un riepilogo per le paghe degli operai a cottimo e quelle 
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degli operai ad economia, ma distinte fra di loro e corredate 
degli specchi paghe, modelli n° 14 e 1G, dello specchio dei lavori 
a cottimo collaudati nel trimestre, modello n° 63, dello specchio 
dei lavori eseguiti ad economia, modello n° 64, dello specchio di 
somme buonificate, modello n° 18 , e dello specchio dimostrativo 
delle ore di presenza d’individui militari ad economia e d’im- 
piego d’uomini di picchetto ; 

un riepilogo per le mercedi di picchetto, distinte per cadun 
mese, corredato dagli specchi, modello n° 26 e delle ricevute mo- 
dello n* 25 ; 

un riepilogo per le minute spese descritte nell’ordine e colle 
diciture precise che risultano dal categorico e corredate delle 
necessarie ricevute. 


§ 429. Per i reggimenti d'artiglieria i rendiconti delle spese 
fatte pel servizio del materiale sono corredati di due speciali 
riepiloghi, modello n° 31, uno dei quali comprende tutte le spese 
determinate da tariffe o tabelle approvate, come sarebbero le 
mercedi di picchetto, il soprassoldo ai guarda batteria, i premi 
per consegna di proietti ecc. ed un altro per le spese che non 
sono determinate da alcuna tabella o tariffa, come le provviste di 
materie o di robe diverse, l’importare dei lavori e riparazioni 
eseguiti in commercio, le mercedi ad operai convenute volta per 
volta ecc. 


§ 430. La somma totale risultante dal rendiconto è portata in 
estinzione degli acconti ricevuti, avvertendo però di lasciar luogo 
alla emissione di un mandato di saldo, portando in estinzione 
degli acconti una somma minore di quella che sarà per risultare 
spesa sul rendiconto predetto. 

§431. Devesi sempre indicare la data colla quale furono ri- 
scossi i mandati dei quali le direzioni si danno addebito, come ad 
esempio : a dedursi parte del mandalo n° 520 del 27 settembre 
1864 di L. 40,000 00 riscosso il 1° dicembre 1864, L.... 


S' 3 f 

r* t. 


§ 432. Quando gli acconti ricevuti e da estinguersi cadono su 
due o più capitoli del bilancio, allora si deve formare tanti ren- 
diconti separati quanti sono i capitoli sui quali cadono gli ac- 
conti ricevuti, seguendo per ciascuno di tali rendiconti le norme 
sopraindicate e regolando il riparto delle spese da comprendersi 
nei medesimi in modo da lasciar luogo per ciascuno all’emis- 
sione d’un mandato di saldo ; cosi si potranno, ad esempio, scin- 
dere in due o più parti gli specchi paghe, le minute spese e le 
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mercedi di picchetto oppure spesare su di un solo rendiconto 
l'ammontare delle paghe e ripartire fra questo e gli altri rendi- 
conti l’importo delle minute spese e delle mercedi di picchetto, 
in quel modo che sarà ravvisato più opportuno. 

§ 433. Tali rendiconti sono trasmessi nel primo mese d’ogni tri- 
mestre all’ufficio di revisione. 

§ 434. Prima di firmare i rendiconti è il consiglio in obbligo di 
riscontrare e verificare tutte le carte indistintamente che vi deb- 
bono essere unite. 

§ 435. L’uffizio tecnico della direzione è in obbligo di sommi- 
nistrare a tempo debito tutte le carte occorrenti al relatore per 
le spedizioni dei rendiconti nelle epoche fissate. 

§ 130. Per le spese le quali cadono a carico della massa d’eco- 
nomia il consiglio fa compilare il rendiconto modello n° 32 per 
cadun trimestre, corredandolo di tutti i documenti giustificativi, 
il quale devt? trasmettersi all’ufficio di revisione nel primo mese 
d’ogni trimestre unitamente alle altre carte. 

§ 437. Per le spese che venissero ordinate alle direzioni dal 
ministero aU’infuori dell’ordinario servizio, come anticipazioni 
ad ufficiali impiegati ed altri per missioni all’estero od altri 
straordinari incarichi, gratificazioni e sussidi applicabili al capi- 
tolo casuali ecc. si formano isolati rendiconti affatto separati da 
quello a cui si riferiscono i tre riepiloghi accennati al g 428 e si 
conteggiano sul giornale categorico alla casella partite estranee. 

La trasmissione di siffatti rendiconti speciali all’ufficio di 
revisione può aver luogo in qualunque epoca. 


YÌJf'À'M 
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Articolo 01°. 

Proventi casuali. 

5 438. i consigli amministrativi nei primi dieci giorni di ogni 
trimestre limilo compilare un «eneo modello n° 7 \legli introiti 
di proventi casuali fatti durante \l trimestre scadutole ne effet- 
tuano il versaniento nelle casse defilo stato ; quindi i («rettori ri- 
mettono direttamente al ministero Mella guerra l’elenco^vidimato 
unendovi la quitanza provvisoria del^tesoriere. 

§ 439. Qualora nel coreo del trimestre il ministero ordinkdi 
versare Nnmediaminente nelle casse delloNstato alcuna somme vii 
proventi casuali, iVinsigli arhministrativi nXcurano il versamento 
e fanno cohipilareXjo specchio modello n°\^ e i direttoci lo ri- 
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volgono colla maggior sollecitudine al ministero in modo analogo 
al caso precedente. 

Questi introiti non figurano più sugli elenchi modello n° 7, 
che si compilano trimestralmente. 

§ 440. In amendue i casi se\gli introiti provengono da vendite 
di materiali fatte \er mezzo di\convenzioni private di qualunque 
genererai consigli\amministratìvi delle direzioni, vuolsilporre a 
corredo oei versamenti la copia dm la convenzione medesima ogni 
qual volta non sia stata\precedentemente inviataci ministeri» della 
guerra. 

§ 441. Quando non siansi riscosse somma per provanti casuali 
o fossero gii versate nelle casVe dello stato\iel caso previsto al 
| 439, i direttori spediscono al principio d’ogm. trimestre al mini- 
stero l'elenco modello n # 7, abbenqhè negativo. \ 

g 442. Qualora presentandosi alladesoreria la persona delegata 
dal consiglio per eseguirai versamento di proventi Vasuali, il te- 
soriere ricusasse di ricevere il danaro Wnza speciale li preventiva 
autorizzazionV i direttori rimettono direttamente aK ministero 
della guerra l’elenco modello n° 7, vidimato ed invece\li unirvi 
la quitanza pro\visoria, devono nella colonna annotazioni far 
cenno del rifiutoVdel tesoriere, attendendo ulteriori ordini per 
l’effettuazione del versamento stesso. 

Articolo 62°. 

Verificazione di cassa. 

§ 443. Le verificazioni di cassa sono effettuate da funzionari 
od uffiziali in dipendenza dell’ordine che il minist ero trasmette 
direttamente ai medesimi. 

§ 444. Allorché l’incaricato riceve l’ordine di eseguire una ve- 
rificazione, si reca personalmente alla direzione presso la quale 
deve aver luogo la verificazione ed ivi giunto presenta al diret- 
tore l’ordine ricevuto. 

§ 445. Fatta la comunicazione, il verificatore si porta immedia- 
tamente nella sala in cui sono depositate le casse e procede, senza 
metter tempo in mezzo, alla sua incumbenza. 

§ 44G. Ove il direttore non si trovi all’ufficio di direzione, i 
verificatore si trasporta del pari tostamente in detta sala ed ha 
cura che l’ordine sia subito recato al direttore; intanto, mentre 
s i aspetta la venuta di esso, il verificatore eseguisce la ricogni- 
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zione dei registri e delle carte di contabilità, il che in tal caso 
precede la numerazione del denaro. 

S$ 447. All’oggetto di evitare, per quanto possibile, che la ve- 
rificazione debba cominciare nell'assenza del direttore, il verifi- 
catore deve recarsi all’ufiìcio di direzione nelle ore stabilite d’uf- 
ficio od in altre egualmente opportune. 

§ 448. Qualora per motivo di servizio o per la momentanea 
assenza di uno o più membri ritentori di chiavi delle casse, non 
si possa effettuare la verificazione di cassa al più tardi di due 
ore dopo la comunicazione dell’ordine, il delegato ne previene 
immediatamente il ministero ed intanto, per gli effetti della veri- 
ficazione, si considera come non avvenuto l’ordine. Allorché havvi 
impossibilità assoluta per parte del delegato di eseguire l’ordinata 
verificazione, deve il medesimo rendere pure prontamente avver- 
tito il ministero. 

§ 449. La prima operazione a farsi si è la ricognizione del de- 
naro, dei biglietti di banca e titoli monetati che per avventura 
siano nelle casse. 

Quest’operazione ha luogo separatamente per ogni cassa , 
principale e sussidiaria, avvertendo 

a) che le monete d’oro e d’argento debbono essere distinta- 
mente numerate ed indicate per ogni specie nel verbale; 

b) che quelle d'eroso-misto, le quali siano chiuse in sac- 
chetti colla rispettiva etichetta, devono essere verificate a peso, 
previa ricognizione della specie esistente in ogni sacchetto, col 
versarne il contenuto sul tavolo e che la specie di tali monete ed 
il peso d’ogni sacchetto debbono pur essere chiaramente indicati 
sul verbale, avendo a norma per tali indicazioni le tariffe o ta- 
belle in uso presso le tesorerie od esattorie locali ; 

c) che i titoli monetati, ossia le cedole, obbligazioni dello 
stato, cartelle, buoni del tesoro ecc. (che debbono sempre essere 
depositati nella cassa principale) vogliono essere esaminati ad uno 
ad uno, non senza indicare ognora nel verbale il numero d’ordine, 
la data dell’acquisto, il loro valore nominale e l'interesse decor- 
rente ed in quanto ai buoni del tesoro si annota anche la data 
della scadenza ; 

d) esistendo nella cassa sussidiaria somme dovute per paghe 
operai già portate in uscita sul giornale categorico, ma che per 
un motivo qualunque non si poterono ancora pagare alle mani 
degl'individui ai quali spettano, deve il verificatore considerarle 
come denaro esistente in cassa nella dimostrazione dei fondi da 
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inscriversi sul giornale categorico e quindi diffalcarle dal totale 
per riconoscere se i fondi restanti in cassa corrispondano con la 
rimanenza risultante dalla sottrazione del totale della casella G, 
da quello della casella 5. 

§ 450. Il verificatore appone poi sul quaderno modello n° 8 la 
dichiarazione seguente, firmandosi in calce alla medesima : 

•* il sottoscritto dichiara esistere nella cassa sussidiaria la somma 
- di lire (in tutte lettere) a titolo di paghe operai che ancora non 
» si sono pagate alle mani degl'iudividui ai quali spettano ». 

A addi 

II verificatore. 

§ 451. Ultimata la verificazione delle casse si stabiliscono le 
rimanenze sui registri onde porle in confronto col denaro trovato 
nelle casse, epperciò il verificatore si accerta che la rimanenza 
profferta dal registro dei fondi depositati nella cassa principale 
coincida con quella indicata nella deliberazione relativa all’ultimo 
movimento di cassa, ratificandola sul registro colla seguente 
dicitura: 

» dalla materiale verificazione del denaro esistente nella cassa 
«• principale, il sottoscritto certifica esatta la suindicata rimanenza 
** in lire (in tutte lettere) ». 

A li 

Il verificatore. 

Quindi addiziona le caselle introiti e spese, n° 5 e 0 del gior- 
nale categorico di cassa e ne riporta i totali nella casella 4’, onde 
diffalcare le spese dagli introiti e stabilire la rimanenza dei fondi. 

§ 452. Ottenuta la rimanenza come sopra, s’inscrive nella ca- 
sella 4* la dimostrazione dei fondi esistenti tanto nella cassa prin- 
cipale, quanto nella sussidiaria , avvertendo di distinguere i fondi 
spettanti ai provveditori ed i titoli di credito dal numerario. 

Il totale della dimostrazione predetta deve riuscire uguale 
alla rimanenza precedentemente stabilita, mediante la sottrazione 
del totale della casella 6* da quello della casella 5*, salvo il caso 
previsto all’alinea d del § 449. 

§ 453. Se trattisi di attuare la verificazione quando non sia an- 
cora chiusa la contabiliti! del 4° trimestre, si addizionano gl’in- 
troiti e le spese gi A allibrate per l’anno scaduto separatamente da 
C 
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quelli riferibili all’anno susseguente, quindi, sommati assieme gli 
uni e le altre, si aggiungono le partite non allibrate onde stabi- 
lire la rimanenza di cassa. 

Per esempio : 

sia da eseguirsi la verificazione di cassa al 7 marzo 1868, 
senza che sia ancora chiusa la contabilità del 1867, il verificatore 

a) chiude e somma le caselle 5 e 6 del giornale categorico 
di cassa al punto in cui si è lasciato uno spazio in bianco per fare 
la chiusa annuale ; 

b) chiude ed addiziona le colonne 5 e 6 per le partite d’in- 
troito e di spesa che si riferiscono all’anno in corso; 

c ) compila distinta dimostrazione conforme al modello 
n° 10 delle partite d’introito e di spese che non siano per avven- 
tura state ancora allibrate, i cui titoli giustificativi debbano perciò 
essere dal consiglio presentati al verificatore affinchè possa all’eve- 
nienza accertarsi sulla validità dei medesimi; 

d) sotto i totali profferiti dalle caselle 5 e 6 per l’anno in 
corso si inscrivono alla casella 5 il totale introiti della gestione 
dell'anno precedente, il totale delle somme introitate nell’anno 
precedente e non ancora allibrate, come dalla dimostrazione mo- 
dello n° 10; alla casella 6 il totale spese della gestione dell’anno 
precedente, il totale delle somme spesate nell’anno precedente e 
non ancora allibrate, come dalla dimostrazione modello n° 10, for- 
mando i totali delle somme come sopra disposte e sottraendo 
quello della casella 6 da quello della casella 5, si ottiene la rima- 
nenza, in base alla quale devesi operare la verificazione di cassa. 

§ 454. Se invece all’atto della verifica vi fossero alcune par- 
tite soltanto da allibrare sul giornale categorico di cassa, nulla 
osta che vi sieno inscritte quando tale lavoro possa essere com- 
piuto nel mentre che si procede alla verificazione di cassa; in 
caso contrario il funzionario compila la poc'anzi accennata dimo- 
strazione modello n° 10. In tale congiuntura il funzionario veri- 
ficatore esamina inoltre 

a) il registro a matrice delle somme versate dai partico- 
lari e riconosce se le medesime sieno state inscritte sul giornale 
categorico nello stesso giorno in cui ne risulta fatto il versamento 
e se il caricamento preso corrisponde colla somma indicata in 
tutte lettere dal mittente sulla matrice del registro ; 

b) egli opera simile ricognizione per quanto riflette i de- 
positi dei provveditori conservati nella cassa principale ; 
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c) esamina le carte contabili relative alla gestione sulla 
quale cade la verificazione, cioè dal primo giorno del trimestre 
in corso o dal giorno dell'ultima verificazione di cassa, se questa 
ebbe luogo nel trimestre stesso. 

§ 455. Il verificatore compila quindi l’elenco conforme al mo- 
dello n° 11 delle somme indistintamente incassate dalla direzione 
per mezzo di mandati o vaglia sulle tesorerie del governo, sì e 
come risultano sul giornale categorico di cassa. 

In questo elenco s’indicano le somme ricevute nel trimestre 
in cui ha luogo la verificazione di cassa oppure quelle soltanto 
ricevute dopo l’ultima verificazione di cassa se questa fu eseguita 
nel trimestre stesso. 

§ 456. Qualunque differenza emerga tra il denaro rinvenuto 
nelle casSe e la rimanenza profferta dai registri, viene chiara- 
mente indicata nel verbale. 

§ 457. Spetta al consiglio investigare le cause delle differenze 
ed al verificatore di accertarle e spiegarle nel verbale. Qualora 
non si possano conoscere subito le cause delle differenze e richie- 
dasi molto tempo per appurarle, il verificatore si limita ad ac- 
cennarle sul verbale che trasmette nullameno al ministero, con 
riserva di riferire intorno alle cause delle differenze per mezzo di 
altro processo verbale firmato pure dal consiglio. 

Ove la disamina dei titoli d’introito e di spesa porga motivo 
ad osservazioni intorno alla loro validità, vuoisene pure far men- 
zione nel verbale, indicando i motivi per cui si credono peccanti. 

§ 458. La compilazione del verbale conforme al modello n° 9 
spetta al verificatore. 

Il processo verbale deve pur essere firmato dal consiglio- 
amministrativo e qualora uno dei membri od il consiglio intero 
abbia eccezioni od osservazioni a fare, le fa precedere alla firma 
per cura del suo segretario. 

Il verbale è compilato in doppio originale ed inoltre è tra- 
scritto sul registro delle deliberazioni del consiglio. 

$ 459. Uno dei due originali deve essere trasmesso dal verifi- 
catore al ministero per quanto possibile nello stesso giorno in 
cui è eseguita la verificazione e l’altro rimane presso il consiglio 
sino a tanto che ne sia compiuta la trascrizione sul registro delle 
deliberazioni, dopo di che viene restituito al verificatore il quale 
lo conserva presso di sè. 

§ 460. Le norme con cui debbono essere eseguite le veriflca- 
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zioni rii cassa ai distaccamenti e comandi locali sono le stesse 
generalmente stabilite per le direzioni, oltre a quelle che il mi- 
nistero della guerra ravvisasse opportuno di determinare a se- 
conda delle eccezionali posizioni in cui si trovassero i medesimi. 

§ 461. Indipendentemente dalle verificazioni di cassa che si ef- 
fettuano nel modo sovra divisato, i comandanti generali di dipar- 
timento delle divisioni e sotto divisioni militari ed i comandanti 
d’artiglieria di dipartimento sono autorizzati ad ordinare simili 
verifiche ogni qualvolta lo reputino opportuno, richiedendo per 
iscritto quel funzionario al quale vogliono adossare tale incarico. 

È pure in facoltà del presidente del consiglio d’ogni dire- 
zione di far eseguire la verificazione dei fondi esistenti nelle casse 
in qualsiasi epoca e per qualunque motivo. In tal caso però si 
può prescindere dal farne oggetto di particolare dimostrazione 
sul giornale categorico. 
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CAPO SESTO 

Della contabilità in materia. 


Articolo 63°. 

Norme generali per la contabilità in materia. 

§ 462. La gestione d’ogni consiglio amministrativo comincia 
dalla data della deliberazione in virtù della quale si assume il 
caricamento e termina col giorno della deliberazione la quale 
stabilisce la rimessione del servizio o cessazione definitiva per 
qualsiasi causa dall’esercizio della sua contabilità. 

§ 463. Nessun aumento o diminuzione è ammessa e tenuta per 
valida in contabilità se non sia accertata si per introduzioni che 
per estrazioni dai documenti prescritti dai regolamenti. 

§ 464. Il consiglio assume caricamento nell’atto che rilascia 
ricevuta alla parte mittente ; si dà scaricamento quando gli vien 
consegnata la quitanza dalla parte ricevente. 

§ 465. Nessun movimento d’introduzione nè di distribuzione 
deve essere eseguito senza un ordine regolare di chi ha la facoltà 
di rilasciarlo. 

§ 466. Le eccedenze di robe che avvenga di rinvenire in se- 
guito a ricognizioni ed ispezioni sono proprietà dello stato ed 
aumentano il caricamento del consiglio amministrativo. 

Le deficienze non possono compensarsi colle eccedenze rin- 
venute, spettando al ministero di dare determinazioni in proposito 
secondo i casi. 

§ 467. Sia nelle introduzioni, sia nelle distribuzioni, che in ogni 
altra operazione contabile, non si deve mai far uso che di pesi e 
misure debitamente approvate, osservando a tale riguardo le di- 
sposizioni previste nelle leggi e nei regolamenti relativi. 

È speciale dovere dei consigli amministrativi di promuovere 
all'evenienza i provvedimenti opportuni, affinchè i pesi, le misure, 
e gli strumenti da adoperarsi siano visitati e campionati. 
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Occorrendo di riconoscere un errore di computisteria non 
può essere corretto sul relativo documento, salvo a fare nei do- 
cumenti successivi le debite rettificazioni motivate a caricamento 
e scaricamento. 

§ 468. L’esercizio della contabilità in materia segue il corso 
dell’anno volgare. 

§ 469. Tutti i movimenti che occorrono nella gestione contabile 
conseguendo dalle richieste di introduzioni e di distribuzioni ed 
essendo questi documenti la base di compilazione d’ogni altra 
carta o registro, vuoisi perciò curare nella loro scritturazione la 
maggior esattezza e regolarità. 

§ 470. La descrizione delle robe ftelle varie carte contabili 
debb’essere sempre fatta secondo l'ordine categorico, il numero 
d'ordine per categoria e le precise nomenclature del modello d’in- 
ventario; le quantità poste in cifre nelle rispettive colonne deb- 
bono essere scritte in modo chiaro, intelligibile e senza ra- 
schiature. 


Articolo 64°. 

Norme per la nomenclatura, conservazione e consegna 
dei materiali. 

§ 471. In tutte le carte contabili le robe sono sempre denomi- 
nate e considerate per rispetto all'unità di misura secondo è sta- 
bilito ed è vietato l’impiego di nomenclature diverse da quelle 
prescritte per le robe di fabbricazione già approvate. 

§ 472. È dovere d’ogni direttore e capo di servizio di promuo- 
vere al fine dell’anno dal ministero della guerra le opportune di- 
sposizioni perchè le robe in corso di esperimento sieno approvate 
ovvero disfatte quando non più adatte o non più utili. 

Per le robe di approvazione posteriore alla pubblicazione del 
modello d’inventario è obbligo d’ogni direttore e capo di servizio 
di proporre al ministero le nomenclature da usarsi, coerentemente 
alle norme prescritte nei modelli d’inventari, le quali nomencla- 
ture quando sono approvate, debbono essere osservate. 

§ 473. È speciale dovere dei capi di servizio d’invigilare affinchè 
le robe d'ogni sorta sieno ben custodite e tolte dal rischio di andar 
soggette a degradazioni. 
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Qualora per cause d’intemperie od altre circostanze, i locali 
che servono di magazzino fossero bisognevoli di ristauro, è obbligo 
dei capi di servizio d’iniziare le pratiche occorrenti onde antive- 
nire ogni danno al materiale. 

§ 474. Per la conservazione delle robe d'ogni genere è respon- 
sabile il capo di servizio ; spetta a lui solo dare le necessarie di- 
rezioni ed ordini relativi. 

§ 475. Gli oggetti compresi nella contabilità devono essere te- 
nuti nei magazzini possibilmente separati per ogni specie e qualità 
a seconda della classificazione stabilita dai modelli d’inventario e 
disposti nei siti ove si giudica potersi meglio conservare. 

Non si può cambiare l’ordine di collocamento nei magazzini 
senza preventiva autorizzazione del capo di servizio. 

In ogni magazzino devonsi mantenere apposite polizze costan- 
temente affisse a caduna specie delle robe ivi esistenti od agli 
scaffali che le contengono. 

Tali polizze hanno dal lato che deve essere tenuto in vista, 
l’indicazione della categoria e del numero d’ordine categorico e 
la nomenclatura dell’oggetto ; dall’altro Iato il peso, la misura ed 
il numero secondo il primitivo caricamento, coll’indicazione degli 
aumenti e diminuzioni succedute. 

Tali variazioni debbono eseguirsi giornalmente. 


Articolo 65°. 

Delle mmwanze di materiali per cause di forza maggiore. 

§ 476. Nessuna perdita, consumazione od avaria per cause di 
forza maggiore è ammessa se non sia constatata nelle forme e modi 
designati in appresso. 

477. Si ritengono casi di forza maggiore i seguenti, cioè: 

1° i reati contro la proprietà costituenti grassazioni e 
furti qualificati stabiliti dal codice penale comune ovvero dal 
codice penale militare ; 

2° gli incendi ; 

3" le inondazioni e sommersioni; 

4° gli affondamenti di edifizi; 

5° l’epizoozia constatata ; 

6" le prese e distruzioni fatte dal nemico; 

7" le distruzioni ed abbandoni forzati in caso di guerra. 
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§ 478. Nei casi di forza maggiore previsti dal u° 1 del § prece- 
dente o quando vi siano sospetti di furto, il capo di servizio deve 
richiedere l'autorità giudiziaria competente, la quale compila il 
relativo processo verbale, dandone copia autentica al capo di ser- 
vizio da trasmettersi al ministero. 

§ 479. I casi di forza maggiore di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 del 
§ stesso devono sempre essere comprovati da una dichiarazione 
del comandante di piazza o di chi ne fa le veci ed in mancanza 
di esso, dalle autorità municipali, giudiziarie o di pubblica sicu- 
rezza, dietro richiesta del capo di servizio. 

§ 480. I casi di forza maggiore di cui ai n° 6 c 7 del § 477 sono 
comprovati da una dichiarazione del comandante di divisione o 
del comandante del distaccamento per le frazioni di truppa che 
operano isolatamente. 

§ 481. Ad ogni evenienza del caso chi ne è responsabile deve 
immediatamente riferire al capo di servizio da cui dipende sulle 
mancanze, perdite, consumazioni, avarie ecc. riconosciute, som- 
ministrandogli nel tempo stesso quelle prove ed indizi che avesse 
potuto procacciarsi. 

§ 482. Ricevendo siffatte relazioni, il capo di servizio nomina 
la commissione che deve constatare le mancanze richiedendo alle 
autorità competenti la necessaria dichiarazione o processo verbale, 
secondo i casi specificati nei §§ precedenti. 

§ 483. Le mancanze poi ed avarie prodotte in tali casi sono 
constatate da processi verbali compilati da una commissione pre- 
sieduta dal capo di servizio e composta di un ufficiale d’artiglieria 
o d’un impiegato tecnico e di un impiegato del personale contabile 
nominati dal presidente; in mancanza d’impiegati contabili e tecnici 
la commissione può essere composta di soli uffiziali ed in mancanza 
di ufficiali di soli impiegati tecnici o contabili. 

Dai verbali deve evidentemente risultare dimostrato non po- 
tersi le mancanze od avarie imputare a negligenza, difetto di cure 
o di previdenza per parte di chi era preposto a tal servizio o dei 
suoi dipendenti. 

§ 484. Questi processi verbali servono di documento al diret- 
tore per dar l’ordine di scaricamento senza che occorra preventiva 
autorizzazione dal ministero o dall’ufficio di revisione e devono 
unirsi alla richiesta relativa di distribuzione; una copia dei mede- 
simi vuol pure unirsi al giornale delle distribuzioni che si spedisce 
all'ufficio di revisione. 


Digìtized by Google 



89 


Articolo 66*. 

Delle mancanze di materiali per consumo 
o naturale dep&'imento. 

§ 485. Possono essere abbonate quelle deficienze, perdite, con- 
sumazioni ed avarie che sebbene non dipendenti dalle circostanze 
di forza maggiore, si riconoscessero prodotte da naturale depe- 
rimento o consumo, come sarebbero ad esempio il consumo del 
nitro, il consumo degli olii ed altri grassumi, quello dei liquidi 
cagionato dalla evaporazione o dal disperdimento per effetto della 
porosità o dell’assorbimento dei recipienti, il consumo dei legnami 
per effetto del passaggio dallo stato di verde a quello di stagionato, 
quello dei carboni, il guasto delle derrate o di qualsiasi altro 
oggetto, per cause indipendenti dai consigli amministrativi o di 
chi per essi e simili. 

§ 480. Queste deficienze ed il consumo in lavori impreveduti al 
di fuori delle rispettive officine, non che per la conservazione 
delle robe nei magazzini devono sempre constatarsi per mezzo di 
processi verbali compilati dalla commissione come è indicato al 
§ 483. 

§ 487. Il consumo regolare di materiali nelle esperienze e scuole 
di tiro è giustificato da processo verbale compilato dall’ufficiale 
che ne ha la direzione. 

g 488. Le Direzioni procedono per lo scaricamento come è pre- 
scritto al § 484 per i casi di forza maggiore. 

Articolo 67°. 

Addebiti per guasti o mancanze non giustificate. 

§ 489. Qualunque perdita o danno non giustificato nei mod 
prescritti ai due precedenti articoli deve essere dal consiglio 
ascritto a carico della persona che lo ha prodotto o che aveva in 
imprestito il materiale. 

Il consiglio però è sussidiariamente responsabile e deve in- 
dennizzare l’erario quando non abbia adempiuto a tutti gli obblighi 
e cautele prescritte dal presente regolamento. 

§ 490. Quando non si possa constatare quale sia la persona che 
ha prodotto la perdita o il danno o che aveva in imprestito le robe, 
il consiglio ne dà addebito al consegnatario. 
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§ 491. In tali casi i consigli si danno scarico nei modi prescritti 
per le distribuzioni a titolo di pagamento, quando trattasi di ma- 
teriali di artiglieria, inscrivendone l’ammontare nel giornale ca- 
tegorico di cassa alla casella proventi casuali o si riforniscono 
comperandole dal commercio se trattasi di materie prime. 


Articolo 68°. 

Registro del materiale in caricamento al consiglio. 

§ 492. La vera e legale posizione della contabilità è dimostrata 
^ registro del materiale in caricamento al consiglio. 

/ § 493. Presso ogni direzione è tenuto un registro del materiale 
in caricamento al consiglio. 

Esso è composto di tutte le categorie del modello d’inven- 
tario, stampato in gran formato, modello n° 48. 

g 494. Ad oggetto di diminuire le scritturazioni, il modello 
n° 48 porta stampate la 1", 2*, 3’ e 17® colonna. 

§ 495. Tutte le facciate sono numerate progressivamente e con- 
trassegnate dal presidente. 

Di tale operazione si fa constare per mezzo di dichiarazione 
scritta nel frontispizio, nella quale si indica in tutte lettere il 
numero dei fogli che compongono il registro del materiale in ca- 
ricamento al consiglio. 

§ 49G. Il modello n° 48 comprende tutte le categorie in cui si 
suddivide il modello d’inventario del materiale d’artiglieria. 

La 1* colonna porta stampato il numero d’ordine della ca- 
tegoria. 

La 2" colonna porta stampata la designazione dell’oggetto. 
La 3" colonna porta stampata la unità di misura colla quale 
deve conteggiarsi l’oggetto. 

Sono lasciate in bianco le colonne dalla 4* alla 16*, inclusa 
per inscrivervi le cifre dei movimenti avvenuti, cioè: 
nella 4* colonna la rimanenza al 1° dell’anno; 
nella 5", 6*, 7* ed 8*. le introduzioni fatte in cadun trimestre 
desumendole dalla colonna riepilogo del giornale delle introdu- 
zioni; nella 9* il totale generale corrispondente all’addizione delle 
colonne 4*, 5", 6®, 7* ed 8“ ; 

la colonna 10* è lasciata in bianco ; 
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nella 11*, 12®, 13* e 14* le distribuzioni fatte in cadun tri- 
mestre desumendole dalla colonna riepilogo del giornale delle di- 
stribuzioni ; 

nella 15* il totale delle distribuzioni corrispondenti all’ad- 
dizione delle colonne 11*, 12*, 13* e 14*; 

nella 16* la rimanenza al 1° dell’anno, corrispondente alla 
sottrazione fatta della colonna 15* dalla colonna 9* ; 

la colonna 17* porta stampato il prezzo regolamentare del- 
l’unità stabilito dal ministero ; 

la colonna 18* è riservata all'importo del materiale da riem- 
pirsi soltanto nello specchio del materiale esistente al 1° dell’anno. 

§ 497. Allorché s’intavola un registro del materiale in carica- 
mento al consiglio, nella colonna 4* s’inscrivono le cifre risultanti 
dal sunto d’inventario a carico del consiglio. 

§ 498. Il registro del materiale in caricamento al consiglio è 
rinnovato al 1° di ogni anno, trasportando le cifre risultanti alla 
colonna 16* del caduto anno nella colonna 4“ del nuovo registro. 

§ 499. La posizione del caricamento di cadun consiglio ammi- 
nistrativo è dimostrata dal registro del materiale in caricamento 
al consiglio per i trimestri scaduti e per il trimestre in corso dal 
giornale delle introduzioni definitive e da quello delle distribu- 
zioni definitive; è perciò dovere del relatore di far trascrivere in 
caduna giornata fedelmente ed accuratamente sul rispettivo gior- 
nale i movimenti occorsi e risultanti dalle introduzioni e distribu- 
zioni definitive e sul registro del materiale in caricamento al con- 
siglio le inscrizioni trimestrali risultanti dalla colonna riepilogo 
dei giornali delle introduzioni e delle distribuzioni, tostochè siano 
ultimati ed approvati. 

§ 500. Al compiersi d’ogni anno i consigli amministrativi chiu- 
dono il rispettivo registro del materiale in caricamento al con- 
siglio deducendone i fondi restanti in loro caricamento al primo 
dell’anno successivo. 

Il consiglio deve in tale circostanza verificare nel modo che 
giudica più conveniente, se le robe formanti il caricamento por- 
tato dalla rimanenza del registro del materiale in caricamento al 
consiglio esistano effettivamente in magazzino. 
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Articolo 69°. 

Registro dei materiali in consegna. 


§ 501. Gli uffiziali, contabili, sott’uffiziali, ecc., i quali a mente 
del § 58 ricevono in consegna materiale dal rispettivo consiglio, 
tengono un registro del materiale in consegna composto di quel 
numero di categorie del modello n° 48 riflettenti il materiale in 
consegna. 

Nella 4*, 7*, 10*, 13* e 16* colonna si notano le rimanenze al 
1° di ogni trimestre; 

nella 5*, 8*, 11* e 14* le introduzioni fatte in cadun trimestre 
dedotte dal riepilogo delle introduzioni; 

nella 6*, 9*, 12* e 15* le distribuzioni fatte in cadun trime- 
stre, desunte dal riepilogo delle distribuzioni; 

la colonna 18* sarà lasciata in bianco. 

Cadun consiglio amministrativo tiene altrettanti registri del 
materiale in consegna, quante sono le gestioni speciali da lui 
dipendenti. 




7 ~ Articolo 70°. 

Specchio dei materiali esistenti al 1° dell anno 


presso la direzione. 


§ 502. Importando di conoscere la quantità e valore di tutti i 
materiali esistenti presso ciascuna direzione al 1° di ogni anno si 
deve compilarne uno specchio. 

§ 503. Tale specchio è formato col modello n° 48. 

La colonna n° 4 contiene l’intiero caricamento del consiglio 
al 1° giorno dell’anno desunto dalla rimanenza stabilita alla co- 
lonna 1G* del registro del materiale in caricamento al consiglio. 

La colonna n° 5 si desume dall'inventario dei materiali, i 
quali trovansi nei laboratori a detta epoca e che non sono in ca- 
ricamento al consiglio amministrativo. 

La colonna n° 16 è formata dall'addizione delle colonne 
4* e 5 8 . 

La colonna 18* rappresenta il prodotto delle colonne 1G* 
e 17*. 

Lo spazio occupato dalle colonne 6* alla 15* inclusa, è de- 
stinato alle speciali osservazioni che possa occorrere di fare. 
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§ 504. L’inventario che deve costituire la colonna 5* è fatto 
dall'ufficio tecnico e firmato dal vice direttore. Nella compila- 
zione del medesimo si deve tener conto delle materie prime o 
parti di lavoro non impiegate e dei materiali in corso di costru- 
zione o di quelli impiegati nelle riparazioni in corso, consideran- 
doli però nello stato in cui furono prelevati dal consiglio. Si de- 
vono eccettuare i materiali distribuiti a pagamento agli operai e 
quelli provenienti dai disfacimenti in corso. 

Il prezzo da assegnarsi a tali materie deve desumersi nel 
modo prescritto per la casella 7» della parte prima del rendiconto 
annuale dei lavori. Si ottiene con ciò l'ammontare dei materiali 
esistenti nei laboratori al 1° dell'anno. 

Parimenti si stabilisce l'ammontare della mano d’opera gii 
impiegata nei lavori in corso al primo dell'anno, sia di costruzione 
a nuovo, sia di riparazione e trasformazione, sia di disfacimento. 

§ 505. Lo specchio è compilato dall’ufficio contabile e dal rela- 
tore sottoposto all’approvazione del consiglio prima del 25 marzo 
d’ogni anno. 

La trasmissione all’ufficio di revisione deve farsi entro tutto 
il mese di marzo. 


Articolo 71°. 

Aumenti e diminuzioni del materiale. 

§ 500. Le variazioni che succedono in aumento o diminuzione 
nel materiale conseguono da movimenti d’introduzione e di di- 
stribuzione. 

§507. Si dicono introduzioni i movimenti che producono reale 
aumento nel caricamento e distribuzioni quelli che lo diminui- 
scono effettivamente, a distinzione degli introiti e delle sortite di 
robe che, secondo i casi previsti dal presente regolamento od in 
seguito ad ordini speciali del ministero e per facilitare l'anda- 
mento del servizio, sono fatti a modo d’imprestito e si dicono in- 
troduzioni provvisorie e distribuzioni provvisorie, le quali non 
fanno variazioni in aumento nè in diminuzione al caricamento 
dei consigli. 

§ 508. Gli aumenti per introduzioni conseguono : 

1° introduzioni varie senza pagamento come doni , prove- 
nienze da contabilità di differenti rami di servizio tanto dipen- 
denti dal ministero della guerra, quanto da altro ministero, da 
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eccedenze riconosciute col mezzo di inventari , ispezioni od altra 
qualsiasi ricognizione, da prese al nemico, da rimessioni di robe 
le quali non facevano parte di alcun caricamento o contabilità; 

2° da introduzioni varie mediante pagamento, come incette 
fatte dal commercio; provenienza da contabilità di differenti rami 
di servizio tanto dipendenti dal ministero della guerra , quanto 
da altro ministero ; 

3° introduzioni per prodotti di fabbricazione , trasforma- 
zioni e disfacimenti eseguiti dai laboratori d’artiglieria; 

4° introduzioni per provenienze da altre direzioni d’arti- 
glieria, da stabilimenti, corpi, istituti ecc. di robe e materiali 
già appartenenti al servizio d’artiglieria ; 

5° introduzioni per cambio di nomenclatura provenienti da 
errore negli inventari o da variazioni approvate nel modello di 
. /*, . inventario o da materiali fuori servizio di cui al 5 739. 

' - / / § 509. Le introduzioni per prodotti di fabbricazione, trasfor- 
mi M mazioni e disfacimenti eseguiti nei laboratori della direzione 

sono operate in seguito ad ordine del capo di servizio. 

Tutte le altre introduzioni devono sempre preventivamente 
essere autorizzate dal ministero. 

Le introduzioni dal commercio s’intendono autorizzate col- 
l’ordine di contratto o di convenzione. 

I comandanti generali di dipartimento, di divisione, d’arti- 
glieria di dipartimento e delle piazze forti possono autorizzare il 
versamento nei magazzini d’artiglieria delle munizioni sopravan- 
zate dalle esercitazioni ai corpi di regia truppa e di quelle altre 
munizioni non più di servizio. In via d’urgenza ed in circostanze 
straordinarie le ora dette autorità possono pure autorizzare il 
versamento nei magazzini d’artiglieria di armi e di altri materiali 
ed i capi di servizio ottemperano all’ordine riferendone tosto al 
ministero. 

Quando l’ordine del versamento venga impartito dal comando 
d’artiglieria di dipartimento spetta al medesimo d’informarne il 
superiore dicastero. 

§ 510. Le diminuzioni per distribuzioni conseguono: 

1° per distribuzioni varie senza pagamento, come doni ri- 
messioni a differenti rami di servizio , sia dipendenti dal mini- 
stero della guerra, come da altro ministero, perdite derivate dai 
casi di forza maggiore, perdite, deficienze, avarie e simili pro- 
dotte per deperimento o naturale consumo, deficienze ricono- 
sciute negli appuramenti delle contabilità, distribuzione di robe 
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o parti di lavoro cedute a provveditori in forza di contratti 
speciali ; 

2° distribuzioni varie mediante pagamento per effetto di ven- 
dita e somministranze ; 

3° distribuzioni ai vari laboratori per lavorazione negli 
stabilimenti o disfacimento di materiali ; 

4° distribuzioni senza pagamento ad altre direzioni, stabili- 
menti, corpi , istituti, ecc. sempre quando i materiali continuano 
ad appartenere al servizio d’artiglieria ; 

5° Distribuzioni per cambio di nomenclatura provenienti da 
errore negl’inventarii o da variazioni approvate nel modello degli 
inventari o da materiali fuori servizio, di cui al § 739. 

§511. Le distribuzioni ai laboratori o quello riferentisi a stru- Vf- & / / 
menti, attrezzi, sagome ecc. da cedersi agli operai a cottimo o 
richiesti dai provveditori oppure a casse d’imballo per la truppa, 
come pure le distribuzioni per deficienze provenienti da cause di 1/ //.*’ 
forza maggiore o perii consumo o naturale deperimento consta- /^y 0 yt * 
tati da processi verbali, sono eseguite d’ordine del capo di servizio. 

§512. Dietro ordine dei comandanti generali di dipart imento, di à. 

divisione, d’artiglieria di dipartimento e delle piazze forti si ese- 
guiscono le distribuzioni di munizioni alla truppa, alle guardie 
nazionali , doganali, forestali, di sicurezza pubblica, ai guardiani 
delle carceri o altri corpi armati non dipendenti dal ministero di 
guerra o da quello di marina ed alle società di tiro legalmente 
costituite. 

§ 513. In via d’urgenza ed in circostanze eccezionali le sud- ,, 
dette autorità, sotto la propria responsabilità, possono emanare 
ordini per distribuzioni d’armi e di altri materiali dai magazzini 
d’artiglieria ed i capi di servizio ottemperano agli ordini o ri- 
chieste che ricevono dalle medesime informandone tosto il mi- 
nistero. 

Quando l’ordine della distribuzione venga impartito dal co- 
mandante d’artiglieria di dipartimento spetta al medesimo di in- 
formarne il superiore dicastero. 

§ 514. Tutte le altre distribuzioni devono sempre essere preven- 
tivamente autorizzate dal ministero. 

§ 515. Per facilitazione del servizio anche i direttori possano 
far eseguire movimenti fra le varie piazze da loro dipendenti di 
munizioni, polveri ed assortimenti delle batterie che occorrano*» 
per l’eseguimento delle distribuzioni giornaliere. 
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Articolo 72°. 

Introduzioni definitive e distribuzioni definitive del consiglio. 

§ 516. Gli aumenti e diminuzioni del materiale in caricamento 
ai consigli, sono fatti eseguire dal presidente per mezzo di ri- 
chieste d’introduzioni o distribuzioni definitive, modello n° 49. 

§ 517. Le richieste d'introduzioni sono compilate dall'ufficio 
contabile e presentate dal relatore al presidente, ad eccezione di 
quelle che riguardano introduzioni di materiali contemplati nel- 
l’a-linea 3° del § 508, le quali sono compilate dall’ufficio tecnico. 

Le richieste d’introduzione di materiali devono farsi ogni- 
qualvolta s’introducono realmente oggetti nei magazzini del con- 
siglio. 

§ 518. Le richieste di distribuzioni sono compilate dall’ufficio 
contabile e presentate dal relatore al presidente ad eccezione di 
quelle riflettenti distribuzioni di robe contemplate nell’a-linea 3° 
del § 510 le quali sono compilate dall'ufficio tecnico. 

§ 519. Non si possono operare inscrizioni nel giornale delle in- 
troduzioni definitive od in quello delle distribuzioni definitive 
senza che siano appoggiate dalle richieste debitamente firmate dal 
presidente. 

§ 520. Quando si debbano rimettere da direzione a direzione 
od altro corpo, materiali senza servirsi dell’impresa trasporti mi- 
litari, si compilano in duplice copia dall’ufficio contabile rimet- 
tente le richieste di distribuzione. 

Una di esse è quitanzata dalla persona appositamente dele- 
gata dal consiglio ricevente e l’altra, insieme agli oggetti, è rimessa 
alla persona medesima che ne assume la responsabilità, per es- 
sere poi consegnata colle robe al consiglio ricevente; serve cosi 
di controllo pel delegato e di norma al consiglio ricevente per 
compilare la propria richiesta d’introduzione. 

§ 521. Quando invece è necessario servirsi dell’impresa dei 
trasporti militari, l'ufficio contabile compila una richiesta di di- 
stribuzione che è trasmessa d’ufficio al consiglio ricevente, da re- 
spingersi a suo tempo quitanzata e consegna al rappresentante 
dell’impresa dei trasporti militari la lettera di vettura. 

$ 522. Le richieste di distribuzioni riflettenti passaggi di robe 
contemplate alfa-linea 3° del § 510 si fanno epilogaticamente colla 
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data dell’ultimo giorno d’ogni mese o trimestre, secondocliè è 
stabilito dal rispettivo consiglio, ad eccezione di quelle che ri- 
guardano disfacimento di robe fuori servizio che sono sempre 
compilate separatamente. 

§523. Volendosi trasformare materie, come ad esempio, ritagli 
di zinco e di rame in bande di zinco e rame, il ferro da lavoro o 
rottame in parti di lavoro ecc. per mezzo dell'industria privata, 
il consiglio le distribuisce con richiesta provvisoria fatta dall’uf- 
ficio contabile ai provveditori contro loro ricevuta ed a norma del 
contratto ; ma non deve darsene scaricamento finché non possa 
darsi contemporaneo caricamento d’altrettanto materiale o lavori 
corrispondenti presentati dal provveditore e collaudati. 

Il relatore deve in tali casi far mettere nel giornale delle 
distribuzioni la seguente indicazione : da trasformarsi dall'in- 
dustria privata e nel giornale delle introduzioni: trasformati 
dall'industria ptdvata. 

§ 524. Le varianti che possono occorrere di nomenclature e 
categorie delle robe in caricamento ai consigli amministrativi per 
errore d’inventario, per successive approvazioni o modificazioni 
nel modello di inventario, fanno sempre oggetto di aumenti o 
diminuzioni da operarsi mediante richieste d’introduzione o di- 
stribuzione da compilarsi dall’ufficio contabile. 

§ 525. Si deve osservare la stessa massima tuttavolta che av- 
venga di comporre o scomporre talun materiale nelle rispettive 
parti senza preventiva autorizzazione ministeriale, ritenendo però 
che in massima il materiale deve conservarsi compiuto. 

§ 52G. Ogni ufficio deve numerare le richieste definitive che da 
esso si scritturano con due distinte serie annuali numeriche, cioè 
una per le richieste d’introduzione e l’altra per le richieste di 
distribuzione. 


. Articolo 73®. 

Introduzioni e distribuzioni provvisorie del consiglio. 

§ 527. Le distribuzioni che in talune circostanze possono oc- 
correre, come per lavori, per esperienze, esercitazioni ecc. non 
costituiscono variazioni al caricamento del consiglio, perciò diconsi 
provvisorie. 
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Tali distribuzioni, sebbene provvisorie, sono pur sempre pre- 
cedute da richieste provvisorie, (modello n° 50) cadendo a carico 
del consiglio ogni variazione che non sia convalidata da tali do- 
cumenti ed accertata da quitanza provvisoria per parte del rice- 
vente, da annullarsi poi alla restituzione delle robe ed alla ri- 
messione delle quitanze o di altri documenti giustificativi. 

§ 528. Dovendosi operare simili distribuzioni ai corpi, l’ufficio 
contabile compila in duplice copia la richiesta provvisoria, delle 
quali una deve rimanere presso il relatore del consiglio rimet- 
tente, quitanzata dalla persona ricevente e l’altra presso que- 
st’ultima. 

§ 529. Al termine delle operazioni per cui furono chieste le 
distribuzioni provvisorie, se risulti impiegata una parte delle 
robe, questa è oggetto di richiesta definitiva a scarico del con- 
siglio. 

§ 530. Le degradazioni, gli sperdimenti ed il consumo delle robe 
distribuite provvisoriamente, sono accertati da atti verbali, da 
compilarsi colle norme stabilite. 

§ 531. In tali verbali è indicato in quale categoria e secondo 
quale nomenclatura debbansi poi noverare ed allibrare le robe 
restituite ed a seguito dei medesimi, il direttore dà gli ordini di 
caricamento e scaricamento relativi. 

§ 532. Le distribuzioni per i laboratori sono fatte a misura dei 
bisogni per mezzo di richieste provvisorie riepilogate quindi e 
convertite in definitive come è prescritto alg 522. Devonsi nelle 
medesime comprendere non solo le materie prime, ma anche le 
lime, i martelli, gli scalpelli, le cinghie e tutti gli strumenti ed 
attrezzi che si consumano nel confezionamento dei lavori. 

§ 533. La durata delle richieste provvisorie, quando queste si 
riferiscano a robe, o materiali di cui aU’a-linea 3° del § 510, s’in- 
tende limitata al trimestre in corso, onde i consigli siano in grado 
di regolarizzare la loro gestione trimestrale. 

In tutte le altre circostanze può essere protratta per tutto 
l’anno corrente ed oltre, dovendo però in quest’ultimo caso essere 
rinnovate al primo giorno dell’anno successivo. 

§ 534. Quando il ministero dia l’ordine di tenere in deposito 
qualche oggetto, si compila una richiesta provvisoria d’introdu- 
zione. 

§ 535. Le richieste provvisorie hanno pure un numero d’ordine 
annuale per ciaschedun ufficio come è prescritto per le richieste 
definitive. 
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Articolo 74®. 

Introduzioni e distribuzioni provvisorie e definitive 
dei consegnatari. 

§ 536. Tutte le distribuzioni od introduzioni di robe che nel corso 
del trimestre possono eseguirsi dalle persone che hanno materiali 
in consegna si intendono sempre provvisorie. 

Diventano poi definitive, quando alla fine di ogni trimestre 
sono verificate ed approvate dal proprio consiglio ed allora pos- 
sono inscriversi sul registro dei materiali in consegna. 

§ 537. Le persone che hanno materiali in consegna in località 
distaccate dalla sede del consiglio, ricevendo ordine dal medesimo 
di distribuire robe ad altra direzione o corpo, compilano le ri- 
chieste definitive di distribuzione, se la somministranza dovrà farsi 
nelle condizioni indicate al g 520 o la richiesta e lettera di vettura 
in quelle portate dal § 521. 

Ricevendo ordini consimili dalle autorità di cui al § 512 de- 
vono ottemperarvi, informandone tosto il proprio consiglio. 

g 538. Se tali distribuzioni debbonsi eseguire invece quando i 
materiali trovansi nella stessa sede del consiglio, l’ufficio con- 
tabile compila per cadmia gestione speciale, una richiesta provvi- 
soria di distribuzione, che firmata dal relatore, viene consegnata 
alla persona rimettente, spettando al relatore stesso di far com- 
pilare le carte a scaricamento del consiglio. 

§ 539. Se le distribuzioni debbonsi fare ai laboratori, l’ufficio 
tecnico compila per caduna gestione speciale, due richieste prov- 
visorie di distribuzione, una delle quali col visto del vice diret- 
tore, viene consegnata a chi deve distribuire il materiale, l’altra 
rimane presso l’ufficio tecnico per la compilazione delle richieste 
definitive mensili o trimestrali. 

§ 540. Se la distribuzione deve farsi da gestione a gestione di- 
pendente dallo stesso consiglio, l’ufficio contabile compila le ri- 
chieste occorrenti, che, firmate dal relatore, sono consegnate alla 
persona rimettente. 

g 541. Le introduzioni per le gestioni staccate dalla sede del 
consiglio, si fanno all’appoggio della relativa richiesta di cui al 
§ 520 o richiesta e lettera di vettura di cui al §521, spedita dalla 
parte rimettente, ma in quest’ultimo caso, prima di rinviare la 
richiesta quitanzata, si deve trascriverla in apposita richiesta d’in- 
troduzione definitiva. 
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§ 542. Le introduzioni per le gestioni presso la sede dei con- 
sigli sono fatte per mezzo di richieste provvisorie , compilate 
dall’ufficio contabile e firmate dal relatore per caduna gestione 
speciale, desumendole dalle richiesto definitive compilate dall’uf- 
ficio tecnico se le robe provengono dai laboratori, dalle richieste 
definitive compilate dall’ufficio contabile se per doni, per incette 
fatte in commercio o per versamenti da altre direzioni o corpi. 

g 543. Le introduzioni provenienti da gestione a gestione sono 
fatte all’appoggio di richieste provvisorie compilate dall’ufficio 
contabile, firmate dal relatore e consegnate alla parte ricevente. 

g 544. Nei casi previsti dai precedenti gg le persone rimettenti 
hanno cura di farsi quitanzare a proprio scarico le richieste prov- 
visorie dalle persone riceventi il materiale. 


Articolo 75°. 

Giornale delle introduzioni e delle distribuzioni. 

g 545. Presso i consigli ed i consegnatari distaccati dalla sede 
del consiglio, è tenuto un giornale delle introduzioni e delle di- 
stribuzioni, modello n° 47. 

§ 540. Presso i consigli il giornale è la copia fedele delle sole 
introduzioni e distribuzioni definitive ed è tenuto dall’ufficio con- 
tabile. 

Presso i consegnatari è la copia fedele di tutte le introdu- 
zioni e distribuzioni. 

§ 547. Nel giornale delle introduzioni ed in quello delle distri- 
buzioni presso i consigli si trascrivono giornalmente tutte le ri- 
chieste definitive, mettendo a capo di esse il numero d’ordine di 
caricamento o di scaricamento e il dispaccio ministeriale od altro 
ordine competente. 

§ 548. Per le richieste definitive di distribuzioni riflettenti ven- 
dite di materiali fatte per contratto o convenzioni, si deve nel 
giornale mettere il totale della somma riscossa, se il pagamento 
è immediato e l’indicazione in fine ( somma versata al consiglio) 
oppure (somma versata nelle casse dello stalo) a seconda dei casi; 
quando il pagamento non è immediato s’indica nel registro gior- 
nale il totale della somma a riscuotersi ed in fine l'indicazione 
(somma da ricuperare). 
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§ 549. Per quelle riflettenti somministranze di robe a prezzi di 
tariffa od estimo, si deve nel giornale annotare il prezzo dell’unità 
di misura e l’importo, mettendo nella riga corrispondente al totale 
(somma versata al consiglio) se il pagamento è immediato, oppure 
(somma da ricuperare) se il pagamento non è immediato. 

§ 550. Alla fine di cadun trimestre il relatore chiude il gior- 
nale, ne forma il riepilogo nella colonna apposita e lo presenta 
all’intero consiglio, il quale, dopo verificazione, deve convalidarlo 
colle proprie firme. 

§ 551. I consegnatari nella trascrizione delle richieste mettono 
a capo di esse il numero d’ordine annuale delle medesime, ci- 
tando il dispaccio ministeriale od altro ordine competente. 

Alla fine del trimestre chiudono il giornale, ne scrivono il 
riepilogo nell’apposita colonna, lo firmano cominciando alla pagina 
successiva le inscrizioni dei movimenti del venturo trimestre. 


Articolo 76°. 

Ordini di caricamento e scaricamento. 

§ 552. Il relatore, esaminate le richieste definitive che gli sono 
presentate e trovandole coerenti agli ordini preventivi od agli 
altri documenti da cui furono originate, nè avendo a farvi osser- 
vazioni, le presenta al presidente, il quale ordina il caricamento 
seie richieste sono d’introduzione o lo scaricameuto seie richieste 
sono di distribuzione. 

§ 553. In ogni ordine sia di caricamento, sia di scaricamento, 
secondo che ne sia il caso, si fa menzione della disposizione mi- 
nisteriale, dell’ordino del comandante del dipartimento, della di- 
visione o comando militare o del comandante l’artiglieria del di- 
partimento, del contratto o dell’atto di collaudazione, del processo 
verbale di visita, di disfacimento e simili, della istruzione o di quel 
documento qualunque in forza del quale si dà l’ordine di carico 
o di scarico. 

§ 554. Il relatore al ricevere richieste corredate di ordini di 
carico o di scarico, appone a questi un numero d’ordine, seguendo, 
qualunque sia la provenienza delle richieste, una serie annuale 
numerica per tutti indistintamente gli ordini di caricamento ed 
un’altra per tutti gli ordini di scaricamento. 
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§ 555. Il numero e la data degli ordini di caricamento e di sca- 
ricamento sono apposti in calce delle sole richieste definitive e 
ripetuti in fronte delle medesime. 

A maggior spiegazione di quanto sopra vedansi le avvertenze 
poste a tergo degli esempi pratici n° 49. 


Articolo 77°. 

Riepilogo delle introduzioni e distribuzioni dei consegnatari. 

§ 556. I consegnatari, nei primi cinque giorni d'ogni trimestre 
compilano in semplice copia, un riepilogo delle introduzioni ed un 
altro delle distribuzioni per ordine categorico , servendosi degli 
stampati del giornale delle introduzioni e delle distribuzioni e 
desumendo i quantitativi dalla colonna riepilogo del giornale delle 
introduzioni o distribuzioni ; quindi, accompagnati da tutte le ri- 
chieste provvisorie o definitive che esse sieno o da altri docu- 
menti, li trasmettono al rispettivo consiglio. 

Quando il consiglio abbia verificate ed inscritte tutte le .va- 
riazioni sui registri di confronto, ritiene presso di sè tutti i docu- 
menti, respinge al consegnatario il riepilogo vidimato, che gli 
servirà di titolo giustificativo per le introduzioni e distribuzioni 
effettuate nel trimestre. 

Il consegnatario deve soltanto allora scrivere nel registro 
del materiale in consegna le cifre delle introduzioni e distribu- 
zioni ed operare la rimanenza al 1° del trimestre successivo. 


Articolo 78 n . 


Rendiconti trimestrali della contabilità in materia. 

^ 8 557. Nel primo mese successivo ad ogni trimestre i consigli 
' ' „ compilano i rendiconti trimestrali della contabilità in materia. 

Kssi constano delle carte seguenti: 


1° giornale delle introduzioni definitive ; 
2° giornale delle distribuzioni definitive. 


§ 558. Sono uniti ai rendiconti i seguenti riepiloghi : 

a) riepilogo delle somme da ricuperare ; 

b) riepilogo delle somministranze di polveri alle gabelle 
senza pagamento. 
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§ 559. Tutti i documenti sovra descritti sono dal direttore 
trasmessi all’ufficio di revisione nel primo mese del trimestre 
successivo a quello cui si riferiscono. 


Articolo 79°. 

Sunti del materiale di maggior importanza. 


/tì 


g 5G0. I direttori territoriali e di stabilimento ed i comandanti 
dei reggimenti compilano un sunto in triplice copia del materiale 
d’artiglieria di maggior importanza esistente nelle piazze poste 
sotto la loro dipendenza, valendosi degli stampati che verranno 
loro inviati dal ministero. 

Dn/#opie del detto sunto sono spedite al ministero ed una 
al rispettivo comandante l’artiglieria di dipartimento. 

§ 501. Nelle piazze forti i direttori territoriali o comandanti 
locali ivi residenti, compilano in ogni semestre un sunto speciale 
in semplice copia secondo il modello dato dal ministero, del ma- 
teriale d’artiglieria in esse esistente e lo rimettono al coman- 
dante militare superiore delle piazze stesse (comandante generale 
di divisione o di fortezza). 


§ 502. Ciascun sunto deve giungere alle autorità cui è destinato 
entro il mese di luglio o di gennaio. 

§ 563. Per le robe contemplate nei vari sunti si iscrivono le 
quantità al 1° del semestre esistenti effettivamente nei magazzini 
e quelle che devono giungere da altre direzioni e per le quali si 
ha l’avviso di spedizione; come pure quelle in corso di ripara- 
zione o trasformazione distribuite ai propri laboratori ; per con- 
trario non vi si devono comprendere quelle in corso di spedizione 
e quelle già spedite, benché non si abbia la richiesta di distribu- 
zione quitanzata. 

§ 504. Si descrive a mano alla fine di ciascuna categoria del 
sunto, il materiale di vario modello corrispondente a quello di 
modello regolamentare contemplato nel sunto medesimo, aggiun- 
gendo, ove occorra, appositi fogli intermediari delineati a penna. 

§ 505. Si descrivono i recipienti pieni separatamente dai vuoti 
se<*mdo le indicazioni del sunto, indicando in calce della pagina 
il numero dei recipienti vuoti che sono in eccedenza alla dota- 
zione ed ai bisogni presunti della direzione. 


’//**.*- Cyt 
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§ 56G. Le armi portatili da riparare devono esser tenute presso 
la sede di caduna direzione di fabbrica d’armi o di direzione ter- 
ritoriale d'artiglieria e nelle piazze distaccate conservarsi soltanto 
quelle in buono stato di servizio. 

§ 567. Ciascuna direzione territoriale d’artiglieria o di fabbrica 
d’armi comprende nel sunto il materiale esistente nelle diverse 
piazze poste sotto la sua dipendenza descrivendolo per ogni piazza 
in separate colonne, indi quello della sede, dividendo in due co- 
lonne di servizio o da riparare le armi portatili, riepilogando il 
tutto nell’ultima. 

§ 568. Il consiglio amministrativo del 1° reggimento d’arti- 
glieria (pontieri) comprende nel sunto il materiale da ponte che 
tiene in caricamento nelle diverse piazze, descrivendolo per ogni 
piazza in separate colonne e riepilogandolo nell’ultima. 

§ 569. I consigli amministrativi dei reggimenti da piazza de- 
scrivono nel sunto tutto indistintamente il materiale che tengono 
in caricamento in una sola colonna. 

§ 570. I consigli ammininistrativi dei reggimenti da campagna, 
comprendono nel sunto tutto il materiale, descrivendo in una co- 
lonna quello che trovasi in distribuzione alle batterie attive, nel- 
l’altra il rimanente del materiale in caricamento al consiglio, 
riepilogandolo nella terza. 

§ 571. Nella pagina in bianco dietro il frontispizio si indica 
sommariamente per ciascuna piazza e per ciascuna opera il nu- 
mero delle bocche da fuoco collocate in batteria, senza che sia 
necessario il distinguerle per calibro o specie. 


Articolo 80°. 

Contabilità in materia della massa d' economia. 

§ 572. I libri, atlanti, carte geografiche, mobili, quadri, tende 
da finestre, asciugamani, oggetti per le scuole o di cancelleria e 
tutte indistintamente le robe esistenti presso le direzioni la prov- 
vista e manutenzione delle quali va a carico della massa d’eco- 
nomia, appartengono alla massa medesima. 

§ 573. Gli oggetti appartenenti alla massa d’economia si divi- 
dono in due distinte categorie ; in quelli di puro consumo ed in 
quelli di lunga durata. 
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§ 574. Gli oggetti di puro consumo come olio, candele, carta, 
inchiostro ecc. non formano caricamento alcuno del consiglio. 

§ 575. Gli oggetti di lunga durata, quali ad esempio, libri, 
mobili, quadri, orologi ecc., formano uno speciale caricamento 
del consiglio amministrativo indipendente dalla contabilità del 
materiale d’artiglieria. 

§ 576. A tale effetto si tiene presso le direzioni il registro delle 
robe di spettanza della massa d’economia (modello n° 51). 

§ 577. Nell’intavolazione del suddetto registro le iscrizioni 
sono fatte per ordine alfabetico senza distinzione di categoria e 
di numero d’ordine categorico del modello d’inventario ; le iscri- 
zioni lungo l’anno sono eseguite per ordine cronologico. 

I libri ed atlanti sono inscritti cumulativamente e conteg- 
giati a volumi; presso la direzione però si tiene il catalogo alfa- 
betico (modello n° 5) prescritto dal regolamento sulle biblioteche 
militari del 23 marzo 1862. 

Le carte geografiche murali vengono invece distinte fra loro 
coll’indicazione del paese che rappresentano e della rispettiva 
scala su cui sono formate. 

Di contro agli oggetti in caricamento si deve annotare il 
prezzo d’acquisto alla colonna 6“ dell’entrata come pure il prezzo 
dell’unità, fatta eccezione per i soli libri ed atlanti. Di contro agli 
oggetti di scaricamento si annota il prezzo reale ricavato dalla 
vendita, se questa ebbe luogo, dovendosi attendere al fine del- 
l’anno per determinare il prezzo da inscriversi alla colonna 6* 
dell’uscita. 

§ 578. Al principio d’ogni anno si chiude il registro, modello 
n° 51, per istabilire i fondi restanti al primo dell’anno corrente. 

II nuovo caricamento viene registrato a cominciare dalla pa- 
gina susseguente alla chiusura dell’anno precedente ed è conva- 
lidato dalla firma del consiglio. 

§ 579. Nella intavolazione del nuovo caricamento si devono os- 
servar le seguenti norme: 

si fa dapprima l’addizione delle robe in caricamento della 
medesima specie ed inscritte colla stessa nomenclatura e quella 
delle somme spese pel loro acquisto. Nel caso che lungo l’anno 
siasene venduto o distribuito un certo numero, il prezzo da por- 
tarsi alla colonna 6* dell’uscita per lo scaricamento sarà il valore 
del quarto termine di una proporzione, in cui il primo termine è 
il numero totale delle robe in caricamento, il secondo la somma 
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totale spesa nell’acquisto ed il terzo il numero totale delle robe 
vendute. 

Sottraendo quindi il terzo dal primo ed il quarto dal secondo, 
si hanno il numero delle robe ed il prezzo da conteggiarsi nel- 
l’entrata nel rinuovarsi del caricamento al primo dell’anno. 

Per i libri od atlanti si sommano il numero dei volumi ed il 
prezzo totale dell’acquisto: per l’uscita si porta per il prezzo 
d’acquisto la somma spesa, deducendola dal catalogo alfabetico 
(modello n° 5) succitato. 

La rimanenza si ottiene sottraendo le due quantità portate 
in uscita da quelle risultanti dalla somma del caricamento al fine 
dell’anno. 

Eseguite tali operazioni si fa l’iscrizione del nuovo carica- 
mento in ordine alfabetico, siccome è prescritto per l’intavo- 
lazione. 

Le robe ricevute in dono sono estimate pel valore di com- 
mercio e considerate come nuove. 

§ 580. Entro il mese di febbraio le direzioni trasmettono all’uf- 
ficio di revisione copia del nuovo caricamento sottoscritto dal 
consiglio. ^ 

§ 581. Nel primddi ogni trimestre poi caduna direzione invia 

all’uflìcio stesso unitamente al rendiconto, modello n°,32, uno ,< 

.... ... , . .. 

specchio dimostrativo dei movimenti avvenuti nelltr rooe> 5eT=- “ ' — ~ 

vendosi degli stessi stampati (mod. n* 51), cambiandone però 
l’intestazione nel modo seguente : 

Specchio dei movimenti avvenuti nelle robe di spettanza 
della massa d'economia nel trini. 186 

§ 582. La vendita d'oggetti di spettanza della massa d’economia, 
qualunque ne sia la entità, non può aver luogo senza previa deli- 
berazione del consiglio. 

Se trattasi di vendite o provviste, il medesimo determina il 
modo di eseguirle. 

§ 582. AI fine d’ogni trimestre, mediante una sola deliberazione, 
il consiglio si dà caricamento o scaricamento di tutti gli oggetti 
acquistati o venduti nel trimestre sul precitato registro, modello 
n° 51. 

$ 584. Pel combustibile necessario al riscaldamento dogli uf- 
fìzi, le direzioni che hanno legname di disfacimento, scheggie, 
truccioli, sono autorizzate a fare proposta di vendita mediante ri- 
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chiesta regolare a prezzi correnti in comune commercio, a trat- 
tativa privata colla massa d’economia. 

§ 585. Il relatore regola gli oggetti di cancelleria per il pro- 
prio ufficio e somministra all’ufficio tecnico quanto gli abbisogna 
sulle semplici note firmate dal vice direttore. 

Il vice direttore ed il relatore sono responsabili verso il con- 
siglio deH’impiego economico degli oggetti per il rispettivo ufficio. 

§ 580. Presso i comandi d’artiglieria di dipartimento deve pure 
tenersi dall’ufficiale applicato il registro (modello n° 51), pre- 
scritto per le direzioni ed in ogni anno devesi inviare all’uffizio 
di revisione una copia del nuovo caricamento uniformandosi alle 
prescrizioni fatte al § 581. 


Articolo 81°. 

Versamento di munizioni, d'armi c d'oggetti di armamento 
fatto dai cotpi alle direzioni . 

§ 587. Nell’occasione di versamenti d’armi, parti d’armi e mu- 
nizioni fatti dai corpi alle direzioni’ d’artiglieria, queste si uni- 
formano alle norme in vigore, soltanto che i processi verbali, 
modello n° 52 sono redatti in duplice originale, uno dei quali 
deve rimanere presso il corpo rimettente e l’altro presso la dire- 
zione ricevente ; nella colonna 5’ delle due facciate successive 
deve citarsi la data delle tariffe approvate o mettere l’indicazione 
ad estimo. 

§ 588. Il verbale serve alla direzione d’artiglieria ricevente per 
giustificazione delle proposte di riparazioni o dichiarazioni fuori 
servizio delle armi o parti d'armi. 

§ 589. Alla fine d’ogni trimestre il consiglio forma uno spoglio 
distinto per corpo delle somme da addebitarsi e lo inscrive nel 
riepilogo delle somme da ricuperare, modello n’ 56 sotto la parte 
addebiti ai corpi per versamenti d'armi. 


Articolo 82°. 

Spedizioni di materiali. 

§ 590. In massima generale i trasporti d’artiglieria devono es- 
sere affidati all'impresa dei trasporti militari, siano essi sulle vie 
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ferrate, sulle strade ordinarie e per mari e fiumi. Sono eccettuati 
da questa regola generale soltanto i trasporti che possono ese- 
guirsi con uomini e cavalli dell’arma di artiglieria o del treno 
d’armata, con navi della regia marina o con altri mezzi propri 
deH'aiaministrazione militare pei quali essendo a questa riservata 
la facoltà di non servirsi dell’impresa, non devono perciò i vari 
uffici mai ricorrere all’impresa stessa. 

§ 591. Le direzioni e comandi dei reggimenti d’artiglieria at- 
tendono agli incumbenti relativi ai trasporti da farsi per conto 
loro : fanno isolatamente le proprie spedizioni ; ricevono diretta- 
mente le robe loro destinate; emettono le rispettive lettere di 
vettura, f t} 

Caduna direzione e comando di reggimento si mette in ref- 
lazione diretta col rappresentante locale dell’impresa dei trasporti 
militari. 

§ 592. È vietato assolutamente alle direzioni di ordinare spe- 
dizioni a grande velocità senza un ordine preventivo del mini- . « , /C, 
stero della guerra. (fé-t 

§593. La parte mittente è responsabile dei quantitativi delle ? /*"• T 

robe racchiuse in casse e colli e del modo con cur. le robe mede- ^ 
sime sono incassate ed imballate. A maggior garanzia deve ap- /f 
porre sulle casse e colli dei nastri con suggelli in cera lacca col 
bollo della direzione affine di impedirne l’apertura. 

§ 594. Per le casse o colli contenenti materie infiammabili od 
esplosive i bolli in cera lacca sono surrogati da una striscia di 
carta forte bene incollata, col suggello in inchiostro della di- 
rezione. 

4. ttju-r f> mg g 5 Q 5 p er j a gp e (Ji z i one delle armi la responsabilità è devoluta 
•• all’uffiziale delegato, il quale assiste allo incassamento nell’inte- 

resse del corpo ricevente. 

§ 590. Preparate le robe pel trasporto, la parte mittente, in 
presenza del rappresentante dell'impresa, eseguisce i pesamenti 
dei materiali sciolti, casse o colli, descrivendoli nel registro delle 
lettere di vettura, mod. n” 73 e li consegna all’impresa unitamente 
alla lettera di vettura. 

§ 597. Su tutte le casse, fusti e colli senza eccezione alcuna, 
deve trovarsi segnato chiaro e non amovibile il numero e deno- 
miuazione del corpo od officio destinatario ; così il luogo del de- 
stino, il circondario a cui detto luogo appartiene ; così ancora le 


parole fragile, sotto, sopra quando è necessario che tengano ri- 
chiamate cure sneciali dall’imnresa. 
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§ 598. L’impresa ha facoltà di rifiutare i colli, le casse e gli 
involti non convenientemente formati e di esigere che loro si dieno 
le condizioni necessarie ad assicurare la conservazione degli og- 
getti entrostantivi. 

§ 599. L’impresa assume la responsabilità degli oggetti che ha 
ricevuti sciolti ed ha l’obbligo di consegnare i colli o casse al 
luogo «li destino coi suggelli intatti ed in perfetta condizione e 
col peso specificato nella lettera di vettura. 

§ 600. L’impresa è tenuta ad avvertire l’ufficio ricevente del 
giorno ed ora in cui potrà fare la rimessione dei materiali o re- 
cipienti. 

§001. La parte ricevente comunica all’impresa ed all’uffiziale 
incaricato (1) di assistere nell’interesse della parte mittente alla 
verificazione dei colli e materiali il giorno, l’ora ed il luogo in 
cui si farà la consegna. 

§ 002. Il direttore ricevente nomina pure un ulfiziale onde rap- 
presentare il consiglio amministrativo della direzione. 

§ 003. Il relatore assistito dai due ufficiali delegati ed in con- 
traddittorio dell’impresa procede allo esame delle casse e colli. 

§ 004. Se le casse o colli sono in buona condizione ed hanno i 
suggelli intatti, il relatore, previa verifica del peso, ne fa la di- 
chiarazione a piè della lettera di vettura e la rimette a chi ha 
consegnato le robe. 

§ 005. Rinvenendosi poi nella verifica dei materiali rinchiusi 
in casse e colli mancanze o degradazioni, se ne compila apposito 
processo verbale addebitandone la parte mittente. 

§ 000. Se le casse o colli hanno i suggelli tolti oppure sono 
danneggiati e non corrispondono al peso descritto nella lettera di 
vettura si visitano i colli ed i materiali nella mira di accer- 
■ tare in modo preciso a chi debbono addebitarsi i danni per guasti 
e mancanze riconosciute nelle robe giunte a destinazione ed in 
caso esistano danni a carico dell'impresa, il direttore richiede 
l’intervento del funzionario d'intendenza militare per redigere ap- 

Vftf /$*/- ■ 


(i) Spella al comando d'artiglieria del dipartimento di delegare tale uffiziale, sce- 
gliendolo fra i subalterni dell'alma d'artiglieria (esclusi quelli addetti alle direzioni) e 
per un tempo non maggiore di mesi tre. 

Nelle località in cui non vi ha presidio d'artiglieria, il predetto comando provvede, 
col mezzo dell'autorità superiore competente, perché il comando locale dell'arma possa 
richiedere e sia concesso l'intervento di un uflìziale subalterno di altr'arma e del pre- 
sidio stesso per assistere alla ricognizione dei materiali ncll'intercsso della direzione 
mittente. 
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posito verbale come dal capitolato dell'impresa del servizio gene- 
rale dei trasporti militari. 

§ 007. Nella verifica di materiali sciolti rinvenendosi man- 
canze o degradazioni, se ne compila apposito processo verbale dal- 
l’ufficio ricevente. 

§ G08. I guasti o mancanze constatati per mezzo di processo 
verbale sono da addebitarsi 

a) alla parte mittente quando i suggelli ed i colli risultino 
all'arrivo intatti e ben condizionati, in guisa che i guasti interni 
siano da attribuirsi a difetto d’imballaggio; 

b) alla parte mittente quando giunti i colli in perfetta con- 
dizione e col peso corrispondente alla lettera di vettura risultino 
entro mancanze le quali conseguentemente non possono ascriversi 
che a difetto di conteggio prima dell’imballaggio ; 

c) all'impresa per guasti interni quando le casse o colli 
siano danneggiati ed in cattiva condizione; 

il) all’impresa per le mancanze quando il peso non corri- 
sponda a quello indicato nella lettera di vettura ed i suggelli siano 
tolti o quando le casse sieno rotte in modo da permettere l’uscita 
libera agli oggetti rinchiusivi ; 

c) all’impresa per le mancanze o degradazioni rinvenute 
negli oggetti sciolti. 

§ 609. Gli addebiti per guasti alle casse o colli si addebitano 
all’impresa quando sia ben accertato che provengano da incuria 
nel trasporto 

g 610. Le mancanze o guasti si addebitano alla direzione rice- 
vente quando all’arrivo delle robe non abbia adempiuto a tutte 
le formalità prescritte per la constatazione dei medesimi. 

§ 611. Se i danni sono imputabili alla parte mittente come dagli 
a-linea a eb del g 608, i processi verbali sono redatti in triplice co- 
pia; l’una rimane presso la parte ricevente, l’altra è spedita alla 
parte mittente, la terza all’ufficio di revisione. 

§ 012. Se i danni sono imputabili all’impresa come agli a-linea 
c e d del § 608 i verbali sono redatti in cinque copie per cura 
della direzione ricevente , una copia rimane presso l’ufficio d’in- 
tendenza di cui un funzionario fu delegato alla verifica, la seconda 
è rimessa all’impresa, la terza rimane presso la parte ricevente, 
la quarta è spedita alla parte mittente e la quinta all’ufficio di 
revisione. 

Se i danni sono imputabili all’impresa come all’a-linea e del 
§ 608 i verbali sono redatti in quadruplice copia; una per l’im- 
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presa, l’altra perla parte ricevente, la terza da spedirsi alla parte 
mittente e la quarta all’ufficio di revisione. 

§ G13. Nei casi di cui ai §§ 611 e 612 le direzioni riceventi de- 
vono rifare le richieste di distribuzione della parte mittente e 
quitanzarle a norma del processo verbale, rinviandole ambedue 
alla parte mittente col processo verbale medesimo. 

§ 014. La direzione mittente deve in seguito chiedere all’ufficio 
di revisione la facoltà di darsi scaricamento delle robe mancanti 
che furono addebitate all’impresa dei trasporti. 

L’ufficio di revisione non dà scarico alle direzioni delle robe 
mancanti finche non abbia potuto addebitarne l’importo alla im- 
presa nella liquidazione dei deconti. 

§ 015. La direzione che ebbe avviso della spedizione di mate- 
riali e non li riceve entro giorni trenta dalla data dell’avviso, 
deve richiamarne d’ufficio alla direzione mittente ed in caso d’ul- 
teriore ritardo riferirne al ministero. 

§ 616. La direzione che invia materiali e non riceve la richiesta 
quitanzata entro il periodo di giorni trenta dalla data della spe- 
dizione deve richiamarne al destinatario ed in caso di ulteriore 
ritardo riferirne al ministero. 

§ 017. Il registro delle lettere di vettura è diviso in due parti; 
la prima detta matrice, la seconda lettera di vettura. 

La matrice è firmata dal relatore o chi per esso e dal rap- 
presentante l’impresa. 

La lettera di vettura è firmata dal relatore e vidimata dal 
direttore quindi consegnata all’impresa. 

La matrice e lettera di vettura devono sempre essere esat- 
tamente eguali e concordi fra loro. 

§ 618. Nella matrice e nella lettera di vettura si inscrivono per 
categoria e per numero d’ordine le robe che si rimettono sciolte 
all’impresa coi quantitativi e pesi corrispondenti ; per gli affusti 
e carri si aggiungerà fra parentesi (carri a due ruote od a quattro 
ruote, con timone o senza timone come è indicato nelle tariffe 
delle ferrovie) senza darne il peso , per quelle invece che si ri- 
mettono entro casse o colli si notano la specie ed il numero di 
questi col peso corrispondente, accennando sommariamente le 
robe in essi contenute. 

§ 619. Le lettere di vettura e gl'indirizzi dei colli o casse deb- 
bono sempre essere intestati al consiglio amministrativo del corpo 
a cui sono destinate le robe da trasportarsi. 
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$ 020. Trattandosi di spedizioni ad un comando locale o depo- 
sito di materiali d’artiglieria, le medesime sono dirette al con- 
siglio d’amministrazione della direzione da cui dipendo il comando 
del destinatario e per esso consiglio al comando locale d’arti- 
glieria della piazza di od al consegnatario del deposito di 

materiali di artiglieria in 

§621. Quando le spedizioni debbono farsi da un comando locale 
o deposito di materiali d’artiglieria, le lettere di vettura sono fir- 
mate dal comandante locale d’artiglieria o consegnatario del de- 
posito per conto del consiglio amministrativo da cui dipende. 

§ G22. Allo scopo di fornire all’ufficio di revisione un mezzo 
di controllo pei deconti dell’impresa dei trasporti militari, le di- 
rezioni in fine d’ogni trimestre spediscono all’ufficio suddetto uno 
specchio in cui sia indicato per ogni lettera di vettura il numero, 
la data ed il peso complessivo del materiale spedito ed il nu- 
mero dei carri distinti per ogni qualità, secondo la tariffa delle 
ferrovie. 

§ G23. Oltre alle norme succitate si devono pure osservare 
quelle prescritte nel capitolato dell’impresa del servizio generale 
dei trasporti militari. 

§ 624. Ogni qualvolta dall’impresa dei trasporti militari si ese- 
guiscono trasporti di materiali d’artiglieria per mezzo delle strade 
ferrate, la direzione mittente deve consegnare all’impresa un ri- 
scontro mod. 74, nel quale sono indicati gli oggetti come nelle 
lettere di vettura. Questo riscontro è lasciato a scarico di ciascuna 
amministrazione di ferrovie. 

§ 625. Occorrendo alle direzioni di doversi servire delle fer- 
rovie senza il mezzo dell’impresa, prendono le debite intelligenze 
colle amministrazioni delle ferrovie interessate seguendone le 
norme. 

§ 62G. Per le spedizioni colle navi della regia marina le dire- 
zioni prendono gli opportuni concerti col comando marittimo 
locale. 

§ 627. Le richieste di distribuzione sono dirette al destina- 
tario quando sia nella località ove si trovi la stazione di ferrovia 
o l’approdo della nave. 

§ 628. In caso che il destinatario trovisi distante dalla stazione 
della ferrovia o dal porto, la direzione mittente invia la richiesta 
di distribuzione all’ufficio cui è definitivamente destinata la roba, 
ma deve per tempo prevenire la direzione od ufficio che risiede 
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nel luogo d’arrivo, inviandogli copia della lettera di vettura colla 
indicazione, per trcmsito; questo deve provvedere per la compi- 
lazione delle relative lettere di vettura pel transito e pel trasporto 
a destinazione. 

§ 629. Dovendosi in casi eccezionali provvedere ad economia 
con carri o bestie da soma del commercio pel trasporto di mate- 
riali d’artiglieria, la direzione si attiene alle norme stabilite per 
le minute spese. 


Articolo 83». 
Casse (Timballo. 


§ 630. Ogni qualvolta le direzioni d’artiglieria ricevono ordine / 


di eseguire spedizioni di materiali, s’intende che esse debbono 
provvedere le casse d’imballo ove occorrano, comprendendole 
nelle richieste di distribuzione. 

§631. Le direzioni d’artiglieria riceventi non devono mai far 
restituzione delle casse d’imballo, ma bensì prenderle in carica- 
mento. 

§ 632. Le sole casse d’imballo che occorra d’inviare ai corpi di 
regia truppa con armi, oartuoco ed assortimenti si intendono di- 
stribuite provvisoriamente, quindi le direzioni d’artiglieria mit- 
tenti le comprendono bensì nella lettera di vettura, ma non nella 
richiesta di distribuzione. 

I corpi riceventi devono poi restituire tali casse nel termine 
perentorio di giorni 30 dall’epoca del ricevimento. 

§ 633. Trascorso il termine stabilito al § precedente per la re- 
stituzione delle casse d’imballo d’armi, oartuoee ed assortimenti, 
la direzione mittente compila la richiesta di distribuzione delle 
medesime ed unitamente alla nota del loro valore la spedisce al 
r l corpo ritardatario, il quale deve uniformarsi a quanto è prescritto 

r.JV- Oy su jj e somm i n istranze a pagamento fatto ai corpi ed il consiglio 
teli Aitile mittente ne addebita l’ammontare alla fine del trimestre a ciascun 
rifa I -ha 2 /? cor P° nella parte del riepilogo delle somme da ricuperare; 

J / mod. n° 56 curando nel giornale delle distribuzioni di porvi l’av- 
vertenza indicata ai §§ 548 e 549. 

§ 634. Le direzioni d'artiglieria ottemperano alle domande di 
ufficio che possono loro essere fatte dai corpi per imprestiti di 
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casse d’imballo nell’occorrenza di trasporti d’armi e munizioni 
nelle piazze stesse. 

Le casse d’imballo devono essere tosto restituite e non for- 
mano oggetto di variazione alcuna al caricamento dcd consiglio. 




Articolo 84°. 

Polveri di contrabbando ed avariate. 7~ 


§ 685. Le direzioni territoriali d’artiglieria e quelle dei polve- 
rifici devono sempre aderire alle domande loro inoltrate dai ma- 
gazzinieri delle gabelle per versamento nei magazzini d’artiglieria 
di polveri di contrabbando o di polveri da smercio avariate. 

§ 636. Di tali polveri esse prendono regolare caricamenlo a 
seconda dello speciale loro modo di essere quale polvere da salve, 
da mina o guasta. 

§ 637. Quando però si tratti di polvere di contrabbando, per 
la quale sia ancora pendente la procedura fiscale e che per motivi 
di sicurezza pubblica o per angustia di locali convenga ritirare 
nei magazzini d’artiglieria, deve la medesima riceversi provviso- 
riamente a titolo di deposito e la direzione d’artiglieria ne prende 
regolare caricamento solo quando dal magazziniere delle gabelle 
che ne effettuò il versamento, le sia notificata la pronunzia della 
condanna di confisca a favore del governo. 


Articolo 85°. 

Spari eseguiti dalle bocche da fuoco. 

g 638. Ogni direzione territoriale o comando di reggimento per 
mettersi in grado di trasmettere al ministero lo specchio degli 
spari eseguiti nel corso dell’anno perduto dalle bocche da fuoco di 
qualsiasi specie, qualità e calibro che hanno in caricamento, deve 
tenere permanentemente al giorno un apposito registro conforme 
al mod. n° 55. 

Su di esso si scrivono tutte indistintamente le artiglierie che 
nel corso di ciascun trimestre eseguirono qualsiasi tiro, indican- 
done la natura in base al disposto dalle istruzioni in vigore per 
a matricola delle artiglierie. 
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§ 039. I comandi locali d’artiglieria trasmettono alla rispettiva 
direzione territoriale ed i comandanti di compagnie o batterie ai 
rispettivi comandi di reggimento, nei primi cinque giorni d’ogni 
trimestre, in semplice copia, anche negativo, uno specchio delle 
artiglierie che nel trimestre precedente eseguirono spari, indicando 
la qualità e quantità di questi. Ricevuti tali specchi le direzioni 
territoriali e comandi di reggimento, ne fanno inscrivere le indi- 
cazioni sul registro predetto. 

Eguale spedizione trimestrale è fatta dagli uffiziali diret- 
tori delle scuole di tiro al comandante del rispettivo reggimento, 
e dagli uffiziali direttori delle esperienze alle direzioni territo- 
riali dalle quali furono loro somministrate le artiglierie che si 
adoperano negli esperimenti. 

Le direzioni compilano e trasmettono al ministero entro tutto 
il mese di gennaio lo specchio degli spari eseguiti dalle bocche 
da fuoco neH'anno scaduto, servendosi degli stampati mod. n° 55, 
nel quale devono essere riepilogati per caduna bocca da fuoco 
tutti gli spari segnati nel registro, mod. n° 55, nei quattro 
trimestri. 

Si rammenta alle direzioni che devono comprendere negli 
specchi per quel numero di spari che possono aver eseguito, anche 
quelle bocche da fuoco che nel corso dell’anno fecero passaggio 
ad altre direzioni. 
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CAPO SETTIMO 

Dei lavori. 


Articolo 86°. 

, Commesse di lavoro. 

y./r?2Z crtfy-J. ci/fy 

puf ije f 040. Ogni qualsiasi lavoro di nuova fabbricazione, di ripara- 
/ zione ovvero meramente di fatica, purché di entità, deve essere 

oggetto di apposita commessa di lavoro ordinata dal ministero. 

In via d’urgenza il comandante l’artiglieria del dipartimento 
può ordinare lavori alle direzioni, informandone contemporanea- 
mente il ministero. 

A misura che vengono ordinate commesse sono inscritte dalle 
direzioni in apposito registro delle commesse, modello n° 69. 

§ 641. Cadun direttore, man mano che riceve una commessa, 
dispone ed imparte gli ordini necessari per mandarla ad esegui- 
mento, dà pure gli ordini per la esecuzione dei lavori occorrenti 
all’ordinario andamento delle officine, registrandoli sotto la indi- 
cazione generica di lavori ordinati dal direttore. 

§ 642. Presso le direzioni nelle quali occorra di procedere ad 
analisi chimiche si deve ritenere copia autentica dei verbali pre- 
scritti dalle apposite istruzioni, dando a tali verbali un numero 
progressivo annuale distinto secondo le varie specie di analisi. 


Articolo 87°. 

Riparazioni al materiale in consegna ai reggimenti 
d' artiglieria. 


§ 643. Tutte le riparazioni in massima occorrenti ai materiali 
in caricamento ai reggimenti d’artiglieria devono eseguirsi presso 
i reggimenti stessi o distaccamenti, ad eccezione delle riparazioni 
delle armi portatili che sono rette da regolamenti speciali. 
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$044. Nelle riparazioni lematerie prime e parti di lavoro sprov- 
vedono dal commercio, conteggiandole nelle minute spese, salvo 
quelle di costruzione speciale che non possonsi avere dal com- 
mercio le quali si devono richiedere alle direzioni d’artiglieria. 

§ G45. Per la mano d’opera devono servirsi dei cannonieri del 
proprio distaccamento o reggimento, retribuendoli colla mercede 
giornaliera di picchetto ; in caso di bisogno possono pure valersi 
di operai borghesi e la loro paga deve conteggiarsi sul riepilogo 
delle minute spese, ma precedentemente viene pattuito il prezzo 
della giornata od il valore a cottimo del lavoro. 

§ 64(3. I reggimenti d’artiglieria possono essere incaricati di 
alcuni lavori, quali sarebbero il caricamento dei proietti cavi e il 
disfacimento di materiali per la cui esecuzione debbano portarsi 
variazioni al caricamento del consiglio. 

Fermo rimanendo quanto è prescritto per la giustificazione 
delle mancanze di materiali, i consigli debbono compilare sotto 
la data dell’ultimo giorno di ogni trimestre uno specchio modello 
n° 54, delle variazioni occorse nel caricamento del materiale per 
lavori eseguiti nel trimestre scaduto, desumendo poscia dalla co- 
lonna 5 la richiesta definitiva d’introduzione e dalla colonna 6 la 
richiesta definitiva di distribuzione sotto la data dell’ ultimo giorno 
del trimestre. 

Lo specchio, mod. n° 54, (da delinearsi a penna) deve spedirsi 
all'ufficio di revisione unitamente al giornale delle introduzioni e 
delle distribuzioni. 


Articolo 88°. 


^ * Cambio di materiali ai reggimenti d 1 artiglieria. 

}? J 647. Sa i reggimenti o distaccamenti hanno materiali fuori 


151 jV? Jif 


d’uso per lungo servizio o guasti in modo da non potersi assolu- 
tamente riparare presso i reggimenti, il consiglio od anche il co- 
mandante il distaccamento devono rivolgersi con lettera d’ufficio 
direttamente alle direzioni territoriali d’artiglieria della rispettiva 
circoscrizione, le quali provvedono perii cambio, senza che oc- 
corra una speciale disposizione del ministero. 

Questo cambio non debbe produrre variazioni al caricamento 
od alla consegna nè dei reggimenti, nè della direzione territoriale, 
giacché questa riceve gli oggetti dai reggimenti conteggiandoli 
come di servizio. 
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§ 648. Se il cambio dei materiali si eseguisce nella sede della 
direzione territoriale, questa, allestiti i materiali da cambiarsi, 
invita d’ufficio il richiedente a presentarsi per eseguirne il cambio, 
fissando il giorno, l’ora ed il luogo ove si deve effettuare; nel- 
l’atto stesso fa constare in apposito specchio conforme al modello 
li. 53, in contraddittorio di un ufficiale della parte ricevente, dei 
guasti che motivarono il cambio del materiale, indicando nell’ap- 
posita colonna il valore presuntivo delle riparazioni di cui abbi- 
sogna ciascun oggetto versato, facendolo perciò visitare da un 
capo officina od ufficiale delegato siccome perito od il valore del- 
l’oggetto stesso quando sia giudicato non più suscettibile di ripa- 
razione. 

I reggimenti possono fare al riguardo quelle osservazioni o 
riserve che credano del caso, inscrivendole in calce dello specchio 
stesso. 

§ 649. Se il reggimento o distaccamento richiedente il cambio 
trovasi lontano dalla sede della direzione, questa, per mezzo del- 
i’impresa trasporti, spedisce i materiali richiesti ed invia diret- 
tamente d’ufficio lo specchio di cui sopra, spettando al richie- 
dente di respingerlo munito della propria firma, riempiendo l’ul- 
tima colonna dei guasti che vogliono essere riferiti al materiale 
da restituirsi. 

§ 650. 1 reggimenti, al ricevere gli oggetti di cui al § precedente, 
per mezzo dell'impresa trasporti militari, inviano i materiali 
guasti senza che sia necessario di fare la richiesta di distribuzione, 
bastando la restituzione dello specchio di cui al precedente §. 

I distaccamenti in caso analogo, invece di rivolgersi all’im- 
presa dei trasporti militari, richiedono l’ufficio di intendenza mi- 
litare locale di provvedere, respingendo direttamente alla dire- 
zione territoriale lo specchio come sopra. 

§651. Questi specchi vengono a suo tempo annessi quali alle- 
gati, a giustificazione delle dimando di riparazione o delle pro- 
poste di dichiarazione fuori servizio, che le direzioni territoriali 
d’artiglieria inoltrano al ministero. 

§ 652. Al fine di ogni trimestre le direzioni ed i reggimenti 
trasmettono direttamente al ministero della guerra una dimostra- 
zione dei materiali coinè sopra versati, coll’indicazione del valore 
addebitato, il quale s’intende doversi dedurre dall’assegno an- 
nuo fissato a cadmi reggimento per manutenzione del materiale; 
sulla dimostrazione predetta si fa pure risultare delle osserva- 
zioni o riserve fatte agli specchi, modello n° 53. 
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Articolo 89°. 

Situazione finanziaria. 

§ 054. Allo scopo di riconoscere a qualunque epoca. le somme 
di cui può disporre caduna direzione per l’esecuzione dei lavori 
che le sono affidati, è tenuta presso l’ufficio tecnico la situazione 
finanziaria, modello n° 71, la quale deve essere distinta per cadun 
capitolo del bilancio. 

§ 055. Nella prima colonna sono indicati i ministeriali dispacci 
coi quali vengono assegnati, aumentati o ridotti i fondi disponi- 
bili e quei documenti che valgono a formare un impegno provvi- 
sorio per parte della direzione, come sarebbero richieste di ac- 
conti, richieste per provviste, rendiconti con mandati di rim- 
borso, rendiconti con mandati di saldo ecc. ; 

nella seconda sono inscritte di mano in mano le cifre degli 
assegni ed aumenti di fondi ; 

nella terza sono inscritte le cifre delle riduzioni di fondi; 

nella quarta tutte le domande per impegni della direzione 
originate da vari documenti ; 

nella quinta tutte le somme che vengono definitivamente 
impegnate ; 

nella sesta i documenti che determinano la somma definitiva 
impegnata, siccome i mandati d’acconti di rimborso o di saldo 
riscossi, i contratti o convenzioni private, i dispacci ministeriali 
che annullino o modifichino gli impegni richiesti. 

§ 050. Di mano in mano che un impegno provvisorio diventa 
definitivo deve annullarsi con un tratto di penna obliquo nella 
quarta colonna e riportarlo nella quinta nella precisa somma ri- 
sultante dal documento che lo determina definitivo. 

§ 057. La direzione è impegnata a proprio conto per tutte le 
somme inscritte nella quarta e quinta colonna, di modo che non 
può chiedere altro impegno se l’ammontare delle colonne quarta 
e quinta uguagliasse la differenza fra la seconda e terza colonna, 
benché in seguito o coi ribassi ottenuti o coH’annullamento del- 
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l’impegno provvisorio o col trasporto di esso ad altro capitolo , 
diventasse disponibile una parte dell’assegno, dovendo sempre 
attendere dal ministero le decisioni sugli impegni provvisori. 

§ 058. Le direzioni hanno cura di lasciare tanti fogli in bianco 
fra un capitolo e l’altro sufficienti ad inscrivere tutte le varia- 
zioni che riguardano i fondi su ciascun capitolo. 

§ 059. Alla fine del trimestre si chiude la situazione finanziaria 
per capitolo e per caduna colonna, avvertendo che in quella degli 
impegni provvisori devono sommarsi soltanto quelle partite che 
ancora non ricevettero soluzione definitiva e quindi non furono 
cancellate. 

§ 660. Potendo accadere simile caso le direzioni riportano nel 
venturo trimestre gli impegni provvisori cancellando il totale , 
affine di mettere di riscontro le somme risultanti dall'impegno 
definitivo. 

§ 661. Copia della situazione finanziaria, servendosi del modello 
n° 71, è nei primi cinque giorni del mese successivo, trasmessa 
direttamente al ministero, pel trimestre scaduto. 

§ 662. Quando i fondi assegnati su di un capitolo del bilancio 
non siano consumati nel corso dell’anno volgare e siano dal mi- 
nistero conservati alla direzione, questa deve inviare la situazione 
finanziaria su quel capitolo finché ne siano esauriti i fondi. 


Articolo. 90°. 
Tariffe. 
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§ 663. Nelle direzioni in cui siano ammessi i lavori a cottimo 
devono esistere apposite tariffe debitamente approvate e conformi 
al modello n° 75. 

§ 664. Le tariffe preparate dall’ufficio tecnico e firmate dal di- 
rettore, vengono in triplice copia trasmesse al ministero a cui n’è 
riservata l’approvazione. 

§ 665. Le tariffe possono avere tre oggetti distinti, cioè 

1° le materie prime o sagome ed attrezzi che si vendono 
agli operai interni; 

2° la fabbricazione in nuovo di materiali d’artiglieria; 

3° la trasformazione o riparazione o disfacimento di mate- 
riali d’artiglieria. 

§ 666. Ciascuna tariffa deve avere un numero d’ordine e la in- 
testazione dell’oggetto come dal paragrafo precedente e dividesi 
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in quattro colonne, nella prima avvi il numero d'ordine degli ar- 
ticoli per ciascuna tariffa, nella seconda le robe od i lavori da 
eseguirsi , nella terza l’unità di misura , nella quarta il prezzo per 
l’oggetto o per il lavoro. 

§ G67. In ciascuna tariffa devesi sempre indicare specificata- 
mente quali sono le materie a carico dell’operaio, ed ì[ valete e/effia- tfa/a tt-, 

§ G78. Non più tardi del primo di dicembre, i direttori spedi- td 
scono al ministero in triplice copia le tariffe che propongono do- 
versi applicare per i lavori a cottimo dell’anno venturo ; queste 
devono contenere quelle modificazioni che la pratica dei lavori 
eseguitisi nell’anno in corso ha suggerito. 

Siffatta disposizione però non toglie l’obbligo ai direttori di 
proporre lungo l’anno quelle modificazioni o parziali tariffe che 
ravvisino convenienti nell’interesse del servizio, al quale oggetto 
tutti gl’impiegati tecnici per la propria parte sono tenuti a fare in 
qualsiasi epoca dell’anno le occorrenti osservazioni su qualunque 
tariffa. 


§ GG9. Oltre allo tariffe annuali che servono perle fabbricazioni 
interne, possono esistere altre tariffe cosidette permanenti, per 
la somministranza di materiali d’artiglieria contro pagamento ad 
altri corpi, istituti ecc., siano o non dipendenti dal ministero 
della guerra, come sarebbero quelle per le armi e parti d’armi ai 
corpi, per le munizioni ecc. 

§ G70. Le direzioni territoriali che non hanno tariffe proprie 
per lavori a cottimo devono valersi di quelle approvate per uguali 
lavori per gli stabilimenti, chiedendone la comunicazione al mi- 
nistero e citando poi nello specchio dei lavori a cottimo la tariffa 
speciale che hanno applicata. 

§ 671. Le tariffe permanenti sono compilate, quando ne venga 
dato ordine dal ministero della guerra. 

§ G72. Nell’applicazione delle tariffe per le somministranze a 
pagamento si devono usare quelle permanenti ed in loro man- 
canza soltanto si possono applicare quelle annuali per le fabbrica- 
zioni interne, aumentando però il valore del 10 per 0|0 in com- 
penso delle spese generali. 

§ 673. In appoggio dei rendiconti trimestrali della contabilità 
in contanti nei quali per la prima volta siano applicati i prezzi 
dei lavori a cottimo, le direzioni d’artiglieria devono unirvi copia 
autentica delle tariffe che li determinano. 
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Articolo 91°. 


Rendiconti semestrali delle commesse. 

S$ 674. Ciascuna direzione d’artiglieria, non piu tardi del 15 lu 
glio e del 15 gennajo, trasmette al ministero di guerra diretta- 
mente in semplice copia, il rendiconto delle commesse, modello 
numero 70. 

§ 675. Altra copia del rendiconto delle commesse deve essere 
inviata al comandante l’artiglieria del dipartimento e terrà luogo 
dagli specchi delle commesse avute e dei principali lavori eseguiti 
che erano prescritti dai §5 37 e ^7 dell’istruzione per il servizio 
d’artiglieria del 6 aprile 1862. 

§ 676. Nelle prime sei colonne si descrivono con ordine pro- 
gressivo le varie commesse avute, indicando per ciascuna di esse 
il numero d’ordine ed i lavori costituenti la medesima, avver- 
tendo che la dicitura deve essere identica a quella adoperata nel 
registro delle commesse. 

Nella 7 a colonna le direzioni indicano i quantitativi degli og- 
getti facienti parte di ciascuna commessa stati ultimati e versati 
al consiglio rispettivo a tutto il 30 giugno e 31 dicembre ; 

nella 8“ la quantità degli oggetti ultimati esistenti nei labo- 
ratori e non ancora versati al coasiglio; 

nella 9 a la quantità mancante a completare i quantitativi 
costituenti la commessa; 

nella 10 a l’epoca in cui può essere ultimata la commessa; 
nella colonna annotazioni si descrive brevemente la condi- 
zione del materiale che risulta al 1" luglio ed al 1° gennajo man- 
cante a compimento delle commesse ricevute, indicando se già 
in corso di costruzione ed in quale stadio ovvero se i lavori siano 
ancora da cominciarsi totalmente. 

§ 077. Per le commesse date in modo generico, senza indicare 
i quantitativi precisi dei lavori da eseguirsi, come sarebbero 
quelli di riparazione d’artiglierie, d'armi e di altro materiale, di 
lavori di adattamento di officine e simili, s’indicano nelle colonne 
n° 4 gli oggetti riparati e nella colonna n° 7 i quantitativi cor- 
rispondenti versati al consiglio, nella colonna 8* quelli riparati 
ma non ancora versati al consiglio e nella colonna annotazioni 
si dà un breve cenno di quanto trovasi in corso di riparazione o 
trasformazione al 1° luglio ed al 1° gennaio. 
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Articolo 92°. 

Rendiconto annuale dei lavori. 


§ 678. Ciascuna direzione d’artiglieria deve formare un rendi- 
conto di tutti i lavori eseguiti nelle proprie officine durante il 
corso dell'anno. 

§ 679. Scopo di tal rendiconto è far conoscere tutti i lavori ese- 
guiti nel corso dell’anno ed il prezzo medio che ciascuna direzione 
deve loro assegnare, affine di pareggiare il valore delle materie 

mano d’opera consumate nell’anno. 

ir $ 680- Il rendiconto annuale dei lavori è fatto dall’ufficio tec- 

’ ^ \ _ n * c0 s °tt° l a responsabilità unica ed assoluta del direttore e com- 
pilato sul mod. n° 76. 

§ 681. Il rendiconto consta di cinque parti distinte. 

Nella parte prima devono stabilirsi tutte le spese per ma- 
terie, mano d’opera ed amministrazione interna che faccia cono- 
scere la spesa totale che deve gravitare sui vari lavori eseguiti 
lungo l’anno. 

Nella seconda si descrivono i lavori estranei, nella terza i 
lavori di riparazione o di trasformazione, nella quarta i lavori 
di disfacimento e nella quinta i lavori nuovi, annotando di contro 
ai medesimi il valore che deve loro assegnarsi per pareggiare le 
spese risultanti nella parte prima. 

§ 682. Senza dare alcuna spiegazione sulle caselle la cui intesta- 
zione è sufficientemente chiara, si osservi che per la parte prima 
nella casella 5* devonsi inscrivere tutti gli oggetti che le officine 
prelevarono dal cousiglio della direzione, fatta eccezione di quelli 
prelevati per riparare o trasformare o per disfare. 

Nella casella 7* il prezzo dell’unità devesi desumere dal prezzo 
corrente in commercio per le materie o parti di lavoro che dal 
medesimo s’incettano o da quello stabilito nel rendiconto del pre- 
cedente anno per i manufatti che si eseguirono nei laboratori 
della direzione. 

Nella casella 9* si devono inscrivere i prodotti dello lavora- 
zioni, gli oggetti comprati sulle minute spese e versati al consiglio 
ed i materiali che si restituiscono al medesimo. I materiali che si 
restituiscono o sono inferiori o superiori in numero ai materiali 
prelevati; nel primo caso tutti devono portarsi nella casella 9 
della parte prima, nel secondo caso vi si porta soltanto il numero 
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corrispondente al prelevato ed il rimanente alla parto quinta qual 
lavoro nuovo, come ad esempio chi nel corso dell’anno preleva 
cento ruote dal consiglio e ne versa centocinquanta, deve por- 
tarne cento nella casella 9* della parte prima e le rimanenti cin- 
quanta nella casella 9* della parte quinta ; il prezzo dell’unità della 
casella 11* deve essere quello dei contratti in corso o quello che 
la direzione stabilirebbe nelle richieste di vendita per i prodotti 
di lavorazione, quello di acquisto per gli oggetti comprati sulle 
minute spese e quello della casella 7* per i materiali restituiti. 

8 683. Al totale della casella 8* aggiungendo l'ammontare delle 
materie esistenti nei laboratori al 1° dell’anno scaduto e l’am- 
montare delle minute spese e dalla loro somma sottraendo il va- 
lore dei materiali versati al consiglio della casella 12*, nonché il 
valore dei materiali esistenti nei laboratori al 1° dell’anno suc- 
cessivo, si ha l’ammontare delle materie consumate nell'anno per 
i lavori. 

§ 684. All’ammontare delle materie consumate nell’anno ag- 
giungendo 

l’ammontare della mano d’opera dei materiali in corso di 
costruzione al 1° dell’anno scaduto; 

l’ammontare .delle paghe operai portate in rendiconto; 
l’ammontare delle mercedi di picchetto; 
l’ammontare delle ore di presenza a 10 centesimi raduna 
degli operai militari di qualunque grado, siano capi operai, operai, 
capi lavoranti, inservienti d’ufficio, portinai o di picchetto che 
abbiano lavorato presso le officine o per la conservazione o manu- 
tenzione dei materiali di dotazione presso le direzioni territoriali ; 

l’ammontare degli assegni avuti a favore della massa d’eco- 
nomia, fatta eccezione dell’importo del tre per cento sulle paghe 
già compreso nell’ammontare delle paghe portate in rendiconto e 
dalla loro somma sottraendo l’ammontare della mano d’opera dei 
materiali in corso di costruzione al primo dell’anno susseguente, 
la cifra risultante rappresenta la somma totale di cui le officine 
devono rendere conto. 

§ 685. Nella parte seconda ( lavori estranei) si comprendono le 
riparazioni fatte al carreggio dei corpi dell’esercito, l’imballaggio 
e l’incassamento per la spedizione di robe ad altre località, il 
trasporto di molto materiale da uno ad altro magazzino, rim- 
pianto di nuovo laboratorio o di nuove macchine ecc., infine quei 
lavori che sono indipendenti affatto dalla produzione annuale 
degli stabilimenti. 
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Nella casella 12* di contro a cadun lavoro si pone rammen- 
tare complessivo della mano d’opera e delle materie impiegate e 
consumate per l’esecuzione di quel lavoro. 

Nella parte terza (lavori di riparazione o trasformazione) si 
comprendono gli oggetti da riparare o trasformare prelevati e gli 
oggetti stessi siano o no riparati o trasformati che si versarono 
al consiglio. 

Nella casella 12* di contro agli oggetti riparati o trasformati 
si pone l’ammontare complessivo della mano d’opera e della ma- 
terie consumate nella riparazione o trasformazione. 

§ 680. Nella parte quarta ( lavori di disfacimento) si compren- 
dono gli oggetti dichiarati fuori servizio prelevati per disfarsi ed 
i materiali provenienti dal disfacimento loro versati al con- 
siglio. 

Nella casella 12* di contro ai medesimi si pone soltanto 
l’ammontare della mano d’opera impiegata nel disfacimento. 

§ 687. Nella parte quinta (lavori nuovi ) si comprendono i versa- 
menti degli oggetti costrutti nelle officine lungo l’anno, i quali 
non furono compresi nelle parti precedenti; cosicché i preleva- 
menti ed i versamenti inscritti nelle parti prima, terza, quarta e 
quinta devono pareggiare il totale dei prelevamenti e versamenti 
risultanti dalle richieste definitive d'introduzione e distribuzione 
fatte nel corso dell’anno fra il consiglio ed i laboratori. 

La differenza fra il totale delle spese fatte nell’anno di cui al 
§ 684 e la somma dell’ammontare dei lavori delle parti seconda , 
terza e quarta, rappresenta il valore totale da ripartirsi fra i 
lavori nuovi della parte quinta. La direzione quindi nella casella 
undecima stabilisce il prezzo medio dei singoli oggetti nuovi in 
modo che il loro importo pareggi la differenza succitata. 

§ 688. Le direzioni nello stabilire il prezzo medio dei singoli 
oggetti della parte quinta, non devono attenersi al prezzo re- 
golamentare degli stessi oggetti, ma bensì dedurlo dall’analisi 
delle materie e mano d’opera impiegate nella loro fabbrica- 
zione; aumentandolo quindi, se occorre, di un tanto per cento 
per pareggiare l’importo della parte quinta stabilita nel § pre- 
cedente. 

§ 689. Il rendiconto annuale dei lavori deve essere inviato al- 
l’ufficio di revisione nel mese di aprile dell’anno successivo a quello 
cui si riferisce. 
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Articolo 93°. 

Provviste di materiali. 

5 090. I materiali necessari a compiere commesse di lavori ed 
a rifornire magazzini sono domandati al ministero per mezzo di 
apposite richieste, modello n°57, in cui devono annotarsi le quan- 
tità, le qualità, prezzo per unità di misura ed importo, con tutte 
le altre condizioni speciali e generali che determinano gli obblighi 
dei provveditori. Le richieste sono compilate in duplice copia. 

Sopra una stessa richiesta non si devono comprendere oggetti 
disparati come ferro, legnami, cuoi, cordami, ecc., ma distinti 
per genere di commercio. 

Se occorre poi di provvedere oggetti di uso continuo e perio- 
dico, di cui non convenga tenere grandi depositi nei magazzini, 
come sarebbero olii, grassumi, drogherie ecc., si compila invece 
in duplice copia la richiesta , modello n° 58, nella quale s’indi- 
cano semplicemente gli oggetti col prezzo relativo all’unità di 
misura. 

Viene inoltre indicato l’ammontare in complesso approssi- 
mativo degli oggetti che potranno occorrere in un anno, con le 
altre condizioni generali di tempo, luogo, requisiti delle prov- 
viste ecc., dovendosi le condizioni parziali inscrivere volta per 
volta nelle richieste consegnate ai provveditori per l'esecuzione. 

§ 691. Le richieste per provviste sono compilate dall’ufBcio 
tecnico, senza che il consiglio vi abbia ingerenza alcuna. 

Portano un numero d’ordine progressivo annuale per cadun 
modello di richieste e per cadun capitolo del bilancio. 

§ 692. Ricevendo il ministero le richieste di cui ai due §§ pre- 
cedenti e ravvisandole convenienti, determina il modo di prov- 
vista 

a) ordinando l’invio del materiale da una direzione o da 
altra amministrazione ; 

b) ordinando i pubblici incanti presso gli uffizi dell’ammi- 
nistrazione militare ; 

c) determinando che si proceda presso le direzioni ai pub- 

lici incanti od a convenzi oni p articolari a norma delle istruzioni 
in vigore. £k) * (r) ' * 

§693. Nel primo caso ne dà avviso alla direzione, indicando 
chi deve spedire il materiale. 
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Nel secondo caso inviando a tempo debito una copia del con- 
tratto o sunto di contratto. 

Nel terzo respingendo la richiesta od il calcolo indicando il 
modo di provvedervi. 

§ 694. Al ricevere la copia dei contratti stipulati per cura del- 
l'amministrazione militare la direzione provvede alla collauda* 
zione ed agli altri incombenti necessari. 

§ 695. Quando si riceva la copia dei contratti continuativi, la 
direzione, senz'altro, a misura dei bisogni fa compilare in duplice 
copia la richiesta, modello n° 57, sui quantitativi abbisognevoli, 
inserendovi le condizioni speciali ; una di esse è spedita al mini- 
stero della guerra e l’altra consegnata al provveditore dandogli 
l’ordine di eseguimento. 

5 696. Le piccole provviste che possono occorrere nelle località 
distaccate sono conteggiate nelle minute spese e regolate come 
presso le direzioni. 

§ 697. Le domande di provviste di una qualche entità sono dai 
consegnatari rivolte alla direzione a cui spetta redigere le ri- 
chieste, inviarle al ministero e procedere alla stipulazione delle 
convenzioni, nonché tenere il registro di conto corrente ed ob- 
blighi degl’impresari, quando siano autorizzate le provviste, in- 
tendendosi che l’introduzione e collaudazione debba farsi nella 
piazza distaccata. 

§ 698. Allorché il consegnatario riceve dal consiglio copia della 
richiesta e del contratto a misura che il provveditore fornisce 
oggetti, fa procedere alla loro collaudazione ed introduzione nei 
magazzini, inviando ad ogni volta al consiglio, desumendola dal 
registro giornale delle introduzioni, la nota specificativa delle 
robe, a piè della quale deve dichiarare che le robe furono collau- 
date ed introdotte nei magazzini ; uguale dichiarazione vuoisi 
scrivere o firmare sul registro giornale delle introduzioni nella 
colonna annotazioni. 

8 699, Le varie provviste che possono occorrere ai reggimenti 
d’artiglieria, sia per la riparazione e conservazione del materiale 
sia per le istruzioni pratiche speciali, quali sono i rivestimenti e 
costruzione delle batterie permanenti, sono fatte in commercio dai 
consigli amministrativi o comandanti di distaccamento o di bat- 
terie senza preventiva autorizzazione ministeriale. I consigli non 
devono darsene caricamento alcuno, ma le conteggiano nelle mi- 
nute spese, imputandole sui fondi assegnati annualmente dal mi- 
nistero. 
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Qualora in casi eccezionali il ministero ordinasse ai reggi- 
menti di provvedersi direttamente dal commercio materiali in au- 
mento alla dotazione del reggimento stesso, dal consiglio s’inol- 
trano in duplice copia le richieste, modello n° 57 ; quando poi la 
provvista è eseguita, il consiglio ne prende caricamento con ri- 
chiesta definitiva d’introduzione e rassegna al ministero in duplice 
copia la richiesta di pagamento, modello n # 62, dovendo i proy ve- 
ditori essere soddisfatti per mandato emesso dal ministero. 


Articolo 94°. 

Conto corrente coi provveditori. 

§ 700. Per le introduzioni di robe provenienti dal commercio e 
dall’industria privata i consigli tengono un apposito registro detto 
di conto corrente ed obblighi impresari , mod. n° 59, nel quale 
sono inscritti gli obblighi assunti dai medesimi nelle contrattazioni 
e le collaudazioni parziali che si fanno a conto del contratto sti- 
pulato. 

§ 701 . Per le robe poi che vengano presentate dagli impresari a 
conto dei loro contratti, ma che non possono essere immediata- 
mente collaudate, si tiene un registro conforme al modello n° 60, 
denominato registro delle robe presentate dagli impresari in 
acconto contratti , dove vengono immediatamente consegnate, per 
ordine di data, le robe a misura della presentazione fattane dai 
provveditori, emettendone ricevute provvisorie, dalle quali consti 
della data precisa della presentazione. 

Queste ricevute provvisorie però non hanno altro scopo che 
quello di somministrare aH'irnpresario il mezzo di provare la data 
delle presentazioni da esso fatte, nè possono servirgli di titolo per 
conseguire i pagamenti. 


Articolo 95°. 

Collaudazioni. 

§ 702. I materiali tutti e le materie prime di qualsiasi specie 
provenienti dall’industria privata e dai laboratori della direzione 
debbono, prima di essere presi in caricamento dal consiglio, sot- 
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toporsi a collaudazione per accertarne la bontà e l’attitudine 
all’uso per cui sono destinate e secondo le istruzioni vigenti o se- 
condo le norme specificate nelle richieste di provviste. 

§ 703. Le provviste fatte dal commercio sono depositate nelle 
sale di collaudazione delle rispettive direzioni, ad eccezione però 
dei legnami, carbone e di quelle altre robe che pel loro conside- 
revole volume non possano ricoverarsi in dette sale o riescano di 
troppo ingombro. 

Fra le misure di precauzione si deve avvertire a quella che i 
locali ove si raccolgono i materiali da collaudarsi siano chiusi a 
due chiavi, da tenersi l’una dal direttore e l’altra dal relatore. 

§ 704. Le collaudazioni si fanno sotto la responsabilità dei 
direttori. 

§ 705. Per le artiglierie e le polveri di fabbricazione interna si 
seguono le norme prefisse dai regolamenti in vigore e viene dal 
direttore nominata un’apposita commissione presieduta sempre 
dal vice direttore e composta di un ufficiale della direzione, di 
un capo officina e di un impiegato del personale contabile. 

Compilati i processi verbali, se sono per l’accettazione dei 
prodotti, si conservano presso la direzione e si inscrivono tosto sul 
registro giornale delle collaudazioni, curandone il successivo ver- 
samento al consiglio. 

Quando poi il direttore creda di proporre l'accettazione di 
prodotti in caso non soddisfacessero a tutte le condizioni regola- 
mentari deve trasmettere in duplice copia al ministero il relativo 
processo verbale ed attendere la decisione superiore, prima di 
farli inscrivere sul registro giornale delle collaudazioni e di or- 
dinarne il versamento al consiglio. 

§ 700. Per la collaudazione di altri lavori sia delle fonderie e 
polverifici che delle altre direzioni, come pure per tutte le prov- 
viste di commercio, sono incaricati i controllori, i capi officina 
ed in mancanza di questi, i capi operai delle direzioni sotto l’im- 
mediata sorveglianza degli uffiziali alle medesime addetti. 

Quando esistano approvate norme per la collaudazione di 
speciali manufatti, devono essere osservate ed in mancanza di esse 
ciascun direttore fa compilare apposite istruzioni da consegnarsi 
alle persone incaricate delle collaudazioni ed agli ispettori. 

Il controllore, capo officina o capo operaio incaricato di una 
collaudazione è considerato come il perito d’arte e su di lui pesa 
perciò l'immediata responsabilità della collaudazione stessa. 

9 
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Egli deve pertanto attendere con la massima cura e diligenza 
all'esame dei lavori che è chiamato a collaudare, marchiando ogni 
oggetto collaudato col proprio punzone. Inoltre a viemmeglio 
accertarsi che i controllori, capi officina e capi operai facciano 
le collaudazioni col dovuto rigore ed imparzialità, devono i sin- 
goli direttori procurare, per quanto è possibile, che niuno di essi 
venga chiamato a collaudare oggetti che siano stati fabbricati sotto 
l’immediata sua direzione. 

§ 707. I punzoni devono portare le iniziali del nome e cognome 
di chi eseguisce la collaudazione. 

La forma dei punzoni è stabilita dalle direzioni, avvertendo 
che la loro apposizione sia agevole quanto si può e l’impronta dai 
medesimi lasciata riesca netta e facile a discernersi, acciò anche 
dopo trascorso molto tempo, si possa rilevare chi abbia eseguita 
la collaudazione. 

Per gli oggetti piccoli ai quali non si possa applicare il pun- 
zone colle iniziali , si fa uso di punzoni con un emblema spe- 
ciale. 

§ 708. Per le materie prime minute o liquidi, come carboni, 
olii ecc. su cui non è possibile la marchiatura col punzone, la 
collaudazione ha luogo egualmente nel modo indicato preceden- 
temente e con le norme che speciali istruzioni e le regole d’arte 
insegnano per accertare la bontà delle materie ed impedire le 
frodi. 

Solo per maggior garanzia in questo genere di collaudazioni 
avvertano i direttori, che uno stesso controllore, capo officina o 
capo operaio, collaudi esclusivamente tutti gli oggetti della me- 
desima specie che s’introducono nei magazzini in un determinato 
spazio di tempo, di tre o sei mesi ad esempio, affine di saper 
sempre a chi addossare la responsabilità dei difetti e delle frodi 
che in seguito venissero a manifestarsi nelle materie collaudate. 

§ 709. Siccome oltre alle materie indicate nel § precedente vi 
sono pure oggetti ai quali o per la loro struttura o per la loro 
minutezza, come sarebbero punte di Parigi, chiodi, viti, alcune 
parti d’armi portatili, correggiuoli d'acciarini di sala ecc. ecc., 
non si potrebbe apporre il punzone del controllore, capo officina 
o capo operaio che li collauda, è lasciata piena facoltà a ciascun 
direttore di designare con appositi ordini del giorno.gli oggetti 
ai quali si devono estendere le disposizioni del § precedente. 

A maggior garanzia delle collaudazioni i direttori, oltre alle 
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avvertenze prescritte dal 2 ° alinea del § 708, dispongono acchè 
gli oggetti in discorso sieno tenuti nei magazzini in pacchi o casse 
suggellate, munite di apposita etichetta sulla quale sia registrato 
il nome di chi fu incaricato della loro collaudazione. 

g 710. Un continuo ed efficace controllo sull'operato dei con- 
trollori, capi officina o capi operai nelle collaudazioni viene eser- 
citato dalle singole direzioni d’artiglieria mercè speciali commis- 
sioni a nominarsi dal direttore, presiedute, per quanto possibile, 
dal vice direttore ed aventi per membri altro ufficiale della dire- 
zione oltre il controllore, capo officina o capo operaio incaricato 
della collaudazione ed un impiegato del personale contabile della 
direzione stessa. 

L’ufficiale membro di questa commissione è considerato come 
il delegato tecnico della medesima, epperciò ad esso incombe lo 
stesso obbligo di curare l’esatta osservanza delle speciali istru- 
zioni che sono in vigore e la perfetta manutenzione degli strumenti 
verificatoi, visitandoli spesso, facendoli riparare all'occorrenza e 
cambiare se inservibili e ciò anche durante la prima collaudazione 
che si fa dai controllori, capi officina o capi operai. 

Questa commissione ripete le visite e prove di collauda- 
zione sopra un certo numero di oggetti da fissarsi dal diret- 
tore, ma non mai minore del 5 p. 0[0 degli oggetti già collau- 
dati dal controllore, capo officina o capo operaio e non rinve- 
< nendo in questi verun difetto che li renda di rifiuto, marchia col 
punzone speciale della direzione tutti indistintamente gli oggetti 
in discorso. 

Qualora l’ufBciale verificatore trovi qualche difetto in taluno 
degli oggetti che esamina, allora verrà aumentata, secondo icasi, 
la proporzione di quelli da controllare, ripetendo all’evenienza 
del caso su tutti la collaudazione. 

§711. È lasciata facoltà a ciascun direttore di designare con 
apposito ordine del giorno gli oggetti minuti o di minor impor- 
tanza ai quali non è il caso di applicare il marchio della commis- 
sione di controllo, come ad esempio, i piattini, gli acciarini, i gi- 
relloni, parecchie parti ed assortimenti d’armi portatili e simili, 
dovendo per essi bastare quello del capo officina, controllore o 
capo operaio che li collaudò. 

§ 712. Oltre alla responsabilità collettiva nelle varie collauda- 
zioni, gli ufficiali ed i capi officina sono specialmente responsabili 
per la qualità, e l’impiegato del personale contabile per la quan- 
tità delle robe collaudate. 
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In caso di discrepanza d'opinioni, il direttore definisce la 
vertenza. 

§713. I provveditori, capi operai ed operai che hanno lavorato 
a cottimo possono intervenire alle collaudazioni e se hanno qual- 
f che osservazione o reclamo a fare, il direttore decide in via som- 

maria, salvo la facoltà al provveditore di appellarsi al coman- 
r dante l’artiglieria del dipartimento. /~ 

/ §71-1. Nessuna variazione alle condizioni stipulate nei contratti 

e convenzioni può essere fatta senza la previa autorizzazione del 
ministero ed è severamente proibito di accettare una maggior 
quantità di materiale a titolo di compenso, quando le robe non 
corrispondano alle precise condizioni inscritte nelle richieste di 
provvista. 

§ 715. Possibilmente devesi operare il versamento nei magaz- 
zeni degli oggetti nello stesso giorno in cui ha luogo la collau- 
dazione. 

§ 716. Ad ottenere poi una sicura garanzia sulla bontà e per- 
fezione dei manufatti ed avere una misura comparativa del grado 
di perfezione con cui si lavora nei vari stabilimenti d’artiglieria e 
raggiungere ad un tempo la tanto necessaria uniformità ed iden- 
tità nei materiali d’ogni specie e provenienza, il comitato esercita 
un controllo superiore sulle collaudazioni eseguite dalle direzioni 
d’artiglieria. 

Per tal effetto nei modi ed in epoche dell’anno a determi- 
narsi dal ministero il medesimo fa riunire presso il laboratorio di 
precisione alcuni degli oggetti dalle singole direzioni fabbricati 
nel corso dell’anno. 

Il Comitato d’artiglieria sottopone a minuta ed accurata visita 
tutti questi oggetti e riferisce quindi al ministero il risultato di 
queste visite , corredato dalle osservazioni cui esse hanno dato 
luogo e del proprio parere circa la maggiore o minor perfezione 
dei prodotti che provengono dai vari stabilimenti d’artiglieria. 

Il risultato di queste visite ed il conseguente parere del co- 
mitato viene pubblicato nel giornale d' artiglierìa ad opportuna 
norma ed intelligenza di tutti. 
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Articolo 96°. 

Registro giornale delle collaudazioni. 


tre registri 




§ 717. Presso ciascuna direzione devono tenersi 
giornali di collaudazione, modello n* 61. 

§ 718. Uno di essi, tenuto dall’ufficio contàbile, serve per con- 
tenere tutte le collaudazioni di robe provenienti dal commercio, 
indicando nella colonna provenienza il casato e nome del prov- 
veditore e la data del contratto o della convenzione, sia a lici- 
tazione, sia a trattativa privata-e-dol-rtptw4 o a coU mw-ad- operai j 

es t e rn i. . 

§ 719. Le provviste di minute spese non vengono versate al 
consiglio, ma fatte sotto la responsabilità unica ed assoluta del di- 
rettore sono introdotte nei laboratori. Le relative note vengono 
rimesse al relatore per la registrazione al giornale categorico di 
cassa. 

Però quei materiali provvisti sulle minute spese che non siano 
di consumazione, come ad esempio, piccole macchine, strumenti 
di precisione eco. sono infine d’ogni mese o trimestre dall’ufficio 
tecnico versate, al consiglio come prodotto dei laboratori. 

§ 720. Gli altri due registri sono tenuti dall’ufficio tecnico. 

Nell’uno vengono inscritte tutte le collaudazioni dei lavori 
eseguiti ad economia, non che le visite e ricognizioni dei mate- 
riali provenienti dalle lavorazioni e di quelli provenienti dai disfa- 
cimenti di robe dichiarate fuori servizio. 


§ 721. Nella colonna provenienza devono sempre indicarsi da 
che abbiano origine, se da lavori nuovi, di riparazione o di tras- 
formazione, se da prodotti di lavorazioni o da disfacimento. 

§ 722. I materiali provenienti dalle lavorazioni e che più non 
servono ai lavori in corso sono visitati nelle epoche determinate 
dal direttore e quindi inscritti nel registro. 

§ 723, Nell’altro registro sono inscritte tutte le collaudazioni 
dei lavorici cottimo '.eseguiti -1 nei laboratori, oy «t.’o'v-' 

§ 724. .Nella colonna provenienza s’indica se provengono da la- 
vori nuovi, di riparazione o di trasformazione. 

§ 725. Molti sono gli oggetti che richiedono un periodo di tempo 


Digitized by Google 



134 


assai lungo e mano d’opera d’arti diverse prima che possano es- 
sere ultimati ed introdotti nei magazzini ; potendosi eseguire il 
pagamento della mano d’opera nei vari periodi, si devono sul re- 
gistro di collaudazione indicare le parti lavorate come sono por- 
tate dalle rispettive tariffe e sul fine della registrazione indicare 
da ritenersi nei laboratori, mettendo invece da versarsi al con- 
siglio solo quando effettivamente debbono introdursi nei ma- 
gazzini. 


Articolo 97°. 
Richieste di pagamento. 



t) § 726. Le richieste di pagamento devono essere redatte dall’uf- 
ficio contabile in duplice originale (di cui uno in carta bollo a 
spese del provveditore) e secondo il modello n° 62. 

Quando le provviste sono eseguite ad economia, nella dichia- 
razione del consiglio posta in calce della richiesta s'indica che 
i prezzi inscritti a ciascuna roba sono giusti ed equi e che fu- 
rono antecedentemente convenuti col provveditore . /''*'**£*/*+ 

% 727. Le direzioni trasmettono al ministero volta per volta 
i due doppi delle richiesto^dr' pagamento .a-mkura- e he que ste 
-vaium -rilas cian do s i av ver t en do pe r c r di - un i rvi - eopia bollata d e i 
-cnntra tt i-r- s c q rte stt - furono appro v ati ’ da~ejje direzioni; in dipeil- 

Qimli U - ninwU» winhin.-tn rii fnrnnn gp a tiitn 

§ 728. Il ininisteri^tras mette quindi - a l l - : uffio i o d i- rcvioionft 1 
doppi *■* **• ; “ a t n di psg n ment n in carta semplici?/ affinchè esa- 
mini se siansi effettivamente dalle direzioni assunte in caricamento 
nella identica specie e quantità tutte le robe che, per trovarsi de- 
scritte nelle richieste di pagamento, s’intende che furono pagate. 
Per rendere agevole tale compito le direzioni avvertano di mai 
omettere la indicazione del numero dell 'ordine di caricamento 
nelle singole richieste di pagamento, secondo è prescritto nel re- 
lativo modello n° 62. 
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Articolo 98". 

Visita di materiali. 

§ 729. Quando una direzione riceve da altra direzione materiale 
di servizio e già collaudato, deve procedere ad una visita som- 
maria per riconoscere se soddisfa alle principali condizioni, come 
ad esempio si verificherà 

a) nelle armi se la baionetta, la sciabola-baionetta si in- 
nasti alla canna; se il mollone deH'acciarino sia rotto; se le mol- 
lette delle fascette, del bocchino facciano il loro ufficio ecc.; 

b ) in un affusto se lo scartamento degli aloni e la gran- 
dezza delle orecchioniere sono tali da ricevere la bocca da fuoco 
che si deve incavalcarvi; se la manovella di mira entra nei suoi 
anelli ; se la vite di mira funziona a dovere nella sua chiocciola; 
se i fusi di sale e gli occhi delle ruote sono nei voluti limiti di 
grandezza relativa; se le ruote sono di eguale altezza e simili; 

e ) in un carro qualunque se un timone di ricambio entra 
nei cosciali ; se la carreggiata è eguale nei due treni ; se i fusi di 
sale e gli occhi delle ruote sono nei prescritti limiti di grandezza 
relativa e simili cose. 

Quando nei materiali si verificano difetti essenziali, la dire- 
zione ricevente compila apposito processo verbale da inviarsi al 
ministero della guerra. 

§ 730. Le direzioni che hanno materiali in caricamento, nei 
quali, coll’andar del tempo, si riconoscessero dei simili difetti, ne 
sono desse responsabili e non già le direzioni che li hanno fabbri- 
cati o riparati. 

§ 731. Quando una direzione ricevo da altra direzione materiali 
da riparare, non è necessario procedere ad alcuna ricognizione, 
dovendosi ciò eseguire quando si addivenga alla loro riparazione. 

§ 732. Quando una direzione riceve armi e munizioni da corpi 
od istituti militari deve procedere alla loro visita, attenendosi alle 
norme speciali in vigore per gli addebitamenti da farsi a loro 
carico. 

§ 733. Tutti i materiali provenienti dalle lavorazioni, truccioli, 
schegge, torniture, ritagli di metalli ecc. ed anche quelli che 
nel corso delle riparazioni divengano fuori servizio e debbano 
versarsi quali rottami sono sempre visitati dalla commissione 
di collaudazione per accertarne la natura e la quantità e di mauo 
in mano allibrati nel registro delle collaudazioni. 
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Articolo 99°. 


Oggetti fuori servizio. 



§ 734. È sempre necessaria un’autorizzazione del ministero della 
guerra per dichiarare oggetti fuori servizio e divenirne al disfa- 
cimento, quand’anche siano affatto inutili e fuori uso. 

§ 735. Al fine d’ogni trimestre ed anche prima di tale epoca, 
ove ne sia il caso, i direttori propongono al ministero i materiali 
da dichiararsi fuori servizio. 

Tale proposta vien fatta al direttore da una commissione da 
esso lui nominata e composta del vice direttore, di un uffiziale e 
di un capo officina o capo operaio, alla quale incumbe di compi- 
lare gli specchi stabiliti, notando nella casella 6* i motivi della 
proposta. 

§ 736. Gli specchi di proposta sono compilati secondo il modello 
n° 65 e le robe vi devono essere notate giusta le nomenclature, 
categorie, unità di misura e quantità in cui sono in caricamento 
al consiglio. 

Per le bocche da fuoco il modello è uguale all’oradetto ed 
al medesimo si unisce copia del foglio di matricola. 

§ 737. Gli specchi di proposte sono dal direttore trasmessi in 
doppio originale al ministero accompagnati da quelle osservazioni 
che egli crede appropriate ; il ministero poscia delibera intorno 
alle ricevute proposizioni, rimandando uno degli specchi che le 
contengono, corredato delle sue determinazioni. 

§ 738. I disfacimenti da mandarsi ad effetto a seguito degli ora 
detti incumbenti, sono, per quanto possibile, eseguiti nel sito stesso 
ove trovansi depositati i materiali al fine d’evitare spese inutili 
di trasporti. 

5$ 739. Ottenuta l’approvazione ministeriale mediante restitu- 
zione di una copia dello specchio di proposta, l’ufficio tecnico com- 
pila la richiesta definitiva di distribuzione ai laboratori dando cosi 
scaricamento dei materiali al consiglio e procede poscia al disfa- 
cimento. 

Ultimato il disfacimento l’ufficio tecnico compila una richiesta 
definitiva d’introduzione nei magazzini dei materiali ricavati ed 
il consiglio ne assume il caricamento. 

§ 740. Per i materiali dichiarati fuori servizio pei quali non si 
richiedono lavori di disfacimento, come bocche da fuoco, projetti, 
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manovelle ordinarie, leve, sostegni, curri, legname da pajuolo e 
simili, il consiglio se ne dà scaricamento con richiesta compilata 
dall’ufficio contabile e contemporaneo caricamento sotto la nuova 
nomenclatura. 

§ 741. Le norme suddette non sono applicabili alle materie 
prime e parti di lavoro esistenti nei magazzini in caricamento dei 
consigli, giacché le medesime debbono ognora essere distribuite 
ai laboratori come di buon servizio, dovendo il loro valore gra- 
vitare sul prezzo dei lavori eseguiti in ciascun anno dalle dire- 
zioni. 

• Le medesime sono poi dai laboratori versate al consiglio come 
prodotti delle lavorazioni. 

Quando però sianvi nei magazzini parti di lavoro di robe di 
modello riprovato e che più non abbiano a servire per le costru- 
zioni o riparazioni, devono le medesime comprendersi nelle pro- 
poste di robe da dichiararsi fuori servizio, come ad esempio, le 
parti di lavoro di modello Gribeauval o d’armi a pietra focaja ecc. 

§ 742. Le materie prime e le parti di lavoro che nel corso delle 
lavorazioni risultassero fuori servizio sono versate cogli altri 
materiali provenienti dalle lavorazioni. 

§ 743. Verificandosi il caso di dover procedere al disfacimento 
d’oggetti mobili e prevedendosi che pochissime parti dei mede- 
simi saranno utilizzabili perchè fuori uso o di modello non appro- 
vato od anche perchè si presuma di trarne maggior profitto ven- 
dendoli nello stato in cui si trovano, essi sono compresi nelle 
richieste di vendita di materiali senza che sia necessario dichia- 
rarli prima fuori servizio. 


Articolo 100°. 

Vendita di materiali. 

§ 744. Tutti gli oggetti mobili, provengano essi dai disfaci* 
menti, da lavori eseguiti nelle officine dello stato od esistano co- 
munque di spettanza dello stato, i quali non sieno più servibili 
per condizione o specie o che non convenga maggiormente con- 
servare, debbono essere venduti ad esclusivo benefizio del pub- 
blico erario, osservate, ove d’uopo, le cautele richieste dalla si- 
curezza pubblica. 
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§ 745. Le direzioni compilano in duplice copia le richieste per 
vendita di materiali, modello' n° 66, nelle quali viene annotata la 
qualità e quantità delle robe a vendersi, col prezzo per unità di 
misura e l’importo totale, con tutte le indicazioni generali e par- 
ziali a cui è vincolata la vendita. 

§ 746. Per quei materiali però che si riproducono lungo l’anno 
nei laboratori d’artiglieria, come schegge, truccioli, segatura e 
tornitura di legnami, limatura, tornitura e trapanatura di ferro 
e di ferraccio, rottami di metalli diversi, ferro acre, scorie di 
piombo, ceneri, carboniggia ecc. ecc., le direzioni possono com- 
pilare invece in duplice copia le richieste dei contratti continuativi 
di vendita di materiali modello n° 67 nelle quali sono annotate 
semplicemente le qualità dei varii materiali col prezzo per unità 
di misura e le condizioni generali a cui è vincolata la vendita. 

§ 747. Le richiesto sono spedite al ministero con semplice elenco 
di trasmissione. 

Trattandosi però dei materiali che non furono dichiarati pre- 
cedentemente fuori servizio, le richieste devono sempre essere 
accompagnate da una relazione del direttore nella quale sieno 
svolte le ragioni che facciano risultare dell’utilità della vendita e 
del poco profitto del loro disfacimento. 

§ 748. Le richieste suindicate sono compilate dall’uffizio tecnico 
senza ingerenza alcuna del consiglio, portano un numero d’ordine 
annuale per caduna specie. 

§ 749. Il ministero al ricevere tali richieste provvede alla loro 
esecuzione nel modo seguente : 

a) ordinando l’invio dei materiali ad altra direzione ; 

b) promovendo i pubblici incanti presso gli uffici dell’ Am- 
ministrazione militare; 

c) determinando il modo di procedersi dalle direzioni. 

§ 750. Nel primo caso ordina a quale direzione debba inviarsi 
il materiale ; 

Nel secondo trasmette a tempo debito copia del contratto 
o sunto di contratto ; 

Nel terzo respinge una delle richieste, con l’attergato che 
l’approva e indica il genere di convenzione a cui debbe pro- 
cedersi. 

§ 751. Ricevuta copia o sunto del contratto o stipulato il con- 
tratto o la convenzione per le richieste di vendita, i consigli sono 
autorizzati senz’altro a provvedere per la rimessione del materiale 
venduto agli acquirenti. 
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§ 752. Per i contratti continuativi di vendita di materiali , 
ricevuta copia o sunto di contratto dal ministero, oppure stipu- 
lato il contratto o la convenzione, il direttore, quando siavi una 
sufficiente quantità di materiale, fa compilare due richieste, 
modello n° 6(3, una delle quali viene spedita al ministero della 
guerra e l’altra consegnata al deliberatario da valere come ordine 
di eseguimento, indicando nelle condizioni il luogo ed il tempo 
in cui deve effettuarsi lo sgombro dei materiali, a termini del con- 
tratto o convenzione. 

Vuoisi avvertire che nella compilazione delle condizioni nelle 
richieste di contratti continuativi per vendita di materiali modello 
n° 67, si devono indicare la durata del contratto e l’ammontare 
medio annuale delle vendite colle riserve analoghe a quanto è 
prescritto per le richieste di contratti continuativi di provvista. 

§ 753. Nessun oggetto venduto debb’essere rimesso senza che 
l’acquisitore abbia sborsato il pattuito prezzo ; le direzioni perciò 
hanno cura di farsi presentare dagli acquirenti la ricevuta della 
tesoreria dello stato o quella del relatore del consiglio a seconda 
dei vari casi e quando abbiano verificato che esse corrispondono 
all’ammontare della richiesta di vendita e successivi aumenti, ri- 
mettono il materiale venduto. fp 
§ 754. Tutti i prodotti delle vendite che vengono riscossi dal 
consiglio sono registrati di mano in mano sul giornale categorico 
di cassa alla casella dei proventi casuali. 

§ 755. Quando per avventura si tratti di vendite per le quali sia 
possibile l’azione redibitoria, il versamento dei prodotti nelle 
casse dello stato deve essere senz’altro promosso ugualmente, 
salvo a provvedere con appositi mandati di pagamento a favore 
degli acquirenti, qualora entro i termini fissati dal codice civile, 
dovesse realmente aver luogo l’azione redibitoria. 

§ 756. Quando sia necessario il vendere materiali in località 
• distaccate dalla sede della direzione, i consegnatari devono ri- 
volgersi alla medesima, a cui spetta sempre di fare le relative 
proposte al ministero della guerra e di procedere alle convenzioni, 
qualora ne sia il caso. 

Il direttore nell'inviare al consegnatario copia della richiesta 
di vendita e del relativo contratto o convenzione, gli fa conoscere 
ove deve essere versato il danaro da riscuotersi ovvero se deve 
ritenersi appo lo stesso per essere impiegato nelle spese occor- 
renti, sia per cancelleria, sia per picchetti, minute spese ed altro. 

# a/ /j^ htui.y I, a / 
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In questo caso il consegnatario trasmette alla direzione ri- 
cevuta da cui consti aver esso prelevato dalla cassa del consiglio 
uua somma pari a quella ritenuta per la somministranza e tale 
quitanza equivalendo al versamento effettivo, il consiglio si dà per 
uguale concorrente caricamento d’introito nel giornale categorico 
di cassa alla casella dei proventi casuali. 

§ 757. Il consegnatario, appena fatta la somministranza e ri- 
cevuto il prezzo, ne informa la direzione e questa sorveglia in 
ogni caso l’adempimento di tale parte di servizio. 

§ 758. Quando il direttore giudichi conveniente di far procedere 
alla compilazione del contratto o convenzione nella località stessa 
dove si trovano i materiali promuove dal ministero la necessaria 
approvazione. 


Articolo 101°. 

Somministrarne o lavori nuovi e di riparazione 
a titolo di pagamento. 

§ 759. Quando una direzione d’artiglieria riceve ordini di som- 
ministrare robe a titolo di pagamento, fa compilare una nota, 
modello n° 68, nella quale si descrivono gli oggetti col prezzo per 
unità di misura, desunto dalle tariffe approvate ed in mancanza 
di esse dall’estimo fatto dall’ufficio tecnico nel quale, oltre alle 
materie e mano d’opera impiegate, si deve comprendere il 10 
per 0|0 per le spese generali. 

§ 760. Quando non esistano le robe in magazzino ed il ministero 
ordini che si eseguiscano nelle officine, le direzioni devono tenere 
le norme per i lavori ordinari loro affidati, prelevando dai magaz- 
zini le materie occorrenti. 

Ultimati i lavori l’ufficio tecnico li versa al consiglio e com- 
pila la nota dei lavori eseguiti, attenendosi per i prezzi alle norme 
divisate nel § precedente. 

§761. Quando debbono le direzioni procedere a riparazioni di 
materiali, indicano alle persone od uffici richiedenti il giorno e 
luogo in cui questi devono essere condotti nelle officine. 

Se per l’entità dei guasti siano dalia direzione giudicati da 
dichiararsi fuori servizio, invita il richiedente a ritirare i mate- 
riali dalle officine. 
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Riconosciuti riparabili, il direttore ne fa eseguire le ripara- 
zioni nelle officine colle norme ordinarie degli altri lavori oppure 
presso qualche fabbricante dietro convenzione privata. 

Ultimati i lavori fa compilare dall’ufficio tecnico la nota delle 
riparazioni coi prezzi di tariffa o ad estimo, se eseguiti nelle of- 
ficine d’artiglieria oppure col prezzo stabilito nella convenzione 
privata se presso qualche fabbricante. 

La nota per le riparazioni è compilata sul modello n° 68, e 
il prezzo per l’unità di misura è preso mediamente e nella colonna 
annotazioni si indicano sommariamente le principali riparazioni. 

§ 762. Quando gli oggetti siano preparati la direzione previene 
la persona od amministrazione del giorno e luogo in cui si farà la 
consegna , inviando la nota del valore per le robe o lavori o 
riparazioni. 

Nei primi due casi se la somministranza è a pagamento 
immediato ed ha luogo nella sede della direzione, il relatore, oltre 
alle norme generali stabilite per le distribuzioni e vendite, deve 
curare l’inscrizione sul giornale categorico di cassa alla casella 
proventi casuali, della somma riscossa. 

Se invece hanno luogo in località staccate il consiglio dà 
le necessarie norme al consegnatario. 

§ 763. Se la somministranza è a pagamento non immediato ed 
ha luogo nella sede della direzione, il relatore si attiene alle norme 
generali per le distribuzioni o vendite. 

Se ha luogo in località distaccate, il direttore dà ordine al 
consegnatario per la distribuzione delle robe. 

§ 764. Siccome i materiali da ripararsi per conto d’individui 
od amministrazioni non producono variazione alcuna al carica- 
mento del consiglio, ma sono semplici introduzioni e distribuzioni 
provvisorie fra le persone od uffici richiedenti ed i direttori, cosi 
questi sono autorizzati a farli consegnare direttamente agli uffici 
richiedenti, rimettendo al consiglio una copia della nota delle 
riparazioni. 

§ 765. Al fine del trimestre il consiglio fa un riepilogo delle 
somme da ricuperare distinto per corpo ed uffizio acquirente, ser- 
vendosi del modello n° 56. 

§ 766. Le direzioni sono autorizzate fin d’ora a vendere contro 
pagamento immediato, strumenti, attrezzi e sagome che vengano 
loro richiesti dai provveditori per l’esecuzione delle relative 
provviste. 
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In tal caso il relatore ne eseguisce la distribuzione colle 
norme generali sulla nota firmata dal direttore in cui sono speci- 
ficati gli oggetti a vendersi col prezzo di tariffa o ad estimo e la 
persona a cui devono essere consegnati. 

§ 767. Le somministranze di munizioni a pagamento alle guardie 
nazionali ed altri corpi non dipendenti dal ministero della guerra 
nè da quello della marina, si fanno colle norme prescritte dalla 
istruzione contenuta nella nota ministeriale in data 6 giugno 1864 
(allegato E). 


§ 768. Quando le somministranze ed i lavori nuovi o di ripa- 
razioni debbano farsi a pagamento non immediato, si devono 
compilare in duplice copia le note delle robe col prezzo relativo. 
/> » Ambedue sono rimesse al corpo od ufficio acquirente, il quale 

"'“t* ' ne restituisce una munita del visto peli' accettazione e questa è 

I- haa.lyQ. inviata all’ufficio di revisione in appoggio delle parti 1* e ft* del 
J ’ riepilogo delle somme da ricuperare. " 


§ 769. Le somministranze d’armi ed altri materiali ai corpi del- 
l’esercito si fanno colle norme prescritte dai regolamenti in vigore. 

Quando però queste sieno fatte a pagamento, i corpi, al ri- 
cevere le note dei materiali coi rispettivi prezzi, devono esaminare 
se questi siano convenienti ; procurando di sciogliere di comune 
accordo colla direzione mittente quelle differenze che potrebbero 
insorgere circa ai prezzi e ricorrendo al ministero nel caso sol- 
tanto in cui le parti non possano convenirsi. 

L’ammontare della nota è addebitato al corpo ricevente, nel 
riepilogo delle somme da ricuperare, modello n° 56. 
i. § 770. Le domande di riparazioni al carreggio pel servizio dei 

' 3 75 trasporti generali dell’esercito sono fatte secondo le norme stabi- 

lite dall'apposita istruzione (nota ministeriale n° 65 in data 25 
agosto 1863). 



Articolo 102°. 

Somministranze di polveri alle gabelle. 

§ 771. Le polveri che dai magazzini d’artiglieria si distri- 
buiscono alle gabelle per essere smerciate vengono somministrate 
mediante richieste da inoltrarsi direttamente alle direzioni od 
uffici d’artiglieria autorizzati dal ministero per tal genere di 
distribuzione. 
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§ 772. I magazzini delle gabelle rivolgono le rispettive richieste 
alla direzione od ufficio viciniore. 

§ 773. I recipienti che si consegnano colle polveri si intendono 
definitivamente ceduti all’amministrazione delle gabelle allo stesso 
titolo che le polveri, nè più vengono restituiti ai magazzini d’ar- . 

-m- ( t*j£ù***~- . fi hfeT? 

CAmminielponn noi* 1 A cm/JPi’in QfiriA j • "/M 

ufficio rimane /VA 


\ (, tiglieria.-J*.’ 

§ 774. Le polveri che si somministrano per lo smercio sono 
quelle da caccia, da guerra e da mina. 

§ 775. Però a misura che taluna direzione od 


privo di polvere da mina, distribuisce in sostituzione della mede- 
sima polvere da guerra, progredendo nell’ordine seguente, cioè 
consegnando prima quella che fosse alquanto avariata, poi quella 
che provenisse da fabbricazione più scadente, in terzo luogo quella 
proveniente dall’estero, finalmente quella prodotta dai polverifici 
governativi, ma non del modello regolare ora adottato ; giacché 
la polvere di modello regolare non deve in verun caso mai distri- 
buirsi per lo smercio, salvo che ne venisse dato l’ordine dal mi- 
nistero. 


§ 776. Se le distribuzioni di polveri hanno luogo nella sede 
stessa della direzione od ufficio che le eseguisce, si seguono le 
norme generali stabilite per tutte le altre distribuzioni. 

§ 777. Allorché le somininistranze delle polveri devono farsi a 
magazzinieri delle gabelle non residenti nella stessa località ove 
esistono i magazzini d’artiglieria da cui si vogliono eseguire le 
distribuzioni, si osservano le seguenti norme: 

a) ciascun uffizio o direzione d’artiglieria da cui vengono 
operate somministranze di polveri alle gabelle è provvisto di uno 
speciale registro di lettere di vettura conforme al modello n” 72; 

b) deve essere regolarmente registrata tanto sulla matrice 
quanto sulla lettera e richiesta di distribuzione caduna delle spe- 
dizioni di polveri che sia per effettuarsi fuori della piazza nella 
quale ha luogo la somministranza; 

c) l’agente dell’impresa dei trasporti per conto delle gabelle 
deve dal magazziniere delle gabelle che domanda polveri essere 
munito di apposita richiesta da lui sottoscritta ed indicante le qua- 
lità e quantità di polveri ed i recipienti di cui vuole la sommi- 
nistranza. Presentandosi esso agente alla direzione ed ufficio d'ar- 
tiglieria egli anzi tutto rimette la predetta richiesta, indi, nel- 
l’atto in cui riceve le polveri notatevi, ne rilascia ricevuta appiedi 
della matrice ; la lettera di vettura gli è contemporaneamente con- 
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segnata insieme col carico da trasportarsi ; la ricevuta del con- 
ducente non serve che di scarico provvisorio alla parte mittente; 

d) la direzione od ufficio d’artiglieria nel tempo stesso in 
cui rimette al conducente il carico e la lettera di vettura spedisce 
per la posta al magazziniere da cui la domanda fu fatta ed al quale 
perciò il carico è diretto, la richiesta di distribuzione definitiva, 
modello n° 49, in duplice copia, una delle quali quitanzata dal 
magazziniere destinatario è rinviata alla direzione mittente, a cui 
f /^^f*' Serve ^ scar * co definitivo; l’altra rimane al magazziniere stesso 
/ * J per valersene nella propria gestione contabile. 

T'/M? y § 778 , Al principio d’ogni trimestre il consiglio fa compilare un 

/ riepilogo solo di tutte le somministranze di polveri fatte alle ga- f?*' 
belle nel trimestre precedente servendosi del modello n° 68, senza 
però mettervi l'indicazione dei prezzi e dell’ammontare. 


V/ 


V- 3- M 


Articolo 103°. 

/ Riepilogo delle somme da ricuperare 




f np-rjrm 
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§ 779. Questo riepilogo, modello n” 56 è diviso in sinque parti 
distinte; \ \ \ 

nella prima si annotano le sonarne dovute per riparazioni al 
carreggio pel servizio dei trasporti generali dell’esercito; 

nella seconda quelle provenienti da somministranze'tdi armi 
e materiali, fatte 'a corpi, stabilimenti ecc. dipendenti ddl mini- 
tero della guerra) distinte per corpo ; \ ' 

nella terza quolle provenienti da scunmistranze e lavori di 
admi e materiali ad individui non dipendeteti dal ministero della 
guerra ; \ \ \ 

ella quarta quellf\somme che si addebitarono ai corpi per 
restituzioni d’armi ed altri materiali, distinte per corpo; i 

nqlla quinta le somme da abbuonarsi ai corpi per versamenti 
di partiNd’armi e d’assortimenti od altro autorizzati dal ministero. 

§ 780.\La prima, secondale terza parte sono convalidate d^lla 
nota delle robe somministrai^ o lavori eseguiti col prezzo re- 
lativo. ’ 
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CAPO OTTAVO 

Ricognizioni, controllo e verificazioni. 

« M I» 


Articolo 104°. 

Delle ricognizioni e degli inventari. 

§ 781. L’esistenza effettiva in magazzino delle diverse robe che 
costituiscono il caricamento di ciascun consiglio amministrativo 
e le condizioni nelle quali si trovano sono accertate col mezzo di 
semplici ricognizioni. 

§ 782. Le ricognizioni hanno luogo quando un uffiziale, impie- 
gato ecc. il quale tiene in consegna il materiale per conto del 
consiglio cessa dalle sue funzioni. 

§ 783. Esse sono fatte in contraddittorio colla persona destinata 
a surrogarlo e coll’intervento d’un uffiziale od impiegato della 
direzione delegato dal consiglio. • 

§ 784. In tale circostanza si verifica 1’esistente stabilito dal re- 
gistro del materiale in consegna al 1° del trimestre in corso, si 
verificano le introduzioni e le distribuzioni effettuate dopo tal 
giorno, sino a quello in cui si eseguisce la ricognizione e quindi 
si compila un processo verbale nel quale si dichiara essersi ese- 
guite le sovra dette verifiche e dal rimettente, ricevente e dele- 
gato viene sottoscritto e da questi rimesso al consiglio da cui la 
località dipende. 

§ 785. Dalle stesse persone debbono pure essere firmati il gior- 
nale delle introduzioni e delle distribuzioni (ove esista) e tutti i 
documenti i quali diedero motivo ad aumentazioni o diminuzioni 
dal 1° del trimestre in corso in poi. 

§ 786. Trattandosi di contabilità staccate dalla sede della di- 
rezione possono i consigli, a mezzo del direttore e previa auto- 
rizzazione del ministero, delegare uno dei membri oppure il co- 
lo 
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mandante di piazza od altro ufficiale od impiegato affine di pro- 
cedere alla ricognizione del materiale , sia nei casi di rimessione 
come di consegna. 

§787. Quando si tratta di prendere in caricamento stabilimenti, 
officine, piazze di guerra ceduti da altre amrni astrazioni dello 
stato, in allora si fanno gli inventari in seguito ad ordine del 
ministero della guerra attenendosi in tale emergente alle norme 
prefisse dai vigenti regolamenti. 


Articolo 105°. 

Controllo e sorveglianza. 

§ 788. Il comandante l'artiglieria del dipartimento esercita sulle 
i direzioni, sui consigli amministrativi delle medesime e nella giu- 

risdizione di suo comando, un’alta sorveglianza; reprime ogni 
/^contravvenzione alle vigenti disposizioni e segnala direttamente 
». ministero quelle cose perle quali giudichi necessario qualche 

m provvedimento. 

ìc/tffo- § 780. I capi di servizio nelle rispettive località, esercitano la 
loro sorveglianza in modo continuo e secondo le speciali istru- 
zioni dalle quali è regolato il giornaliero andamento del servizio. 

Rendono sempre informato il comandante l’artiglieria del 
dipartimento di tutti gli ordini e comunica/ioni importanti che 
ricevono direttameflte dal ministero o da altre autorità militari 
e di ogni evenimento di qualche entità. 

„ H § 790. Per l’esercizio della sorveglianza devoluta ai comandanti 

l’artiglieria del dipartimento, dessi si trasferiscono, ogni qual- 
volta il servizio lo richieda, a visitare gli stabilimenti e direzioni 
poste sotto la loro dipendenza. 

§ 791. La verificazione della contabilità delle direzioni si ese- 
guisce dall’ufficio di revisione ; al medesimo vengono trasmessi 
tutti i documenti necessari e prefissi dal presente regolamento 
per operare le debite verifiche. 

§ 792. Qualora al comandante l’artiglieria del dipartimento od 
altro ufficiale generale venisse ordinato dal ministero della guerra 
di procedere a speciali ispezioni, egli esamina i registri, carte 
ed ogni altra scritturazione ed operazione amministrativa e tec- 
nica, visita i magazzini, si assicura mediante ricognizioni par- 
ziali se gli oggetti e robe custodite nei medesimi sono concordi 
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con le rimanenze profferte dai registri ecc. facendo constare delle 
sue osservazioni sia approvative che disapprovative su apposito 
registro denominato registro delle ispezioni, da instituirsi e te- 
nersi presso il direttore. 

Copia fedele delle medesime viene da esso lui trasmessa al 
ministero in esito della missione ricevuta. 

§ 793. La revisione centrale si esercita per mezzo dell’esame 
delle carte presentate dai direttori e dai consigli amministrativi 
prima all'ufficio di revisione e da questo al ministero ed anche coi 
mezzo d’ispezioni e verifiche cui si fa procedere. 


Articolo 106°. 

Verificazione delle operazioni contabili delle direzioni. 

§ 794. La verificazione di tutte le operazioni contabili proprie 
delle direzioni d’artiglieria è affidata all’ufficio di revisione pef 
la contabilità del materiale d’artiglieria. 

Il controllo affidato all’ufficio predetto non si limita alla 
parte contabile, ma si estende pure all’amministrazione ed al ser- 
vizio tecnico delle direzioni per quanto ha relazione colla eco- 
nomia delle provviste e dei lavori. 

§ 795. Ad un tal fine sono trasmesse all’ufficio predetto, nello 
epoche determinate, le carte qui appresso descritte: 

Per la contabilità in contanti. 

a) Le variazioni giornaliere avvenute nel personale degli 
operai, di ciascuna direzione, modello n° 12: 

b) il rendiconto trimestrale delle contabilità in contanti, 
modello n° 30 all’appoggio del quale si uniscono 

1° un riepilogo delle somme corrisposte a titolo di paghe 
operai modello n° 31, corredato dallo specchio trimestrale delle 
paghe dovute agli operai ad economia, mod. n° 14 e dello specchio 
trimestrale delle paghe dovute agli operai a cottimo mod. n* 16, 
unendo all’appoggio di entrambi lo specchio riepilogativo dei la- 
vori ad economia od a cottimo eseguiti nel trimestre, mod. n° 63 
e 64 e lo specchio delle somme buonificate modello n° 18 ; 

2* un riepilogo delle somme spesate a titolo di mercedi di 
picchetto al quale vanno annessi gli specchi mensili, modello n°26, 
corredati delle relative ricevute, modello n° 25 ; 


Digitized by Google 



148 


3° un riepilogo delle somme pagate a titolo di minute spese 
colle necessarie note quitanzate ; 

c) copia del giornale categorico di cassa ; 

d) il rendiconto degli introiti e spese della massa d'eco- 
nomia, modello n° 32. 

Per la contabilità in materia. 

c) Il giornale delle introduzioni definitive; 

/) il giornale delle distribuzioni definitive, modello n° 47. 

All’appoggio dei giornali predetti si uniscono 

a) il riepilogo delle somme da ricuperare, modello n° 56, 
corredato dalle note di cui al § 768; 

b) il riepilogo delle somministranze di polveri senza pa- 
gamento alle gabelle, modello n° 68; 

c) il rendiconto annuale dei lavori eseguiti nei laboratori, 
modello n* 76; 

d) lo specchio del materiale esistente al 1° giorno d’ogni 
anno, modello n° 48. 

§ 796. L’uffizio di revisione, dopo compiutala verifica dei ren- 
diconti, modello n° 30 e 32, non che dei singoli riepiloghi e do- 
cumenti che vi sono annessi, ne deve fare la trasmissione al mi- 
nistero della guerra, apponendo sui rendiconti predetti la dichia- 
razione seguente: 

Ufficio di revisione per la contabilità del materiale 
cC artiglieria. 

» Essendosi verificato e riconosciuto esatto il presente ren- 
« diconto, non che i singoli documenti che vi sono uniti, se ne fa 
- la trasmissione al ministero della guerra ». 

A addi 186 

Il (grado) direttore 

§ 797. La copia del giornale categorico è pure trasmessa al 
ministero di guerra quando siasi compiuta la verifica della con- 
tabilità in materie del trimestre cui la copia si riferisce. 

Sulla copia predetta s’inscrivono le rettifiche ordinate. 

§ 798. Per la verificazione della contabilità in materie, sono 
istituiti presso l’ufficio di revisione altrettanti registri del mate- 
riale in caricamento ai consigli, modello n° 48, quante sono le di- 
rezioni e reggimenti dell’arma. 
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§ 799. I registri predetti sono intavolati al 1° di ciascun anno 
descrivendovi tutto il materiale in caricamento a cadun consiglio 
all’epoca suddetta, desumendolo dalla colonna 4 a dello specchio 
del materiale esistente al 1° giorno di ciascun anno e stabiliendo 
in tal guisa l’effettivo caricamento d’ognuno dei consigli predetti. 

§ 800. Alla line d’ogni trimestre, ricevendo il giornale delle 
introduzioni e delle distribuzioni, l’ufficio di revisione verifica se 
tutti i movimenti di materiali siano convenientemente giustificati. 

§ 801. Qualora siffatta verificazione non dia luogo ad osser- 
vazioni, l’ufficio di revisione fa trascrivere sui relativi registri 
del materiale in caricamento ai consigli i movimenti d'introdu- 
zione e distribuzione avvenuti nel trimestre, come sono portati 
nei giornali ed avvisa contemporaneamente di tale inscrizione, 
col mezzo di lettera, le singole direzioni. 

§ 802. Rilevandosi sui giornali qualche omessione od irregola- 
rità, l’ufficio di revisione li restituisce alle direzioni d’onde pro- 
vengono prescrivendo le rettifiche che sono del caso. 

§ 803. Dopo la verificazione della contabilità del 4° trimestre 
d’ogni anno, l'ufficio di revisione, in base alle inscrizioni operate 
lungo l'anno sui registri, modello n° 48, stabilisce i fondi restanti 
per ciascun consiglio, confrontando poi le rimanenze risultanti 
con quelle portate alla colonna 4* dei singoli specchi dei materiali 
esistenti al 1° dell’anno, modello n°48, e prescrivendo ai consigli 
stessi, quando ne sia il caso, le occorrenti rettifiche, affine d’ot- 
tenere che il caricamento portato dai registri esistenti presso 
l’ufficio di revisione riesca perfettamente identico a quello stabi- 
lito al 1° giorno d’ogni anno presso cadun consiglio. 

§ 804. Allorquando il caricamento predetto sia debitamente 
controllato e definitivamente stabilito, l’ufficio di revisione ne 
avvisa per lettera le singole direzioni ad opportuna loro norma. 

§ 805. L’ufficio predetto compila e trasmette poi al ministero 
uno specchio di tutto il materiale esistente presso le direzioni al 
1° giorno dell’anno distinto per qualità e quantità e per ognuna 
di esse, riepilogandolo nell’ultima colonna coll’indicazione del- 
l’aramontare generale del medesimo. 

§ 806. Compiuta la verificazione del rendiconto annuale, e ri- 
conosciuto esatto, il medesimo è spedito al ministero della guerra 
previa apposizione di una dichiarazione analoga a quella indicata 
per i rendiconti, modello n° 30 e 32. 
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§ 807. Rilevandosi nella verificazione dei rendiconti annuali, 
ommissioni, irregolarità ecc. devono essere respinti alia direzione 
d’onde provengono per le opportùne rettifiche. 

§ 808. L’uffizio di revisione, oltre gli incurabenti relativi al 
controllo e verificazione delle operazioni contabili proprie delle 
direzioni d’artiglieria, è pure incaricato della verificazione dei 
deconti compilati dall’impresa generale dei trasporti militari per 
ciò che riguarda il servizio dell’arma. 

È poi eziandio tenuto di somministrare al presidente del co- 
mitato dell’arma tutti i dati e schiarimenti che gli possono essere 
richiesti relativi al materiale in caricamento ai consigli ammini- 
strativi. /ac r i % < t '-f ’ t-A 
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CAPO NONO 

Conservazione delle batterie permanenti. 


Articolo 107°. 

Servizio dell'artiglieria intorno alle batterie permanenti 
in tempo di pace. 

§ 809. Il servizio dell’artiglieria intorno alle batterie perma- 
nenti in tempo di pace consiste nella conservazione del materiale 
d'artiglieria, sia nelle batterie, sia nei magazzini addetti alle 
medesime, nonché nella conservazione tanto delle cannoniere 
quanto dei rivestimenti delle scarpe interne per quei soli tratti 
di parapetti in terra corrispondenti alle piazzuole ove trovansi 
le bocche da fuoco in batteria. 


Articolo 108°. 

Conservazione delle batterie permanenti — Divisione 
delle fortificazioni. 

§ 810. La conservazione delle batterie permanenti e del mate- 
riale di dotazione delle piazze forti è sotto la responsabilità della 
direzione territoriale. 

§ 811. Per tale servizio le piazze forti, a seconda della loro 
importanza ed estensione, formano una sola sezione, oppure sono 
suddivise in due o più sezioni. 

§ 812. Il numero delle sezioni in cui è divisa ogni piazza è de- 
terminato dal ministero della guerra sulla proposta del direttore 
trasmessa per mezzo del comando d’artiglieria del dipartimento. 

§ 813. Nelle piazze dove non vi ha presidio d’artiglieria il co- 
mandante locale od uffiziale d'artiglieria applicato alla direzione 
è incaricato del servizio della sezione. 
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§ 814. In quelle a vece in cui v’è presidio d’artiglieria il ser- 
vizio delle sezioni è di preferenza affidato alle compagnie dei reg- 
gimenti da piazza ed in caso di mancanza od insufficienza delle 
medesime, alle compagnie del reggimento pontieri ed alle bat- 
terie dei reggimenti da campagna. 

§ 815. Quando però le opere di fortificazione distano dalle ca- 
serme delle compagnie o batterie oltre 5 chilometri, la sorveglianza 
del materiale e batterie è sempre affidata al comandante locale o 
ad un ufficiale della direzione. 

§ 816. Il personale delle compagnie è particolarmente addetto 
ai lavori che occorrono nel servizio delle sezioni. 

§ 817. La destinazione delle compagnie per tale servizio è or- 
dinata dal comandante l’artiglieria del dipartimento. 

§ 818. Quando il numero delle sezioni è uguale a quello delle 
compagnie, queste cambiano di sezione ogni semestre ; se a vece 
il numero delle sezioni è minore di quello delle compagnie, queste 
cambiano egualmente di sezione ogni semestre per turno, esone- 
rando quelle che già erano di servizio nel semestre antecedente. 


Articolo 109". 

Attribuzioni dei capi sezione. 

§ 819. Il comandante la compagnia è capo della sezione ed è 
coadiuvato dagli ufficiali subalterni della medesima. 

§ 820. Egli fa rapporto per iscritto al direttore (o comandante 
locale) e presentasi ogni domenica personalmente al medesimo per 
rapporti verbali e per ricevere gli ordini relativi. 

Il più anziano fra il direttore (o comandante locale) ed il co- 
mandante della truppa che somministra la compagnia stabilisce 
l’ora di questo rapporto ebdomadario. 

§821. Il capo sezione deve visitare, almeno una volta alla set- 
timana, tutte le opere delle rispettive batterie o farle visitare da 
qualche ufficiale della compagnia. 

dì!- 1 § 822. Si assicura che il guarda batteria conosca perfettamente 

/>- 5 ^ le prescrizioni in vigore per la buona conservazione del materiale 

e che le eseguisca puntualmente. 

§ 823. Non trascura nelle sue gite di visitare gli alloggi del 
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guarda batteria e piantoni d’artiglieria, riferendo al direttore ter- 
ritoriale le irregolarità che fosse per rilevare. 


§ 824. Riceve dal direttore territoriale (o comandante locale) 
comunicazione degli articoli dei contratti di affittamento dei ter- 
reni militari demaniali cadenti nella propria sezione, i quali hanno 
relazione colla pulizia e buon governo delle batterie ed opere che 
la costituiscono. 

Si procura similmente dalla direzione (o comando locale) 
tutte quelle maggiori nozioni che possono facilitare il suo compito. 


J 

) 


§ 825. Nelle frequenti visite che ogni capo sezione deve, fare 
alla propria sezione, procura di studiare attentamente la parte di 
fortificazione che gli è affidata, tanto rispetto alleadiacenze, quanto 
rispetto al terreno circostante, eppertanto 

a) nota la correlazione che hanno tra loro le varie opere 
e la mutua difesa che possono prestarsi ; 

b) esamina l’impiego che con maggior vantaggio si potrebbe 
fare delle varie specie di tiro nella difesa; 

c) percorre le strade di comunicazione dall’interno della 
piazza ai principali punti della propria sezione, come pure quelle 
tra questi ed i punti più notevoli delle altre sezioni e prende pa- 
rimenti conoscenza delle strade della campagna circostante ; 

d) nota lo stato di queste strade, cioè se carreggiabili, se 
atte solo a muli o pedoni, non che il tempo necessario a per- 
correrle ; 

e) si assicura che nel magazzino più prossimo ad ogni bat- 
teria siavi uno specchio indicante le distanze della batteria ai 
punti che presumibilmente possono essere occupati dal nemico, 
non che le differenze di livello (per le piazze di montagna) fra le 
batterie e le principali alture ; 

f) si accerta inoltre se nello stesso magazzino, qualora le 
batterie siano provviste di bocche da fuoco per le quali non esi- 
stano tavole di tiro stampate, sianvi tavole di tiro speciali per le 
medesime. 


§ 826. Il capo sezione può richiedere all’uopo al direttore ter- 
ritoriale (o comandante locale) in comunicazione lo specchio ge- 
J nerale analogo al precedente per tutte le batterie della sezione, 
che deve essere possibilmente accompagnato da un disegno in 
iscala da 1 a 5 mila del terreno circostante entro il raggio d'azione 
delle batterie e di tutte le opere di fortificazione della sezione. 

§ 827. 1 capi sezione riconoscendo nelle loro visite la necessità 
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di provvedere in via d’urgenza a qualche inconveniente, devono 
renderne tosto informato il direttore territoriale (o comandante 
locale). 

§ 828. Il capo sezione deve procurare che gli uffiziali della ri- 
spettiva compagnia prendano cognizione di tutti i particolari del 
servizio della sezione, onde essere in grado di surrogarlo all’eve- 
nienza 


Articolo 110°. 

Distinzione dei lavori e da chi eseguiti. 

§ 829. 1 lavori da eseguirsi nelle sezioni sono ordinari o straor- 
dinari. 

§ 830. Nelle sezioni affidate alle compagnie, son considerati 
quali lavori ordinari le ronde, le pulizie, i lavori giornalieri che 
possonsi eseguire dai guarda batteria, piantoni o distaccamenti, 
non che quei lavori periodici che debbono eseguirsi dalle com- 
pagnie o batterie presso la rispettiva sezione e senza mercede di 
picchetto. 

Sono invece straordinari quei lavori che non si possono ese- 
guirà nei modi e circostanze suaccennate ed a questi deve provve- 
dere il direttore territoriale (o comandante locale) con uomini di 
picchetto. 

§ 831. Nelle sezioni dipendenti da uffiziale addetto alla dire- 
zione territoriale si intendono lavori ordinari le ronde, le pulizie 
e quei lavori che possono eseguirsi dai guarda batteria, piantoni 
e distaccamenti. 

Tutti gli altri lavori sono straordinari ed eseguiti per cura 
della direzione territoriale mediante uomini di picchetto. 

§ 832. Il direttore territoriale (o comandante locale) può richie- 
dere, a seconda dei bisogni, in ogni quindicina, tutte o parte 
delle compagnie addette al servizio delle sezioni per l’esecuzione 
dei lavori ordinari. 

Gli uffiziali e bassa forza sono, durante tali lavori, dipendenti 
dal direttore territoriale. 

L’ora però ed il giorno in cui devono comandarsi le compa- 
gnie sono stabiliti dal comandante la truppa, il quale rende in- 
formato due giorni prima il direttore territoriale (o comandante 
locale). 
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Qualora per circostanze impreviste le compagnie non potes- 
sero recarsi al lavoro nel giorno fissato il comandante la truppa 
dovrà fissare altro giorno, prevenendone il direttore territoriale. 

§ 833. I lavori straordinari sono eseguiti per cura della dire- 
zione territoriale (o comandante locale) da cannonieri di picchetto 
nei limiti della nota 23 marzo 18(34 ed in loro mancanza od insuf- 
ficienza da soldati di altre armi. 

Tali lavori tuttavia possono essere commessi ai capi sezione, 
previo accordo fra il direttore territoriale (o comandante locale) 
ed il comandante la truppa d’artiglieria. 

§ 834. Gli uffiziali che assistono le truppe impiegate nei lavori 
ordinari, non hanno diritto ad indennità di trasferta, lo hanno 
invece in ogni altra circostanza, qualora la distanza sia maggiore 
di sei chilometri fra andata e ritorno. 


Articolo 111°. 
Doveri del guarda batteria 


§ 835. Ad ogni sezione è assegnato un guarda batteria, il quale 
riceve in consegna tutto il materiale d’artiglieria stabilito allo 
scoperto nelle opero della rispettiva sezione ed anche i piccoli 
magazzini che trovatisi nelle vicinanze. 

§ 830. 1 guarda batteria di sezione sono preferibilmente tratti 
dai sott’ufficiali e caporali delle compagnie veterani d’artiglieria ; 
in caso di deficienza di tale personale, possono essere anche no- 
minati i sott’uffiziali dello compagnie o batterie attive dei reggi- 
menti d’artiglieria. 

La nomina dei primi spetta al direttore territoriale (o coman- 
dante locale), quella dei secondi al comandante l’artiglieria del 
dipartimento. 

§ 837. Il guarda batteria eseguisce gli ordini che riceve dal 
capo sezione, ma per la consegna e conservazione del materiale 
dipende sempre dalla direzione territoriale (o comando locale). 

§ 838. Il guarda batteria è specialmente incaricato delle ronde 
e pulizie, non che della conservazione del materiale in consegna. 

§ 833. Rimette in occasione di pulizie della sezione, gli occor- 
renti attrezzi e dà le necessario direzioni ai sott' uffiziali, caporali 
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o capi squadra di fanteria comandati a tale servizio e ne vigila 
l’eseguimento. 

§ 840. Nell’eseguire le ronde per accertarsi che tutto sia in 
ordine, porta anche attenzione all’esterno dei magazzini, princi- 
palmente alle porte, finestre, spiragli, non che alle porte e can- 
celli delle batterie chiuse. Pone riparo, per quanto glielo consen- 
tono i mezzi a sua disposizione, agli inconvenienti osservati rife- 
rendone sollecitamente alla direzione territoriale, quando non 
potesse rimediarvi. 

§ 841. Se trova disordini nelle batterie chiuse, ne fa rapporto 
a chi tiene le chiavi, richiedendole in imprestito e tosto ultimate 
le riparazioni le restituisce. 

§ 842. Nelle pulizie, oltre all’osservare tutte le norme prescritte 
per la conservazione del materiale, devesi togliere l'erba alla di- 
stanza di un metro dalle piramidi, piazzuole, paiuoli e magazzini, 
sgombrare dalla neve gli affusti e paiuoli, procurare che le acque 
allo sciogliersi delle nevi e le piovane abbiano ovunque conve- 
niente scolo ed i canali di sfogo siano ognora perfettamente 
sgombri. 

A questo riguardo fa particolarmente attenzione alle bat- 
terie situate sui terrazzi, alle polveriere, ai magazzini in siti re- 
moti, alle casematte ed alle capponiere alle quali si accede per le 
strade di ronda. 

§ 843. La terra delle piazzuole deve essere mantenuta in per- 
fetto ordine, osserva che i rivestimenti dei parapetti e delle can- 
noniere siano in buono stato di servizio; che l’erba sia falciata a 
suo tempo e mai pascolata dagli animali e che le piantagioni per- 
messe non degenerino in ingombro. 

§ 844. Se a cagione del sito appartato havvi in batteria alcuna 
cosa facile ad essere derubata o danneggiata, come acciarini, 
piattini, cuscinetti, catenelle, cunei ecc. ; deve toglierli e tenerli 
ritirati nei magazzini più vicini. 

§ 845. Quando sia ordinato di tenere qualche pezzo in istato di 
far fuoco in qualsiasi momento, egli passa giornalmente lo sfon- 
datolo nel focone ed il cavastracci nell’anima, assicurandosi pure 
che sia libero il movimento degli orecchioni nelle orecchioniere. 

§ 846. Nei giorni prefissi per le pulizie o soleggiamento dei 
magazzini a polvere o quando occorrono lavori attorno alla pol- 
vere e nelle polveriere invigila a che sieno osservate scrupolosa- 
mente le precauzioni necessarie. 
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CAPO DECIMO 

Servizio interno degli uffizi delle direzioni. 


Articolo 112°. 

Norme per il carteggio « servizio interno degli uffìzi. 

§ 847. Il direttore è il capo degli uffiziali e personale contabile 
e tecnico addetto alla direzione; egli riparte fra di loro i lavori 
e le incurabenze, avendo riguardo alla speciale attitudine e co- 
gnizioni di ciascheduno. 

Egli non può estrarre copia, neanche solo per uso proprio, 
nè permettere che altri la estragga o che persone estranee pren- 
dano neppure visione di carte che souo consegnate per ragione 
d’uffizio. 

Esige che da tutti i suoi dipendenti sia strettamente osser- 
vato il segreto degli affari d’ufficio. 

§ 848. Il carteggio ha luogo generalmente per lettera, ma prende 
anche la forma 

di elenchi di trasmissione ; 

di stati e specchi periodici od eventuali ; 

di attergati; 

di telegrammi ; 

di ordini del giorno. 

§ 849. Il carteggio si classifica per specialità ; ogni specialità 
poi si suddivide in tante pratiche. 

Il numero d’ordine delle specialità è unico e progressivo per 
ambedue gli uffizi ed è determinato dal direttore; il numero 
d'ordine delle pratiche è progressivo per raduna specialità, come 
dall’esempio pratico nel repertorio, modello n“ 77. 

§ 850. Il carteggio è ordinario o confidenziale. Il carteggio 
ordinario è trattato dagli uffiziali e personale contabile sotto la 
direzione del vicedirettore e relatore nei rispettivi uffici tecnico 
e contabile; il confidenziale è trattato esclusivamente dal direttore. 
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Il carteggio è iniziato da ordini, rapporti od avvisi scritti 
giunti all’uffizio ovvero ha origine nell'uf(ìzio stesso per iniziativa 
del direttore. 

§ 851. Le lettere, pieghi e qualsiasi altra comunicazione scritta 
pervenuta alla direzione è consegnata al direttore e non deve 
essere altrimenti aperta che dal direttore medesimo o da chi in 
sua assenza ne fa le veci. 

Tutte le lettere e comunicazioni suddette sono registrate in 
un registro di protocollo, modello n° 78. 

Il numero di protocollosi appone in fronte ed a sinistra della 
prima pagina delle carte ricevute. 

Però le comunicazioni confidenziali o riservate sono registrate 
in protocollo separato tenuto dal direttore. 

§ 852. Tostochè le lettere siano state registrate a protocollo 
ed il direttore ne abbia preso notizia, vengono distribuite al vico 
direttore e relatore, onde dispongano per la trattazione degli 
affari; essi si attengono alle istruzioni loro date dal direttore 
verbalmente o segnate a matita sulle lettere stesse. 

§ 853. Per quanto possibile gli affari sono trattati nel giorno 
stesso in cui sono pervenuti all'ufficio od hanno avuto origine. Gli 
affari urgenti hanno la precedenza. 

§ 854. La lettera è il principale ed il piii usuale modo di spe- 
dizione ; quando una stessa lettera è indirizzata a diverse autorità, 
ma dipendenti dallo stesso ufficio, prende il nome di circolare. 

Nel margine della lettera vuol essere indicato 

a) il numero d’ordine di partenza ; 

b) la data, il numero e quelle altre indicazioni che trovansi 
al margine della lettera a cui si risponde; 

c) l’oggetto della lettera in termini succinti bensì, ma suf- 
ficienti a porgere subito un concetto adeguato; 

d) i documenti annessi. 

Le circolari non hanno numero proprio e distinto da quello 
delle altre lettere; solo accanto al numero di partenza si inscrive 
( circolare ) 

La forma delle lettere deve essere tale come appare dall’unito 
modello n° 79. 

In ciascuna lettera non si deve trattare più di un affare. 

§ 855. Nella redazione delle lettere si deve avvertire con debita 
diligenza alla precisione ed all’ordine dei concetti ed alla conve- 
nienza dell’espressione, cosicché abbiano quella forma corretta 
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che si addice a documenti emanati da un’autorità, ponendo mente 
che spesso sotto difetti di forma si celano difetti reali di senso e 
di disposizione. 

Segnatamente vuoisi avvertire che lo stile sia spoglio di ogni 
superfluità, ma però chiaro, preciso e tale che non dia luogo a 
doppio senso o ad ambiguità d’interpretazione. 

Si ommettono i preamboli superflui, limitando le espressioni 
di onorificenza e quella di V. S. (ovvero di V. E. se si tratta di 
generale d’armata o di altra carica che vi abbia diritto). 

Scrivendo a principi reali si userà l’espressione V. A. R. 

La firma dello scrivente è preceduta dalla qualificazione del 
suo grado e carica senza alcuna espressione di cortesia. 

Le minute delle lettere sono redatte e firmate in margine 
dagli uffiziali ed impiegati che ne hanno ricevuto l’incarico e 
che devono indicare i documenti che vi si debbono unire. Esso 
vengono quindi sottoposte all’approvazione del vice direttore o 
relatore e consegnate a chi deve estendere l’originale. 

§ 856. Le lettere sono presentate colle minute, all’ora fissata, 
alla firma del direttore dal vice direttore o relatore ciascuno per 
il rispettivo uffizio. Essi devono accertarsi dell’identità della 
minuta coll’originale. 

Le lettere urgenti sono presentate alla firma dai detti fun- 
zionari e spedite separatamente in qualunque ora. 

Ove chi firma le lettere vi facesse correzioni anche leggiere, 
postille ecc., queste vogliono pur farsi sulla minuta per cura e 
sotto la responsabilità del capo d’ufficio. 

§ 857. Quando si abbiano a trasmettere documenti per compe- 
tenza, parere od in adempimento di superiori disposizioni, ciò si fa 
per elenco, se si debbono trasmettere più carte ad uno stesso uf- 
fizio riguardanti il medesimo affare ; per attergato se il do- 
cumento da trasmettere è uno solo. Se occorre restituzione lo 
si accennerà nell’elenco o nell’attergato stesso ; però non si può 
chiedere restituzione quando l’attergato è diretto ad autorità su- 
periori. 

§858. L’elenco è conforme all’unito modello n° 80; si indica 
in fronte l’ufficio a cui è indirizzato ed il motivo della trasmis- 
sione, cioè se per competenza, parere, ovvero in esecuzione di un 
ordine e quale. 

Ciascuna carta è descritta nell’elenco secondo il suo titolo 
e con numero d'ordine progressivo che si appone pure sulla carta 
stessa. Una copia dell’elenco si conserva nel carteggio dell’ufficio. 
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§ 859. Se la trasmissione ha luogo per attergato, ciò si fa 
trascrivendo sul dorso del documento stesso la formola seguente: 


direzione n° di protocollo 

si trasmette al per informazioni 

(parere, ecc.). 

A il 186 


Il direttore 

§ 860. Onde si abbia memoria in uffizio della carta trasmessa, 
si tiene una nota sommaria del suo oggetto, additando che fu 
trasmessa per attergato (e con obbligo di restituzione ove ne sia 
il caso) la qual carta si conserva essa pure nel carteggio d’uffizio. 

Gli elenchi di trasmessione e gli attergati sono firmati e re- 
gistrati secondo le norme prescritte per le lettere. 

Gli specchi, elenchi e simili documenti che devono formarsi 
dalle direzioni, sono compilati a seconda delle istruzioni che li 
prescrivono e trasmessi a norma delle disposizioni suddivisate 
per elenco o per attergato. Se ne tiene la minuta nella pratica 
relativa. 

§ 861. Il telegramma si usa esclusivamente per comunicare 
ordini, disposizioni, ecc. il cui ritardo ad essere conosciuti o co- 
municati possa riescire dannoso al servizio. Conviene usare con 
parsimonia del telegramma, astenendosene quando si possa otte- 
nere lo scopo medesimo in tempo utile per lettera. 

In occasione d’ispezioni si verifica questa corrispondenza e si 
potrà addebitare al direttore l’ammontare della spesa qualoranon 
si sia attenuto alla suddetta prescrizione. 

I telegrammi ricevuti e le minute di quelli spediti si regi- 
strano a protocollo, facendo menzione del modo di ricevuta o 
trasmissione usato e si conservano nelle pratiche rispettive. 

§ 862. Presso ciascuna direzione è stabilito un solo registro di 
protocollo. 

Questo è diviso in due parti ; nella prima si registrano tutte 
le lettere, elenchi, stati, specchi ecc. che pervengano alla dire- 
zione; nella seconda tutte quelli che la direzione spedisce. 

La 1* colonna è comune ad ambedue le parti e contiene i 
numeri progressivi delle lettere o carte sia ricevute che spedite. 
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La 2® colonna contiene la data delle lettere ricevute. 

La 3 a colonna la data del giorno in cui esse sono arrivate. 

La 4* il numero che portano le lettere ricevute. 

La 7* la data delle lettere spedite. 

Il titolo delle colonne 5*, 6*, 8", 9* e 12* ne indica lo scopo. 

La colonna 10* contiene il numero di protocollo della lettera 
precedente e la 11“ quello della lettera snsseguente che si riferi- 
scano alla stessa pratica, potendosi in tal modo da una carta 
qualunque discendere al fine o rimontare all’origine della pratica. 

§ 863. Di fronte a ciascuna lettera ricevuta è lasciato nella 
parte 2* del registro uno spazio in bianco destinato a contenere 
la lettera o le varie lettere che simultaneamente possono essere 
spedite in dipendenza di quella. In quest’ultimo caso tali lettere 
hanno un solo numero di protocollo (vedi lettera n° 1412 del 
modello). 

Quando non occorresse alcun provvedimento, codesto spazio 
resterà vuoto (vedi lettera n° 1409 del modello). 

Se invece, successivamente al primo riscontro, occorresse di 
ritornare sulla stessa pratica, se ne fa oggetto di un nuovo numero 
di protocollo. 

§ 864. Le lettere spedite d’iniziativa della direzione dovendo 
essere registrate nella parte 2* del protocollo, è conservato in 
bianco lo spazio loro corrispondente nella 1* parte (vedi lettera 
n° 1414 del modello). 

§ 865. Se una lettera ricevuta o spedita si collega con altre 
precedenti, si annota nella colonna 10* il numero dell’ultima let- 
tera che le si riferisce e viceversa si registra a questa nella co- 
lonna 11* il numero di quella. 

§ 866. Per ogni lettera che si riceve o si spedisce dopo l’indi- 
cazione della persona, autorità o dicastero, s’indica ancora il 
luogo da cui viene o dove la lettera è indirizzata. Il sunto della 
lettera che si registra deve essere conciso bensì, ma sempre tale 
che dia una ben precisa idea di quanto essa contiene. 11 nome 
proprio e la cosa che primeggia nella lettera si scrive con un 
carattere più grosso sempre distinto e facilmente intelligibile. 

§ 867. Qualora il documento che si registra non sia una lettera, 
s’indica la sua specialità, cioè; elenco, attergato, telegramma, 
specchio ecc. ; quest’indicazione si scrive in carattere distinto. 
Le indicazioni del l’ultima colonna servono a ricercare la pratica 
deposta nell’archivio corrente o generale. Le lettere d’arrivo 
hanno sempre la precedenza nella registrazione a protocollo. 

U 
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§ 868. Tutte le lettere sia ricevute che spedite si considerano 
soltanto pel numero di protocollo; a facilitare perciò la ricerca 
delle lettere che si spediscono, si tiene un registro repertorio, 
modello n° 81, in cui nella 5* colonna dovrassi inscrivere il nu- 
mero corrispondente del registro di protocollo. 

§ 869. Le lettere firmate sono registrate a protocollo dove 
ricevono il numero di protocollo e la data che è quella del giorno 
in cui sono firmate: le stesse indicazioni si scrivono sulle minute 
dove è altresì notato chi ha firmato le lettere. 

$ 870. Le lettere quindi, per cura di chi è adetto al protocollo, 
sono messe in ispedizione. Egli avverte specialmente che vi sieno 
inserti gli allegati e quando questi fossero voluminosi la lettera 
o l’elenco che le accompagna vuol essere collocato in modo che si 
rinvenga tosto aperto il piego. In pieghi siffatti non si devono 
riporre altre carte o lettere affinchè non vadano per inavvertenza 
smarrite. 

§ 871, Si fa uso per i pieghi di carta tale che possa reggere al 
trasporto, cosicché i documenti ivi riposti non abbiano asmarrirsi. 

Il carteggio da ricapitarsi in città è consegnato alle ordinanze 
ed inservienti d’ufficio da chi è incaricato del protocollo, previa 
registrazione sul libro di cui ciascuno debbe essere provvisto, dei 
pieghi rispettivamente loro rimessi. 

Le ordinanze ed inservienti devono recarli immediatamente 
alla loro destinazione e riportare sul libretto dal destinatario o 
da chi per esso la ricevuta del piego coll’indicazione del giorno 
dell’eseguita consegna. L’incaricato del protocollo si assicura a 
suo tempo se il recapito sia seguito esattamente e con sollecitudine. 

g 872. La carta da usarsi sia por le lettere, che per gli elenchi, 
stati, specchi ecc., e pei registri è quella detta di protocollo, il 
cui foglio piegato è di 0,300 a 0,310 mill. in altezza e di 0,205 a 
0,215 di larghezza. 

Le lettere e gli elenchi portano a stampa l’intestazione del- 
l’ufficio da cui sono spedite secondo i modelli 79 e 80 già citati. 

$ 873. Ogni carta o stato che dagli uffizi dipendenti dalla dire- 
zione venga trasmessa ad altro ufficio deve essere del formato 
surriferito. 

§ 874. Nelle corrispondenze e così in ogni altra occasione di 
scritturazione si devono evitare gli svolazzi di penna ed ogni altra 
eleganza calligrafica. Si deve usare un carattere intelligibile e 
comune come il corsivo inglese od il tondo anche per le lettere 
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maiuscole e capitali, avvertendo di scrivere in caratteri più grossi 
i nomi propri e le cose che primeggiano. 

Le lettere, gli elenchi, stati, specchi ecc., che sono suscet- 
tibili di un costante formolario, si possono far stampare, litogra- 
fare od autografare. La firma però deve sempre essere posta 
manualmente. 

§ 875. Tutte le carte relative ad uno stesso affare costituiscono 
una pratica, sono riunite in un fascicolo e racchiuse in una co- 
perta di carta robusta conforme al modello n° 82 annesso al pre- 
sente regolamento e su cui si inscrivono le indicazioni in esso 
modello accennate e si nota regolarmente il corso della pratica 
stessa. 

§ 876. Quando taluna carta possa riflettere due pratiche si 
fa un sunto della parte riflettente una di esse e sul medesimo si 
indica in quale specialità e pratica trovisi l’originale. Sono aboliti 
pertanto i registri copia-lettere, dovendosi conservare in origi- 
nale tanto le lettere ricevute, quanto le minute o progetti di 
lettere spedite. 

§ 877. L’ufficio tecnico e quello contabile tengono separatamente 
le loro pratiche dell’anno in corso. Man mano che sono instituite 
si inscrivono sopra un repertorio o rubrica tenuto dal delegato 
al protocollo, dando loro il numero d’ordine progressivo per 
caduna specialità. Al principiare d’ogni anno si rinnovano le pra- 
tiche e sulla coperta si indica il numero corrispondente della 
specialità e pratica dell’anno antecedente. 

$ 878. Conformemente a tali norme le pratiche sono custodite 
nell’archivio. 

L’archivio si distingue in corrente e generale. L’archivio 
corrente è quello che contiene le carte dell’anno in corso ed è 
tenuto per la propria parte da ciascun ufficio. 

L’archivio generale è quello che contiene raccolte in cartelle 
tutte le carte degli anni trascorsi ed è tenuto dall’ufficio tecnico 
e specialmente dal delegato al protocollo. 

§ 879. Nei primi giorni d’ogni anno le pratiche di ciascuna 
specialità sono riunite in pacchi distinti e legati cosi che nessun 
documento possa andar smarrito. 

In fronte al pacco si indica la specialità e le pratiche che 
contiene. 

Il solo delegato al protocollo può estrarre pratiche o carte 
dall’archivio generale e ciò solo quando ne vien fatta richiesta in 
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via d’uffizio. In questo caso egli appone in luogo della pratica o 
del documento estratto un foglio di carta ove scrive, per memoria, 
il nome della persona ed uffìzio a cui fu rimesso, la data e l’uso 
che ne verrà fatto. 

Detto foglio si annulla quando il documento venga restituito. 

Nell’archivio generale ed alla stessa epoca si depositano i 
vari registri tenuti nell’anno scaduto. 


articolo 113°. 

Somministrama di stampati. 

g 880. Tutti gli stampati occorrenti alle direzioni sono som- 
ministrati dal comando della reclusione militare al quale rivolge- 
ranno perciò direttamente regolari richieste. 

§ 881. Il comando suddetto spedisce gli stampati alle direzioni 
richiedenti, trasmettendo loro per doppio uno specchio dell'im- 
porto dei medesimi. 

§ 882. Le direzioni, verificata l’esattezza e regolarità di tali 
specchi, li muniscono in calce delle dichiarazioni di ricevuta e 
restituiscono uno dei doppi allo stesso comando della reclusione 
militare procurando poi il versamento della somma dovuta al 
consiglio amministrativo della reclusione stessa, per mezzo del- 
l'ufficio del quartier mastro od anche con vaglia postale. 

§ 883. L’importo degli stampati di qualunque natura cade a 
carico della massa d’economia. 
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CAPO UN DECIMO 

Servizio presso l’esercito in campagna. 


ARTICOLO 114°. 

Amministrazione e contabilità ilei materiale cl' artiglieria 
in tempo di guerra. 

§ 844. L’amministrazione e la contabilità del materiale d’arti- 
glieria presso l’esercito in campagna sono tenute in base alle 
norme stabilite precedentemente per le direzioni. 

Epperciò tutto il materiale dato in consegna a batterie, com- 
pagnie e distaccamenti rimane in caricamento ai consigli d’ammi- 
nistrazione dei reggimenti ai quali dette batterie, compagnie e 
distaccamenti appartengono ed i loro comandanti ne sono i con- 
segnatari. 

§ 885. Occorrendo alle batterie, alle compagnie ed ai distacca- 
menti presso le divisioni di versare o di rifornirsi di materiale ne 
fanno oggetto di richiesta al comandante dell’arma presso il corpo 
d’armata, il quale ne ordina il movimento al proprio comandante 
di parco di corpo d’armata. 

$ 886. I parchi di corpo d’armata sono poi a loro turno riforniti 
rispettivamente dalle direzioni d’artiglieria, in seguito ad ordine 
del comandante superiore dell’arma all’esercito e dietro richiesta 
dei comandanti d’artiglieria presso i corpi d’armata. Tale rifor- 
nimento si eseguisce in due modi, colla rimessione diretta dalle 
direzioni ai parchi dei richiesti materiali o coll’invio dei mede- 
simi dalle direzioni ai parchi per mezzo di trasporti speciali. In 
quest’ultimo caso, in cui le rimessioni non possono aver luogo 
direttamente fra la parte rimettente e la parte richiedente, ma 
per mezzo di terza persona cioè di apposito delegato o dell’iin- 
presa trasporti, si deve, per prevenire eventuali inconvenienti, 
considerare gli oggetti rimessi o distribuiti ind efinitiva distribu- 
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zione o scaricamento dietro semplice ricevuta del delegato o del 
rappresentante dell’impresa ed è per contro obbligo tanto della 
parte rimettente, come di quella richiedente d’inviare al consiglio 
di amministrazione presso il quale il materiale è in caricamento 
od ai consigli di amministrazione fra i quali si effettua il passaggio 
non che alla parte che riceve e fa la spedizione, nota degli oggetti 
rimessi o ricevuti onde per tal modo poter confrontare l’esattezza 
degli effettuati movimenti. I versamenti che possono occorrere ai 
parchi di corpo d’armata si effettuano con uguali norme. 

§ 887. In casi d’urgenza qualunque capo servizio d’artiglieria, 
come qualunque comandante di parco può rivolgersi ad altro capo 
di servizio o comandante di parco, sia presso l’esercito in cam- 
pagna, sia presso le direzioni territoriali nelle città o fortezze per 
le somministranze e rimessioni dei materiali che gli occorrono e 
questi è in obbligo, per quanto il servizio da esso dipendente il 
conceda, di aderire alla fattagli domanda. Quando non potesse 
aderirvi deve rilasciarne dichiarazione per iscritto e facilitare al 
richiedente il modo di ottenere quanto gli abbisogna con tutti 
quei mezzi che sono a sua disposizione. 

§ 888. Ciascun comandante di batteria , di compagnia e di 
distaccamento di propria autorità e nei limiti dello stretto neces- 
sario e sotto la personale sua responsabilità, può far eseguire 
lavori, provviste o riparazioni la di cui spesa non superi L. 500. 

§ 8S9. Per lavori, provviste e riparazioni la di cui spesa superi 
le L. 500 ma non ecceda le L. 4000 è necessaria la preventiva 
autorizzazione rispettivamente dei comandanti dell'artiglieria dei 
corpi d'armata e del comandante della riserva generale d’artiglieria. 

L'impiego della stessa somma di L. 4000 può essere autoriz- 
zato da qualsiasi comandante di truppe d’artiglieria staccato dai 
comandi di cui all'alinea precedente. 

g 890. Per una spesa superiore alle L. 4000 si devo sempre 
ottenere la preventiva autorizzazione dei rispettivi comandanti 
superiori dell’arma all’esercito. 

All’esecuzione di tali lavori, se si tratta di opere di lieve 
ammontare, si procede ad economia senza formalità di sorta; se 
invece occorra di far eseguire lavori di qualche rilievo si fanno 
trattative private e tuttavolta sia possibile licitazioni con la mag- 
giore concorrenza che le circostanze permettono. 

In tali trattative private e licitazioni l’intera commissione 
permanente per la stipulazione dei contratti s’intende rappresen- 
tata dal comandante da cui il lavoro viene ordinato ed eseguito. 
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§ 891. Il pagamento dello somme per tal modo occorrenti si fa 
dai comandanti delle batterie, compagnie e distaccamenti, dai 
quali è stato eseguito il lavoro e coi fondi di cui per qualsiasi 
titolo amministrativo fossero in possesso o con acconti apposita- 
mente provocati, mediante richieste fatte al comandante del l’arma 
presso i corpi d’armata o della riserva. Ciascun comandante di bat- 
teria, compagnia o distaccamento che ha fatte simili spese ne rende 
conto mensilmente al proprio reggimento assieme colla restante 
contabilità del personale, mediante rendiconti fatti a foggia di 
quelli trimestrali per le minute spese, unendovi le ricevute ori- 
ginali delle somme comunque sborsate, ritenendo però presso di 
sè copia delle ricevute medesime controfirmate da due individui, 
preferibilmente uffiziali, i quali devono altresì porre la loro firma 
sull’originale. 

§ 892. Sono pagate mercedi di picchetto secondo le basi stabi- 
lite dall’art. 26 del presente regolamento. 

L’autorizzazione, che a senso del § 174 deve esser data dal 
ministero, è richiesta ai comandanti superiori dell’arma all’eser- 
cito e dai medesimi accordata nei casi in cui la credano conveniente. 

§ 893. I guardia batteria presso l’esercito in campagna o nelle 
piazze dichiarate in stato di guerra hanno diritto ad un sopras- 
soldo giornaliero doppio di quello stabilito a §§ 156 e 158 del 
presente regolamento. 

§ 894. Quando per effetto di lavori da eseguirsi ne conseguis- 
sero danni a carico di terzi si deve sempre far risultare la qualità 
ed entità del danno mediante breve verbale firmato possibilmente 
dall’interessato, ed in caso contrario, da due individui autorevoli 
del luogo e ciò allo scopo che quando si dovesse col tempo addi- 
venire ad una qualche indennità, si possa avere una base appros- 
simativa per stabilire l’indennizzo. Tali verbali sono inviati men- 
silmente al consiglio d’amministrazione del rispettivo reggimento 
dal quale vengono diretti al ministero. 

§ 895. Le requisizioni non possono mai venir eseguite senza 
la preventiva autorizzazione per iscritto dell’autorità militare da 
cui si dipende e desse sono mandate ad esecuzione attenendosi 
alle prescrizioni stabilite dai veglianti regolamenti. 
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ARTICOLO 115°. 

Servizio negli assedi. 

g 896. La direzione del parco d’assedio ha un consiglio d’am- 
ministrazione composto del direttore, presidente, d’un ufficiale, 
membro, d’un impiegato dui personale contabile membro e re- 
latore e d’un impiegato del personale contabile segretario. 

$ 897. Presso il medesimo esiste una sola cassa a due chiavi, 
una delle quali è tenuta dal relatore e l’altra dal segretario. La 
medesima serve come cassa principale e come sussidiaria. 

§ 898. L’amministrazionB e contabilità del materiale d’arti- 
glieria nei parchi d’assedio sono tenute in base alle norme pre- 
cedentemente stabilite per le direzioni d’artiglieria. 

Epperciò tutto il materiale dato in consegna ai comandanti 
delle batterie d’attacco rimane in caricamento al consiglio ammi- 
nistrativo della direzione del parco d’assedio ed i rispettivi co- 
mandanti delle batterie d’attacco ne sono i consegnatari.. 

% 899. Occorrendo alle batterie d’attacco di versare materiali 
o di rifornirsene, ne fanno oggetto di richiesta al comandante 
l’artiglieria dell’assedio, il quale ne ordina il movimento alla 
direzione del parco di assedio. 

Per rifornire i parchi d’assedio il comandante l’artiglieria 
dell’assedio deve rivolgersi al comandante superiore dell’arti- 
glieria all’esercito. 

§ 900. Ciascun direttore di parco d’assedio può far eseguire 
lavori, provviste o riparazioni per una somma non eccedente 
L. 4000 sotto la sua responsabilità. 

% 901. Per lavori, provviste e riparazioni, la cui spesa superi 
le L. 4000, è necessaria la preventiva autorizzazione del coman- 
dante l’artiglieria all’assedio. 

§ 902. Alla esecuzione dei lavori come al confezionamento dei 
materiali di rivestimento si provvede nelle officine dipendenti 
dalla direzione del parco. Quando poi si devono far eseguire da 
privati costruttori e trattisi di provviste non eccedenti L. 1000, 
tanto i lavori che le provviste sono dal direttore concesse ad 
economia senza alcuna formalità. 

§ 903. Per l’esecuzione dei lavori daH’industria privata o per 
provviste la cui spesa ecceda le L. 1000, si fanno possibilmente 
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trattative private ed anche licitazioni private con la maggior 
concorrenza che le circostanze permettono. 

In tali trattative e licitazioni private deve intervenire la in- 
tera commissione permanente per la stipulazione dei contratti. 

§ 904. Il pagamento delle somme occorrenti è fatto dal consiglio 
d’amministrazione della direzione del parco coi fondi avuti dal- 
l’intendenza generale d’armata, attenendosi alle norme del pre- 
sente regolamento. 

§ 905. Il consiglio d’amministrazione della direzione di un 
parco di assedio si procaccia i fondi occorrenti inoltrando richieste 
di anticipazione per mezzo del comandante l’artiglieria dell’as- 
sedio all’intendenza generale d’armata e nei modi stabiliti per la 
somministranza dei fondi ai vari corpi e servizi dell'esercito 
mobilizzato. 

| 906. Qualsiasi mercede di picchetto è pagata dal consiglio 
d’amministrazione della direzione del parco secondo le basi stabi- 
lite precedentemente. 

§ 907. L’autorizzazione che a senso del § 174 deve essere data 
dal ministero, è invece richiesta dal direttore del parco per i la- 
vori della direzione al comandante dell’arma all’assedio e dal me- 
desimo accordata nei casi in cui lo crede conveniente. 

§ 908. Il pagamento di tali mercedi è fatto dal consiglio ammi- 
nistrativo della direzione del parco d’assedio dietro richiesta dei 
comandanti delle batterie d’attacco, corredata dell’ordine del co- 
mandante dell’arma all’assedio. 

I guardia batteria presso il parco d’assedio hanno diritto ad 
un soprassoldo giornaliero doppio di quello stabilito al § 156 del 
presente regolamento. 

g 909. Il rendiconto della contabilità in materia del parco d'as- 
sedio è dal consiglio amministrativo compilato al termine del- 
l’assedio e dopo aver versato tutto il materiale restante a quelle 
direzioni che saranno indicate dal ministero della guerra ed il 
denaro che potesse essere sopravanzato nella cassa dell’intendenza 
generale d’armata od in quelle che il ministero sarà per ordinare. 

§ 910. I rendiconti delle contabilità in contanti sono trasmessi 
all’ufficio di revisione in fine d’ogni mese. 
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ALLEGATI 


Allegato A. 


VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
re d’italia 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di stato per gli 
affari della guerra, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Le paghe e classificazioni degli operai e lavoranti ad- 
detti ai lavori interni delle direzioni d’artiglieria e del genio, sia 
che lavorino ad ore, che a giornate, sono determinate dall’an- 
nessa tabella A d’ordine Nostro firmata dal ministro della guerra. 

Art. 2. Gli operai e lavoranti che lavorano a cottimo nei labo- 
ratori delle direzioni saranno classificati collo stesse norme stabi- 
lite dall'articolo precedente, ma verranno pagati a seconda dei 
prezzi stabiliti dalle tariffe approvate dal Nostro ministro della 
guerra per ogni prodotto di lavorazione. 

Art. 3. È fatta facoltà al Nostro ministro della guerra di ac- 
cordare paghe eccezionali superiori a quelle prefisse dall’annessa 
tabella A ogni qual volta l’interesse del servizio lo richieda e per 
operai di riconosciuta distinta abilità. 

Art. 4. In caduna direzione d’artiglieria ed in quella delle offi- 
cine di costruzione del genio si aumenterà del tre per cento l’am- 
montare delle paghe corrisposte mensilmente agli operai ; tale 
aumento sarà portato in introito alla massa d’economia delle 
direzioni per far fronte alle spese a carico della massa medesima. 

Art. 5. Gli operai e lavoranti borghesi saranno assimilati ai 
militari come in appresso : 

capi operai di I*, 2*, 3» e 4* classe a guar danne ; 
capi operai di 5*, 6*. 7* e 8* classe a furiere-maggiore; 
capi lavoranti di qualunque classe a sergente; 
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operai di 1*, 2®, 3®, 4® e 5® classe a caporale ; 
operai di 6*, 7*, 8*, 9» e 10* classe a soldato; 
lavoranti (uomini e donne) di qualunque classe Id. ; 
casermieri borghesi del genio Id. 

Art. 6. Pel fatto della giubilazione saranno applicabili agli ope- 
rai, lavoranti borghesi e casermieri borghesi del genio le leggi 
sulle giubilazioni per l'armata di terra, in data 27 giugno 1850 
e 7 febbraio 1865. 

Art. 7. Il servizio utile al conseguimento della pensione di giu- 
bilazione si dovrà computare dal giorno dell’inscrizione a matri- 
cola dell’operaio e lavorante, la quale tiene luogo del regolare 
arruolamento di cui all’art. 10 della legge 27 giugno 1850 sovra 
specificata. 

Art. 8. Le lavoranti (donne) aventi pensione o diritto a conse- 
guirla non trasmettono morendo titoli di riversibilità. 

Art. 9. Il Nostro ministro della guerra determinerà con ap- 
posite istruzioni le norme per l’accettazione, iscrizione e per la 
disciplina cui dovranno assoggettarsi gli operai nelle direzioni, 
non essendo ad essi applicabile il regolamento di disciplina 
militare. 

Art. 10. Sono abrogati: 

a) I Sovrani provvedimenti del 23 marzo 1844 ed annesso 
regolamento per gli operai dei diversi laboratori e delle varie 
officine dell'artiglieria; 

b) Il Decreto del Luogotenente di S. M. in data 1° luglio 1848, 
col quale si ordinava che la Regia fabbrica d’armi fosse retta in 
via d’esperimento con un nuovo sistema ; 

c) Il Decreto 22 agosto 1852, col quale si stabiliva definiti- 
vamente il sistema a cottimo nella Regia fabbrica d’armi ; non 
che tutte le altre disposizioni contrarie al presente Decreto. 

Art. 11. Le suddette Nostre Provvidenze avranno effetto dal 
1° luglio 1865. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 20 febbraio 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. Petitti. 

Natoli. 
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Tabella A. 


Classificazione e paghe dei capi-operai, operai, lavoranti e garzoni. 
I. Pei lavori pagati ad ora. 


GLASSI 



1“ 


3“ 

4» 

5* 

6 a 

7* 

8“ 

9 a |10 a ‘ 



Co 

lltosl 

ni i 




Capi-Operai . . . 

05 

60 

55 

50 

45 

40 

35 

32 

» 

a 


Operai .... 

50 

45 

40 

35 

32 

29 

26 

-23 

-20- 

48~| 


1 Capi-lavoranti . . 

35 

32 

29 

20 

23 

» 

. 

1* 

» 

a 

Borghesi 

I Lavoranti (uomini) . 

26 

23 

20 

-48- 

-45 

. 1 

. 

» 

a 

a 


Lavoranti (donne) . f 












Garzoni . ... J 

15 

14 

13 

12 

11 

10 

09 

m 

06 

04 


Capi-operai . . . 

14 

13 

12 

11 

10 

» 

» 

» 

a 

a 

Militari 

Operai .... 

09 

08 

07 

06 

05 

■ 

» 

» 

» 

a 

1 

Capi- lavoranti . . 

12 

11 

10 

09 

08 

» 

» 

» 

a 

a 


sj ùjt 

£rtrT* 


II. Pei lavori pagati a giornata. 



CLASSI 

1‘ 

2 a 

3 a 

Borghesi 

L. C. 

L. C. 

L. C. 

Capi-lavoranti (uomini) 

3 — 

2 75 

2 50 

Lavoranti (uomini) 

2 50 

2 25 

2 — 


Firenze, addi 20 febbraio 1865. 

d’ordine di sua maestà 


Il Ministro 
A. Petitti. 
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VITTORIO EMANUELE II, ecc., RE D’ITALIA. 


Visto il Nostro Decreto 20 febbraio 1865 riflettente gli operai 
e lavoranti addetti alle direzioni delle armi d’artiglieria e del 
genio ; 

Visto il Nostro Decreto 21 novembre 1865 sulla istituzione dei 
consigli d’amministrazione appo le direzioni del genio ; 

Sulla proposta del Nostro ministro della guerra ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Alla II* parte della tabella A annessa al citato Nostro 
decreto 20 febbraio 1862 si intende sostituita la seguente : 



CLASSI 

l a 

2 a 

3 a 

4 a 

5“ 

6“ 

7“' 


u c. 

L. C. 

L. C. 

L. C. 

L. C. 

L. C. 

L. C. 

Capi lavoranti (borghesi) . . . 

3. 00 

2. 75 

2. 50 

— 

— 

— 

— 

Lavoranti e casermieri (borghesi) . 

2. 50 

2. 25 

2. 00 


1. 50 

1. 25 

1. 00 

1 


Art. 2. Il detto Regio decreto 20 febbraio 1865 così modifi- 
cato viene esteso agli operai, lavoranti e casermieri addetti alle 
direzioni territoriali del genio militare, non che aH’uflìcio su- 
periore di stato maggiore. 

Art. 3. Sono mantenute in vigore tutte le nostre precedenti 
disposizioni in quanto non siano contrarie alle presenti. 

11 predetto Nostro ministro è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto che sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Dato a Firenze addì 13 gennaio 1866. 

VITTORIO EMANUELE 


Di Pettinengo. 
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Allegato B. 

VITTORIO EMANUELE II, ECC. 

RE D’iTALIA. 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario (li stato perg li 
affari della guerra, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Gli impiegati civili dipendenti dal ministero della 
guerra addetti ai servizi del corpo di stato maggiore, dell’arti- 
glieria, del genio, dei magazzini dairamministrazione della guer- 
ra, delle sussistenze militari, del quartìer-mastro per l’armata e 
degli istituti militari, riceveranno nei vari casi di trasferta fuori 
dell’ordinaria loro residenza, determinati dal presente decreto, i 
seguenti assegnamenti : 

a) Un’indennità di via per ogni chilometro percorso, sia per 
l’andata che pel ritorno, sulle vie carreggiabili o mulattiere; 

b) Un posto gratuito pel trasporto sulle ferrovie od in mare 
con bar/ar/lio; 

c) Un'indennità di pernottazione per ogni notte passata fuori 
deH’ordinaria residenza; 

d) Un soprassoldo giornaliero di marcia per ogni giornata 
in cui non si percepisce l'indennità di pernottazione. 

Tali assegnamenti sono quali appariscono dalla seguente ta- 
bella per le varie categorie degli impiegati a seconda del loro 
stipendio. 


CATEGORIE 
DEGLI IMPIEGATI 

Stile fi» 
rjm«|Ufrì!| 
r Baiati* re 

(tàmil! 
tff tu 

per chltotlr» 

Itile ferro» 
hm 

;4«i b|i|l • 

! : k T. 

fi II 

z ■* 5 . * 

2 5 

Stl 

3 

i i 

■are 

s 2 
*•3 
13 

1* 

] 

1 

2 
s. 

3 

■a 

I 

! 

-■9 

i 

i 

3 ! 

r 

1* Impiegati collo stipendio 
di L. 3,500 o superiore . 

» 

20 

i*d. 

30' 

200 

l*cl. 

r 

«A 

rj 

6,00 

4,00 

2* Impiegati collo stipendio 
inferiore a E. 3,500 e fino 
a L. 1,200 incluso. . . . 

» 

15 

2*cl. 

30 

150 

2*cl. 

S. 

o 

5,00 

3,00 

3* Impiegati, volontari aspi- 
ranti collo stipendio infe- 
riore a L. 1,200 

0 

15 

3*d. 

30 

100 

3cl. 

JucHo pori 
seggo ri 

4,00 

2,00 
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Art. 2. Nelle trasferte eseguite per intero sulle vie carreggia- 
bili o mulattiere non è dovuta alcuna indennità o soprassoldo, 
quando la distanza percorsa fra l'andata ed il ritorno è inferiore 
ai sei chilometri. 

Art. 3. L’ indennità di pernottazione non sarà corrisposta 
oltre a dieci notti passate nella stessa località, salvo per quei 
casi speciali in cui per decreto ministeriale venisse prorogato 
tal termine. 

Art. 4. Il soprassoldo giornaliero di marcia sarà corrisposto 
quando la trasferta si compia nella stessa giornata, e per ogni 
giornata passata in trasferta nella stessa località, oltre alle gior- 
nate per le quali si percepisce l’indennità di pernottazione di cui 
all'articolo 3. 

Art. 5. Pel computo della indennità di via le distanze sono cal- 
colate dal centro della città in cui risiede l'impiegato al luogo 
cui deve recarsi per ragione di servizio. 

Non si dovrà tener conto del tratto di strada per giungere alla 
stazione della ferrovia o del porto nella medesima città. 

Art. 6. Quando in una trasferta si debbano toccar varie lo- 
calità, pel computo della indennità di via, si terrà conto di tutti 
i chilometri percorsi fra andata e ritorno. 

Art. 7. Nel computo finale delle distanze percorse non si 
terrà conto della frazione di chilometro. 

Art. 8. Hanno diritto agli assegnamenti sovra stabiliti: 

1° Gl’impiegati in semplice trasferta, in missione temporanea 
o comandati temporariamente a far le veci di un altro fuori del- 
l’ordinaria residenza. 

2 " Gl’impiegati che muovono per effetto di dislocazione defi- 
nitiva, però l'indennità di pernottazione sarà pure loro corrisposta 
per le prime tre notti compresa quella di arrivo. 

3" Gl’impiegati dal giorno che muovono per recarsi a prestar 
servizio presso le truppe in campagna, sul piede di accantona- 
mento, ai campi d’esercitazione, od altrimenti comandati presso 
le truppe con soprassoldo continuativo sino a tutto il giorno di 
arrivo nella località designata, dovendo dal giorno susseguente 
percepire le competenze determinate dagli appositi regolamenti 
od istruzioni per le truppe. 

4° Gl’impiegati in aspettativa o disponibilità, se comandati 
in trasferta durante il tempo in cui prestano servizio appo un 
ufficio pur rimanendo nelle condizioni di aspettativa o dipo- 
nibilità. 
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5° Gl’impiegati comandati come membri o citati a comparire 
come testimoni nanti una Commissione d’inchiesta, un consiglio 
di disciplina, un tribunale militare. 

6° Gl'impiegati citati a comparire come inquisiti, ma non 
ancora in istato di arresto, nanti una Commissione d’inchiesta, 
un consiglio di disciplina, un tribunale militare, oppure un tri- 
bunale civile. 

Art. 9. Hanno diritto soltanto al posto gratuito pel trasporto 
sulle ferrovie col bagaglio per le dislocazioni definitive: . 

1° Gl’impiegati di nuova nomina, qualunque sia la loro pro- 
venienza. 

2* Gl’impiegati collocati in aspettativa o disponibilità. 

3® Gl’impiegati sospesi dall’impiego. 

4° Gl’impiegati in aspettativa o disponibilità , comandati a 
prestar servizio appo un ufficio, pur rimanendo nella condizione 
di aspettativa o disponibilità. 

5° Gl’impiegati richiamati in servizio dalla sospensione dal- 
l’impiego. 

6° Gl’impiegati richiamati in servizio dall'aspettativa o dispo- 
nibilità. 

Art. 10. Gl’impiegati che debbano muoversi in circostanze non 
contemplate nel precedente articolo, non hanno diritto ad alcun 
assegnamento stabilito dal presente decreto. 

Art. 11. Gl’impiegati citati a comparire come testimoni nanti 
un tribunale civile, hanno diritto soltanto come ogni altro testi- 
monio alle indennità stabilite dalla legge 17 dicembre 1854, che 
dovranno ricevere dagli agenti demaniali. 

Art. 12. Gl’impiegati civili del corpo di stato maggiore, co- 
mandati per i lavori topografici, hanno diritto agli assegnamenti 
determinati dai regolamenti attualmente in vigore. 

Art. 13. Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori in quanto 
siano contrarie a quelle del presente decreto. 

Art. 14. Queste Nostre determinazioni avranno effetto dal 1° 
maggio 1865. 

Il ministro della guerra è incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti. 

Dato a Torino, addi 6 aprile 1865. 


12 


VITTORIO EMANUELE 

A. Petitti. 
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R. DECRETO 12 aprile 1863 che determina intorno 
arjli assegnamenti di trasferta degli uffiziali d’artiglie- 
ria e genio per servizio del materiale. 

N° 48 — 27 aprile 1865. 

(Estratto dal Giornale .Viiilare, 1865). 

VITTORIO EMANUELE II, ECC. 

RE D’ITALIA. 

Visto il Nostro decreto in data 6 aprile 1865 sugli assegna- 
menti di trasferta per gli impiegati civili dipendenti dal ministero 
della guerra : 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di stato per gli 
affari della guerra , 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Il R. decreto in data 6 aprile 1865 sugli assegnamenti 
di trasferta per gli impiegati civili dipendenti dal ministero della 
guerra è applicabile agli uffiziali superiori ed inferiori dell’ar- 
tiglieria e del genio, quando essi debbano trasferirsi tempora- 
riamente fuori dell’ordinaria loro residenza per servizio dei ma- 
teriale. 

Art. 2. Per gli effetti del presente decreto, gli uffiziali supe- 
riori avranno diritto agli assegnamenti accordati agli impiegati 
civili di prima categoria, e gli uffiziali inferiori a quelli accordati 
agli impiegati civili di seconda categoria risultanti dalla tabella 
inserta nell’articolo 1. 

Art. 3. Sono abrogate le disposizioni esistenti, in quanto siano 
contrarie al presente decreto. 

Art. 4. Queste Nostre determinazioni avranno effetto dal 
1° maggio 1865. 

Il ministro della guerra predetto è incaricato dell’esecuzione 
del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti. 

Dato a Torino, addì 12 aprile 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

A. Pktitti. 
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ISTRUZIONE per l’esecuzione del R. decreto 6 aprile 
1865 sugli assegnamenti di trasferta, pel servizio del 
corpo di stato maggiore, dell’ artiglieria e del genio. 

N° 49 — 27 aprile 1865. 

(Estratto dal Giornale Militare, 1865). 

5 1. Le trasferte pel servizio ordinario sono ordinato dal di- 
rettore o capo di servizio. 

§ 2. Le trasferte per missione temporanea, o per far le veci 
d’un altro impiegato sono ordinate a seconda dei casi dal diret- 
tore dell'ufficio superiore di stato maggiore, o dal comandante 
l’artiglieria od il genio di dipartimento, oppure dal ministero 
della guerra. 

§ 3. Le trasferte per dislocazione definitiva sono ordinate dal 
Ministero della guerra. 

§ 4. Non saranno computate quali trasferte le gite fatte dagli 
Impiegati per qualunque motivo di servizio nella stessa giornata 
in diverse località, senza nscire dall'abitato del luogo di loro re- 
sidenza, qualunque sia la distanza percorsa. 

§ 5. Quando per l’esecuzione di un lavoro inerente al servizio 
ordinario si richiedesse il soggiorno nella stessa località e fuori 
dell'ordinaria residenza di un Impiegato per un tempo superiore 
ai trenta giorni, il Direttore o Capo di servizio dovrà proporre al 
Ministero della guerra, per mezzo del Direttore dell’Ufficio supe- 
riore di Stato Maggiore, o del Comandante l'Artiglieria od il 
Genio di Dipartimento, la destinazione per dislocazione definitiva 
dell'Impiegato medesimo. 

§ 6. Non saranno compresi nei lavori ordinari di cui al § pre- 
cedente le esperienze, gli inventari, e quelle altre incumbenze che 
possano essere determinate dal Ministero della guerra. 

§ 7. L’Impiegato che si trasferisce in sito ove può recarsi per 
mezzo delle ferrovie, dei piroscafi postali, o del naviglio dello 
Stato, è in obbligo di valersi di tali mezzi di trasporto, procuran- 
dosi la richiesta, o foglio d’imbarco dall'ufficio d'intendenza mili- 
tare; e qualora da circostanze indipendenti dalla sua volontà ne 
sia impedito, dovrà nello specchio delle trasferte dichiarare i 
motivi che a ciò l’obbligarono, portando l’ammontare di un posto 
della classe che gli compete sulle ferrovie, o sui piroscafi postali. 
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§ 8. L’Impiegato in viaggio, il quale per ragioni di servizio, 
per mancanza di mezzi immediati di trasporto, o per interruzione 
di comunicazioni, è obbligato a fermarsi per qualche giorno in 
una località intermedia, avrà gli assegnamenti come se fosse in 
trasferta; però nello specchio modello A, oltre alla esposizione 
dei motivi della fermata, o ritardo, dovrà annettervi (se avvenne 
per motivi di servizio) la dichiara di chi lo ha ordinato, e se per 
gli altri motivi, una dichiara del Funzionario d’intendenza mili- 
tare, o di chi ne fa le veci. 

§ 9. Gl’Impiegati che in talune piazze forti, o città del Regno 
godono di un soprassoldo fisso giornaliero a titolo d’indennità di 
trasferta, non hanno diritto agli assegnamenti stabiliti dal R. 
Decreto G aprile 1865, se non quando le trasferte si eseguiscano 
fuori del perimetro delle fortificazioni o del circuito della città, 
nel qual caso dovrà loro cessare il soprassoldo fisso per le gior- 
nate passate in trasferta. 

§ 10. Nel primo giorno d’ogni mese ciascun Impiegato che abbia 
eseguito trasferte nel mese precedente , compila lo specchio 
modello A annesso alla presente istruzione, e lo rimette al Di- 
rettore. 

§ 11. Quando lungo il mese l’Impiegato venga definitivamente 
dislocato, o comandato presso altra Direzione, dovrà compilare 
uno specchio delle trasferte eseguite sino al giorno di partenza, 
che sarà vidimato dal Direttore perdente. 

In tal caso nello specchio prescritto al § precedente l’Impie- 
gato vi comprenderà soltanto le trasferte eseguite dal giorno 
della partenza in poi, e gli assegnamenti per ambedue li specchi 
saranno pagati dalla Direzione ricevente. 

§ 12. Per gl’impiegati addetti al Corpo di Stato Maggiore, gli 
specchi delle trasferte sono dal Capo di servizio vidimati e tras- 
messi al Direttore dell’Ufficio superiore di Stato Maggiore, il quale 
ne fa eseguire il pagamento per mezzo del Consiglio amministra- 
tivo del Corpo. 

Il Consiglio medesimo nel primo mese successivo ad ogni 
trimestre compila un rendiconto per le spese di trasferta nel tri- 
mestre scaduto, e corredato dai singoli specchi lo invia al Mini- 
stero della guerra per ottenerne il rimborso. 

§ 13. Per gli Impiegati addetti alle Direzioni d'Artiglieria, il 
Direttore accertatosi che le trasferte consegnate nello specchio 
corrispondono agli ordini dati, lo vidima e lo rimette al proprio 
Consiglio di amministrazione. 
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Ter quelli addetti ai Comandi d’ Artiglieria di Dipartimento, 
gli specchi sono dai Comandanti stessi vidimati, e rimessi alla 
Direzione territoriale d’Artiglieria della città ove hanno sede i 
Comandi medesimi. 

Il Consiglio amministrativo della Direzione, verificata la re- 
golare applicazione degli assegnamenti, ne paga l’importo ai ti- 
tolari spesandolo sul giornale categorico di cassa alla casella 
minute spese-, comprendendolo poi sul relativo riepilogo e rendi- 
conto trimestrale. 

§ 14. Per gli Impiegati addetti alle Direzioni del Genio, il Di- 
rettore accertatosi che le trasferte consegnate nello specchio cor- 
rispondono agli ordini dati, e che l’applicazione degli assegnamenti 
è regolare, lo vidima e lo trasmette al Comitato del Genio. Per 
quelli addetti ai Comandi del Genio di Dipartimento gli specchi 
sono dai rispettivi Comandanti vidimati, e rivolti al Comitato del 
Genio. * 

Il Consiglio d'amministrazione del Comitato verifica la rego- 
lare applicazione degli assegnamenti, li fa correggere ove ne sia 
il caso, e ne fa eseguire il pagamento ai titolari, e nel primo mese 
successivo ad ogni trimestre compila un rendiconto per le spese 
di trasferta nel trimestre scaduto, e corredato dai singoli spec- 
chi, lo invia al Ministero della guerra per ottenerne il rim- 
borso. 

§ 15. Il Presidente del Consiglio d’amministrazione del Comi- 
tato del Genio (se è del grado di Generale), il Direttore dell’Ufficio 
di revisione per la contabilità del materiale d’Artiglieria, ed il 
Direttore dell’Ufficio superiore di Stato Maggiore, dovranno invi- 
gilare sulla natura e quantità delle trasferte eseguite, e richiamare • 
l’attenzione del Ministero sugli abusi che potrebbero introdursi 
nella loro applicazione. 

§ 10. Col R. Decreto 12 aprile 1865 essendosi le disposizioni 
del R. Decreto 0 aprile 1865 sugli assegnamenti di trasferta estese 
agli Uffiziali di Artiglieria e del Genio, quando muovano per ser- 
vizio del materiale, saranno per la loro applicazione osservate le 
norme della presente Istruzione. 

Sotto l’indicazione di servizio del materiale si comprendono: 

a) Esperienze, commissioni, visite, collaudazioni ed inven- 
tari relativi al materiale dell’Artiglieria e del Genio ; 

b ) Commissioni per esami ; 

c) Visite ed ispezioni dei magazzini, laboratori, batterie 
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permanenti, ed altri locali dipendenti dal servizio delle Direzioni 
d'Artiglieria e del Genio ; 

d) Quei lavori qualsiansi speciali delle Direzioni d’Artigiieria 
e del Genio. 

§ 17. Agli iniziali dell’Artiglieria e del Genio, quando siano 
definitivamente dislocati, non competono gli assegnamenti stabi- 
liti dal R. Decreto 6 aprile 1805, ma bensì quelli determinati dal 
regolamento 9 agosto 1836, e successive variazioni. 

§ 18. Per l’applicazione della presente Istruzione, e dei Regi 
Decreti delli 6 e 12 aprile 1805, quanto si riferisce ai Direttori e 
Consigli amministrativi delle Direzioni d’Artigiieria. s’intende 
pure stabilito per i Presidenti dei Comitati e Comandanti dei Reg- 
gimenti dell’Artiglieria e del Genio, e per i rispettivi Consigli. 

Torino, addì 21 aprile 1865. 


Il Ministro 
A. Petitt. 
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SPECCHIO 

. degli assegnamenti per trasferte 

t 

eseguite nel mese di 

186 

dal (3) 


(1) Di stato maggiore, d'artiglieria o dei genio. 

(2) Direzione, romando, reggimento, ufficio. 

(3) Casato, nome, grado o qualità colla classe del titolare. 

• 
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! 



(1) Grado o qualità e classe del titolare. 

(81 Grado e qualità del capo servizio. 

NB. 11 titolare appone due volte la propria firma sul presente 
specchio, cioè prima di presentarlo al capo di servizio ed 
all'atto di ricevere la somma dovutagli. 
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Allegato C» 

(Atti del Governo N° 1316. — Torino, 5 luglio 1863). 


REGIO DECRETO CHE STABILISCE LE INDENNITÀ TER GLI I FFIZIALI 

KD ALTRI I1V MISSIONE ALL'ESTERO 


VITTORIO EMANUELE II 

ECC. 

RE D’ITALIA 

Considerando l’opportunità di stabilire un modo uniforme pel 
trattamento degli uffiziali dello esercito che si recano in missione 
all’estero ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di stato per gli 
affari della guerra, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 


Art. 1. Agli uffiziali dell’esercito che siano inviati all’estero 
per ragioni di servizio, oltre al rifacimento delle spese di viag- 
gio, verranno corrisposti i soprassoldi giornalieri per vacazione, 
stabiliti dalla seguente tabella, secondo il luogo di destinazione, 
dal giorno della partenza sino a quello del ritorno inclusivi. 



MISSIONI 


(«RADI 

in 

Inghilterra 

in Francia 
o Belgio 

Annotazioni 

Uffiziali generali . . 

Rimborso 

E imborso 

Oltre al rimborso delle spese di 

spese 

spese 

viaggio, calcolate per i tragitti fatti 
sulle ferrovie cd a bordo di piro- 
scafi, di 1* classe per gli uffizioli e 
di 2* per i sott’uffiziaii. 


a pie* di lista 

a pie' di lista 

Uffiziali superiori . . 

L. 25 

L. 18 

Uffiziali inferiori . . 

— 22 

— 15 


Sott'uffiziaii .... 

- 10 

— 7 
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Art. 2. Occorrendo missioni all'estero in altri paesi fuori della 
Francia, Belgio ed Inghilterra, il soprassoldo sarà in massima, 
quello fissato per la Francia. 

È però fatta facoltà al Nostro ministro della guerra di deter- 
minare mediante apposito decreto, lo stesso soprassoldo fissato 
per l’Inghilterra, sempre quando le spese di vitto e d’alloggio 
siano riconosciute superiori a quelle che s’incontrano nel sog- 
giorno di Francia. 

Art. 3. Agli impiegati dipendenti dal ministero della guerra, 
assimilati a gradi militari, sarà corrisposto il soprassoldo fissato 
pel grado corrispondente. 

Agli impiegati, non assimilati a gradi militari, sarà fatta ra- 
gione del soprassoldo stabilito pel grado col quale hanno eguale 
lo stipendio annuo. 

Agli operai borghesi cesserà durante le missioni all’estero la 
paga di lavoro, e sarà loro abbuonato il soprassoldo della bassa- 
forza aumentato di lire 2 al giorno. 

Ordiniamo che il presente Decreto munito del sigillo dello 
stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Torino, il 5 luglio 1863. 


VITTORIO EMANUELE 


A. Delia Rovere. 
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Allegato D. 


CAPITOLO SECONDO 

Sanzioni disciplinari degli impiegati delle ammini- 
strazioni centrali e degli uffici da esse immediata- 
mente dipendenti. 


Art. 26. Le pene disciplinari che possono applicarsi agli im- 
piegati delle amministrazioni centrali e degli uffici da esse 
immediatamente dipendenti sono: 

1° la censura; 

2° la sospensione da 16 giorni a sei mesi con perdita di tutto 
lo stipendio o di parte di esso ; 

3° la revoca dall’ufficio; 

4° la destituzione con perdita della pensione. 

Art. 27. La censura è una dichiarazione di biasimo per la 
mancanza commessa e si dà per iscritto dal ministro. È notificata 
a tutti gli uffici del ministero con un ordine del giorno e n’è fatta 
annotazione nei registri del personale. 

Art. 28. La sospensione è ordinata per decreto ministeriale. 

La revoca e la destituzione dal servizio sono ordinate per 
decreto reale. 

Art. 29. Incorre nella censura e pei casi più gravi nella so- 
spensione 

1" chi non attende con diligenza all’ufficio e non osserva 
l'orario e la disciplina; 

2° chi non tiene una condotta morale lodevole ; 

3° chi manca al segreto negli affari d'ufficio; 

4° chi censura pubblicamente gli atti de’ suoi superiori e 
quelli deH'amministrazione cui appartiene; 

5° chi è condannato ad una pena correzionale, quando il fatto 
che la produsse non sia tale da meritare la revoca dall’ufficio o 
la destituzione. 
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Art. 30, È punito con la revoca dall’ufficio: 

1° chi trascura per abito i doveri di quello; 

2° chi persiste nelle mancanze che provocarono la sua so- 
spensione ; 

3° chi propala dolosamente i provvedimenti dati o le infor- 
mazioni avute; 

•1° chi manifesta pubblicamente opinioni contrarie alle leggi 
fondamentali dello stato od irreverenti al Re, alla famiglia reale 
ed alle camere legislative. 

5° chi spinge la censura di cui al § IV dell’art. 29 sino al 
disprezzo ed allo scherno. 

Art. 31. Incorre nella pena della destituzione cogli effetti sta- 
biliti dall'art. 22 della legge sulle pensioni : 

1“ chi è condannato a qualche pena criminale quando anche 
non fosse aggiunta alla condanna la interdizione dai pubblici 
uffici ; 

2“ chi è condannato ad una pena correzionale per reato di 
falso, furto, truffa, appropriazione indebita, corruzione, concus- 
sione, malversazione od attentato ai costumi; 

3° chi commette dolosamente mancanza di riserva che porti 
altrui pregiudizio ; 

4° chi manca contro l’onore ; 

5° chi accetta doni o partecipa a lucri sperati da chi ha in- 
teresse alla risoluzione di un aliare o dai suoi mandatari. 


Digitized by Google 



Allegato E. 


NOTA in data 6 giugno 1864 inserta a pagina 397 
del Giornale militare. 


Munizioni da guerra alla Guardia Nazionale, alle 
Società di tiro ed altri Corpi armali non dipendenti 
dal ministero di guerra e da quello di marina. 


i 

(Direzione generale delle armi speciali. — Divisione amministrativa d’artiglieria. 
Sezione prima, affari diversi. 


A cominciare dal 1° del p. v. luglio si osserveranno le infra- 
tenorizzate norme invece di quelle contenute nelle istruzioni del 
14 luglio e 15 agosto 1862 per le somministrazioni ed il paga- 
mento delle munizioni da guerra ai corpi armati suddetti. 

' Art. 1. Le munizioni da guerra occorrenti alle guardie na- 
zionali, alle società di tiro legalmente costituite, alle guardie 
di pubblica sicurezza, ai guardiani delle carceri, alle guardie 
forestali, alle guardie doganali ed agli altri corpi armati non di- 
pendenti dal ministero di guerra nè da quello di marina, si 
faranno somministrare dai magazzini d'artiglieria, senza che oc- 
corra autorizzazione preventiva del ministero di guerra a mi- 
sura dei bisogni ed in base alle qualità ed ai prezzi apparenti 
dalla annessa tariffa. 

Art. 2. I municipii eie altre amministrazioni da cui rispettiva- 
mente dipendono i varii corpi suddetti rivolgeranno, a misura del 
bisogno, le relative domande alla prefettura od alla sotto prefet- 
tura nella cui circoscrizione si trovano, avvertendo di far uso in 
tali domande esattamente delle nomenclature portate dall’unita 
tariffa, e di indicare se le chieste munizioni si vogliono con o 
senza recipienti. 

Art. 3. Il prefetto e sotto prefetto quando abbia nulla da op- 
porre, trasmette, munita del suo visto, la ricevuta domanda al 
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comando della divisione o sotto divisione militare territoriale 
della rispettiva circoscrizione. 

Art. 4. Il comando divisionario, ove abbia nulla dal suo canto 
ad osservare, ed accertatosi che la domanda sia corredata del 
visto del prefetto o sotto prefetto, la rivolge alla direzione terri- 
toriale d’artiglieria accompagnandola coll’ordine di darvi evasione. 

Quest’ordine sarà dato con nota in calce alla richiesta.. 

Art. 5. La direzione territoriale d’artiglieria, chiamata a fare 
le somministranze, potrà sottoporre al comando divisionale le 
occorrenti rappresentanze e proporgli di ridurre i quantitativi 
delle chieste munizioni, qualora per avventura ciò si ricono- 
scesse assolutamente indispensabile, nello scopo di non depau- 
perare soverchiamente i magazzini. 

Il comando divisionale, in seguito a siffatte rappresentanze 
ed anche_ per altre circostanze e considerazioni che cadessero 
sotto la sua apprezziazìone, potrà far temporariamente ridurre 
le somministrazioni. 

Nei rari casi però in cui possono aver luogo tali riduzioni, 
il comando divisionale ne informerà il prefetto o sotto prefetto. 

Art. 6. La direzione territoriale d’artiglieria per dar esegui- 
mento all’ordine di somministrazione, disporrà perchè le doman- 
date munizioni si distribuiscano per quq#ito possibile da quelli 
fra i magazzini da essa dipendenti che sono più vicini al corpo 
chiedente. 

Essa nel tempo stesso riferirà direttamente al prefetto o sotto 
prefetto, da cui venne la domanda vidimata, che le munizioni 
chieste sono pronte per la consegna: gli indicherà la località 
ove giace il magazzino di distribuzione , e gli trasmetterà la 
parcella indicante le robe a distribuirsi, il prezzo e l’importo . 
loro in base all’annessa tariffa, comprendendo anche il valore 
dei recipienti quando questi sieno stati richiesti, con avvertenza 
che, ove nella richiesta i medesimi sieno descritti in modo ge- 
nerico, spetta alla direzione lo stabilire la qualità e quantità 
di quelli che secondo la natura e la entità delle munizioni ad 
esportarsi dai magazzini sono da comprendersi nella sommi- 
nistranza. 

Art. 7°. Il prefetto o sotto prefetto rivolgerà la stessa comuni- 
cazione che riceverà dalla direzione territoriale d’artiglieria al 
municipio od al corpo chiedente, dandogli ordine di provvedere 
perchè la stessa persona che sarà delegata a ritirare dal ma- 
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gazzino d’artiglieria le munizioni, ne sborsi a mani dell’agente 
che le farà la distribuzione, l’importo a tenore della parcella 
di cui all'articolo 6 , la quale sarà resa ostensiva all’ agente 
medesimo. 

A questo sarà eziandio presentato e rimesso il foglio conte- 
nente l'ordine del prefetto o sotto prefetto. 

Art. 80 . La persona che ritirerà dal magazzino d’artiglieria 
le munizioni rilascierà di queste la ricevuta si e come le verrà 
indicato. 

L’agente che farà la distribuzione e riscuoterà il montare 
del prezzo ne distenderà quitanza in calce alla parcella che gli 
debb'essere resa ostensiva a tenore del precedente articolo 7°. 

Art. 9°. Le domande saranno bensì fatte volta per volta in 
ragione delle prevedibili consumazioni ed esigenze, ma dovranno 
i prefetti e sotto prefetti, sotto la responsabilità loro avvertire 
a che non s’inoltrino domande per quantità esuberanti o per bi- 
sogni non ben comprovati, e particolarmente che la polvere da 
fucileria sciolta che si distribuisce alcune volte alle sole Società 
del tiro a segno non sia impiegata in uso diverso da quello per il 
cui scopo viene distribuita. 

Art. 10°. La presente Istruzione sarà in tutto applicabile ai 
varii corpi armati designati nella medesima, salvo che le guardie 
di pubblica sicurezza e le guardie doganali sono dispensate dal 
pagamento a pronti contanti delle munizioni che si vanno loro 
somministrando. » 

Per questi due corpi il ministero di guerra continuerà a pro- 
muovere trimestralmente dai ministeri dell’interno e delle finanze 


il rimborso del prezzo delle robe somministrate, 
A tale scopo le direzioni d’artiglieria -e ont i nuo p 


■ t ere trimestralmente • 


le note parziali delle 


> _ I-Lha^CI L. robe somministrate a titolo di pagamento alle guardie di pubblica 
' y sicurezza ^doganaliSfKquesn'dne’ corpi continueranno a fare poi 
il pagamento a seguito dell’avviso che su apposita comunicazione 
del ministero di guerra ne < fep anno loro p i e pottivam e nto popv e — 
n ire i mini s t r i doll’intepno c dello finanz e ?^ 'u&v*utnw> Vai ' Jiiùàtlu.'iLx 

cut ’u'jfutfivccmeM VìjunAttu)' 


tl{HtyUc*ut jitx (a. UHltàiJthi tHtift 4'fllÌyjl^ 


Il Ministro 
A. Della Rovere. 
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TARIFFA dei prezzi delle munizioni e dei fuochi da guei'ra 
che dai magazzini d' artiglieria si somministrano me- 
diante pagamento alla guardia nazionale , alle società del 
tiro a segno , ed altri corpi armati non dipendenti dal 
ministero della guerra. 

Polvere da fucileria cadun cliilogramma (1) . . . L. 2 » 

Cartocci a polvere di filaticcio da cannoni da 10 con 

ehilogramma 1,50 polvere, ciascuno ..." 3 50 

Id. a polvere di filaticcio da cannoni da 8 con chi- 

logramma 0,75 polvere, ciascuno " 1 85 

Cartucce a pallottola sferica da millimetri 14,3 con 
grammi 2,80 polvere da fucileria con cassule, 

cadono " 0 03 

Id. a pallottola cilindro-sferica da millimetri 10,6 
con grammi 5,30 polvere da fucileria con 

cassule, cadmia * 0 04 

Id. a pallottola cilindro-ogivale da millimetri 17,2 
con grammi 4,50 polvere da fucileria con 

cassule, caduna * 0 05 

Id. a pallottola cilindro-ogivale da millimetri 11,8 

con grammi 0,67 polvere (da revolvera), ca- 
duna « 0 08 

Id. a polvere con grammi 5 polvere con cassule, 

caduna " 0 02 

Cannelli d’innescamento fulminante di rame, cadmio " 0 00 

Cassule fulminanti d’armi portatili, ogni 10 .... " 0 00 

Casse d’imballo da cartocci a polvere, caduna ..." 4 " 

Id. da cartucce, caduna " 2 50 

Id. da polvere, caduna » 12 " 

Barili da polvere da chilogrammi 40, raduno . . " 3 50 

Sacchi da polvere , cadano » 2 50 

NB. Le cartuccie di qualsiasi specie, ad eccezione di quelle da 
revolvers, sono distribuite in pacchi di 10 cartucce e 12 cassule ; 
e quelle da revolvers sono distribuite in scatole di latta conte- 
nenti caduna 50 cartucce. Nel prezzo stabilito per le cartucce da 
revolvers è pur compreso il valore della scatola di latta, ed in 
quello stabilito per le altre cartucce è pur compreso il valore 
delle cassale contenute nel pacco. 

Il Ministro 
A. Bella Rovere. 

[1) Alle sole Società di tiro legalmente costituite. 

13 
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Alleg-ato F. 


ELENCO di varie arti e mestieri inerenti al 
servizio d’artiglieria. 


Agguagliatone di canne. Agguaglia l’interno delle canne delle 

armi portatili dopo la trapanatura. 
Armajuolo. Lima e connette l’acciarino, monta, ul- 

tima e ripara le armi portatili. 
Arrotatone. Arrota i ferri da taglio. 

Arrotatone da camie. Arrota le canne delle armi portatili. 
Arrotatone (Tarmi bianche. Arrota le lame di daghe, spade e 


Artificiere. 


Botlajo. 


Calafato. 

Calder ajo. 

Carbone jo. 

Carradore. 

Chiodajuolo. 

Cesellatore. 

Coloritore. 

Disegnatore. 

Disegnatore litografo. 
Dirizzatone di canne. 
Finitore di macchine. 
Finitore d acciarini. 
Finitore darmi. 
Fonditore. 

Formatore. 


sciabole, bacchette e bajonette. 

Fabbrica e prepara fuochi e munizioni 
da guerra, cannelli d’innescamento, 
cassule fulminanti e pallottole di 
piombo. 

Fa vasi di legno a doghe, come botti, 
tini ecc. ; dicesi Barilaio quando fa 
mastelli, barili ecc. 

Calafata e ristoppa navigli. 

Fa utensili di rame per vario uso. 

Fa il carbone per la polvere da fuoco. 

Fa le ruote per carri e carrette. 

Fabbrica chiodi, bullette ecc. 

Lavora di cesello. 

Prepara i colori e le vernici e ne spalma 
i legnami ed i metalli. 

Disegna sopra la carta, armi, affusti, 
carri, macchine ed altro. 

Disegna sopra la pietra, armi, affusti ecc. 

Dirizza le canne delle armi portatili. 

Aggiusta e finisce le parti di macchine. 

Aggiusta e finisce le parti dell’acciarino. 

Aggiusta e finisce le armi portatili. 

Regola la fusione dei metalli e li getta 
nella forma. 

Fa le forme per le opere di getto. 
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Fabbro. 


1«5 

Lavora alla fucina e sull’incudine ferra- 
menta in genere. 

Fabbro da canne. Lavora le canne d’armi portatili. 

Fabbro d'armi bianche. Lavora lame di sciabole, daghe, spade 

e bajonette. 

Fabbro d’acciarini. Lavora le parti d’acciarini ed assorti- 
menti d'armi portatili. 

Funajuolo. Fa le funi e cordami di qualunque ge- 

nere. 

Incassatore d’anni. Incassa tutte le parti delle armi da fuoco 

portatili nel legno' della cassa da lui 
* stesso lavorata, pulita, e ve le aggiusta 

in modo conveniente. 

Incisore. Incide sui metalli col bulino od all’acqua 

forte. 

Incisore litografo. Incide sulla pietra col bulino. 

Intagliatore. Intaglia in legno, fogliami, cornici ecc. 

Lavorante. Lavora in opera materiale e non in arte. 

Legnajuolo. Fa con legnami ogni maniera di veicoli, 

macchine, attrezzi ecc. che non sono 
compresi in altre delle denominazioni 
speciali. 

Limatore. Lavora colla lima ogni qualità di metalli. 

Limatore da canne. Digrossa ed ultima colla lima le canne 

delle armi portatili. 

Limatore d' acciarini. Digrossa ed ultima colla lima le parti 

dell’acciarino connettendole insieme. 

Macchinista. Fabbrica e provvede al buon andamento 

delle macchine; riparandone all’uopo 
i guasti accidentali. 

Minatore. Scava le mine. 

Modellatore. Fa modelli per le forme delle opere di 

getto. 

Muratore. Costruisce muramenti d’ogni maniera 

commettendo assiemo mattoni o pietre 
con calce, gesso od altro cemento. 

Panieraio. Costruisce recipienti di vimini o di vis- 

chi sbucciati per vario uso. 

Polverista. Fabbrica la polvere da fuoco. 

Pulitore. Pulisce o liscia metalli o legnami con 

ruote od a mano. 

» 
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Raffinatore ili nitro. 
Raffinatore di zolfo. 
Rigatone. 

Scalpellino. 

Scaldatone. 

Scrivano litografo. 

Segatore. 

Sellajo. 


Scovolajo. 

Stacciajo. 

Stagnajo. 

Temperatone. 

Torcoliere. 

Tornitore in legnami. 
Tornitore in metalli. 
Tornitore da canne. 
Trapanatore. 
Trapanatore di canne. 

Vitonajo. 


Raffina il nitro greggio. 

Depura lo zolfo. 

Riga con appositi coltelli lo bocche (la 
fuoco o le canne d’armi portatili. 

Lavora le pietre collo scalpello. 

Mantiene regolatamente il fuoco sotto 
le caldaie o dentro i forni. 

Scrive sulla pietra appositamente pre- 
parata. 

Squadra i legnami colla scure e colla 
sega, li riduce in panconi, tavole ecc. 

Fa selle, briglie, finimenti ed altri la- 
vori di pelle e di cuojo : negli arsenali 
fa pure basti, mantici, valigie ecc. 

Fa scovoli, lanate ecc. 

Fa stacci di qualunque genere. 

Fa qualunque lavoro in stagno, latta 
piombo, anche per trombe da pozzi. 

Tempera a cartoccio ed a pacchetto le 
parti d’armi portatili. 

Lavora al torchio nelle litografie e 
stamperie. 

Lavora al tornio legnami d’ogni genere. 

Lavora al tornio metalli d’ogni genere. 

Lavora al tornio le canne d’armi portatili. 

Fora col trapano metalli o legnami. 

Fora con una serie di tornii le canne 
d armi portatili. 

Lima il vitone, e guernisce le canne 
d’armi portatili. 


NB. Le nomenclature succitate servono di norma per le Direzioni 
nel determinare le arti e mestieri degli Individui addetti ai 
lavori e per l’iscrizione nelle Matricole, Ruoli, Dichiare di 
Capo-Lavoro, e di ammessione al Lavoro ed in tutte quelle 
circostanze nelle quali è prescritta l'indicazione dell’arte o 
mestiere. 
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